Google 



This is a digitai copy of a book that was prcscrvod for gcncrations on library shclvcs bcforc it was carcfully scannod by Google as pari of a project 

to make the world's books discoverablc online. 

It has survived long enough for the copyright to expire and the book to enter the public domain. A public domain book is one that was never subjcct 

to copyright or whose legai copyright terni has expired. Whether a book is in the public domain may vary country to country. Public domain books 

are our gateways to the past, representing a wealth of history, culture and knowledge that's often difficult to discover. 

Marks, notations and other maiginalia present in the originai volume will appear in this file - a reminder of this book's long journcy from the 

publisher to a library and finally to you. 

Usage guidelines 

Google is proud to partner with librarìes to digitize public domain materials and make them widely accessible. Public domain books belong to the 
public and we are merely their custodians. Nevertheless, this work is expensive, so in order to keep providing this resource, we have taken steps to 
prcvcnt abuse by commercial parties, including placing lechnical restrictions on automated querying. 
We also ask that you: 

+ Make non-C ommercial use ofthefiles We designed Google Book Search for use by individuals, and we request that you use these files for 
personal, non-commerci al purposes. 

+ Refrain fivm automated querying Do noi send aulomated queries of any sort to Google's system: If you are conducting research on machine 
translation, optical character recognition or other areas where access to a laige amount of text is helpful, please contact us. We encouragc the 
use of public domain materials for these purposes and may be able to help. 

+ Maintain attributionTht GoogX'S "watermark" you see on each file is essential for informingpcoplcabout this project and helping them lind 
additional materials through Google Book Search. Please do not remove it. 

+ Keep it legai Whatever your use, remember that you are lesponsible for ensuring that what you are doing is legai. Do not assume that just 
because we believe a book is in the public domain for users in the United States, that the work is also in the public domain for users in other 
countiies. Whether a book is stili in copyright varies from country to country, and we cani offer guidance on whether any specific use of 
any specific book is allowed. Please do not assume that a book's appearance in Google Book Search means it can be used in any manner 
anywhere in the world. Copyright infringement liabili^ can be quite severe. 

About Google Book Search 

Google's mission is to organize the world's information and to make it universally accessible and useful. Google Book Search helps rcaders 
discover the world's books while helping authors and publishers reach new audiences. You can search through the full icxi of this book on the web 

at |http: //books. google .com/l 



Google 



Informazioni su questo libro 



Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google 

nell'ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo. 

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere piti protetto dai diritti di copyriglit e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è 

un libro clie non è mai stato protetto dal copyriglit o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 

dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l'anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 

culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 

percorso dal libro, dall'editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te. 

Linee guide per l'utilizzo 

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l'utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l'imposizione di restrizioni sull'invio di query automatizzate. 
Inoltre ti chiediamo di: 

+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo concepito Googìc Ricerca Liba per l'uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 

+ Non inviare query auiomaiizzaie Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l'uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 

+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 

+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall'udlizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di fame un uso l^ale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 

Informazioni su Google Ricerca Libri 

La missione di Google è oiganizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e finibili. Google Ricerca Libri aiuta 
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed edito ri di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web 
nell'intero testo di questo libro da lhttp: //books. google, comi 



1 



"1 



IVAPOIiETAnfO 

RACCOLTO E COMPILATO 

D A 

SOCIO DELL'ACCADEMIA. FLORIMONTANA 

NELLA SECONDA CALABRIA ULTEEIOBB 

rOhVMB 1. 



IVAPOLI 

DALLA STAMPERIA REALE 

MDCCCXXXV. 



A SUA ECCELLENZA 



SIGIVOR D. HriCGOIiA SAlIfTAlVGEIiO 



CAVALIERE GRAN CROCE 



DEL REGAL ORDINE DI FRANCESCO L 
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO DEGLI AFFARI INTERNI 



DELL' AUGUSTO MONARCA DELLE DUE SICILIE 



FERDINANDO U 



BENEMERITO 



PER MORALI VIRTÙ SINGOLARISSIMO 



GIUSTO PROVVIDO VIGILANTE 



DI SOMMO SAPERE 



ED 



ARCHEOLOGO ERUDITISSIMO 



DELLE SCIENZE E BELLE ARTI 



PROTETTORE 



STANISLAO ALOE 

IL SUO TESORO LAPIDARIO NAPOLETAKO 



IN SEGNO DI DOVUTO RISPETTO 



DEDICA E CONSACRA 



AL DISCRETO LETTORE 



Una raccolta il più che sia possibile compiuta dei varii 
monumenti , onde va quasi per ogni angolo riccamente 
fregiata questa Capitale , non avrà al certo da riputarsi 
per cosa indifFereìite agi' interessi e della storia patria in 
generale, e delle chiare Famiglie per la maggior parte 
del regno, ed in parte estere eziandio, e di quei perso- 
naggi qualunque in particolare., che per qualsiesi titolo 
pretender possono alla stima ed alla riconoscenza nazionale. 
E questo r oggetto dell' opera presente. Si produrranno 
quindi trascritti e descritti con iscrupolosa fedeltà .prin- 
cipalmente i monumenti sacri tanto letterati , che artistici, 
sparsi pei Sacri Tempii , e per altri luoghi di questa 
popolosissima Metropoli : e questi, perchè giungano più cari 
e preziosi, si vedranno ancora forniti, ove ci venga fatta, 
di quella picciola sopraddote di brevi notizie storiche , e 
cronologiche , che colla loro origine ricordar possono i 
nomi degli illustri loro Autori. 

Per dire di tutte queste cose , a maggior comodo 
dei nostri Lettori, si è preferito a qualunque altro un 
metodo, che denominar possiamo topografico* Ed è 5 che 
prendesi il nostro Duomo per punto, da cui si muove, 
per iscorrere dopo di esso col medesimo itinerario le 



restantì parti della Città, facendo uno spoglio di quanto 
ci riesce d'incontrar dovunque di più bello e raro nei 
limiti prescrittici. Ed aggiungendo anche a tutto questo 
quei monumenti che più non esistono, e dei quali per 
altro trovasi fatta giusta menzione dagli Scrittori , credia- 
mo di meglio meritare dei benevoli nostri Lettori. Né più 
di questo dirci volevamo, né più di questo avremmo saputo 
dirci. Vivi felice. 



DEL DUOMO. 



il ON è da porsi in dubbio che la Città di Napoli annoverar si debba fra le più celebri 
e rinomate Metropoli dell'Orbe Cattolico, non solo per l'amenità del suo sito, e per 
le rarità che contiene; ma per essere stata essa tra le prime che illustrate furono col 
lume della S. Fede insegnatale colla voce , e confermata coi miracoli del Principe 
degli Apostoli S. Pietro. La magnificenza dei sacri Tempii in essa eretti mostra la 
pietà sempre costante del suo popolo. Fra questi si è semjpre distinto il Duomo , 
detto anche Arcivescovato, e Chiesa Cattedrale, di cui qui brevemente parleremo. 

Carlo I.^ di Angiò fece principiare questo Tempio dalle fondamenta nel secolo 
XIII ,^e fu poi terminato verso il 1 299 , sotto Carlo IL'' il quale annuì alla prestazione 
che la Città coi suoi boi^hi , fece di un grano a fuoco in ogni settimana , onde si me- 
nasse a compimento la fabbrica. (1) , 

L' Edificio ha tre navi di architettura Gotica , le quali stan situate in mezzo a 
quattro torri quadrate, a guisa di fortezza. Il disegno fu di Masuccio 1.° (a) o come 
altri dicono di Niccolò Pisano, Fiorentino (3). 

Coi tremuoti del 1466, cadde parte del Tempio, che fu poi riedificato dal Re Alfon- 
so I. di Aragona, concorrendo anche alla spesa molte nobili famiglie Napoletane , frale 
quali, la Balzo, la Caracciolo, l'Ursino, la Pignatelli, la Zurla, la Dura ec. le armi genti- 
lizie delle quali si veggono sui pilastri, e sugli archi, per memoria della loro divozione. 

Il Frontispizio del nostro Duomo si è formato sulle maniere gotiche col disegno 
dell'Abate Antonio Baboccio. Entrando in esso per la porta maggiore vedesi in primo, 
alla sinistra di chi entra, il raro Fonte Battesimale, il cui vaso di basalte Egizio, o 
pietra di paragone, vien sostenuto da un piedestallo di porfido. Gli antichi bassirilievi 
del vaso mostrano che dovea essere dedicato a Bacco : il suo ciborio è di marmi com«- 

m 

messi , e su di esso vedesi il Battesimo di Nostro Signore , rappresentato da due sta- 
tuette di bronzo. Quattro colonnette di verde antico coi capitelli di bronzo, di ordine 
corintio , mantengono la sua cupoletta* di marmi intarsiati che va a finire con una 
croce. Il suindicato vaso anticamente era situato nella Cappella di S. Giovanni a Fonte, 
fondata, come si asserisce, da Costantino nelF antico Vescovato di S. Restituta (4). 
I due Organi situati nella nave grande sono famosi. Quello dal lato dell'Epistola è 
opera di Giustino da Parma Francescano, e fu fatto fare dal Cardinale Ranuccio 

(1) Vedi nel regio Archivio di Napoli dell'anno 12981 e lagg let. B. fol. 207. 

(2) Vedi le Belle Arti di G. B. Gennaro Grossi Voi. IL pag. 56 ^ e la sua vita nella Bio- 
grafia degli Uomini Illustri. 

(3) Celano Notizie di Nap. Giorn. I. pag. 62. ed il Sigismondi Descrizione di Nap. pag. 4. 
(4J Celano Giorn. I. pag. 108. edizione del ijSB. 



Farnese. I portelli del detto organo furono dipinti da Giorgio Vasari: al presente tro- 
vansi sopra le porte piccole laterali alla maggiore dalla parte interna. L'altro dal lato 
dcir Evangelio è opera di Pompeo Franco Napoletano , e fu fatto per ordine del 
Cardinale Arcivescovo Ascanio Filomarino. I portelli furono dipinti da Luca Giordano. 
Sotto di quest'organo vi è la sedia arcivescovile col suo trono di marmi assai ben la- 
vorati secondo l'uso di allora: è opera del iS^a, sotto il Pontificato di Clemente VL 

La Tribuna , il Coro , e l'Altare maggiore , colla scalinata, e balaustrate di marmo , 
furono ridotti nello stato attuale dal Cardinale Arcivescovo Giuseppe Spinelli nel 1744, 
col disegno di Paolo Posi, Architetto Romano. Dietro il maggiore altare sta situata la 
statua di bianco marmo della B. Vergine Assunta sostenuta dagli Angoli ; opera del 
Bracci, scultore Romano. I due quadri della Tribuna rappresentano, quello dall'Epi- 
stola,* S. Gennaro e S. Agrippino che scacciano i Saraceni da Napoli, fatto dal Pozzi^ 
Romano; quello dall'Evangelio esprime la traslazione delle reliquie dei Ss. Eutichete 
ed Acuzio, opera del Corrado. U fresco sulla volta della Tribuna è del cennato Pozzi. 

Nei due angoli della b<ilaustrata grande della Tribuna vi sono due candelabri di 
un marmo assai raro, e moho prezioso per l'antichità. Questi furono ritrovati sotterra 
nella Chiesa di S. Gennaro all'Olmo, e nel 1706, dai maestri di quella Chiesa furono 
donati al Cardinale Arcivescovo Giacomo Cantelmo , il quale li fece collocare nel sud- ' 
detto luogo. Poco disunte dai detti candelabri ve ne sono altri due di argento £itti 
lavorare dall'Arcivescovo Serafino Filangieri nel 1782. 

Intorno a quasi tutti i pilastri della Chiesa furono disposte cento e dieci colonne 
di granito Orientale , forse venute in Napoli in tempo dei Greci , o dei Ronfani , e 
perciò creduti dal Celano avanzi dell'antico Tempio di Apollo, eretto in questo luogo 
dai Geatili (5). Ma sembra più probabile che dette colonne siano avanzi dell' antico 
Vescovato della Stefania , demolito in tempo dc^li Angioini per ergersi l' odierno 
Duomo (6) , e non già di un Tempio Gentile , forse capricciosamente ideato. Queste 
colonne ora non si possono osservare perchè sono coverte di stucco. 

Sopra i pilastri suddetti* stan situati i mezzi busti degli antichi Santi Vescovi, e Pro- 
tettori della Citta, fatti dal Cardinale Arcivescovo Decio Carafa , il quale fece anche la 
maestosa soffitta dorata , sulla quale veggonsi delle bellissime pitture ad olio di Fabbri- 
zio Santafcde, di Vincenzo Forlì, e dell'Imparato, 

La crociera , e Li nave maggiore furono adornate dal Cardinale Innico Caracciolo 
con quadri che rappresentano i Ss, Apostoli, i Santi Protettori della Qttà,cd i Santi 
Dottori della Oiicsa dipinti colle macchie del Giordano dai suoi scolari. Nella stessa ero- 
oicva i due quadri a destra, ch'esprimono l'Angelo che dà l'annuncio alla B. Vergine, 
e i due a sinistra con due Santi in piedi , sono originali del Giordano. 

Passiauio ora ad osservare i monumenti letterati, e tutto ciò ch'è rimarcabile nelle Cap- 
pelle geniilizic e negli altri luoghi di questa Chiesa incominciando dal frontispizio di essa. 



(5) Gìoin« 1. pag. 65. 

(6) BeiiedcUo tersale. Discorso Istorìco della Cappella dei Signori Minutoli. 






ISCRIZIONI DEL DUOMO. 



Sopra la Porta lìiaggiore si legge la seguente iscrizione {*) : 

NVLLIVS m LONGVM Et 5INE SCHEMATE TEMPVS HONORIS 
PORTA FVI RVTILANS SVM lANVA PLENA DEGORK 
ME BIEVS ET SACRAÉ QVONDAM MINVTVLVS AVLAE 

EXCcfLvrr propriis HEiflacvs svmptibvs hvivs 
praesvl apostoligàe nvnc constans cardo colvmnae 
evi precor incolvmem vitam post fata perennem 
hoc opvs exactvm mille cvrrentibvs annis 
qvo qvatercentvm septem verbvm caro factvm est. 



• • ■ • ' ' ' ì 
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Sul Frontispizio a destra della Porta maggiore-: 

rOSEPHVS . MARIA . CAPYGIVS ZVRLO . 

: S . R . E . CARIHNALIS t > 

ARCHIEPISCOPVS . NEAPOLITANVS . ' Il 

INCHOATVM . ANTE . ANNOS .: CGGLXXXI '. 

TEMPLI . LIMEN . ET . FASTIGIVM . ABSOLVIT . 

GRADVS . FECIT . TVRRES ORNAVIT . 

• NEC . GOTHICA . DELEVff \ • ■ 
VRBIS . SENESCÈNTE . MONVMENTA . 
ARTIVM . P ERENNITATI . 
ANNO. MD . CGLXXXVm . 



• _ 

(*) Questa Porta fti fatta nel 1407 , per ordine del Cardinale Errico Mininolo, 
Arcivescovo Napoletano, dal sommo, architetto e. scultore Abate Antonio Balioccio da. 
Piperno. Le statue, gl'intagli, e l'architrave cogli stipiti di tre soli pezzi di marmo,, 
la rendono speciosa; ed in qnci tempi era molto stimata'. Le due colonne di porfido, 
si dice , clie fossero dell' antiop Tempio Gentile. 

X 



• * 
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Sul Frontispizio a destra della Porta maggiore: 

ASCANIVS . PHILAMARINVS . 

S . R . E . CARDINALIS . • 

ARCHIEPISCOPVS . NEAPOUTANVS . " 

PONTIFICALE . TEMPLVM . 

A . CAROLO . I . ET . U . 

ANDEGAVENSIBVS . REGIBVS . EXTRVCTYM . 

SOLEMNI . RITV . CONSECRAVIT . 

DIE . XXVm . APRILIS . 

ANN . MDCXLIV . 



A 



Sopra i sepolcri di Carlo I.° di Angiò , di Carlo Martello Re d* Un- 
gheria , e di Clemenza sua moglie , situati sulla Porta maggiore 
dalla parte intejnia O : 

CAROLO L ANDEGAVENSI TEMPLI HVIVS EXTRVCTORI 

CAROLO MARTELLO HVNGARUE REGI 

ET CLEMENTIAE EIVS VXORI RVDVLPHI L CAESARIS F. 

NE REGIS NEAPOLITANI EIVSQVE NEPOTIS 

ET AVSTRIAa SANGVINIS REGINAE 

DEBITO SINE HONORE UCERENT OSSA 

HENRICVS GVSMANYS OLIVARENSIVM COMES 

PHILIPPI m. AVSTRUa REGIAS IN HOC REGNO 

VICES GERENS 
PIETATIS ERGO POSVIT ANNO DOM. MD. IG 



(*) Questi Sepolcri erano prìoia situati vicino l'alure maggbre, da qual luogo furono 
tolti quando il Cardinal Gesualdo rifece la Tribuna. Sojwa gli stessi si vedono sedenti 
le statue dei due Re e della R^ina. 
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Dal lato destra della Chiesa» 
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Nella Cappella della famiglia Tisbia, oggi dei Marciani, sopra 

la .sepoltura avanti l' altare si l^ge : . 

HOC SACELLVM 

ATQVE HEIG IBIDEM SEPVLCR^ai 

FVLVIVS TISBIA PATRICI\'S MELPHTTANVS FVNDAVIT 

ANNO DNl CDIOOiXXXI. 
ET IPSrVS FAMILIA EXAVSTA 
LECE REDIERVNT 
AD THERESIAM DE ANCONA FOEMINAM NOBIU GENERE ORTAM 

CVIVS F. F. 

lOSEPHVS ET PASCHALIS 

EX VETERI ET HONORATA MARCIANORVM FAMIUA PROFECTI 

SIBI SVISQVE POSTERI» 

EXGOLVERVNT ET EXORNARVNT ANNO CEWDCCXLL 

6 

A destra dell' altare suddetto : 

. AVGVSTISSIMAE DEIPARAE 
AC ANTONIO ABBATI PHILIPPO NERIO TVTELARIBVS 

DICATVM ELEGANTIORE FORMA SACELLVM 
. RITVQ. SOLEMNI AB EPISCOPO CAPVTAQVENS. 

IN SACRAE CRVCIS TRIVMPHO 

XXXV. DIERVM SVFFRAGIIS 

SAGRIS INAVGVRAT\Td COEREMONIIS 

ANTONIVS S. R. K CAROLIS PIGNATELLVS 

MOX DIVINITATIS VICARIVS 

INNOCENTIVS XIL 

PONTIFICnS SOLEMNIBVS BENEDICTIONIBVS ft. 

MVNIFICO GRATIAE COMPENDIO 

IMBVIT ORNAvrr DrrAvrr 

VT PRECES DIvmAEQ. HOSTIAE IVS AD QOELVM .. • / m 

. PUS MANIBVS FAGIANI 
PICTAEQ. MAilMORVM ILLECEBRAE • 

AETERNAE PRELVDANT ("«^) GLORIAE 



1^) Il quadro che si vede sull' altare di questa Cappella è una delle i>rime gior- 
vinili opere del Signor Paolo de«Matteist 



• . • , ^ 



A sinistra dell'aitare suddetto: 



\ « • 



D. O. M. i 

ARAM BANG DIVO ANTONIO ABBATI 

SACRAM 
SVjB ANDEGAVENS. BEQXB- ftYPEM. AC 
.\:' /■■',■. IMPOLITAM • 

FVLVIVS TISBIA PATRICIVS MELPHTIANVS 

ET PATRONVS 
RVINAE PROXIMAM PROPE EVERTERAT 
' i. . i FILII ORNATIORE GVLTV • AMPUORE 

SITV PROPRIO AERE SPLENDIDE 
PU GONCINNARVNT 
:, . I , GONIVRANTIBVS IOANNA CASSELLI 

EX ANTIQYISSIMIS BENEVENTI MATRE 

LVCA TRIVIGENS. PRAESVLE PATRVO 

VT SIBI SVIS POSTERIS REUGIOSE 

GONSVLERENT 
AVSPICANTE PVRPVRATO ANTISTITE 

PIGNATELLO 
VT PRINCIPI TEMPLO DECOR ACGEDERET 

ANNO MDCLXXXVm. 



I ' 
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Nella Cappella della famiglia della Quadra , oggi dei Principi di 
S. Lorenzo, dalla parte delP Epistola sì legge (*): 

COEPTVM . OPVS . ET . IMPORTVNA . MORTE . INTERMISSVM 

ALVARVS . QVADRA . GARAFA . SANCTOLAVRENS . PRINCEPS 

SVMMVS . IN . HOC . REGNO . VENATIONI . PRAEFECTVS 

MOERENTKSIMVS . FRATRIS . FILIVS 

VNICVM . FAMILIAE . MVNIMENTVM . ABSOLVIT 

H AEC . LVCTVOSA . MERITISSIMO . PATRVO . PIETATIS . OFHCU . PERSOLVENS 

SVPREMA . EIVS . OONSILU . EXPEDIRE 
ET . LOCVM . QVEM . IS . SIBI . DELEGIT . OMNI . GVLTV . EXORNARE 

ANNO . CIOIOGGXLVI 

(^) Fu dedicata questa Cappella al glorioso S. Niccolò di Bari ; il quadro posto 
sopra l'altare che rappresenta questo Santo è del signor Paolo de Matteis. Gli altri 
laterali con alcuni miracoli del Santo sono di Niccolò Russo. 



9"--r -r .. ..• 

■©att''ETaTigelio : 

SAGEUiVM . HOC 
PRISCO ; STRVGTVRAE . GENERE . HAVDQVAQVAM . INDECORO 
HIERONYMVS . CARATA . SA^CTQLAVREN^IENTIVM . PRINCEPS 

cvivs . iìaec .maxima . liiVS' 

QVOD . OMNIBVS . FIDE:. OPERA . OPJBVS . SEMPER . ADFVTT 
MONVMENTVM . PEJUTVRO . MARTORE . AVT . AERE . PERENNIVS 

PRISTINO . . OMNI . OBDVCTO . VESTIGIO 

NTTIDIORI . EI.EGANTIA - RESTAVRARE . AGGRESSVS 

TARI . TANTVM . RITE . DEDICATO . ANNVM . AGENS . LXXX . VITA . CONCES 



j • 



Avanti Valt^T^ di ., questa Cappella : 

PRISGVM DIANORVM SACELLVM 

. A3 RJEUGIOSISSD^IS.VRBIS HVIVS ARCmEPISGQPIS 
, NlCOIiAO ET GASPARE DIAJNIS.EXTRVCTVM . 

FERDINANDVS QVADRA 
HYPPOLITAE EX<.CLARISSIMA FAMIUA POjSTREMAE 
, MATPRiNO SANGVINE NEPOS , 
RESTAVRATVM EX.ORNAVIT A. SAL. CDKXXVL 




M. ■• » 



Sopra Parco della ^Cappella della famiglia Caracciolo de' Pisquizy (*) : 

BARTOLOMAEVS . CARAGQOLVS 

.. , PKQVIZIVS 

EX . DYNASTIS . PISaOTTAE 
DE . GENTE . CARACaOLA . KENEMERITVS 
SVPREMIS . TABVXK . IVSSIT - 
IN . HAC . AEDICVLA . A . MAIOREBVS .> SVIS . EXTRVCTA 
. VNICVIQVE . PATRiaO . GARAGCKXLO . PISQVIZIO 

:- ..HVMARI ,.l\[S . FASQVE .ESTO- 

EANDEM .Ai TEMPORIS . INIVRU,. VINDICANDAM 

ET . AD . MELIOREM . FORMAM . RESTITVENDAM 

PRAEFECri . aiRACaOLORVM . EPHEBEI 

GVRAVERE . ANN . MDCCL 



(*) I quadri ad olio di. questa Cappella sonq di Michele Foschini. Sotto dell' al- 
iare si vede una tavola di bianco marmo , che rappresenta Cristo morto deposto nella 
sindone con alcuni Angeli, di buona scultura. 
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Sppi;a la magnifica Porta si legge : 
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DIVO . lANVlMO . 

E FAME . PEStÉ . BELLO , 

AC . VESAEVI . IGNE 1 

MIRI . OPE . SANGVINIS . 

EltìEPTA : NEAPOLK . 

avi . PATRONO . VINDia . 



♦ * 



(*) Nel lato destro della Chiesa , dove una volta erano le cappelle dei signori 
Zurlo , Filomarìno , e Cavaselice , ora si vede la magnifica Cappella detta il Tesoro. 
Fu qiiesu eAfièata nel* 1668^ per voto latto dal popolo Napoletano al Glorioso suo 
Protettore S. Gennaro, il quale liberò la Gttà dal terriHle flagello della peste, che 
nel iSsy, fece grande strage di persone. 

La prima '^itetrà fa posta da Fabio Maranta Vescovo di èàlvì ,' ai •/ Giugno del 
cennato anno 1608, con solenne pómpa, e sopra la pietra s'incise la iscrizione • 

JD . Januario . n . Thomae . X> . agnello \ D J A^rteMo^ 
CaeterUqué . TuUlaribus . NeapoUtana . Civitas . Saeviente . Vi . Pc«//# 

j4nno.i5sèy.SaceUum.rovU.i6o8.Fecit.Pauio.V. Pont. Max.Philippo. III. Rege 
JX.Athanasio.D.Seyero.D.Euphebio.I>. grippino. Octavio.j4quaidva.S.R.E. Card.Arch. 

Io . Alphonso i Pimtniellù : Beneventanorum . Vomite . Prqrege 

La fabbrica fu incominciau col disegno e direzione deli P. D. Francesco Grimaldi 
Teatino. Vedcsi in primo la facciata tutta coperta di marmi bianchi , e con due 
grandi colonne di marmo' negro fiorito , in mezzo alle quali! è la gran Porta di ottone, 
ingegnosamente lavorata con due mezzi busti del Santo , dagli' artefici Paolo ed 
Orazio Scoppa , e Biase Monte , coli* assistenza del cavaliere Cosmo Fanzaga e col 
disegno di Gio: Giacomo de Conforto.' 

Ai lati di questa poru vi soiio due ìiicchie nelle quali sono situate le statue co- 
lossali di S. Pietro e S.' Paolo di bianco marmò, làvonfte da Giuliano Finelll Sopra 
dascnna di dette nicchie si vedono due sutue giacenti ; opera di Cristoforo Corset 
Francese. Le quattro colonne delle nicchie sono di marmo Imxx^atella 

Entrandosi nella Cappella, fk vede tutta carica di ricchezze ed ornamenti d'ogni 
genere. È la sua pianta lunga palmi 48 , e lai^a 94 , a guisa di croce greca. Il pavi- 
mento, e le mura sono coverte di marmi mischi. Quarantadue colonne di broccatello 
adomano i sette altari in essa eretti, e le nicchie colle statue dèi Santi Padroni della 



Gttli, che sono al numero di 19, lavorate in bronzo da buoni autori: le migliori fra 
esse sono quelle del Finelli«^ La statua di S. Gennaro dietro il maggiore altare è dello 
stesso Fiiietìf/ Questo altard fu disegnato dà IVancesco Sofim^a. Esdò è^covenb di 
porfido, fregiato eoa vari lavori ed intagli di' «tgento e con comici di rame dorato; 
sul medesimo si vede un Groófisso di lapislazzoli sostenuto da due vaghi puttini di 
ai]gento. Il palliotto che rappresenta la tr^^la^one del corpo del Santo da Montevergine 
a Napoli, eseguita da Oliverio Carafa, con pi^olte figure di, argento in rilievo, tutte a getto, 
e con molte colonnette e vaghi I^ssirjilievi , è una cosa die; pii^ ^lla non si può de- 
siderare : r autore fii Gjio: Domenico Vinaccia , che lo fece nel i-SgS. Dietro questo 
altare si conserva il min^loso aangue del -Glorioso Martire S. • Gennaro in due piccio- 
le ampolle di vq^rq. . , . 

I due candelabri di wtg^ip colle rispettive statue che rappresentano sei Virtù , 
(urono delicatamen^|layorati da Filippo Jodipe sul disino dell' iog^nere Bartolommeo 
Ranucci. Le portel^e; di .l^ro^nzo - dei balaustri delValtfre pi^gjorQ^ e <^ei due Cappelloni 
laterali , furono fatte da OnoBrio- di Alessio. Le sei Vitjtqi;ie di questi altari sono di 
Francesco Jodice. ♦ : , • ^ 

Di grandissimp. pr^p sono le pitturq ad olio ^ ed % finca colle quali venne abbel- 
lita questa Cappella. . ) . 

La cupola fii dipinta dal }cay^er^ ; Gioyaani Lanfranco , Parmigiano , gli angoli e 
le voltedaDomeAÌ()o,ZAtnpi^ ^logiiefe» 4etto il J)omei;iÌGhina I quadri ad olio delle 
sei Cappelle sono dipinti sul ^a^e^ Di questi : tquello del Cappellone dall' Evangelio 
che rappresenta il martirio del Santo,: quello del miracolo dell'olio della lampana: 
quello del miracolo del morto risuscitalo ; e quello del sepolcro del Santo , sono opera 
del cennato I)omenichina L' altro quadro del Cappellone dall' Epistola col miracolo 
del Santo nella fornace , è di Giuseppe Ribera, detto lo Spagnolettoi L'ultimo final- 
mente , dove vedesi l' Energumena liberata^ è del cavaliere Massimo Stanzioni. Le cornici 
dei suddetti quadri sono di metallo dorato , ed ornate di lapislazzoli da Onofrio di 
Alessio. 

La sagrestia è anche rio^, e piena di rarità^ In essa si ammirano delle più belle 
opere di pittura del Giordano , e di altri valenti artefici. Vi . si conservano molti vasi 
sacri, ed apparati di gran pregio; e nelle stanze appresso vi sono riposte le 34 statue 
di allento , a mezzo busto , dei Santi Padroni e Protettori della Città colle proprie 
reliquie^ Pel mezzo busto , ove si conserva la sacra Testa di S, Gennaro , vi è una 
mitra bellisùma , guarnita con 3694 pietre tra diamanti , smeraldi e rubini , che fu 
lavorata nel 1713 da Matteo Treglia. Vi sono anche altre tre statue diargepto intere, 
che rappresenuno S. Michele, S. Raffaele, e la Vergine Immacolau fatu da Ragade 
Fiamengo , la quale si espone sul maggiore altare nei giorni di solennità. Ma si an- 
derebbe molto a lungo , se si volesse descrivere il resto delle ricchezze e rarità che 
contiene questo Tesoro , pel quale si è speso quasi più di un milione , ed a renderlo 
sontuoso, magnifico, e singoiare in ciascuna delle sue parti, concorsero gl'ing^ni più 
foitunati nelle arti. Sul Tesoro medesimo ne gode il luspadronato la Gttà di Napoli. 
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Nella Cappella della; fapùglia Gallucci dal^' Ep^/stola .9Ì, legge (*): 

'•■■'=;■ ^' ■ D. O. M. 

'' ET MEMORIAE AETERNAE 
EEIZABET DE CHALLET . 
DOM. DE CHANCEVILLE 
RELIGIONE CONSTANTU PRUDENTIA 
' còti OPf IMIS QUEBUSQ. COMPARAWDAE 
PAULUS GALLUaUS HOSPITALIUS 
GALLIAR. REGIS AD UTRIUSQ. SICIL. REGEM 

EXTRA ORDINEM LEGATUS ' 

QUANDO MORIENTI POSTREMA OFFldlA 

IN NATALI SOLO" PRAESTÀRE NON POTUlt' 

me m ANTIQUIORE PATRIA 

ET VETUSTISSIMO MAIORUM SACELLO 

MATRI mCOMPARÀBIU ET BENEMERENTI 

CENOTAPHIUM P. G 
ANN. SAL. MDCCXLn 
SIC GAUDIUM QUÒD EX GENTlUUM SUORUM 
COMPtEXÙ VIX TANDEM COEPERAT " 
LUCTUS ET LACRUMAÉ • 
SUNT SUBSECUTAE . : 
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Dall' Evangelio : 

SACELLVM CVM SEPVLCRO GALLVaORVM GENTIS ' 

E NILENSI REGIONE PATRITIAE 

LONGOBARDORVM ORIGINATANE 

DVCVM TITVLO HONESTISSIMAE 

MVLTARVMQVE VRBIVM DOMINAE 

DIGNITATIBYS AC PVBLICK MVNERIBVS SPLENDIDISSIMAE 

iS GALLIAE REGNVM TRANSLATAE 

IN TERNAS VIRORVM PRINCIPVM PROSAPIAS 

, ADHVC VIGENTES PROPAGATAE 

MARIA ROSA GVEVARA 

\lNCENTn GALLVCU DVdS VXOR 



PECVNIA SVA 
INSTAVRANDVM ORNANDVMQ 

ANN. M.DCCLXX. 



(*) Vcdcsi in questa Cappella un quadro situato sopra l'altare che rappresenta il 
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Nel medesimo luogo. 

IN ANTIQVISSIMO HOC GALLVQORVM FAMILLE SACELLO 

E NBLENSIS REGIONIS ORDINE PATMQORVM 

A LONGOBARDORVM VIRIS PRINCIPIBVS ORTM 

MVLTORVM (»«) GENTIVM AC VRBIVM 

TORjE LONGANI VILL^ FLORìE VALDEFLVENTIVM 

CAPSOLORVM TEANI SVESSJE ALURVMQVE DOMINtE 

m gallurvm regnvm propagata 

INQVE DVCES vttryenses 

ET MARCHIONES SANCTOMEMIOS AC HOSPITÀLIOS DISTINCTìE 

SPLENDIDISSIMIS IBI TITVLIS AC DIGNITATIBVS ADHVC DECOROS 

DEQVE NEAPOLITANA ORIGINE IVRE GESTIENTES 

TESTE MONVMENTO E REGIONE ADPOSITO 

vmCENTIVM GALLVCIVM 

ETVS FLORENTISSIM J: PROSAPIìE EXTREMVM GERMEN 

CLAVI AVREA REGU CVBICVLI CONDECORATVM 

OB SVAVTTATEM MORVM AC RELIGIONEM PIETATIS 

POSTERITATI COMMENDANDVM 

INQVE VIROS ECCLESIASTICOS LIBERALITATE SAT PRONV»! 

DE AMICIS SVBDITISQVE POPVLIS BENEMERENTISSIMVM 

MARIA ROSA GVEVARA CONIVX 

evi CARISSIMVS SEMPER VIXIT 

POST HONESTISSIMAM EXEQVIARVM APPARATIONEM 

MOESTISSIMA COMPOSVIT 
DECESSIT ANNOS NATVS LXXI. MENS. VL DIES XIIII 

MDGCLXVmi. PRID. ID. MAIAS 



Cenacolo in cui la Vergine Santissima, in mezzo d^li Apostoli, attende Io Spirito 
Santo; uscito dal pennello del cavaliere Malinconico. Sotto l'altare si legge - 
yùicentius GaUucius Tore C»'} Dux St Paulus Galluciua Hoapitalia» 
Marchio De C/tateeui-neuf F'etustum Gentililium SaceUum Aere Contato Jnalaurarunt 

A.M.DCC.XL,IU. 

. a 



IO 

Nel medesimo luogo. 

QVODNAM STIPENDIVM QVIBVSQVE CONDITIONIBVS 

VINCENTIVS GALLVCIVS EQVES HIEROSOLIMYTANVS W 

ET MELYTENSIS REUGIONIS COMMENDATOR 

HVIC SACELLO PRO EVCHARISTICO SACRIFICIO 

ADDIXERIT 

LECERE EST IN MEMBRANIS A TABVLARIO 

ANTONIO CYRILLO NEAPOLITANO ANNO MDCCH. 

SCRIPTIS SVBSIGNATISQVE 

Sopra il sepolcro di Elisabetta Reicher, situato Ticino la Cappella 

dei Carboni: 

QVIETI ET MEMORIAE 
ELISABETHAE REIGHER DOMO VINDOBONA 

CONIVGIS SVAVISSIMAE 

INTEGRAE FIDEI FRVGI MODESTAE 

ALOYSIVS CASAMVRATA MARITVS 

PERACrO LVSTRO GENALS TOM 

PROLEM DIV EXPETITAM SED GOELO DEBITAM 

VIX AMPLEXATVS 

DEHINC PVERPERAM 

GRVOATVS INTER FORTITER TOLERATOS 

EREPTAM SIBI GRAVTTER DOLENS 

CVM LACRYMIS POSVTT 

vixrr ANNos xxvni menses x. 

OBirr TERTIO KALENDAS SEXTILES MDGGGIV. 
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Nella Cappella dei Carboni, oggi della famiglia Brancia, sopra il 
sepolcro del Cardinal Francesco Carbone , situato sopra V altare , 
si legge la seguente gotica iscrizione {*) : 

t ■ aaiRTss . IR . €KaaisH . anaBORiim . PHaTK€R0P€3i . 

iR6€RUH . T€Ulìaa . SHTUS . M • STIRP€ . aOlU/nRHS • 

iRT€a . HPOSTOiians . nuvr • i6R€ . mianRaius • nsTRiim . 
anaDiR€iar. anoai • lux . GioaiH . SP€S • aìioai ■ miiiris • 

ani . S3IBIR€RSIS . HP€S • TITUlUAia) . S1IS3IRR3I • t)€T)€a€ . 

aaimiRn . ani . uranaao . mhhbht . amuTn - s^omtw • 
5IT • Pìus . IR . auROTis • soieasQ) . wo ' /nisTian • a€Bns . 

aORSIlll • PaOBITHT€ • RIT€RS . X>ìm - OaDIRiS • niTi • 

aoapoan . /iiHamoa€3i . inaer . hJia . FanRaisans . ir • nacKH . 

1ATUS ' IR . €Tfta€5I • PMUDIT . S€D . SPiaiTUS • HUITI • 
nRRO . miU€RO . DOMIRI . QWRTO . aiiHTaiatRO . 

oaTjraH ■ T)€R3ia) • di€ . lURii . aeanieniT . 

A sinistra del suddetto altare. 

FRANaSCO BRANCIAE , 

MARCHIÒNI PADVLENSIVM EQVITI S. UCOBI 
ADVLTA SPE MATVRAQVE IN IWENTVTE INDOLE 

VNICE OMNIBVS DILECTO 
TERGEMINOQVE FVNERE SVO PATRIS CONIVGIS 

INTER LACailMAS ELATO 
HIPPOLYTA CARBONA 
MARCHIONVM PADVLENSIVM POSTREMA HAERES 

VIRO CONCORDISSIMO 
ET FERDINANDVS REGIVS CX)NSILIARIVS 

FILIO VNIGENAE PP. 
ANTN^O SAL. CK) QC XXIV. (»fc) 
■ VIXIT AN. XXX. OBirr PRID. ID. FEBR. (**) 

. (*) Fu eretta dal Cardinale Francesco Carbone , Arcivescovo Napoletano, nell'anno 
j4oo. Il sepolcro che si vede sopra l'altare è di costruzione gotica, che pel gusto di 
quei tempi era molto magnifico: in esso riposa il corpo del suddetto Cardinale, la di 
cui famiglia si estinsc, e la Cappella passò in potere della Simiglia Brancia, dei Mar- 
chesi di Padula. Detto sepolcro fu lavorato dall'Abate Antonio Baboccio. 

(**) Questa iscrizione fucomixuta dalP. Gio: Battuta d'Orsi della Compagnia di Gesù. 
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A destra del suddetto altare. 
SPARGE HVMVM FLORIBVS 

SPARGE LACRDIIS 

VIATOR 

D. FERDEfANDVS BRANOA 

FRANOSa PALVDENS: IRPINORVM MARCHIONIS 

FHJVS 

EQVESS. lACOBI 

SELECTOS INTER REGINAE HISPAMARVM 

EQVESTRIS ORDINK PVEROS 

EGREGIVS 

PRAECLARAE SPES VNA ET ADVLTA SOBOLIS 

MATVRVS AEVE ('^) IN PVERITIA 

AD BELLI AD PACK MVNERA 

EXCELSI INDOLE ANIMI 

AD INSTAR COMPOSITVS MAIORVM 

QVEM 

FERDINANDVS BRANOA 

SVMMI A LATERE CONSILH REGENS DVX BELVEDERU 

CON'DITVM ANIMO HOC ETIAM TVMVLO CONDIDIT 

VN16ENAM NEPOTEM SECVNDVS PATER 

NATVM NEAPOU VH. CAL. APRILIS AN. CK). IO. CXVI 

DENATVM MÀDRTTHn PRIDIE NONAS NOVEMBRIS 

AN. CD. IO. cxxxn. (♦) 



(*) Fu composu dal oennato P. Gio: Battista d'Orsi. 
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Sopra il sepolcro del Cardinal Sersale, situato sul pilastrone nella 

Crociera vicino la Cappella dei Crispani (*) : 

ANTONINO . CARD . SERSALIO . ARCHIEP . NEAP. 

QVEM . A . BRVNDVSINA 

AC . PORRO . TARENTINA . ECCLESIIS 

STRENVE . TOTO . DECENNIO . ADMINISTRATIS 

EVECTVM . AD . HANC . CATHEDRAM 

ROMANAQVE . PVRPVRA . DECORATVM 

APOSTOLICA . MVNIA . RITE . OBITA 

CLERICALIS . DISCIPLINA 

AC . LITERARVM . CVLTVRA . AMPLIFICATA 

TVM . PROLIXA . IN . EGENOS . MVNIFICENTIA 

IMMORTALITATE . DONARVNT 

VIKIT . ANNOS . LXXm 

OBirr . vin . kal . ivl . a . m . dgclxxv 

HEREDES . P. 
22 

Nella Cappella della famiglia Crispano dalP Epistola (**) : 

HIC UCET CORPVS MAGNlFia VIRI MILTITS 

ET EGREGH LEGVM DOCTORIS Ì3m LANDVLFI 

CRISPANI DE NEAPOU MAGNAE REGINALIS CVREAE 

MAGISTRI RATIONALK AC LOCVMTENENTIS 

MAGNI GAMERARII REGNI SICILIAE REGINALIS 

QVI OBUT ANNO DOMINI MCCCLXXH 

DIE VIGESIMOTERTIO MENSIS AVGVSTI XI IND. 

CVIVS ANIMA REQVIESCAT IN PACE AMEN. 



(*) Sopra questo sepolcro vedesi al naturale il ritratto in marmo del G^urdinale 
con due vaghi pnttini , usciti dallo scarpello di Giuseppe Sanmartino. La iscrizione 
del medesimo sepolcro è incisa sopra un pezzo di marmo bianco che figura una pelle 
di animale. 

(**) Il quadro della Maddalena è di Niccolò Yaccaro, figlio di Andrea. 
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Dal Vangelo. 

VETVSTVM 

VETVSnSSDLE . CMSPANORVM . FAMILLE . SACELLVM 

TEMPORIS . INIVRU . PiENE . CX)LLAPSVM 

AVTTiE . PIETATIS . NON . DIMEMOR 

TRANSLATO . DECENTIVS . TVMVLO 

msTAVRAvrr . cononnavitqve 

D . DOMINICVS . CRISPANVS 
D . CAROLI . ET . D . ANNjE . DE . BALSAMO 

PATRrn^ . messanensis 

FILIVS 

TANTI . STIPmS . VNICVM . GERMEN 

ANNO . A . DEO . HOMINE 

M . DC . Lxxvm 

2A 



Nel medesimo luogo. 

NUPERRIME ANNO MDCCXXXXVI ADUC (•«) VIVENS 
TRANSLATO LANDULFI TUMULO 

mSTANTIBUS 

D. CAROLO ET D. NICOLAO EX D. ANT. MOCCU 

E CARFmj DVCtBVS SVSCEPTIS 

PATERNAM PIETATEM ASSEQVENTBVS 

MARMORIBVS CANGELLIS «ICTVRISQVE 

IN RECENTIOREM NOBILIOREMQ. FORMAM 

REDACTVai 

P. D. 



i6 
25 

Nel medesimo luogo. 

anRDIDH SIRT)€R€SiS RCM/HITUS T€/IIP0R5I S€RTIS 
WRDlIlPKyS aRISPHRUS HMST fR l€6€ aSROR^IS 

DoaTOR €R3iT miias HR/nnTÌIS FLORIDH LIRGUn 

T€mP€RI€SaM IIIRI aO/RITIS aORimXCRHT 3!STRIS 
RftGlH GRTIRDeiIiai. IRSI6RI3I ROBILIS WlìA 
KUIGIDUS IRat FORO T)ISP^RaTIS GHiamUS IR6€RS 
lIlRai- T)«0 fllURDOat BORÌIS SZIP€R fllTH WWHT^IS 

aomposiTis FHaTis awRiis shpi«rtih a^Raiis 

€XmT3ITH ìlIfS S€RPIT l€yiT€Ra|. SIISURRO 

aoRsiiiu/n. R€aRi fiiit Kia P€RT)oaTiis hpouo 
HT aiioa}. mn6oni€R€s T)€iiot€ FHaxH ojmeBHT 

URBHRHS ROyiT PR^n)€RT€m PHPH SOROR^m 
llm3ITHSa^ UIHS SIIP€R €TK€Rfl R€ma). LOaHBHT 
FORTURJimai. SUniR PUiaiDIS STRIRCeSHT K3IB€RIS 

iHHCRHa}. iHiR moRTis immiTis yiRamn sp«rr«rs 

IRaUIT IR €KTR€/niS iCRITUR FUICIDH UIRTUS 
DUiaiS mORTft WIRI THRTMm PHX FR31R6ITHR O/HRIS 
OaaiDIT IRFailX R€6RI STHT^S HTaM P€P«RT)IT 
MRTIIIS €K a€RTUm T€R miU€a)- aiRaULUS 3IRRIS 

sePT^HGiRTJ! simm phrit€r /nixTisaj. duobus 

FIIIS€RHT IR6«RTI SOIIO R«GRHRT« I03IRRH 
IRSITH BIS TWRIS SHT T€RTIH FWX«RHT HRT)€RS 
' H^eiISTiaj- DlftS ^RMROS P€aTIR€ T)€RSO 
IIOIMRHT IRT€X€RS IRDIQTIO aiRaiT€R 3IRR0S. 

Sopra la sepoltura dei Caraccioli , discendenti da Giosuè , situata 

ayanti la loro Cappella gentilizia , si legge : 

P. O. M. 

CARACaOLORUM 

A . MAGNO . lOSUE . PROGREATORUM 

Pn . ONERES . me . QUIESCUNT 

ANNO . DOMINI . CDIOCCXL . IV 
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Nel medesimo luogo : 

VICrORIiE CARACaOLE 

CASTMORVM GOMITI NOBILITATE GENERIS 

AC VENVSTATK FORMA INSIGNI 

SED PVRTTATE MORVM ITA GONSPICVìE * 

VT IN IPSA IWENTA ORBATA VIRO 

CCEXIBATVM AD OBITVM VSQ. 
SANCTÈ PIJEQVE («e) SERVAVIT M 

28 

Nel medesimo luogo : 

D. LVCRETU GATTINARIA 

IN ALTERA HESPERIA ET KTA CASTRIORVM 

COMES AG TAVRISANENTIVM DVX MATRI OPTIME W 

C. L. P. 
OBHT ANNO SAL. CD. CI. LXXU. (*) VIXIT AN. UI. M. IH. D. VII. 

29 

Nel medesimo luogo: 

SEPVLCRVM 

FAMILUE CARACCIOLORVM EX lOSVE 

VIVENTIVM PIETATE VNA CVM SACELLO 

mSTAVRATVM SVGGESTVMQ. QVOD IGNE 

CONFLAGRAVERAT MAGNIFICE REFECTV 

ANNO DlSl M. IX CXXn. 

30 

Nel medesimo luogo : 

OLIM IGNE 
NVPER TERREMOTV (««) CONSVMPTVM 
SPLENDIDIVS MAGNIFICENTIVSQ. PIVS 

EXaTAVIT 
D. HYERONIMVS («') CiRAGCIOLVS SORITI D\'X 

PROTECTOR . 
A. D. M. DCXa. 
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Sopra il tumulo del Cardinale Innico Caracciolo , situalo sul pilastro 

alla sinistra della Cappella (*) : 

BSNICVS 
S . R . E . CARDINALIS 

CARACaOLVS 
EX . DVOBVS . AffiOLAE 
ARCHIEP . NEAPOL. 
VrWS . MORTALITATI . SVAE 

MONVMENTVM . POSVTT 
ANNO . I&fl . M . DCLXXVm. 

32 

Avanti il tumulo suddetto : 

ÌÒNICO CARDINALI CARACaOLO 

ARCHIEP. NEAPOLITANO 

QVOD AERE SVO AEDEM HANC PLASTICO PICTORIOQ. OPERE 

PILAS DAMASCENA VESTE AVRÒ FIMBRIATA 

ARAS VASIS DIVOS SIMVLACRIS ARGENTEIS AVXERIT 

S. LIBORIO SACELLVM EREXERIT 
S. RESTirVTAE TEMPLO EXIGENDA NOMINA LEGAVERIT 

SE INNOCENTLV SVOS DISCIPLINA 
FAMILIAM FAMA POSTEROS EXEMPLK CVMVLARTT 

MON'VM. HOC 

CAROLVS CARACCIOLVS DVX AREOLANORVM 

A FERDINANDO PATRE COEPTVM ABSOLVIT 

ANNO SAL. HVM. CDIDCLXXXXn. 

MAGNO PATRVO BENEMERENTKS. 

FATIS FVNCTO. AN. CDDCLXXXV. 



(*) È molto stimato questo Tumulo per la invenàone. Sopra di esso si vedono 
tre putù che rappresenuno- 1' Amore , l' Intelletto , e la Sincerità , in atto di scoprire 
una medaglia , dove sta effigiato al naturale il Cardinale Innico Caracciolo. Più sotto 
si vede uno scheletro che tiene in mano un' orìvolo a polvere , ed attorno quattro 
colonne di ordine corintio. Il tutto è composto con marmi di diversi colori lavorati» da 
Pietro Ghetti, allievo del Baratti. 

5 
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Entrati nolla Cappella (*) , dalP Epistola si legge : 

D. 0. M. 

TRANSLATI m HANC AEDEM MARUE 

DIVINO VERBO GABRIELE ADNUNOANTE REPLETAI 

TITOLI 

ET lOSUE CARAGGIOU FAMILIAEQUE 

lURISPATRONATUS FIRMIUS ADSERTI 

PERMKSU iOSEPHI CARDJNALIS SPINELLI 

ARCHIEPISCOPI NEAPOLITANI APOSTOUCO ADSENSU 

FERVUTO 

TESTEM MARMOR HOC 

AD AETERNAM POSTERORUM MEMORIAM 

COMPATRONI PP. 
ANNO A PARTU VIRGINIS CDDCCXLIV 

5A 

Dal Vangelo: 

D. O. M. 

lOSUE CARACaOLO 

EKIMIO IN ADNUNCIATAM VIRGINEM CULTU 

INSIGNI 

QUOD AD AMPLIFICANDAM 

EGREGH SANGUINE GLORIAM 

CHRISTIANAE VIRTUTIS EXEMPLA 

POSTERB DEDERIT 

NUNC TRANSLATO HUC EIUS TUMULO 

PARENTI MAGNO 

ILLUSTRIUM PIETATIS OPERUM AUCTORI 

ELOGIUM COMPATRONI PP. 

ANNO AERAE CHRKTI QOIOCCXLIV. 



(*) Il quadro tlcU' altare di questa Cappella, che rappresenta la Santissima An- 
nunaiaita) >è opera di Niccolò Russo. Anticamente detta Cappella era situata sotto il 
pulpito. 
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Nella Cappella della famiglia Milano dall* Epistola si legge : 

D. O. M. 

VETVSTVM BARABALLIAE GENTIS SACELLVM 

AD GARAOaOLOS PmMYM DEIISDE AD FRANG05 

POSTREMO AD MILANOS 

HEREDITABIQ IVHE DELATVM 

lOHAJmES DOMINICVS MILANVS 

S. GEORG. ET POLISTIN. MARCH. ARDORENS. PRING 

m PRKTmVM CVLTVM DIGNITATEMQ. 

RESTITVn 
ANN. tòf MDCCV. (*) 

56 

Sotto delF antecedente : 

UCOBVS . «lANOSeVS .MILANO . FRANCO . DE . ARAGONIA 
XIV.^» DOMINVS , ET . YIV" MARCHIO . SANCTI . GEORGll 

MARCHIO . POUSTINAE 
PRINCEPS .ARDORIS . ET . SACRI .RO»iANI. IMPERII . DVX . S . PAVLI .MAGNVS 
COMES . DE . M AZZALANES . HISPANIARVM . PRIMAE . CLASSIS . MAGNAS . btc. 
' EQVITVM . CATAFRACTORVM («J.TVRMAE.PERPETWS 

TRIBVNVS . UM . UM . M AGNAE» CVRiAE 
Vìe ARIAE . PRAEFECTVS . ET . S VPREMl . COMMERClI . CONSILI ( 

CONSIUARTVS . REGALIS . ORDINIS 
SANCTI . lANVARII . EQVES . ACTVALIS . AB . INTIMIS . CONSILIf S 

NEC.NON.SACRAE.MAESTATIS (««) 

V TRI VSQ . SIGILI AE . A . CVBILIBVS . ErVSDEMtj .AD .REGEM . OiRISTIANISSIM VM 

PER . ANNOS. XIl . ORATOR . EXTRAORDINARIVS . REGALIVM . ORDINVai 

SANCTI . MICHAELIS . ET . SANCTI . SPIRTTVS . EQVES , etc. etc. 

FILIVS . ET . HAERES 
REPARAVIT . AVXIT . ET . ORNAVIT 
ANNO . A . VERBO . INCARNATO . M .' DCOBV"' • > '^ '' ' 



(*) Dalla isctizione si rileva come questa Cappella dei Franchi passò in mano 
dpi Milani, Marchesi di S. Giorgio, i quali T han fatta ahhellire in ogni parte, col- 
locandovi anche sull'altare un quadro del Crodfìsio , opera del Sig. Paolo de Jtfatt«is. 
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Bai Vangelo : 



IOANNI BAPTIST^. CAB ACaOLO 

£ MARCmONIBYS CASM ARBORlS 

GENERE FIDE INTEGRITATE CLARISSIMO 

lONNES («) BATTISTA FRANCVS 

POSTIUONEN. MARCHIO 

EX SORORE NEPOS ET HERES 

15? AVITO SACELLO M. P. 

ANNO A GHRISTO NATO MDCXLV. 




Nella Cappella della femiglia Minatolo (*) .a destra delP altare si 
vede la tomba di Filippo Minutolo, ArcivescpYO di Napoli, e 
« sulla stessa si legge : 

pkiirppus . PR€SUL * moaujii'. Dma€T)iR€ • pi€rus 

miRHTZIlWS . P5ITRI« . T)€aiIS • «T • FIOS . HITH . PR0PH60 
hia . SIWT . Kia . T«6IT«R • IJItfftT . hia . PRORITHTIS . y/IlJIGO- 



{*) La Cappella della &miglia ]H[inutx>lo, pioiiumento aiitichissimo e degno di par- 
ticolare osservazione, è situata nella Crociera del Duomo , vicino la Cappella dei Milani. 

Ecco le notizie {storiche della sua • fondazione. 

È nolo, die pria che fosse edificato il nuovo Duomo, due Chiese Cattedrali esi-- 
stevano in Napoli ; una appellata S. Restituta , e l'altra il SS. Salvatore , o Stefania. Nel- 
la prima si esercitava il rito greco , e nella seconda il latino , essendo allora il Popolo 
Napoletano un misto di Greci, e xii Latini (a). 

Stefano II. Doge, e Vescovo di Napoli (b) nel 764, fra gH altri doni che fece 
alla .Cattedrale del SS. Salvatore, vi edificò innanzi alla stessa due alti Campanili , sot- 
to uno dei quali fece costruire una Chiesa , dedicandola a S. Pietro Apostolo , come ac- 
curatamente registrò Giovanni Diacono nel Catalogo dei Vescovi, di Napoli, dato alle 
stampe dal dottissima LudoviconAntonio Muratori (0* Aedificavit igiiur inius Epi-- 
scopio Ab»idem non parui operis , duaaque procero caQumine Turrea , sub qui' 
bus Ecclssiam S. Pstri, miris exornaiam, cpnsiruxit openbus eie. Distrutta poi 

{a) Capace, hislor. Neap. Tom. I. cap. 8. fol. 5. ad 69. 
(j) Chioccarelli. De Stephano II. Epico. 
(e) Tom« 1. paru 2h rer.ilui)ic. fol. 309. 
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A sinìstca fklUaltare vi è Tallra tdmbà di Orso Minatolo ^ Arcivescovo 

odi Salerno, attdi^no- (delia quale si legge: 

t l3ia«T IR KHa TUBI DR^S /RÌIÌUTWWS ^RSUS 

poRTiRramis jims au€/a promrt iìrch rìirsus 
'uiRTirnim mitis pkiiippi mrh prophco 
pORTiFiaum 6€mmn auRars probithtis imsifio 

.PJ|RTK€ROP€ RATIim SnWRRU/n. PORTlFiaHTU/n 
BlftRTa^ THW DHTym mORITUR SyP€R OAIRIH 6R3IT1IÌII 
PHRTK€R0P4a|. TIBI SHWRRlim PR«STIl»S hUIMS 

aoiiim€RDnT corpus hir/hh/h T)€us Haaipa auius 



; ■ > ■ 
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la Cattedrale d^la- Stefania, quando si principiò il Duomo, la Cappella di S. Pietro 
Apostolo rimase intera nel luogo dove ora si vede ; né rechi merjtviglia se Giovanni 
I)iaix)no k chiamò .tlhiesa^.dapoicbè le. antiche. Chiese un solo altare avevano (a), ed in 
molti Codici, e scritture autentiche si trova, che in quei tw^pi. il nome di Chiesa,., di 
Tempio, e di Basilica , si attribuiva ad ogni , heftchè piccola , Cappella od Oratorio (6). 
Non si può dunque più dubitare, che la Cappella di S. Pietro Apostolo, detta an- 
che di S. Anastasia, sia un monumento della metà del secolo VUI. e che riconosca 

' per fondatore il Doge e Vescovo Stefano II. ; per cui erroneamente attribuirono questa 
opera al Cardinale Errico Minutolo, Scipione Ametrano (e), Cesare d'Eugenio Carac- 
ciolo (cQ, il Canonico Carlo Celano («), ed altri Scrittori delle cose di Napoli, i quali 
non avrebbero cosi detto , se avessero fatito riflessione, che il titolo di S. Anastasia fu ag- 
giunto alla. CappelUa. per un altarino in essa eretto, dal Cardinale. Errico, in onore di 
questa Santa, come narra Bartolomeo Chioccarelli (f) favellando di tal Porporato - 
Cum in maiori Neapolitana JEccUsia essei Sacellum Divo Petro Aposioìorum 
Principi dicaium a ^uia. Maioribus familicie Minuiulae erecUrnij ciUua luspor- 
irQnatu9 eidem fan\iUae apectabaty is altare S^Anaatasiae in eo Sacello erexit eie. 
Or non essendovi documento alcuno , il qual dimostri , che la Cappella di S. Pietro 
Apostolo e S. Anastasia^ fosse da altri posseduta , menochè dalla sola fiuniglia Minu- 

. tolo; si può sostenere col chiarissimo Benedetto Sersale (^), che la famiglia Minutolo 
n^dbbe il Padronato sin dal principio della sua fbndarione. 

(a) Macrì in Sacr. Lex. V«rb. Altare. 

(&) Vedi Bètiedetto Sbrsale. Discorso isterico della Cappella dei Signori Minutolo^ Nap. 1745. 

(e) Della famiglia Capete in 'Napoli presso CostanUno Viule. i6o3. 

ift) r^apoli Sacra fo|. aa^, ' ì 

(e) Notizie di Napoli Giorn. 1. fol. 149. edizione i6ga. 

{/) De Episc. et Archiep. Neap. de Henrico Minutolo S. R. £. Card. 

•^) Discorso istoviM della Cappella dei Signori Minutolo. Napoli 1745. 
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In quésta istesM CàppelTA'^ dati la!to>'> dell* Evangelio ^ de ne vede 

un'altra piccola col quadrò idei Crbcifìsso. sul* qoale si leggono 

le due iscrizioni seguenti. ' , 

Da una parte: , Dall'altra: 

D. O. M. : KETENTA AOTIQUITATIS FACIE 

VETUSTISSMAM ICX)NEM lOH. BAPTJSTA MINUTULUS 

CUI SACRinCIUM INCRUENTUM E PRINCIPIBUS CANUSH 

D. ENRICUS MINUTULUS EQUES HIEROS. ET BENEFIOAT. 

S. R. E. CARD. ARCHIEP. NEAPOL. TUTIORI FORMA 

DOMI FORISQ. OFFEREBAT GENTILIBUS POSTERIS 

MORiENSQ. AVITO - SERVANBAM ClHtAVIT 

HUIC SACELLO RELIQUIT ANNO MDGGXliV. 
ANNO MOGOCXJL 






' La- Cappella è di struttura Frand?se , kinga palmi 46 ^ larga ' d5^ e meszo, ed alta 
5o. Le mura son* coverte di pitture all' attira ^ le quali, dàlia paite dimes&o all' insù, 
figurano' i principali misteri della Passione, Morte e Resurrezione del divin Redentore, 
la crocifissione di S. Pietro Apostolo, la sua sortita dalle prigioni per opera dell'Angelo , 
la decollazione del Battista, la lapidazione del Protomartire S. Ste&no, ed. altre sacre 
memorie distrutte quasi dal tempo. Sulla parte infexiore delle mura si osservano i ritratti 
di molli Eroi e Soldati della famiglia. È curioso vederli vestiti, secondo l'uso di quei 
tempi, colle' c'orna «ui tìmim,* in segnò di Valore, 'e nòbilth'(a): :- •♦ •• " • 

Nel i4o5 sopra 1' altare fh sluiato un magnifico sepolcro per il Cardinale Errico 
Minatolo, Arcivescovo Napoletano, che fii lavorato dall' istcsso Abate Antonio Baboc- 
ciò che fece la porta maggiore del Duomo. Il sepolcto tutto di bianco marmo è 
lavorato sul gusto gotico. La sua cupola, adoma di statuette, piramidi, e delle armi 
del Cardihale, riposa sopra quattro colonne intagliate a bassirilievi, le quali poggiano 
sopra i dor^ di quattro Leoni ; la cassa sepolcrale vien sostenma da tre colonnette 
spirali , e da due statue che figurano la Mansuetudine , e la Carila : sopra la stessa si 
vede il basscmlievo del Presepe di N. S. ; da una parte S. Anastasia e S. Girolamo, 
in atto di porre la mano sul capo di Errico ancor bambino , die sta ginocchioni ti 
loro piedi ; e dall' altra S. Pietro e S. Gennaro ; più sopra vi è la statua giacente del 
Cardinale con quattro Angeli , diie dei quali mantengono il padiglione sul quale in 
rilievo sta espresso il Crocifisso colla Vergine e S. Giovatini^ Sono laterali al sepolcro 
suddetto le tonil>e di Orso e Filippo Minutolo, colle statiHK giacenti , é sopra' quella 

di Filippo si vede un l>el lavoro di musaico. 

• t 

(a) Vedi Benedetto Seriale.* Disoor^ i»torico della CnppeUa dei Signori Minutolo Map^ )>745. 
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Uscendb dallal Cap|)éUa &Uai dritta si vede il Sepolcro di Gìo: Battista 

MÌDUto)o (*) colla iscrizione: 

IO. BAPT. CAPiaO MINVTVLO EQVTTI PIETATE ET MAGNANIM." 

INSIGNI QVI QVOD IN SE VIDERET HENRia GAP. MINVT. CAR."« 

AMPLISS. LINE^ DESINERE LEGATJS RARO CHARITATIS EXèPLO 

VICIES US. AD RELIQV.E FAMILIyE PERPETVlS" VTIUTAtÉ ET DECVS 

INSTITVTOqj. SVOR. BONOft. HEREDE HOSPITALI DIVìE MARLE ANNJ*» 

IN CRVaS SE TANDE HVMILI SACELLO CONDÌ VOLVIT 

BEATRIX TORELLA MATER INFELIX SVPERSTES 

lyuA caracciola viro incomparabili 

AMORIS MON. PP. 

. obiit anno ]^I md. LXXXVI. ETAT. («fc) sv,e lv. 

Yicioo il suddetto sepolcro evvi-iìna piiccola Cappella, dedicata allo 
Spirito Santo, eretta dal Cardinale Errico Minutolo , e sull'altare 
si legge : 

• • • • 

SACELLVM 

AB . HENRICO. MINVTVLO . . 

S . R . E . CARDINAL . ARCHIEP • NEAP. 

EXCITATVM • A . MCCCCV. 

COMPATRONI . RESTAVRARVNT 

A . M . D . CCXLIV. 



Il pavimento dell' intera Cappella è di musaico lavorato con pezzettini di marmi 
bianchi, cepoUazzi, mischi, gialli, e con ovati di verde antico, serpentino, e porfido: 
nel mezzo si vedono in rilievo le armi jNIinutole. 

Il pavimento che l' è davanti vien circoscritto da due fasce di marmo , sulle quali 
si legge: 

ANTIQVA . SACELLI . DOMINORVM . MINVTVLORVM . AREA . IN . FRONTE . PALM . XXm. 
IN.AGRO.PALM.XXIX.EGRyNDEMJMPBNSA.ll^BMORmVS.STRATA.KAL.MART.ANN.MnGCXLyL 

{*) Il sepolcro è composto di marmi mischi con due colonne di persichino fiorito, 
in mezzo alle quali sta 1' urna colla statua al naturale di Gio: Battista Minutolo ; più 
sopra vi è il mezzo busto della Vergine col suo Figliuolo, ed in fine un Crocifisso di 
rilievo; opera di Girolamo d'Auria. 
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Avanti il cennato altare è la sepoltara della famiglia colla iscrizione : 

OSSA PRiE TIMORE m HOC GENTILITIO MEfVTVLORVM 

SEPVLCRO PERVETVSTA PETRA 
DVM TERRA HORRIBILITER TREMVIT DIE VI. IVNY (*) 
ANNO M. DCLXXXVm. NOVAM HANC COMPATRONI DEDERE. 

Avanti la Cappella della famiglia Tocco sul pavimento si legge: 

D . . M. 

ANTIQUAE . TOCCORUM . FAMILIAE . SACELLUM 

IN . SANCTI . ASPRENI . EPISCOPI . MEMORIAM . DICATUM 

PER . TEMP(MaS . LONGAEVITATEM . INFORME 

LEONARDVS ., DE . TOCCO . EIUS . NOlAlNIS . QUINCTUS («) 

ACHAÌAE . AC . MONTKMILITUM . P^RINCEPS 

; INTER'. HISPANOS . PRIMI . ORDINIS . MAGNATES 

lAMPRIDEM . CAROLI . VI. IMP . INTIMUS . AGTUALIS . STATUS . CONSIUARIUS 

ATQUE . AMPLISSIMO . VENETORUM . PATRICIATUI . RESTITUTUS 

AB . SERENISSIMO . CAROLO . BORBONIO . UTRIUSQUE . SICILIAE . REGE 

IN . IPSO . REGNI . INGRESSU . ULTERIORIS . PRINCIPATUS . VICARIUS . 6ENERALIS 

MOX . INTIMUS . EIUSDEM . CUBICULARIUS . CREATUS 
INQUE . GELSI . ORDINIS . EQUITUM . S . LmUARU . CUM . PRIMIS . ELECTUS 

INSTAURARI .ATQUE . ELEGANTIUS . EXORNARI . CURAVIT 

UNAQUE . MORTALITATIS . MEMOR . IN . SPEM . RESURRECTIONIS 

GENTILITIUM . BOCCE . CONDITORIUM . POSTERIS . P. 

AERAE . CHRISTIANORUM . A . MDCCXXXXV. 

Nella medesima Cappella dalP Epistola si legge {*)r 

IOANNIACOBO DE TOCCHO PROTONOTARIO APOST. 

IN ROMANA CVRU AVCTIS HONORIBf. ATQ. 

FORTVNIS HONORIFICE VERSATO 

AIGIASIVS DE TOCCHO 

FRATRI BENEMERENTI 

vixrr ANN. xxxxvm. obiit vii. oct. m. d. xx. 

■ I I 1 ■ , ■ ■ 

(^) Le pitture a fresco sulle mura di questa Cappella, che rappresentano i miracoli 
di S. Aspreno, primo Vescovo di Napoli, sono del Tesauro II. Il liassorilievo della 
Vergioe, che vedesi dietro l'altare, è di Annibale Caccavello. 
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Sopra rurna nella quale riposa il corpo di S, Aspreno , situata sotto 

l'altare: 

I 

CORPVS 

S. ASPRENI 

PRBII 

NEAPOLITANORVM 
EPISCOPI 

4 

Dietro l'altare suddetto: 

■ 

LEONARDUS TOCCUS 
ACHAIAE MONTISQ. MILITUftl PRINCEPS 

HUIUS NOMINIS'V. 
DUX POPULI ETP.»»*» CLASSK HISPANIARUM MAGNAS 

MAIORUM IMITATUS PIETATEM 

ET EXIMIUM m S. ASPRENUM CULTUM 

SACROS EIUS CaNERES ET OSSA 

EX VETERI MARMOREA RUDI CAPSA ERUTA 

ET IN CYPRIA PYXIDE DECENTER CONDITA 

IN ALTARI AB SE ELECTIS LAPIDIBUS EXTRUTO (««) 

CONFLUENTI PIO POPULO PATERE DEDIT 

PAVIMENTO SEPTO CANCELLK 

SUMPTUOSO EX AURICHALCO ORNATU MUNITIS 

PICTURIS NOVO LUMINE ADSPERSIS 

REFECTISQ. VITREIS FENESTRIS 

ANTIQUUM GENTILITY («») SACELLI SPLENDOREM 

RECENTIORUM OPERUM ELEGANTIA MUNIFICENTIAQ. AUXIT. A. D. JIDCCL. 

49 

Sul sepolcro di Guglielmo e Nicola Tocco, situato nel medesimo luogo: 

hia iHa€RT aoRPORH mH6. miiiTis m.\ Guiiwimi m Toaao jrhgsri 

aHB€UHRI <IIHR€ in«JRORI€ DOiRIRI PRIRaiPIS THR€RTI azii HRO DRI 
maaaXKX)!- T)I€ XX. S€PT€/nBRIS qBIIT^€T MR€RHBIIIS 3IBBHTIS 

RiaoiHi T)€ Toaao fiiii €iiis, aìii 3uio m\ maaaKXxxuii di€ kiiiii 

nPRIllS OBI IT. 

4 
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Sul sepolcro di Ludovico Tocco, che sta dirimpetto all'antecedente: 

hia iHOTTaoRpys mHaRiFiaimiiiTis^Rijyt)Owiai m Toaao mmoRis 

S€R€Samil hOSPiail aiHR€ /Il€mORI€ TDrT ROB«llTI I/IIMRJT. 

aonsTHRT. 3iaKHi€ €T TIRARTI PRiRaiPis aiii OBI IT HRO DRi maaoix. 

T)l€ II. m€RS. D€a€mB. 

51 

Nella Cappella medesima , dair Evangelio : 

lOANlSES . BAPTISTA . DE . TOCCO . MONTISMILITVM . PRINCEPS 
NVLLIS . AB . VXORE . PORTIA . CARACQOLA . AVELLINI . PRINjCIPIS . FILIA 

SVSCEPTÌS . LIBERIS . GAROLVM . ET . LEONARDVM . SVMMAE . SPEI 
ADOLESCENTVLOS . AB . INSVBRIBVS , ACaVIT . EDVCATOSQ . HEREDES 

EX . ASSE . INSTITVIT 

QVOD . E . TOCCIS . SVIS . RCMUANIAE . EPIRIQVE . DEfiPOTIS 

ACHAIAE . AETOLIAE . ET . ACARNANIAE . PRINCIPIBVS 

ORIRENTVR 
AC . LEONARDVM . PRIMVM . LEVGADIS . DVCEM, CEPHALENIAE . ZACYNTHIQ. 

ET . PETRVM . M ARTINAE . COMITES . GVGLlELMi . TOCCOBlV. REO VLI . FIUOS . Coitt ViSES . A. VOS 

REFERRENT 

VIVENS . ET . HIC . IN . AVITO . SACELLO . MONVMENTVM . POSVIT 

ET . QVA . PRO VIDENTIA. FAMILIAE . ORBITATI . PROSPEXIT . EADEM . MEAIORIAE 

. CONSVLVn 
ANKO . A . PARTY . VIRGINIS .M.D.C. XVH. 
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Usciti dalla Cappella dei Tocchi si vede la Tribuna del maggiore 
altare della Chiesa^ e sopra i due pilastroni che sostengono l'arco 
della stessa si leggono le seguenti iscrizioni (*) 

Sul pilastrone a destra: 

JOSEPH . CARD . SPINELLVS . ARGfflEP . NEAP. 
QVID . QVID . IN . SACBIS . HVIVS . BASILIGAE . AEDICVLIS 

CETEROQVE . CVLTV . ABNORME . ERAT 

AD . AEQVALES . RATIONES . REDACTO 

SANCTORVM . HVIVS . CATHEDRAE . ANTISTITVM 

SVORVM . DECaESSORVM . IMAGINES 

Plus . AG . PARIETIBVS . CIRCA . APFIXIT . 

DEiPARAEQVE . TEMPLI . TVTELAE . DEDICATO . SIMVLACRO 

ARAM . MAXIMAM . CONSECRAVTT 
PRID . KAL . DECEMBR . ANN . aOIDCCXXXXHU 

« 

55 

Sul pilastrone a sinistra : 

lOSEPH . CARD . SPINELLVS . ARCHIEP . NEAP. 

SVBLATO . OB . LOCI . ANGVSTIAS . MARMOREO . EPISTYLIO 

AD . LIMEN . SANCTVARII . OLIM . POSITO 

APSIDEM . PRESBYTERIVM . ARAMQVE . MAXBIAM 

MAGMFIGENTIVS . EXSTRVXIT 
ADITVM . AD . SAGRVM . HYPOGAEVM 
IN . Q^'0 . B . lANVARII . MART . GORPVS . RECONDITVR 
ADSENTIENTE . PATRONO . HEGTORE . CARAFA . ANDRIAE . DVCE 

FACILIOREM . ET . ÉLEGANTIOREM . PARAVIT 

ANNO . CIDIOCCXXXXini. 



(*) Furono composte dui celebre Canonico Alessio Simmaco MazzocchL 
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Sopra le due porte per le quali 8Ì va nella Confessione (*) 

di S. Gennaro sta scritto : 

SISTE IN HOC SACELLO GENTILITIO 

DVCVM ANDRIAE 
DIVI PARENTIS lANVARII CORPVS QVIESCIT 

INGREDERE ADORA 
A. D. MOVI. 

Dal lato sinistro della Chiesa» 

Sul sepolcro d' Innocenzo Sansevèrino , situato avanti la Cappella 

della famiglia Capece Galeota : 

HEIC . IN . PACE . QVIESCIT 

INNOCENTIVS . SANSEVERINVS . DOMO . NVCERIA 

MONTIS . MARRANI . PRIMVM . pEIN . ALLIFARVM . EPISCOPVS 

POSTREMO . AD . PHILADELPHIENSEM . CATHEDRAM 

EA . GRATU . TRANSLATVS 

VT . ANTONINO . S . R . E . CARDINALI . SERSALIO 

IN . NEAPOLTTANAE . ECCLESL\.E . ADMINISTRATIONE 

VICARIAM . OPERAM . COMIMODARET 

IDEM . IN . FORI . MIXTI . CAVSIS . DIIVDICANDIS 

EX . QVINQVE . VIRK . VNVS . FVIT 

QVmVS . IN . M\T^ERIBVS . QVALEM . SE . GESSERIT 

IN . EIVS . lUNC . ABITIONE 

BONORVM . OMNIVM . AEGRITVDO . MONSTRAVIT 

VIXIT . ANN . LXVI . M . HI . D . V. 

DECESSIT . VI . ID . IVL . AN . CIOIDCCLXII 

PHILIPPVS . SANSEVERINVS . EPISCOPVS . ALLIFANVS 

FRATRI . PIENTISSIMO . DE . QVE . SE . OPTIME MERITO 

CSI . IN . EPISCOPATV . ALLIFANO 
ET . IN . VICiVRIATV . NE.\P . SVCCESSIT 
MOERENS . NEC . CONSOL.VBILIS . POSVIT 

■ (*) Vicino la scalinata dvll' altare maggiore della Chiesa, si vedono due al ira pic- 
cole scale che conducono nella Confessione , cosi detta il Soccorpo. . Il gran Canlina- 
le Oliviero Carafa , dei Priucipi di Cliiusano , fece iiiconùnciaFe questa beli' opera 
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Nella Cappella della famiglia Capece Galeota dall' Epistola evvi il 
deposito di Giacomo Galeota (*) colla iscrizione:' 

I 

lACOBVS CAPYQVS GALEOTA F. F. DVX S. ANGELI 

AD PHASANELLAM PRIMVM IVDEX M. C. VIG*^ IN CIVILIB. 

MOX, PATEKNIS MERITIS IN PRAESID.»* R. G SVMM.*= ALLEGTVS, 

DEm AD SVPREMVM ITALIAE CONSILIYM ACQTVS 

DEMVM REGENS REGIAE CANCELLARIAE 

POST GENTILITIVM SAGELLVM VINDICAT VM , INSTAVRATVM 

GESTISQ. D. ATHANASII 
CVIVS SACRA LIPSANA HEIC ASSERVANTVR, EXORNATVM, 
HANC SIRI MEMORIAM CORNELIAE CARACCIOLAE CONIVGI 
. SVISQ. QVOS SERVATO MORTALITATIS ORDINE 

SVPERSTITES SPERAT 

VIVENS POSVIT 
ANNO D. M. DCLXXVIL 
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Dietro r altare sulla tomba di Rubino Galeota si legge : 

HIC lACET CORPVS MAGNIFICI ET STRENVI VIRI RVBINI GALEOTA, 

REGNI SICILIAE MARESCALLI 
ANNO DOMINI MCGCCXIV. DIE Vili MENSIS MAY W vin. IND.^'« 



nel 1493 a proprie spese, servendosi di Tommaso Mulvlta da Como per il disegno, 
modello, ed assistenza. 

Prima di entrare nella Confessione si vedono due porte di bronzo lavorate a bas- 
sinlievi colle armi della famiglia Carafa; cioè una stadera col motto- hoc fac et vi- 
VES- Passate le porte poi si vede la Chiesetta larga palmi 36, lunga 48, ed alta l5. 
Il soffitto, tutto di bianco marmo è lavorato a mezzo rilievo con diverse figure dei 
Ss. Apostoli, e sta appoggiato sopra dieci colonne di ordine Ionico, sette delle quali 
sono di marmo • cipollino. Vi sono in oltre diciotto pilastri ricchi di vaghi fregi , con 
arabeschi , e bassirilievi sorprendenti. Sotto del maggiore altare riposa il Corpo del 
Glorioso Martire S. Gennaro , principal Protettore della Città di Napoli , ivi riposto 
nel 1497 dal lodato Cardinale OUviero, dopo di averlo trasferito dal monistero di 
Montevei^ine. A sinistra di questo altane ewi la statua di marmo, al vivo, del me- 
desimo Oliviero in atto di orazione , e si vuole che sia opera del Buonarroti. Il luspa- 
dronato sulla Confessione medesima appartiene ai Principi di Chiosano. 

(*) Le pitture a fresco di questa Cappèlla, che figurano i miracoli di S. Attanasio, 
sono di Andrea di Lione. Il deposito di Giacomo Galeota fu lavorato da Lorenzo Vaccaro. 
I quadri ad olio sono di Agnolo Franco, discepolo di Nicolantonio del Fiore. 
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. ,, , . Dall'Evangelio: • • 

QVISQVIS ADES 

AfiAM . EVCHARISTIGO . DEO . DICATS" 

SACRIS . INAVGVRATAM . GAEREMONUS 

D . ATHANASn . NEAPOL . EPISC . ONERE . AVGVSTAM 

VENERARE . VENERATVS . ABIS ? . MANE 

ET . EANDEM . QVOD . LAVTE . ORNATI^ 

QVOD . ANTIQVISSIMO . LIBEROQVE . IVRE . RENOVATO 

IN . FAMILIAE . ORNAMENTA . CÒDVCTA . VIDES 

UCOB^ . CAPYClf' . GALEOTA . sOtl . ANGELI . DVCÉ: 

IACOB>EyE . MILITILE . EQVITEM . ET . REGENTEM . A . LATERE 

FRATRKQVE . FILW . DVCEM . REGIN^E . D. FABIVM 

ORDINIS . CALATRAViE . EQVITEM 

ARyE . ET . SACELLI . TOTIVS . REPARATORES . POSSESSORESQVE 

HONESTIS ■ LAVDffiVS . CVMVLA : MOX . SI LVBET . ABL 

ANNO . REPARATiE SALVTIS . HV]NUNiE . MDGLXVIH. 
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I 

Sopra il deposito di Fabio Galeota posto nel raed esimo luogo (*) 

D. O. M. 

FABITS CAPYCIVS GÌ.LEOTA AVORVM NOBILITATE CLARVS. CLAR|SSIMVS SVA. 
QVIFPEJN POBJBKSIBVS CAVSIS IVDEX, EEGIVS CONSLLIARIVS , ADVOCATVS F&O FISCO» 
BBG. CAM. PRAESIDEN8 , MADRITHII PRIMVM , MOX NEAPOLI SVMMI A LATERE CONCILII REG&, 

IN TANTO HONORVM CONCVRSV ILLVD VNVM DEBVIT FORTVNAE , 

QVOD H AEC SEMFER ADVERSA ID EFFECIT , VT NIHIL IPSI DBBERET t 

DOCTISSIMIS LITERARVM MONVMBNTIS AETERNITATI NOMINE COMMENDATO, 

QVO TEMPORE AD REGÌV IN APVLU PATRIMONIVM REPlCIENDV"lNCVMBIT, 

EXTRA PATRIA, NON EXTRA GLORIa", OBIIT ANNO AÈTATIS SVAE LXXIII. 

UCOBVS FILIVS BENEMERENTISSIMO PARENTI , VSQ. AB APVLIA ELATO , 

ALLECTIS VLTRA CINBRIBVS CAMILLI FRATRIS DE COLLATEBALI CONCILIO, FORTISSIMI VIRI , 

AD CAPITANATAE PROVINCIAS LEGATIONEM VITA , NON LAVDB FVNCTI , 

ALLECTVRVS QVOQ. ALOISII , ITEM FRATRIS , HIEROSOLYMITANI EQVITIS , 

NISI IS ArVD COUBRBM PRO RBGB DECERTANS, MVLTO MALVISSBT A CAESIS HOSTIBVS , 

MARTE SVO , QVAM A CAESIS LAPIDIBVS AUENA PIETATE EXCITATVM TVMVLVM , 

COLLATA D. FABU EX CAMILLO FILII ERGA TAM CAROS CINERES OBSERVANTIA , 

ANNO A VIROINIS PARTV MDCLXVIIT. DOLORIS, AMORISQVE ERGO MONVMENTVM 

P. 



C*J Questo deposilo fu lavorato dal (iivaliere Cosmo Fanzaj^a. 
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Avanti l'altare (^) della Cappella della famiglia Loffredo si legge: 

EFFRACtVM VETVSTATE LAPIDEM AVITI SEPVLCHRI 
LVDOVICVS WENGESLAVS LOFFREDO CARDETI PRINeEPS 
ELEGANTIOREM RESTlTVrr aOIpCqi^XXJ, , 



* ' • f 
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Sopra r altare medesimo : 

SIGISMVNDVS MARIA 

LOFFREDVS 

CARDETI PRlNCEPS 

MONTISFORTIS MARCHIO 

GENTILITIVM HOC SACELLVM 

OEVO ("<=) GOLLAPSVM 

IN ELEGANTIOREM FORMAM 

VT M> V:'^ 

FAMILIAE RESTITVIT 

ANNO MDCLXXXIX. 
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Sulla tomba di Errico e Francesco Lofi&edo : 

t hia . l3ia€RT . aORPORH • m5I6ItlKiai • €T . ST€RVI . millTIS .' 
DRI . h«Riai • SP51T51 • T» ■ lOFKRIt)0 • TM • R€J!POll • OM • OBIIT • 

mo . 6ri • m . aaaa • xxi . Dt« • ayiRTO . 'waimo . jii€rsis . 

nPRIllS . KIIII > IRDiaiORIS . €T • 

T DRf . diaai . M • lOPFRlDO • TM • R€HPOll • PRI/RI • DinaORI • 

aHRDIRHllS . mniORIS . €aai€SI€ . R€HP01ITHR€ . FU» . 

ipsnis • m\ ■ h«RRiai .auì . ob|ix -, hro . 6ri . m . aaaa . ikuiiii . 

T)I€ . S€XTO . /Il€RSIS • /RHI • PRim€ . IRDiaiORIS • dUO • 3IRim€ 

R€aiii€sanRT . ir • PHaa . 



(*) Le sculture di questo altare sono di Bartolomeo e Pietro Ghetti II quadro 
di S. Gioi^io è opera di Francesco Solimena. 
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Nella Cappella della. Congregazione dei Preti Missionari (*) sopra la 

porta, dalla parte interna , si legge : 

SACELLVM AD APOSTOLICAS EXERaXATIONES ANNO MDCXLVI. DELECTVM 

BREVI INTERVALLO TOSTHABJTVM INDE ELEGANTlfto CVLTV DECORVM 

SOLLEMNI RITV ALLOCVTIONE AC FREQVENTIBVS SODALIBVS ADSIDENTE ETIAM 

NEAPOLITANO PONTIFICE ITERVM DEDICATVM A. D. IIL KAL. SEPT, AN. MDCCLXU. 

6^1 



Sul sepolcro di Sansone Carnevale, fondatore della suddetta 

Congregazione : 

SAMPSONI CARNEVALIO " 
. DOMO NEAPOL. 
PRINCIPIS HVIVS ECCLESIAE CAN. iTHEOL. 
APOSTOLia DEO LVCRANDARVM ANIMARV»! 

mSTITVTI FVNDATORI 

ELEGANTIORIBVS LITTERIS NON VNIVS UNGVAE 

PERITLA SACRISQVE DISCIPLINIS 

CVM PRIMIS EXCVLTO 

PROPAGANDI CHRISTIANI NOMINIS STVDIO 

FLAGRANTISSIMO 
QVI DVM CONTAGIO AFFECTIS 
, MVLTAM AFFERRET OPEM 

DECESSit SEXTILI MENSE ANNI MDGLVI 

%TRO DE CHRISTIANA REP. EGREGIE MERITO 

SOD.VLES MONVMENTVM PONENDVM 

CVRAVERVNT 



"' (*7 Questa Captpclla'fu eretta da S.' Giovanni , Vescovo di Nàpoli, circa il 645 
nell'antico Vescovato della Stefania (a). In essa si ossei-vano delle pitture a fresco an- 
tit-hissime , e sopra V altare vi è un quadro ad olio della Visitazione della B. Vergine 
con altre tavole anùche. In questa Cappella si unisce la Congregazione dei Preti Mis- 
sionari , detta de propaganda fide , per cui si veggono sulle mura molti ritratti dei 
mcdesin^i. , 



(a) Ioli. I)iac. in S. loh. Lpi»c. 



TX 
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. Nella medesima Cappella sotto i ritratti dei Missionari si legge : 

VIRORVM IMAGINES 

QVI HVIC SODALITIO AN. MDCXLVI INSTITVTO ABSCRIPTI 

PRO SALVTE ANIMARVM IMPENSIVS ADLABORARVNT 

AD AEMVLATIONIS INCITAIUÈNTVM 

NON AD EORVM CVLTVM ADPOSITAE. 

66 

Uscendo dalla Cappella suddetta , alla dritta, si vede il sepolcro 

di Carlo Manasse (*) colla iscrizione : . 

CAROLVM DE GAVALERHS MANASSE 

DOMO COMACLO 

TARRACINAE PRIVERNI SETÌAEQVE EPISCOPVM 

NEAPOLI QVO VALETVDINIS GAVSSA DEVERTERAT 

VI MORBI INGRAVESCENTE EXTINCTVM 

ALOYSIVS RVFFO S. R. E. GARDINALIS 

ARCHIEP. NEAP. VIRVM AMIQSSIMVM 

SVPREMO EXSEQVIARVM OFFiaO PROSEQVVTVS 

HOC IN LOCVLO COMPONENDVM GVRAVIT. 

VIXIT AN. LVn. OBHT. XIV. KALEN. SEPT. 

CIMOCCCXXVL 



(*) Vicino tal sepolcro si vede I' antico quadro del ma^^iore altare del Dviomo , 
che rappresenta la Beatissima Vetrine Assunta in Cielo con molti Angeli, e coi Ss. Apo- 
stoli al di sotto, ed un Cardinale ginocchioni; opera di Pietro Perugino, maestro di 
Raffaello. 

5 
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Siegue il tumulo di Papa Innocenzo IV (*) col seguente 

Epitaffio : 

HIG SVPERIS DIGNVS REQVIESCIT PAPA BENIGNVS 
LAETVS DE FLISCO» SEPVLTVS TEMPORE PRISCO 
VIR SACER ET REGTVS SANCTO VELAMENE TECTVS 
Vt UM COLLAPSO MVNDO TEMERARIA PASSO 
SANCTA MINISTRARI VRBS POSSET QVOQ. REGTIFICARI 

coNauvai FEcrr veteraq. ivra refecit 

HAERESIS ILLISA TVNG EXTITIT ATQ. REQSA 
MOENIA DIREXIT RITE SIRI CREDITA REXIT 
STRAVIT miMICVM GERISTI COLVBRVM FEDERIGVM 
lANVA DENATO GAVDET SIG GLORIFIGATO 
LAVDIBVS IMMENSIS VRBS TV QVOQ. PARTHENOPENSIS 
PVLGRA DEGORE SATIS DEDIT IflG SIRI PLVRIMA GRATIS 
HOC TITVLAVIT ITA VMBERTVS METROPOLITA; 
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. Sotto dell' antecedente : 

INNOCENTI© ira. PONT. MAX. 

DE OMNI CHRISTIANA REP. OPTIME MERITO 

QVI NATALI S. IO. BAPTISTAE ANN. MGG. XLm. PONTIFEX RENfTlATVS 

DIE APOSTOLORVM PRINCIPI SACRA CORONATVS 
QWM PVRPVREO PRIMVS PILEO GARDD. EXORNASSET, NEAPOLIM A 

CORRADO EVERSAM S. P. RESTITVENDAM CVRASSET INNVMERISQ. 
ALIIS PRECLARE («0 ET PROPE DIVINE GESTIS PONTIFICATVM SWM 

QVAM MAXIME ILLVSTRERf REDDIDISSET 
ANN. M. ce. Lmi. BEATAE LVCIAE VIRGINIS LVGE. AG LVGE, CESSIT 

AISNIBAL DE CAPVA ARGHIEP. NEAP. 
IN SANCTISS. VIRI MEMORIAM ABOLETVM VETVSTATE EPIGRAMMA R. 



(*) Questo tumulo era situato nella Cappella di S. Lorenzo Levita e Martire , 
oggi detta dei Preti Missionari, che faceva parte dell'antico Vescovato della Stefania; 
da qaeì luc^o , nel 1 3 1 8 , fu trasferito nel Duomo dall'Arcivescovo Umberto di Mon- 
tauro , detto il Metropolita , il quale vi fece apporre sul tumulo istesso il surriferito 
Epitaffio in versi Leonini. Il suddetto tumulo vedesi lavorato all' antica colla statua 
giacente al naturale d' Innocenzo IV , e con un bel lavoro di musaico ; opc.va dello 
scultore Pietro degli Stefani 
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Sopra V arco della Cappella della famiglia dì Capua 

si legge: 

A BARTHOLOMiEX) DE CAPVA MAGNO ALTAVILL.E GOMITE 

MAGNOQ. REGNI PROTONOTARIO EKCITATVM SACELLVM 

lOANNES DE CAPVA MONTISAVRI TROI^XJ. COMES AC XIH CONTINENTI SERIE 

MAGNVS ALTAVILLA: COMES EXORNAVIT ANNO DOMINI CD. D. LXXXVI. 

70 

Sullo antico sepolcro del Re Andrea , situato vicino la porta della 

Sagrestia maggiore : 

ANDRENE . CAROLI . VBERTI . PANNONIiE . REGIS . F. 

NEAPOLITANOR . REGI 

IOANNJ: . VXORIS . dolo . ET . LAQVEO . NECATO 

VRSI . MINVTVU . PIETATE . HIC . RECONDITO 

NE . REGIS . CORPVS . INSEPVLTVM . SEPVLTVMVE . FAQNVS 

POSTERIS . REMANERET 

FRANOSCVS . BERARDI . F . CAPYaVS 

SEPVLCHRVM . TITVLVM . NOMENQ. 

P. , 

MOR TVO ANNOR. XIX 
M.CCC.XLV 



XIV. KL. ocroB. 

li 

Sul nuovo sepolcro dì questo Re , situato avanti dell' anzidetto : 

ANDREvE . PANNONIJi . REGIS . OSSA . 

PROXIMO . IN . TVMVLO . lAM . QVIESCENTU . 

VT . PARIETI . TERRiEMOTV . CONCVSSO . 

m . KAL . DECEMBRES . MDCCXXXH . 

REFICIENDO . LOCVM . DARENT . 

FRANCISCVS . GARDINALIS . PIGNATELLVS . 

SACRI . S . R . E . CARDINALIVM . COLLEGH . DECANVS . 

ARCHDa>ISCOPVS . NEAPOLITANVS . 

fflC . DECENTER . COMPONENDA . MANDAVIT . 

X. KAL . MART . MDCCXXXm . (*) 



(*) Fu composta dall' eruditissimo Canonico Gennaro Maiella 
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Sopra la porta della Sagrestia maggiore si legge : ' 

ECCLESIAE NEAPOLITANAE ANTISTITVM 
INTVS PINACOTHECA INFERIVS CONDITORIVM. 

75 

Entrando nella Sagrestia (*) si vede sul pavimento una tavola di 

marmo, ove si legge : 

MEMENTOTE PRAEPOSITORVM VESTRORVM. 

7/1 

Sotto della tavola suddetta ewi un luogo sotterraneo (**), e volendo 

calare nello stesso y dirimpetto la scala si legge : 

ALOYSIVS RVFFO DE CALABRIA 

S. R. E. PRESE. CARD. ARCHIEP. NEAPOLITANVS 

VIVENS ET MEMOR MORTALITATIS 

HYPOGAEVM 

CVM ARA MARMOREA 

ET CONDITORIA CIRCA PARIETES DISPERTITA 

VBI ET SVI ET ANTISTITVM SVCCESSORVM 

CINERES IN PACE CHRISTI COMPOSITI 

VNO IN LOCO HONESTFVSQVE REQVIESCERENT 

EXTRVENDA ET ORNANDA CVRAVIT 

TVM SERAPHINI FILANGERII 

ET IOANTSIS VINCENTII MONFORTH 

DECESSORVM SVORVM 

OSSIBVS ILLATIS 

DEDICAVIT AN. QOIDCCCXIX.. (***) 



(*) Questa Sagrestia era tina volta Cappèlla di Regio Padronato, fondata da Carlo II. 
e dedicata a S. Ludovico. Sopra le mura della stessa vi sono i ritratti dei Vescovi, ed 
Arcivescovi di Napoli, e £ra quesù uno bislungo che rappresenta PP. Innocenzo IV, 
che dà il cappello rosso' ai Cardinali, essendo stalo Egli il primo a darglielo. La volta 
fu dipinta a fresco da Santolo Cirillo. 

(**) Vedesi formato a guisa di una Cappella col suo altarino di marmo , e con di- 
versi sepolcii disposti attorno delle mura. Il Cardinale Arcivescovo Ruffo Scilla fece forma- 
re questo luogo perchè gli Arcivescovi di Napoli avessero in esso più decente sepoltura. 

(***^ È composizione dell' eruditissimo Canonico Niccola Ciampitti. 
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A pie di detta scala vi è posta la tomba del cennato Cardinale Ruffo Scilla 

colla iscrizione : 

HEIC EXiPECTAT BEATAM RESVRRECTIONEM ALOYSIVS RVFFO DE CALABRIA 
S. R. E. PRESBYTER CARDINALIS ARCHIEPISCOPVS NEAPOLITANVS 

RELIGIONIS CVLTV ET CETERIS PASTORALIBVS VIRTVTIBVS VNIVERSIS COMMENDATISSIMVS 
VIXIT ANNOS LXXXU. M. IL DIES XU. OBDT XVI. RAL. DECEMBR. AN. R. S. MDCGCXXXII. 

. NEAPOLITANAM EGCLESIAM GVBERNAVIT AN. XXX. M. IL D. XXVIII. 
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Sul sepolcro dell' Arci vescovo Annibale di Capua, situato nella Cappella 

di S. Maria del Pozzo: {*) 

ANNIBAL DE CAPVA ARCHIEPISCOPVS 

NEAPOLITANVS 
SARCrO TEMPLO SACROQVE VESTIARIO GONSTITVTO 

SACELLVM HOC 
IN SACERDOTVM SE AD SACRA PARANTIVM VSVM 

EREXIT 

VBI ET SEPVLCRVM SIBI PARARI VOLVIT 

VT IN HVIVS BENEFICH GRATIAM 

QVORVM STVDVIT COMMODIS 

EORVM TVM VIVENS TVM MORTWS 

PUS PRECIBVS ADIVVETVR 

ANNO SALVTIS MDXXCIIX. MENSE DECEMBR. 

OBHT 

A^NO DOM. MDXCV. IN SABBATO. mi. NON. SEPTEMBRIS 

HIC DOMINICA DIE SEQVENTI DEPOSITVS. 



(*) È posta dietro la Sagrestia presso il fonte dove i sacerdoti si purificano le 
mani. In essa l'Arcivescovo Annibale di Capiu era solito ascoltare le confessioni nei 
tempi Pasquali. In una nicchia vi è uno antico mezzo Lusto di bronzo del glorioso 
S. Gennaro. 
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Volendo uscire dalla Sagrestia vicino la porta della, stessa , alla 

dritta, si vede un marmo colla iscrizione: 

ASCANIVS PHILAMARmvS S. R. E. CARDINALIS 

ARCHIEPISCOPVS NEAPOLITANVS 

CVM m SANCTORVM APOSTOLORVM 

APVD PATRES THEATINOS SACELLVM 

VIRGINI AB ANGELO ANNYNCIATAE 

MIRO OPERE EXCITAVERIT 

NE QVID FORTE DIS^IDU AC LITIGU 

INTER EIVS HEREDEM ET PATRES IPSOS 

EX SACERDOTVM ELECTIONE CONTRAHATVR 

DECLARAT ET ITA OBSERVARI IVBET 

vi? PER GANONICOS TANTVM 

HVIVS PONTIFICALIS TEMPLI 

QVOS IS HERES ELEGERIT 

ET VT LIBITVM FVERIT AIMOVERE 

AC ALIOS PRO ALnS SVBSTITVERE POSSIT 

CÓNSTITVTO EIS AERE PERPETVO 

POST IPSIVS OBITVM 

QVOTIDIE DEO SACRA FIANT 

ET ANNIVERSARIVM 

EODEM DIE GELEBRETVR HIG 

VNDE GENTILIVM SVORVM CINERES 

QVI DIVO lANVARlO OLIM LOCO CESSERVNT 

ILLVC EXIMU CVM PIETATE TRANSTVLIT 

ANNO. M. DC. LUIL 
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Appresso si vede la Cappella della famiglia Dentice del Pesce , 

e sotto r altare (*) si legge : 

GEOTILE . VET VSTISSIM VM . DENTICIS . FAMILI^ . PISOS . INSIGNE . DISTINCT.E 
IN . GAPVANA . FRATRIA . AE . XNìE . SiEC . XHI . ILLVSTRIS . SACELLVM . VBI . ALOISI VS 

PRIMVM . DEIN . FRANaSCVS . WLCARI . COGNOMENTO 

NACCARELLA . CAROLO . UI . ET . LADISLAO . REGIBVS . VNICE ACCEPTVS 

VIRI . PACE . BELLOQ. PRiECLARISSmi . AE . XÌHM . SMC . XIV. VITA . FVNCTI 

EORVMQ . POSTERI . QVIERVNT . ATQ . A . AE . XNìE . MDLXXX . 

ANNIBAL . DE . CAPVA . ARCHIEP . NEAPOLETANVS («<=) 

DVM . SIRI . TRADITAM . ECCLESIAM . RITE . PERLVSTRARET . HEBDOMA 

DALE . SAGRIFiaVM . EMORTVALE . SEXTA . ET . SEPTIMA . DIE 

INDESINENTER . ITERANDVM . VT . PERFICERETVR . INDVLSIT 

HIC . AD . MAIOREM . TEMPLI . ORNATVM . lOSEPHI . SPINELLI . S . R . E . PRESBITERI (««) 

CARDINALIS . ECCLESIAM . NEAPOLITANAM . APOSTOLICVM . IN . MOREM 

ADMINISTRANTIS . E . LiEVA . VNDE . GOTICO . OPERE . F VERAT . lAM . CONSTR VCTVM 

IVSSV . TRANSLATVM . PLACIDVS . FRANCISQ . F . PLACIDI . N . DENTICE 
PRINCEPS . ET . DYNASTA . VT . SVI . S VORVMQ . QNERES . IN . EODEM . CONDERENT VR 

EnSTAVRAVIT . EXORNAVITQVE 



(*) Il quadro dell'altare che figura la SS. Annunziau è di Francesco la Mura. 
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Sul mausoleo (*) dì Papa Innocenzo XI I , posto vicino 

alla Cappella suddetta , si legge : 

INNOCENTIO Xir. PONT. MAX. PIGNATELLO 

DE CHRISTIANA RE OPTIME MERITO 

MVNIISPLVRIMIS APVD CATHOLICOS PRINCIPES 

ET IN AVLA ROMANA MIRE PERFVNCTO 

PER GRADVS HONORVM OMNES 

AB ARCmEP. NEAPOLITANO SANCTE ET EFFVSA IN ÈGENOS CHARITATE GESTO 

AD SVPREMVM PONTIFICATVS MAXIMI APICEM EVEGTO 

INDICTA ABOLITI NEPOTISMI LEGE NORMAQVE PRAEMONSTRATA 

ECCLESIA AC TOTO TERRARVM ORBE PLAVDENTE 

.PAVPERIBVS PERPETVO CENSV DITATIS ET IN LATERANO 

MAGNI GREGORII EXEMPLO MVNIFICENTISSIME ALITIS 

PARAECIARVM (»«=) REDDITIBVS VT EGESTATI VBIQVE OCCVRRATVR EX INTEGRO RESTITVTIS 

MAGNO CVM ECCLESIARVM EMOLVMENTO NEAPOLITANI REGNI EPISCOPIS 

SPOLIORVM ONERE SVPRA VOTVM CONDONATO LEVATIS 

INTER PRAECLARISSIMA LIBERALITATIS MVNERA 

QVAMVIS EXHAVSTO AERARIO OB EXTINCTAM CAMERALIS QVAESTVRAE VENALITaTEM 

DATIS SACRO IN TVRCAS FOEDERI SVBSIDIIS 

SANCTISSIMIS LEGIBVS 

ECCLESIASTICAE DISCIPLINAE IVSTITIAE ET POPVLORVM TVTELA STRENVE ASSERTA. 

PASTORALI SOLICITVDINE EXIMIOQVE ZELO IN TOTA CHRISTIANA REPVBLICA PACANDA 

ET RELIGIONE AMPLIFICANDA COMMENDATISSIMO 
UCOBVS CARDINALIS CANTELMVS ARCHIEPISCOPVS NEAPOLITANVS 

ANNO. SAL. HVM. M. DC. XCVL 
PONTIFICATVS VERO VI MAIORA DATVRL 

P. 



(*) Fu innalzato per ordine del Cardinal Cantolmo. Il suo disognò è vago , ed 
il mezzo busto del Pontefice in rame dorato , e le statue di marmo sono assai ben 
fatte : si stima opera di scarpello romano. 
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Passando dalla Crociera alla nave piccola (*) del lato sinistro della 
Chiesa si vede in primo la Cappella della famiglia Seripando (**) 
nella quale dalP Epistola sì legge : 

FRANCISCO SERIPANDO 

PATRITIO NEAPOLTTAKO , STRENVO LEGIONIS 

ITALICAE PRAEFECTO APVD CASTRA 

FERDINANDl U. A QVO , POST FVGATOS HOSTES , 

OPProVM CASAE PVZZANAE., PRO EMERITIS STIPENDIIS ACCEPIT. 

IO. FRANCISCVS 

NEPOS, EQVES HIEROSOLIMITANVS (»i«), 

AC MILITARIS COPIAE TRIBVNVS ET 

lAC. ANTONI VS 

PRONEP. PALMARIS RETRIBVTIONIS 

HAERES MEMORES VIRTVTIS PP. ANNO M. D LXXXIX. 

81 

Dal Vangelo: 
SCIPIONIS SERIPANDI EX CAPVANA CENTVRIA 

DOMI FORISQ. CLARI , 

DETH CALVI NICOLAI FIL. LIGVRIS NOBILI GENERE 

SVMMA EXPECTATIONE IWENIS 

PORTIiEQ. CALV^ FILIOL^E EIVS AMABILIS ONERES ET OSSA 

PORTU LORIA CONIVX BENEMERITA PU MATER ET . 

AVIA SVJE VETVSTiE ET GLORIOSJE FAMILLE FINIS 

PERPETVO MOERENS HIC REPONEN DA CVRA VIT 

ANTSO HVMAN^SALVTIS. OD. IO. LXXXIX. : - 



'•il' -«■ « •.!'■ 

(*) Nel voltare, sul pilastrone della Crociera, aì^a sÌBÌ8tra, si vede il passo di ferro di 
palmi rji^ col quale si misuravano i terreni della Città e Di&tretto <^ Napoli, secondo l'an- 
tico costume. Questa misura si conservava nella maggiore .CJiiesa della Ciilh , ut integra et 
incorrupta serpo retar ^ come :dice il Chioccarello (a). E forse ciò sì fatey^ ad imiiuzionc 
degli antichi Romani^ i quali spievano conservare i loro pesi e ipisurjB neljT^ij^p.di Giov<» 
edificato sul monte Tarpeio ; affinchè non fossero dai malvagi violati : in pruova di questo 
mi si permetu , citare due versi di Q. Rennio Fannio Plemone (i)^ Poeta dei tcmjji di 
Costantino Magno: Amphora fit Cubus quam ne inoìare lioeret 

Sacìravere lopi • Tarpeio in monte Quirites. - 

(**) Il quadro dell' altare che rappresenta la SS. Vei^ine col moil^ Figlio in seno, 

> . 1. t 

, . . . I .. j .V » • » • 

(a) in Umberto Montauri Archiep. 

{b) Vedi l'aggiunta alla Nap. Sacra di Engen io ^ scritta da Carlo de Lellis T. 1. pag. 9 e 10 
MS. esisicnle nella Reale Biblioteca Borbonica. 6 
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Sulla facciala (*) della Cappella di S. Gio: Battista dei Paparellis, 

oggi della famiglia Braucaccio , si legge : 

LAELIVS . BRANCACIVS . ARCHIEPISCOPVS . TARENTINVS 

ANTIQVISSIMVM . HOC . BRANCAaORVM . SACELLVM . VETVSTATE . COLLAPS VM 

AVCTA . DOTE . C^EHE . ET . C VLT V . SPLENDIDIORE , GENTI . SVAE . RESTIT VIT 

85 

Nella detta Cappella dall' Epistola : 

lOHANNI ANGELO ANZANO , ARIANENSI PATRICIO 

CAMPANIAE IN PICENTINIS , ET SATRIANI EPISCOPO 

QVI A PATRVO, DONATO ANZANO EPISCOPO MARSICENSI 

VIRO GRAVISSIMO SOLIDA PIETATE MATVRE INFORMATVS , 

AMPLISSIMIS MVNERIBVS ABSOLVTIS A CLEMENTE XII. P. M. 

ANNORVM VIX XXXIIL AD EPISCOPATVM EVECTVS , 

CLERICORVM SEMINARIVM LECTISSIMA BIBLIOTHECA DITATVM , 

MON"TEMQ. PIETATIS AD PAVPERVM PIGNORA SINE FOENORE EXCIPIENDA 

SVA PECVNIA INSTITVIT. 
CHRISTUNAM CATHECHESIN W, ET ANTIQVAM DISQPLINAM, 

PER AGERRIMAS, DIVTVRNASQVE CONCERTATIONES ' * 

ADSERVJT. 

m NEGOTHS EXPEDIVNDIS CVNCTATOR PRVDENTISSIMVS 

TOTIVS ECCLESIASTICI IVRIS , ET PERITVS ET VINDEX. 

INGENIO ALIIS MITISSIMO SIBI SEVERO 

PAVPERVM PATER AC OMNIBVS OMNIA FACTVS, 

IN EXTREMA AN"NI MDGCLTaV TOTIVS ITALUE CARITATE 

INGENTTPECVNIAE FRVMENTIQVE VI PROFVSA VNIVERSAM DIOECESIM 

SERVA VIT INCOLVMEM. 

FRANaSCVS ET lOSEPHVS ANZANI 

GERMANO FRATRI DESIDERATISSIMO 

AETERNALEM PACEM COMPRECANTES MM. PP. 

OBirr PRID. ID. FEBR. MDCCLXX. ANNOS NATVS LXVII. 

SEDIT ANN. XXXIV. 

la Maddalena , ed altri San li, è di Franoesoo Curia; quello di S. Maria della Purità, 
che gli sta di sopra, è molto bello, ma di autore a me ignoto : i due quadri laterali di 
S. Gennaro e S. Agnello sono del Balducci. 

(*) Le due statue di S. Pietro e Paolo , situate nelle nicchie della facciata , sono 
opera di Annibale Caccavello. Il quadro dell'altare col Battesimo di Gesù è di mano 
ignota. Le due colonne di ordine corìntio sono di marmo nero fiorito. 
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SU 



Dal Vangelo : 

CAESARI BRANCAQO 

QVI IN GALLIA VBI REM CHRISTIANAM AGEBAT 

PRO CHRISTI FIDE AB HAERETICaS 

INTEREMPTVS EST 

OCTAVIVS BRANG MVTU ET SARAE BRANO. F. 

GENTILI SVO P. 

85 

Sopra la sepoltura della famiglia , situata sul pavimento 

fuori della Cappella; 

D. O. M. 

POSTERIS 

UC»BI BRANGACn 

ARECHI F. 

SEPVLCHRVM PATEAT 

86 

Sul sepolcro {*) del Cardinal Gesualdo : 
ALPHONSI GESVALDI 

COMPSiE COMmS VENVSIIQVE PRINCIPIS FILII 

S. R. Ei. 

EPISCOPI CARDINALIS OSTIENSE 

SAGRI COLLEOn DECANI, 

ET HVIVS NEAPOLITANyE ECCLESIìE 

BENEMERENTISSIMI ARCHIEPISCOPI 

VENERANDI fflC SERVANTVR CINERES 

POST MVLTOS LABORES 

MAGNIS ON^^STVS MERITIS 

AB HVMANK SVBLATVS EVOLAVIT AD /ETERNA 

DIE XniL FEBR. ANNO MDQII 

A. C. F. P. C 1689 



(^) £ lavorato con ordine corìntio il frontispi^o di questa 'schiero, sulla di cui 
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Sul cenotafio (*) di Gio: Battista Filomarino : 

IOANNI BAPTISTAE PHILAMARINO 
MVLTORVM OPPIDORVM DÌ^O CAROLI V. FORTVNAM 

STRENVE SEMPÉR SEQVVTO 

BELLIS AFRIGAjyiS BELGIOS GALLiaS 

QVI INTER VINGVLA SAXONIAE DVGIS 

REGENDI MILTTIS ETIAM POTENS 

OB GESTA ROGGAE COMITIS TITVLVM MERVIT. MDIL. 

TVM ROMAM HIERARCHAE ET GAESARK IVSSV 

GENEVAM PROFECTVS 
PRIMARIVM VIRVM ABIVRATA HERAESI ("c) 
TRIVMPHALI REDDIDIT RELIGIONI 
' LVTERI VELVT AVGIAE STABVLÒ PERPVRGATO 

HOC HERCVLE LAVDABIUOR 
VITA FVNCTO NON FAMA AETATB. AN. LXÈL SAL. MDLXXVH. 

IOANNES BAPTISTA PHILAMARINVS NEPOS 

M. ANTONTI PERDIFVMI DVdS ET ROCCAE PRINOPIS FILIVS 

VT VIRTVTK ESSET HAERES QVI NOMINIS 

AVO OPTIMO AC PRAECLARISSIMO 
EFFIGIEM IMITATIONK INCITAMENTVM. P. 

AN, MDCXXXXVn. 



Siegue la porta deU^ antica Basilica dedicata alla Vergine e Martire 



base ff innalza una tomba colla statua giacente somigliantissima al Cardinal Gesualdo. 
Più sopra vi è la statua di S. Andrea Apostolo riposta in una nicchia, attorno alla 
quale vi sono due colonne di verde antico; e sulla sommità si vede in rilievo la 
B. Vergine col Bambino: opera dello scarpello di Michelangelo Naccarini.- 
(*) Fu lavorato da Giuliano Finellì. 
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S. RESTmJTA. 



JuA Basilica di S. Restituta fìi eretta verso i principii del IV secolo per ordine di 
Costantino Magno Imperatore, essendo Vescovo di Napoli Zosimo i.^y che fu l'XI 
dopo S. Aspreno , come riferisce il Cronografo Giovanni Diacono (i), il quale parlando 
di Costantino, cosi dice - Iste primus Imperatorum Christianus effectus licentiam 
dedit ChrisUanis libere congregari , et ad honorem Cariati Basiliccia conatrui. 
Ipae autem fecit Romae y ubi baptizatua est, Baailicam Beati Johannia Baptiatae, 
quique inter aliaa conatructaa Ecclesiaa , etiam et in Urbe Neapoli Baailicam 
feoit , aaaerentibua multia , quod Sancta Restituta fuiaaet. £ Pietro Suddiacono 
Eccleaiae vero Sanctae Reatitutae y quae a Conatantino Imperatore condita eat, 
ut fertur etc. e ciò fu confermato con più franchezza da Francesco Bianchini (3) , 
nella di cui cronica trovasi registrato - Zoaimua Epiac. aed ann. XIIIL aub quo 
Sancta Restituta a Conatantino Imp. facta etc. Bartolomeo Chioccarello (3) dice 
di più, che Costantino Imperatore trovandosi in Napoli di passaggio nel 334 eresse 
una Basilica a S. Restituta Vergine e Martire - Idem Conatantinua Auffiaiua Ro- 
manae Ecchisae firmum propugnaculum^ Graeciam ad Byzantii reaedifìcationem 
anno 334 projiciacena per aliquod tempória apatium Neapoli commoratua eat , 
ubi Baailicam erexit S. Restitutae Firgini ac Martyri , quae paucos ante annoa 
in Africa Martyrii palmam acceperat. 

Ma non pochi illustri Scrittori si scagliarono contro le surriferite autorità; ed in 
primo r eruditissimo Canòuico Alessio Simmaco Mazzocchi nella sua Dissertazione De Co- 
thedralia Neapolitanae Eccleaiae aemper unicae eie. dimostra esser favolosa la venuta 
di Costantino Magno in Napoli , che la Chiesa di S. Restituta non fu edificata ai tempi 
di questo Imperatore, e che tutto quanto si è detto di lui deve attrihuirsi a Costan- 
tino figlio di Costante; eccone le sue parole - Verum vivente Magno Conatantino 
adhuc S. Reatitutae corpua in Africa quiescebat : et ( ut intermedia taceam ) 
non potuit id corpua ante medium VII saeculum Neapolim tranavehi : cuiua 
tranalationia occaaione eiua Eccleaia aedificata fuit. Facile igitur quae Con-^ 
atantino Magno tribuuntur, ea Conatantino Conatantia filio piiaaimo Imperatori 
adécribenda fuerunt (4); e questo appunto era Costantino Pogonato, che visse dagli 



(1) Clironicon Episcoporum S. Ncap. Ecclesiae ; in Zosimo Episc. 
(a) Vetus Neapolitanorum Episcoporum Catalogus y in Zosimo Episc. 

(3) De Episc. et Arcbiep. ^^eap. iu Zo&imu Episc. pag. a5. 

(4) Pag. 73 e segg. 
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anni 668 a 685, quarto Imperatore di ul nome. Rileviamo inoltre dalle Memorie 
istoriche per illustrare gli diti della S. Napoletana Chiesa , scritte dal Canonico 
Giuseppe Sparano (i), che nel 1740 si formò un MS. esistente nell' Archivio Capi- 
tolare , nel quale si dà , come Egli dice , per favola pretta e pura quella della 
Costantiniana qui eretta. Eld il Canonico Giacomo Fontana per sostenere l'opinione 
del cennato MS. nel suo libro (a) scrìsse un paragrafo del tenore seguente. » Per la 
» qual cosa noi attenendoci alla più fondata opinione, abbiamo per indubitabilmente 
» favolosa la prima nostra Cattedrale Costantiniana , e la di lei fondazione attrìbuiu 
» air Imperatore Costantino il Grande ; giacché di un tal fatto non vi è il minimo con- 
y> ' temporaneo docimaento, né Autore alcuno a quei tempi vicino, che possa giustificarlo jk 
Or sembra che questi Scrittori per aver voluto contraddire acremente , tutto quanto 
dai Cronografi su quest' oggetto si è scritto , siano caduti essi medesimi nell' errore • 
d^poiché, s'è favolosa la venuta di Costantino in Napoli, non dovrà riputarsi anche 
per tale la Chiesa eretta in Napoli per suo comando, come chiaramente lo dimostra 
Monsignor Assemano (3) colle parole che sieguono - Itaque amandato ad fabulas 
Constantini Magni in Urbem Neapolitanam adventu , ut ad propositam quae- 
stionem redeam , affinno , unam dumtaxat Basilicam , eamque ipsam quae 
S. Restitutae nunc appellatur , a Constantino , iubente quidem , non tamen ibi 
praesente , fuisse extructam : e poco dopo soggiimse (4). Itaque auctoribus Ioanne 
Monacho Chronici J^ulturnensis Scriptore , Pietro Subdiacono y Ioanne Diacono y 
Adone , Beda , necnon vitae S. Silvestri Scriptore pervetusto , habemus , unam 
tantum Basilicam a Constantino Magno Neapoli erectam , quae primum quidem 

Salvatori etc sed postea translato in ipsam ex insula Enaria S. Restitutae 

corpore , ab eadem Sancta Martyre nomen acceperit Quindi sembra evidente che 
la Basilica di S. Restituu fu edificau per ordine di Costantino Magno nel IV secolo 
dell' Era Cristiana , e ch'era questa l' antico Vescovato di Nappli , dopo quello di S. Maria 
del Principio. 

Passiamo a dare di questa Chiesa una breve descrizione. 

U frontispizio , tutto di bianco marmo , è sostenuto da due colonne di ordine 
corintio; su di esso si vedono due statue sedenti, che rappresentano la Fede, e la 
C«irìtà. Desso fu ridotto nello stato attuale per opera del Cardinale. Arci vescovo Giu- 
«^ppe Spinelli. 

L'interno dell' edificfo, architetuto alla gotica, è sostenuto da diciassette colonne 
di ordine corintio, delle quali sette sono di marmo cepollazzo, otto di granito e due, 
che sono laterali al maggiore alure , di marmo bianco , le quali mantengono l' arco 



(1) Gap. Vili. pag. 135. 

(a) Memorie intorno al dto della Oiiesa Cattedrale di Kap. ed airessere stata tempre una pag. 55. 

(3) De rebus Neapolitanis et Siculìs pag. 5i5. 

(4) Nel luogo citato pag. 3a3. 
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()ella Tribuna su cui fu dipinto a fresco, da Niccola Vaccaro , il Salvatore in mezzo 
agli Angeli con i ventiquattro seniori dell'Apocalisse, che gli offrono le corone. Nella 
Tribuna vi è un bel quadro di Silvestro Buono , che figura la B. Vergine con S. Michele 
Arcangelo, e con altri Santi. Il quadro della soffitta in cui si vede S. Resdtuta estinta 
condotta dagli Angeli sopra un battello, ed in aria S. Gennaro che supplichevole im- 
petra grazie per Partenope, figurata in una Sirena, è di Luca Giordano. I bislunghi 
della nave grande sono di Santolo Grillo, ed i tondi di Francesco la Mura. 
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Sul frontispizio di questa Chiesa si legge : 

VT . IN . ANTIQVIOREM . BASILICAM 
AVGVSTIOR . PATERET . INGRESSVS 

SQVALORE . DETERSO 
FRONTE . ORNAMENTIS . INSTRVCTA 
lOSEPH . S . R . E . CARD . SPINELLVS . ARCHIEP. 

ANNO . GDIOCCXXXXn (*) 



(*) Fu composta dal Gh. Canonico Alessio Siounaco Marzocchi. 
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Dal lato destro della Chiesa» 

89 

Entrando nella Chiesa alla dritta ewi il cenotafio del Canonico 

Ciampitti colla iscrizione : 

NICOLAO CIAMPITTIO 

ECCLESIAE NEAPOLTT. CANONICO 

IN REGIO ARCfflGYMNASIO ELOQVENTIAE PROFESSORI 

FIDE RELIGIONE MORVM ELEGANTIA 

ET SVMMA IN REBVS AGENDIS SEDVIìTTATE 

CVM PAVaS COMPARANDO 

LITTERARVM GRAECARVM ET LATINARVM 

VNI OMNIVM DOCTISSIMO 

vixrr ANN. Lxxxn m. xi d. vn 

OBIIT. X. KAL. SEPT. AN. aOIOCCCXXXH 

lOSEPHVS CASTALDIVS 

NEAPOU m M. G APPELLATIONVM IVDEX 

PRAECEPTORI SVO DE SE OPTIME MERITO M. P. 

CANONia LOCVl^ DEDERVNT 

90 

Sul sepolcro di Arimanno Pignone : 

PIGNONI COGNOMINE ET NOMINE VIRI NOBILIS ARIMANNI HIC lACET OJRPVS CVH S 
VIRTVTES VBIQVE MANENT LAVDABIUTER MANIFESTE OBHT ANNO Divi MCCGCXN'. 
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Sotto dell' antecedente : 

ARIMANNO EQVITI LEONTIAE EX DOMINIS CAMPANIOLAE PIGNOLO 
MAGNVM AVYM lACOBVM PIGNONVM AVSPICUS CAROLI ANDEGA\ EKSIS. \. 

DVCEM EQVrrVM EIECTO NEAPOLI MANFREDO 
RECEPTOQVE IN POTESTATEM REGNO INSIGNEM SAMNII BARU PROREGKM 

PRAETOREM VRBIS NEAPOLI ('5'=) 

CAROLI II. CAMBELLANVM ET MAGISTRVM HOSTIARIVM («e) 

PRAEMIO RERVM GESTARVM ORTONA CARECTO 

COLLEPAGANO MARSICELLO OPPIDIS ALIIS DONATVM 

PARIBVS BELLI PACISQVE ARTIBVS PARIBVS AEQVATVRO VICTORUS SI PAR OCCASK) 

DON ALEXANDER PIGNONVS CARRETTVS MARCHIO ORIOLI 
BEXEDICTI ARIMANNI FRATRIS TRINEPOS EXESVM XVL ET CC. AKNIS MOiN VMEKTN M 

REPARAT ANNO SALVTIS QD. IO. CXXXI. 
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Sopra il Cenotafio del Canonico Simiolio : 

lOSEPHO . SmiOLIO 

NEAP . ECGL . CAN . THEOLOGO 

SEMINARI . VRBANI . RECTORI 

CLERIQVE . SEGRETARIO 

m . REGIO . LYGEO 

THEOLOGIAE . PRIMVM 

DEIN . HIST . CONGIL . PROFESSORI 

ET . AB . ANTONINI . CARD . SERSALl 

ARCHIEP . NEAP . OBITV 

VICARIO . CAPITVLARI 

VIRO . INCOMPARABILI 

evi . INGENI . AMPUTVDO 

AGENDIQVE. . DEXTERITAS 

SINGVLAREM . OMNIVM • ORDINVM 

EXISTIMATIONEM 

REGIAEQVE . AC . PONTIFICIAE . AVLAE 

NON . VVLGAREM . GRATUM . CONGILIARVNT 

VlXrr . ANNOS . LXVI . M . vi . DIES . XXVI 

OBirr . AN . MDGGLXXIX 

HVIC . ANDREAS . CAN . SIMIOLIVS 

PATRVO . BENEMERENTISSIMO 

MOERENS . P. 

COLLEGAE . LOCVM . DEDERVNT 
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Nella Cappella della famiglia Ii>toiiti, sul sepolcro di Luigi Intooti si legare : 

D. S. M. 
ALOYSIO intontì 

PATRICIO ARTANENSI ET LVCERlNO 

COPURVM PEDESTRIVM CENTURIONI 

IN PARENTES ET PROPINQVOS CARITATE IN AMICOS GOMITATE ET FIDE 

POENE Oi«) INCOMPARABILI 
REBVS AVTEM BELLI GESTIS VIRTVTE ET CONSTA NTIA 
NVLLI AEQVALIVM SVORVM SECVNDO 
QVEM CONTRA MISERRIMORVM PARENTVM FRATRIS VNIQ SORORVMQVE VOTVM 

TVRBATO MORTALITATIS ORDINE 
APOPLEXJS AD INSTAR FVLMDSTS 
AETATE ADHVC VERNANTE PROSTRAVIT 

NICOLA VS NATV MAIÓR 

DAVNIAE PROVINaAE PRAEFECTVS 

ACERBISSIMO EXANIMATVS FVNERE 

ET VNI MOERORI POSTHAC INSOLABDLITER VICTVRVS 

GERMANO DVLCISSIMO SIBIQVÈ 
MONVMENTVM DOLORIS POSVFT - 

VT qvorvm perpetvvs fvtt amor eadem mens idem animvs 

ITA E0RVM ONERES IN EADEM VRNA COMPOSITI 

SINT QVIETVRI 

vixrr ANNOS xxxrv obiit in nonas ivuas ODiocccxvm stabiis 

' VNDE EXWIAE IN HVNC TVMVLVM TRANSVECTAE 



AVE ALOYSI FRATER SVAVISSIME 
ET ME IMMANI TVI DESIDERIO IN DIES ET HORAS MISERE CONSVMENDVM 

OTISSIME EXPECTA 
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Sul pavimento dell' anzidetta Cappella si legge;: 

NICOLAVS intontì DAVNIAE PRAEFECTVS 
A CANONICIS ECXXESUE NEAPOLITANAE 
. IVS PA1B.0NATVS 
IN HANC AEDEM SEBI FAMILIAEQVE SVAE GOMPARAVIT 

SYNGRAPHAE OONFECTAE 

AB HYACnfTHO COLONA TABELUONE 

XXIX MENSIS DECEMBRIS aDIOCOGXVm 

95 

Nella Cappella di S. Maria delle Tre Corone , sul pavimento : 
lOES ANDREAS DE RICCHARDIS I. C. SIBI ET HEREDIBVS SVIS FVNDARI 

ivssrr AN. M. D. cm. 
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Nella Cappella della famiglia Caracciolo Guindazzo, dall'epistola 

HANC VETVSTISSIMAM ARAM 
DEIPARAE VIRGINI DE SEPTEM GAVDYS («») DIGATAM 

CARACCIOLORVM FAMILIAE 

DOMINICVS CARACCIOLO DICTVS GVINDATIVS 

DVX RESILUNI ET APOLLVSIAE 

ET lOSEPH ANTONIVS CARACaOLO 

RESTAVRaRI CVRARVNT 

ANNO MDCCXXXU 

97 



Sul sepolcro posto avanti la medesima Cappella : 

HIC .. lACET . CORPVS . EGREGH . VIRI . lANNONI . CARACZVLI . DE . 

REAPOLI . QVI . OBIIT . ANNO XI . MENSIS . APRELIS (««=) VI . IND . 

CVIVS . AÌE (•«) . REQVIESGAT . "f . PxVCE. 
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Nella Cappella della . famiglia Forma, oggi della famiglia del Pezzo, 

dal Vangelo si legge : 

IOANNI FORMAE 

GENERE ROMANO AC PATRiaO NEAPOLTT. 

NEAPOLIQVE CONSILH PRAESIDI 

ET MARINO FILIO 

IN SVMMVM REgV: ARAGONEOR. CONSILIA. 

ASCrrO AC maximis legationib. fvncto 

MARINVS HIERONIMI ("0 FIL. PROAVO ET AVO 

F. G 

M. D. Lxvm. 
99 

Sotto r altare : 

D. 0. M. 

SACELLUM DIVAE MARIAE IN CCELUM ASSUMPTAE 

AC DIVO lOHANNI BAPTISTAE DIGATUM 

CUIUS VETUSTISSIMUS CARACaOLORUM PATRONATUS 

HEREDITARIO IURE AD FORMANOS PRIMUM OBUENIT 

A QUIBUS POSTMODUM AD PEZZIOS IN SEMISSEAl 

ET IN TANTUNDEM AD LONGOS. S. lULUNI MARGHIONES 

A LONGIS DENIQUE AD SEVERIKOS IN QUADRANTEM 

INQUE ASSIS RELIQVVM PARITER AD PORTAS 

GAMILLUS PEZZIUS MARCfflO aVITAE 

PATRiaUS SALERNITANUS . 

DOMINICUS SEVERINUS NEAPOLITANUS PATRIQUS 

GAGLIATl MARCHIO 
CAROLUS PORTA PATRIQUS SURRENTINUS 

MARCHIO PISCOPIAE 
UT VICES TRANSLATI lURIS TOTIES ET CONSORTII CAUSSA 

POSTERITATI APERIRENTUR 
ADPOSrrO MONUMENTO CAVENDUM CURAUERUNT 

A. D. MDCGLV. 
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Nella Cappella di S. Giuseppe vi è il sepolcro del Canonico 

Marco Celentano colla iscrizione (*): 

HOC . SVB . MARMORE . CONPITVR 

MARCVS . CELENTANVS 

METROPOLITANAE . HVIVS . ECCLESUE 

CANONICVS . THEOLOGVS 

QVI . SGRANA . PRIMVM . CATHEDRA 

MOX ETIAM . TROIANA . RECVSATIS 

POST . ANNOS . LX\1 . MENS . V . DIES . XU 

SVMMA . CVM . INNOCENTU 

VIRTVTIBVSQ . IN . ARDITO . EXCVLTIS . ACTOS 

MAXIME . IN . SEMINARH . ARCHIEP. 

CLERIQ . NEAP . REGIMINE 

DEMVM . AN . aOIOCCLXIV . POSTR . KAL . FEBR. 

FRAGTA . INGENTIBVS . PRO . CHRISTO . LABORIB. 

HEIC . MEMBRA . DEPOSVIT 

AT . SPIRITVM . IN . MANVS . DOMINI 

Ai) . QVEM . SEMPER . VNICE . ASPIRAVERAT 

COMMENDA vrr 

>IOI 

Nella Cappella della famìglia Piscicelli (**) dall' Epistola si legge : 

t hia R€aiii€saiTDusTKom}isuis Pisaiaeuus- mniORis €aaL€Si€ 

R€7IP. DinaOR^IS QUI OBI IT HRlìO DOiRIRI ÌR aaai. Dl€ XUII. in.€RSIS 

/nniiTii. ar tibbhs iotirr^s pisaia€uiis eiusDem €aai€si€ aHRORj- 

dUS aui OBI IT Dl€ XU- mSRSIS S€PT€mBFllS |. IRD. 

402 

Sulla sepoltura della famiglia , situala a\^anli Taltare della Cappella suddetta: 

HIC ILLVSTRIVM VIRORVM EX NOBILISSIMA PISCICELLA 
FAMILIA NEAPOLITANA OSSA QVIESCVNT IN PAGE. 



(♦) Fu compasta dal eh. Canonico Mazzocchi. 

(**j Di qucsu Cappella , da più tempo aholita , è rimasto il nudo altare e la 
ta\ola di mai-uio col bassorilievo della SS. Vergine in meizo agli Angeli. 
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Dal Vangelo : 

D. O. M. 

IN HOC SACELLO PISaCELLI GENERIS ANTIQVISSIMYS EXTAT MARMOREVS 

TVMVLVS PISaCELLIS INSIGNIBVS QVINGENTIS RETRO PROPE ANNIS GAELATVS 

ALTER TVMVLVS SVBSTRVCTVS CERNITVR MARMOREVS QVOQVE SIMVLACRO 
DECORVS RICCARDI PISQCELLI PATRITII NEAP. BELLO CELEBRIS ROBERTO REGE 

A. M. CCGXX. SVB INSCRIPTIONE HIC UCET NOBILIS VIR 
DOMINVS RICCARDVS PISQCELLVS DE NEAPOLI MILES 

QVI OBIIT. A. M. CCCXXXL 

SED NVPER POST TOT SECVLA A. MDC. ALPHONSVS PISCICELLVS 

NEAPOLITANVS PATRITIVS LVCITI DOMINVS CARCABVTATY 

CASTRILINI FAGIANI S. GEORGU CASTRI A BELLO VIDERE ET FERRARLE 

SVOR^ MAIOR'C'' STVDIOSISSIMVS ISTAVRAVIT (àc) , hIC EX FELICE CARACQOLA 

COMVGE FILIOS SVSCEPIT FRANCISCO BERAtìDENf^, ET ANDRE^^ 

FRANaSCVS LVCITI DOMINVS OBUT A. D. M. D. CXLVI 

ANDREAS EQVITEM INDVIT HIEROSOLYMITANVM ^ 

BERARDINVS PISCICELLVS PATRITIVS NXAPOLITAN^ S NVNC TANDE 
LVQTI DOMINVS MEMOR SVOR<^ HOC EPITAPHIVM EREXIT. A. D. MDCL. 

4 OH 

Nel medesimo luogo : 

HVC EX ANTIQVO MONVMENTO TRANSLATAM 

MEMORIAM STRENVI VIRI DOMINI THOMAE 

PISCICELLI DE NEAPOLI MILITIS 

QVI OBIIT A. D. M. CCCXXXIIIL 

BERARDINVS PISQCELLNS PATRITIVS 

NEAPOLITANVS LVCITI DOMINVS 

GENTILITIA PIETATE IN SVO SACELLO REPOSVIT 

A. D. M. DC. LL 
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Nel medesimo luogo : 

D. 0. M. • 

ALPHONSVS PISCICELLVS BERARDI FILIVS NEAP. PATRITIVS 

LVCITI DOMINVS ET CARCABVTACY APVD HIRPINOS, ET AD 

CRYPTAS NVNC VVLGO GROTTAGLUS IN UPYGIA DOMINO 

FRANCISCVS ALPHONSI FIUVS EX ANDRIANA TOMACELLA 

CONIVGE HOC SACELLVM ANTIQVISSIMVM PISQCELLAE GENTIS 

PLANE DIRVTVM A. D. i545. INSTAVRAVIT 

ALPHONSVS IVNIOR PISaCELLVS NEPOS PATBITIVS NEAP-^^" 

LVaXI ET PLVRIMORVM OPPIDORVM DOMINVS VBI MARMORI 

INCIDENDA IVSSIT VARIA PISaCELLAE GENTIS INSIGNU 

NVNC BERARDINVS PISCICELLVS FILIVS PATRITIVS NEAP.»^» 

LVaTI DOMINVS AVITA ET PATERNA PIETATE SVSCITAVn 

A. D. MDCL. 

406 

In questo luogo si vedono altri due sepolcri della stessa famiglia Piscicelli, 
e sul coperchio di quello che sta alla dritta si legge: 

t hia i3ia€T ROBiiis uia DomiRvs ai^ianaDus pissiaeiius t)€ r€5Ipl 
miMs ai KOBiiT TIRO DRi. ili- aaa- xxxi. di€ xìi. mesis inR^inaii 
XI III. iRD. àìii nin R€au€sanT ir PHa€ Hm€R. 

407 

Sul coperchio delP altro sepolcro dalla sinistra : 

ALFONSVS BERARDI FILIVS COGNOM. PISQGELLVS MORTVIS ÀSCAJVIO FRATRE OPTIMAE 

SPEI ADOLESCENTE XVUU K. SEPTEMB MDXLV. AG XVII K AVG MDXLXVL IOANNE BATTISTA 

PRIMO FILIO EX ADRIANA TOMACELLA VXORE MAIORVM AEDICVLAM ET SEPVLCRA 

VETVSTATE PENE CONSVMPTA RESTITVIT ADDITIS ETIAM FAMILIAE HIC INSGVLPTIS 

INSIGNIB. AD VSVM ET POSTERORYM MEMORIAM. 
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408 

Sopra un marmo eretto alla memoria di Camillo Tusco , che si vede 

in continuazione del sepolcro anzidetto: 

D. O. M. 

IVLIO CAMILLO TVSCO CAESENATI ADOLESCENTI 

GENERE ET INGENIO PRAESlto QVI CVM AD 

INSVLAM MELTTAM ESSET PROFECTVS 
VT FRATRVM HIERÒ30LIMITAN0RVM (*) ORDINI 

ADSCRIBERETVR INDE NEAPOLIM CVM 
ALIQVOT FRATRIBVS IPSIS NAVILONGA VECTVS 

CVM EX EA m SCYPHVM DESCENDERET 

m IPSO PORTV MISERABILTTER OBRVTVS EST. 

ROBERTVS TVSCVS EQVES ET FAVSTINA RWERELLA 

COMES , PARENTES AMANTISS. PROFVSIS LACRpiIS 

FILIO DVLCISS. PP. 

AEMHJO ISOPIO CAESEN. AMICO CARISS. ET MOESTISS. 

CVRANTE AN. SAL. MDLXXXIHl. DIE XXml. NOV. 

VIXIT AN. XIX. MENS. HX. DIES XXIV' 

409 

Sopra la sepoltura del Canonico Cagiano e della famiglia, situata 

sul pavimento vicino ai sepolcri dei Piscicelli : 

LVCAS CAGIANVS CANONICVS 
NEAPOLITANVS VIVENS 
$m. ET POSTERK SVIS 

HOC PARAVrr 
ANNO DOMINI M. D. XU. 
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Sotto dell' antecedente : 

MICHAEL CAGIANO EQVES lYSTITIAE 
R."» OKDINIS CONSTANTINIANI DIVI GEORGII OCTAVII F. 

RAIMVNDI NEP. ANTONH PRONEP. OCTAVn ABNEP. 
lOHANNlS ANTONII ARQVM PRAEFECTI SVB PHILIPPO U. 

HISPANIARVM AC NEAPOLIS REGE ATNEP. 

OCTAVn TERRESTRIS EXERGTTVS DVCIS SVB CAROLO V. 

IMPERATORE QVI LVCAE CANONICI FVNDATORIS 

FVIT FRATER TRINEP. NON SINE LITIVM AMBAGIBVS 

IMPENDHSQVE TEMPORVM LAPSV OBSOLESCENTE 

MEMORIA FAMILIARE BOCCE SEPVLCRVM RECVPERAVIT 

VENDICAVITQ. SIRI POSTERISQ. SVK 
FERD. IV. NEAPOLIS AC SICILIAE REGIS FAVSTO A. X. 

H. M. H. E. N. S. 

Entrando nella Cappella di S. Gio: a Fonte alla sinistra vedesi un antico 
quadro {*) sotto del quale vi è un pezzo di marmo colla iscrizione : 

QVESTA CAPPELLA LA EDIFICAI LO IMPERATORE 

CONSTANTINO A LI ANI CCCXXXXUI POY LA NATIVI DE XPO. 

ET LA CONSACRAI S. SILVESTRO ET AVE NOME S. IOANNE 

AD FONTE ET AVE INDVLGETIA IFINITA. 

(^) U quadro ad olio , sotto di cui si legge questa iscrizione , rappresenta S. Sil- 
vestro Pp. e r Imperatore Costantino Magno , che per antica tradizione si credeva , 
e tutt' ora si crede da molti , il fondatore di questa Cappella dedicata a S. Giovanni 
Battista, detta di S. Giovanni a Fonie. Infatti nella Cronica di S. Maria del Principio, 
rapportata da Gio: Villani (a), leggiamo » Fece etiandio lo predicto Imperatore (6), in ne 
» la predicta Chiesia de Napoli , in loco dove in nel dicto tempo anticho se chiama 
y> la Basilica de Stephanìa, una Cappella appresso à la Tribuna de la dieta Chiesifi, 
y> de titulo, et vocahulo di S. Ioanne de la Fonte, et feccia fare sotto quel litulo di 
» S. Ioanne Laterano à Roma , in ne la quale Cappella il predicto Imperatore , per 
y> fin che dimorò in Napoli, con gran devotione per diverse volte audeva la messa)). 
£d altri Scrittori più recenti dissero lo stesso. Perlocchè prese a rispondere francamente 
a tali assertive della Cronica, e degli altri Scriitori il chiariss. Monsignor Assemano (e), 
nel s^[uente modo - ^oc etiam falsdm ; tam scilicei quoad constructionem iil/as 

(a) GroDicbe dell' Inclita Cetà de INapoli. Gap. 45. 
{6) Parla di G)«tan(iao Magno Imperatore di Oliente, 
(e) De rebus Neapolitanit el Siculis Tom. li. pag. 359. 

8 
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Sopra la sepoltura posta sul pavimento della stessa Cappella: 

VIVOS RELUGIO DISI\TSTOS IVNXIT IN VNVM 
COLLEGAS IDEO MORS SEPARARE NEQVIT 
AN. REDENT. (•») NOSTRE (•«) M. D. LXXVI 

DIE NONO DECEMBRIS. 

Usciti dalla Cappella di S. Gìo: a Fonte si passi per dietro P altare 
maggiore della Chiesa , dove si vede un marmo con tale iscrizione : 

MICHAEU ANGELO COTIGNOLAE EPISCOPO ISOLANO 
PRIVS ECCLESIAE HVIVS CANONICO PRIMO PRESBYTERO CARDINALI 

QVOD ALTARE HOC SVO SVMPTV RESTAVKAVERIT CAPITVLVM KEAP. EX GRATITVDIKE 

p/a. D. MDCXCVn 



Cappellae seu BaptUterii , cuius auctor fuit non Consianiinus Imperator y a ti 
hic aséeritur , sed f^incentius Episcopus , qui Pelagli L et loannis Papae HI. 
temporibus pixitj hoc est inter annum 556 ^ et 5yo ; come antecedentemente aveva 
scritto il Cronografo Diacono (a) del Vescovo Vincenzo, il quale fece il Battistcrìo del 
fonte minore (6) nel VI secolo della nostra salute , qual Battisterìo prese poi il nome 
di Cappella di S. Giovanni a Fonte - Hic fecit baptisterium fontis minoris intus 
Episcopio , et accubiium iuxta positum grandis operis depicium - Di qual verità 
convinto il Mazzocchi (e), dopo di aver dimostrato, che la Cappella di S. Gio: a Fonte 
altro non avea potuto essere nella sua origine, che il Battisterìo eretto dal Vescovo 
Vincenzo , conchiuse - Restat igitur ut hodiema & Ioannis ad Fontes aedicula 
non aliud sit quam Baptisterium fonUs minoris illud y quod Fincentius sexto 
saeculo fecit etc 

La Cappella è di figura quadrata , con proporzionato cupolino , e con piccolo 
altare situato alla dritta di chi entra in essa. SuU' altare vi è un Lei quadro col 
Battesimo di N. S. Il cupolino, dipinto a musaico, è diviso in otto sezioni, ciascuna 
delle quali rappresenta un fatto d' istoria Evangelica ; come , Gesà Cristo seduto 
a mensa con i Discepoli di Emmaus, il misterioso annunzio dato dall'Angelo a 
Maria SS., ed altre sacre memorie. Più sotto si vedono le due teste del Salvatore, e 
della B. Vergine, assai più grandi del naturale. Nei quattro angoli incavati sono 
espressi i misteriosi animali alati di Ezechiele. Finalmente nel mezzo si vede la croce 
di Costantino Imjieratore. 

{a) Chronicon Episcoporum S. Neap. Ecclpsiac, in Vinceniio Epìsc. 

{6) lì fonte maggiore fu eieito dai Vescovo Giovanni III, del quale scrìsse il Diacono: 
» Hic fecit Coniigoatoriuni ablutorum inter fontes maiores a Domino Solerò Episcopo digestos^ 
» et Ecdesiam Stephaniami per quod bapiìzati ingredientes ianuas a pane laeva eie. 

(e) De Caibedralis Ecclesiae scmper unìcae, varili diverso tempore vicibus pag.a;. alle note. 



Siegue la Sagrestia , «d entrando in 'essa , sulla porta si legge : 

ANTIQWM . SAGRARIVM 

ET , ADDICTAS 

EXPEDIENDIS . NEGOTIIS , AEDES 

SQVALENTES . DIV . ET . OPACAS 

APERTE . NOVIS . LVMINIBVS 

ET . VETERIBVS . LATIVS . EXPLIGATIS 

DEFORMITATE . DETERSA 

CANONia . DE . SVO 

CVM . OMNI . CVLTV . ELEGANTIQ . OPERE 

CVRAVERVNT . AN . MDCCL 

Sul fonte dove i Sacerdoti si lavano le mani {*): 

ECCE AGNVS, BAPTISTA REFERT, QVI CRIMINA DONAT 
QVEM NAMQVE VNDA FORIS HVNC FLAMINE TERGIT ET IGNE. 

Dal lato sinistro della Chiesa» 

Uscendo dalla Sagrestia si scorge V antico Santuario di S. Maria del 
Principio (**) , e nella nicchia dell' altare si legge la seguente 
iscrizione posta in musaico colle stesse irregolarità, e mescola- 
mento di caratteri , come qui si è cercato d' imitare : 

f LVX DS.IMftSH.POSTQVHXMgCaRDiTjro Y/HH 

HRPIS TR«CaRTIS COPL€TIS RHQV€ PftRjlCTIS . 

rOBILIS kOC TSpLVM STA COrSTRVSSIT «WRH 

SILVESTRO GRHTO PhPH TJORHRTE B€HT0 . 

MG BaR9. . QVjiffl DHTVR V€RIA VIX QVISQV€ lOQVjiTVR 

HRRIS DHTiiR GwRVS IH KTaR. P31RT€R0P«SIS 

mlll€ TR9G€RT€RIS VrTWRIS, BIsQV^ RETBtrsis 

HOC . OPVS . F€C . leilV . PM 

. . . veP V; a . . . 

....DO: O 

. . . V p a • . 

• • ■ tj_ • • • 



• • • 



(*) Vedesi qui un bel bassorilievo in marmo , che figura il Battista vicino al 
Giordano , ed in lontananza il Salvatore. 

(**) Eccjocì al Santuario di S. Maria del Principio, che fu la prima Cattedrale 

dei Napoletani. * 
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Avanti V altare del Santuario medesimo : 

; MONUMENTUM 

lUXTA HANC ARAM 

IN QUA SUB EUCHARISTICI PANIS SPECIE 

CHRISTUS DIU NOCrUQUE LATENS MANET 

METROPOLITANAE HUIUS ECCLESIAE 

CANONICUS PRESBYTER lOSEPHUS VINACOA 

CHRISTIANAE lUVENTUTI IMPENSE ADDICTUS 

EVANGEUCIS PRAEGEPTIS INSTITUENDAE 

UT EIUS OSSA HEIG IN PAGE QUIESGANT 

NEG UNQUAM EX HOG LOGULO DIMOVEANTUR 

GAPITULO KAL. AUG. AN. MDCGLXXXIX 

RITE SUFFRAGANTE SIRI ELEGIT 

DEIN VIVENS MORITUR US PONENDUM GURAVIT 

ANNO DOMINI MDGGGXIX. 

Era questo in origine un Oratorio eretto dal Santo Vescovo Aspreno nel I. secolo 
della Ghiesa presso la casa di S. Gandida sua parente, dove i nostri primi Grìstiani 
esercitavano occultamente , per tema delle persecuzioni , gli atti della nascente Santa 
Religione. In una nicchia di esso vi dipinsero la sacra immagine della Madre di Dio , 
pria che in ogni altra parte della Gittà, e forse anche d'Italia dipinta fusse; per la 
qual cosa l'Oratorio fu detto di Santa Maria del Principio. y> Era dipresso (a) la dieta 
» Gappella diS.Ioanni, et dipresso il portico del Palazzo Episcopale, una picciola ha- 
» hitatione , ò vera Gella, con un Oratorio, in lo quale era un Altare, e dove Sancto 
D Aspren per fine, che visse con quella Vecchiarella S. Gandida, de la quale havemo 
» parlato di sopra, castissima vita dusse, el quale Oratorio per la devotione, et oratione 
» di questa Sancta Vecchiarella, la quale intra le altre Napolitano illustrata de Io amore 
)) de Dio, meritò essere purificata per lo suo Sancio Baptisnio , et essere Santificata, il 
D Popolo per Oratione frequenda, et visitava, in nel quale Oratorio, il gloriosissimo Papa 
D Sancto Silvestro, una, con lo imperatore spisso vene va, et per devotione di quello 
)) celebrava, al quale Oratorio, il dicto Papa Silvestro, ad ciò che per la sua propria 
» devotione , et che per la presentia sua, in ne la sua celebratione li Gitadirìi di Napoli 
» li frequentasscno, et con più honore ne facesseno memoria, anchora ad ciò chel Popolo 
D fidele al dicto Oratorio, ad fare Oratione più copiosa, et devotamente venesse, per 
y> largheza Apostolica multi spirituali meriti, doni, e perdonanze li concesse, et chenze 
» dovessero stare in perpetuo. Questo Oratòrio è quello loco Sancto , cioè quello Altare 
D dentro la Gappella de Sancta Restituta , dove mò se chiama S. Maria de lo Principio 
y> la quale Gappella de Sancta Restituta , fè etiandio edificare il dicto Imperatore, per 

(a) Vedi le Cruniche deli' Inclita Cela de Napoli di Gìo: Villani Gap. 44. 
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Sul muro dall' Epistola : 

MARMOREAM HANC TABVLAM UNA CUM ALTERA QUAE EX ADFERSO EST 
QUAEQUE DUPLICI PRINCIPIS HUIUS TEMPLI AMBONI ADHAEREBANT 

ANTIQUISSIMO OPERE ELEGANTER INCISAM, 

CUM DIU IN OCCULTO lACUISSET 

EXCITATO NUNC NOVO ELEGANTIORI FORMA 

EX ELECTIS MARMORIBUS ALTARI: 

ET AB EÉO, ACrMÒ DOMINO 

D. FRANCISCO S. R. E. TIT. SS. MARCELLINI, ET PPTRI 

PRESBIT. CARDINALI PIGNATELLO ARCHIEPO NEAPOLTT. 

CONSECRATO 
ASSIGNATIS DIEI FUI. lANU. CONSECRATIONIS ANNIVERSARIO 

CENTUM DIERUM INDULGENTIIS 

CONDITISQUE IN EO PARTICULA CINGULI B. MARIAE VIRG. 

LIPSANIS SS. APOSTOLORUM PAULI, ET lACOBI MINORIS, 

SANCTORUMQFE MM. IGNATII EPL LAURENTII LEVITAE, 

lUSTINIy lOANNlS, AGATHAE, ET . CHRISTINAE 

NECNON S. AGRIPPINI J^I. ET PATR. NEAP. 

PRAETER. RELIQUIAS SS. QUAE IN VETERI ALTARI DIU SITAE FUERANT 

IN HUNC LOCUM 

UT OMNIUM PATERET ASPECTUI, 

IPSO CONSECRATIONIS DIE 

CANONICI TRANSTULERUNT 

XIII KAL MAYAS (•«). MDCCXFI. 

» devotione che hayia à la Vergine Sancta Restituta, che in quél tempo era santifi- 
)) cala, et donò la dieta Cappella à lo Capitiilo de la Ecclesia de Napoli, et quale era 

» in quel medesimo tempo Perchè se chiama Sancta Maria de lo Principio, 

» dico, ciie la ragione si è, che in quello loco fu prima construtta, penta , ò vero 
» scolpita la Imagine de la Vergine Maria, col Figliolo in hrazo, et forsi,che fu penta 
» in questo loco, prima che in altra parte de tutta Italia ». 

Ma data da Costantino Magno Imperatore la pace alla Chiesa, e permettendo che 
i Cristiani potessero liberamente aliare >dei\Tempii. al vecoDìo {d)\ (u demolito l'Ora- 
torio di S. Aspreno per costruirsi, la nu,ova Basilica di S. Restituta, fatta per ordine 
del lodato Impetra tore. L'unico avanzo ,cl)e ci rimase del distrutto Oratorio ^ la nicchia 
colla immagine di nostra Signora tiel Principio , attualmente esistente. 

5iede Ella sopra nobil s^gio vaganu^nte lavorato; la sua figura,. più ^grande* del 
vero, è maestosa ed imponente ^ colla sua destra mantiene sul sent^UlDivinFìgUii^olo^ 

(a) Gìo; Diacono in Zostmo Episcopo. 
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Nel medesimo luògo sul pavimento : 

D. O. M. 
IO. lACOBVS CANGIANVS V. I. D. S. N. E. PRAESB:» 

CANONICVS CARDINALIS 

HYACINTHl REGI! CONSILIARII FILIVS. 

EX lAGOBI CAMBIANI ALEMANI 

ENRICO Vn. CAESARI FAMILIARIS 

ET GREGORII EX RVFFIAE COMITIBVS 

PEDEMÓrn IN SVBALPINIS 

QVI AD MILITIAM PROFECTVS ANNO M. D. I. 

FAMILIAM DOMVMQVE SIBI 

POSTERISQVE NICOLAO FRAÒ. ET IO. lACOBO 

NEAPOLIM TRANSTVLIT 

CAMBIANA STIRPE PROGENITI 

LOCVM EX ILL:*" ET REV:»*» CAPITVU NEAPOLITANI 

GRATVTTA REMVNERATIONE GONCESSVM 

SVO SVORVMQVE TVMVLANDO ONERI 

ANNO SAL. M. DG XCU. 



e colla sinistra impugna alta cn>ce di argento sovrapposta; ed una corona, anche di 
argento sovrapposta , le cinge il capo raggiante di luce. Ai suoi lati si vedono le im- 
magini di S. Gennaro e S. Restituta, che stanno in piedi con volto supplichevole. 
In aria si vede lo Spinto Santo in forma di colomba ; é sugli orli della nicchia vi sono 
degli ornati molto ben fatti. L' intera opera è di musaico lavorato con pezzetti di 
paste colorate. Sugli estremi dell' ornato inferiore si legge l' iscrizione' seguente , da 
noi sopra traséritta nei propri caratteri originali: ■ 

Lux Deu* immensa postquam descendit ad ima 

AnnÌ9 treoentis compiega namque peractia 

Nobilis hoc templum Sancta construxit JSUna. 

Silvestro grato Papa donante beato 

Hic bene quanta datar venia nix quiaque loquàtttr 

jinnis datar C/eros iam instauràtor Partàenopensis ■ 

Mille tricentenis undenia biaque retenaia. 

Or qui bisogna avvertire, che l' attuale immagine di S. Maria del Principio non 

è quella stessa che dipinta fu dai nostri primi Cristiani ; giacché fu posteriomtente 

ri&tta e posta in musaico, come ora si vede, e furonvi aggiunte \t due immagini di 

S. Gennaro e'S.' RestitUta : e che la rifazione non si (tee ' per ordine di S. Elena, 
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Sul muro dal Vangelo: 

D. O. M. 

D. FRANCISCX) VERDE CANONICO POENITENTIARIO MAIORI , 

DOCTRINA, ET PIETATE CLARISSIMO 

QVI 

RECVSATIS, PVTEOLANO, ET CAPVTAQfESl EPISCOPATIBVS , 

CAPITVLARIS^ ET GENERALIS VICARY W MVNERIBVS 

INTEGERRIME IN HAC METROPOLI EXERCITK, 

DIMISSA Via EQVENSIS ECCLESU, 

QVAM ALIQVOT ANNOS SANCTISSIME REXERAT; 

AB EMO, AC RÙIO D. FRANQSCO CARDINALI PIGNATELLO 

^O SABINIENSI ARCHIÉPO NEAPOLITANO 

V CANONICVS ITER'Q' PRESBITER CARDINALIS FACTVS , 

VBI HONORVM CVRRICVL^ INGRESSVS, 

IBI VITAE CVRSVM FELICITER TERMINAVIT 

XI KAL. FEBR. ANNO 15nT. MDCCVI 

ALOYSIVS CAPYCIVS GALEOTA CAN. CIMILURCA (««) 

P. 
ANNO DSJL MOCCXIX 



coiae dicono 1' Engenio (a) , ed il Celano (6) ; ma bensì dal Clero Napoletano nel 
j 332 , come dagli ultimi Tersi dell' iscrizione chiaramente si rileva : 

Annia datar Clerus Uun insiaurator Parthenopensts 

Mille tricentenis undenis òisgue retenaia (e). 
Gli affreschi del cupolino di questo Santuario figurano l' incoronazione della SS. Vergine 
Assunta in Cielo in mezzo ai Cori Angelici , e gli Apostoli sorpresi per Y Assunzione 
di Maria: gli angoli rappresentano la nascita di Gesù, l'adorazione dei Pastori, l'ado- 
razione dei Magi , e la Presentazione. Si osservano inoltre ^, sulle mura laterali , due 
larghe tavole di marmo lavorate a bassirilievi. Quella sul muro dall'Epistola esprime 
r istoria di Sansone , e quella dal Vangelo l' istoria di Giuseppe il giusto. Dette 
tavole anticamente erano affisse ai due Pulpiti d^Ua Chiesa (d). Finalmente nella parte 
dell'Epistola vedesi un altarino con un Crocifisso antichissimo di legno, che si crede 
opera di un cieconato Palermitano. 

(a) Napoli Sacra pag. i3. 

{b) Notizie di Napoli Giornata i. pag. loi. 

(e) Vedi il Mazzocchi. De Chathedralis Ecclesiae scmper uiiicac etr. pag. 77. e segg. 

{d) Vedi il Mazzocclii nel luogo citato pag. 20. alle note. 
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Nel medesimo luogo sul pavimento: 

PETRO MARCO GIPTIO 

ANDREAE S. R. L LIBERI BARONIS FIUO 

HVIVS METROPOLITANAE EGGLESIAE 

CANONICO PRIMO PRESBYTERO PRAEBENDATO ET THEOLOGO 

DOCTRINA VITAE INNOCENTIA ET SANCTITATE 

CONTEMPTV HONORVM ET DIGNTTATVM ADMIRABIU 

REBVS HVMANIS PROPE OfclTOGENARIO EREPTO VIL KAL. SEPTEMB. MDOCXLI 

CAPITVLVM ET CANONIQ PP. ANNO DOM. MDCCL 

Nel medesimo luogo : 

PETRUS CASIMIRUS DE DUCE HEU QUALK QUANTUSQUE VIR 

HEIG lACET 

IS IN VETUSTISSIMAE GENTIS LUCE NATUS 

INTER HONESTISSIMAS MAIORUM IMAGINES EDUCTUS 

ADOLESCENTIAM ATQUE ADEO lUVENTUTEM 

PARCE AC DURITER LAICVS TRANSEGIT 

SERO IN CLERICORUM ORDINEM ADSQTUS 

DUM PRESBYTER ET CANONICUS DUCONUS 

A UCOBO CANTELMO CARDINALI AMPLISSIMO CREATUS 

AD SANCTIORA SEMPER FUIT EPISCOPATUS CONSILIA 

ADMOTUS 
MONIALIBUS REGENDIS ET PROMOVENDA CLERICIS 

PRAEPOSITUS 

PURIOREM VITAE DISCIPLINAM 

EXEMPLO'MAGIS QUAM IMPERIO RESTITUIT 

ECCLESIASTICAS DIGNITATES 

SIBI A SUMMIS PONTIFICIBUS 

OBLATAS 
ET HUMANA OMNIA PRAETER DEUM A SE AUENA DUXIT 

TANDEM ANNUM AGENS LXXVH OBIIT 

AVUNCULO SUAVISSIMO 

DUX HANNIBAL MARCHYSIUS PATRITIUS NEAP. 

APODERIAE DOMINDS 
MARMOREAM HANC TABULAM 

CUM LACRIMIS POSUIT 
ANNO DOMINI MDCCXXXVll 
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Nella Cappella della famiglia De Amato (*) dall'Epistola si legge: 

DE SACRI R. CONSILII SENTENTIA AN. MDCCUX 

AEDES HAEG SACRA 
A TIBERIO DEAMATO AN. MDCXVI. P. S. COMPARATA 

ADSGRIPTAQVE HS DE FAMIUA 

QVOS IN SVPREMIS TABVLIS 

FABRIdVS ET IOANNES lACOBVS DEAMATI 

VOCATOS VOLVERE 
CVM NVLLI COGNOMINES NEPOTES SVPERESSENT 

IOANv ANDREAE^ BASILI 
CHRISTIANAE DEAMATAE ET lANVARII BASILIS FILIO 

HAEREDIBVS POSTERISVE EORVM 

CVM YNIVERSIS BONIS ADIVDICATA 

SORDIBVS DETERSIS INDVCTOQVE MARMORATO 

IN ELEGANTEM FORMAM REDVCTA 

ANNVENTIBVS ETIAM CANONICIS 

425 



Sotto dell' antecedente : 

D. O. M. 

lOHANNI . ANDREAE . BASILI 

PATRmO . BONANIENSI 

INCORRVPTAE . FIDEI . ET . HONESTATIS 

IVNIPERA . GRATI . ET . lANVARIVS 

VIRO . AC . PATRI . INCOMPARABILI 

DECESSIT . AN . MDCCLXXXI . NONIS . MAI 

AETATIS . AN . LIUI. 



(*) È situata nel medesimo Santuario di S. Maria del Principio , dalla parte del 
Vangelo. Il quadro dell'altare rappresenta la morte del B. Niccola Elremita ucciso da 
un tal Pcrinotto, servo della Regina Maria, nel l3io. 

9 



w 



1 
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Dall' Evangelio : 

D. O. M. 

TROUNI CINERES SVMVS , ET DEAMATA QVIRITVM 
GENS , MODO CAMPANIS ACCOLA FACTA VIRIS. 

ANTONI SOBOLES, PRIMO SVB FLORE IWENTAE 
AVFEROR EX SEPTEM FRATRIBVS IPSE PRIOR. 

AVFEROR HAVD EQVIDEM, TECVM MI NATE SVPERSTES 
VIVO, SI VI VIS, SI CADIS, IPSE CADO. 



OBirr ANNO MDLXXXVm. AETAT. XXVU. 
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Sotto deir antecedente : 

D. 0. M. 

BEATI NICOLAI EREMITAE 

PROMERTTAM FELICI POENTTENTU GLORIA 

V . IDVS . MAIAS . ANNO . tò^I . MCCCX. 

C&SECVTI 

me VENERABILE CORPVS 

ILLVSTRISSIMI CAPITVU NEAP. PDETATE 

AMPLO FVNERE ELATVM 

REQVIESCrr. 

428 



Sulla sepoltura situata avanti T altare: 

MONTIS FAM. 
DEAMATORVM. 
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Nella Cappella di S. Aspreno sopra V altare ai legge {*) : 

D. O. M. 

ET S. ASPRENO 

PRIMO HVIVS VRBIS EPISCOPO 

AB APOSTOLORVM PRINCIPE 

CONSECRATO 

A QVO NEAPOLITANA CIVITAS 

HIC VBI OLIM 

5EDES PONTIFICALIS FVIT 

NASGENtIS CHRISTIANAE FIDEI 

LVMÈN ACCEPIT. 

« 

>I30 

Sul cenotafio del CaDouico Pulci posto sul muro dalP Epistola : 

D. O. M. 

lOSEPHO . MARIA . PVLCI-DORIA 

NEAPOLITANAE . ECCLESIAE . CANONICO 

VIRO . OB . SINGVLAREM . ANIMI . DEMISSIONEM 

IN . SVI . GLORIAM . DOLOSO 

AT . QVA 
IPSA . ANIMI . MODESTIA . VITAE . SANCTIMONIA 

MORVM . FACILITATE 
IN . PAVPERES . IN . PRIMIS . ECCLESUE . MANCIPATOS 

EFFVSA . LIBERALITATE 

QVA . VERO 

SACRAE . ET . PROFANAE . ERVDITIONIS 

ET . PENrriORI . ORIENTALIVM . LINGVARVM . COGNITIONE 

CLARISSIMO 

QVI . NATVS . ANNOS . LXXXVm . MENS . VI . D . XVII . 

OBirr . DIEM . SVPREMVM . XH . KAL . APRILIS . QDIOCCLXXXV . 

MARCHIO . IOANNES . BAPTISTA . ET . ANDREAS 

PATRVO . CARISSIMO . NON . SINE . LACRIMIS . ELATO 

DANTIBVS . LOCVM . COLLEGIS 
AD . AETERNAM . GRATI . ANIMI . SIGNIFICATIONEM 

HOC . MONVMENTVM 

P. . 

(^) Fu eretta dal chiarìssiino Canonico Gennaro Maiello, il quale compose riscri- 
adone posta sul? altare. * 
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Sul cenotafio di Monsignor Carlo Maiello , situato avanti l'aliare: 

CAROLO . MAIELLO . ARCHIEP . EMISSENO 

EX . HVIVS . ECCLESLIE . METROP . CANONICO 

OB . EXIMIAM . PIETÀ TEM . OMNIGENAMQ . DOGTRINAM 

A . CLEMENTE . XI . ROMAM . ACCITO 
VATICANAE , BBBLIOTHECAE . PRAEFECTVRA 

BASILICAE . CANONICATV 
ET . HONORE . SACRI . CVBICVLI . ORNATO 

A . BENEDICTO . XHI . 
A . SECRETK . BREVIVM . AD . VIROS . PRINCIPES . ELECTO 
ET . ARCHIEPISCOPATVS . DIGNITATE . INSIGNITO 
DIVTVRNI . MORBI .VmVLENTIA . NEAP . EXTINCTO . Ili . KAL. DEC . MDCCXXXVHl 

GERMANO . FRATRI . BENEMERENTISSIMO 

SACRAM . D . ASPRENO . ARAM . EX . ELECTIS . MABMORIBVS 

PRO . MONVMENTO . P , ANN . MDCCXXXXV. (*) 

Nella Cappella della famìglia Rossi , dalP Epistola si legge : 

D. 0. M. 

HIERONYMVS PALMERIVS FILIVS ANNELLAE DE RVBEIS 

CVIVS PATER FVIT ALOYSIVS MATER PORTIA 

EIVSDEM FAMILIAE 

AVVSQVE IVLIVS CAESAR, QVI IN CONTRAPOSITO LAPIDE CAELATVS 

INSPICITVR : QVIQVE OCCVMBENS RELIQVIT SEPTEM VIROS 

E CONIVGE LVCRETIA CAPICIA BOZVTA NEPTE CARDINALIS 

HANNIBAUS IPSIVS STEMMATIS : EX QVEIS OMNIBVS NVLLA 

ILLVXIT SOBOLES, AT DIGNVS MEMORIA FVIT FABRITIVS 

STRENVVS AC NOMINATVS MILES, DICTVS MARCHIO MONTISFERRATI , 

CVIVS OBLIVIONEM DILECTAEQVE MATRIS 

MALE SVSTINENS SVPRASIGNATVS FILIVS 

RESPECTIVÉQ. PRONEPOS, HVIC MARMORI ILLIVS 

VLTIONEM MANDAVIT ANNO A REPARATA SALVTE. MDCCXXII. 



(*) È del chiarissimo Gennaro Maiello, suo germano. 
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Dal Vangelo: 

D. 0. M. DJ^' M. V. 

FELICI DE RVBEIS I. C. AC REGIO CONSILIARIO CELEBERRIMO 

QVI VT m GERENDIS MAGISTRATIBVS SVOS MAIORES ET PRAECIPVE 

VGOLIN^ DE RVBEIS DE PARMA SVB CAROLO SECVNDO ANDEGAVENSI 

REGE NEAPOLITANOR\h PRAEFECT^" EGREGIE IMITATVS. ITA POST LVCRETIAE 

GALLVCIAE VXORIS OBIT^ lACOBI DE RVBEIS ARCHIEPISCOPI NEAPOLITANI 

EX COMITIBVS SANCII SECVNDI, MAGNI PATRVI EXEMPLO SACRIS INITUTVS 

POTENTIAE PRIVS. TROPÌESIÌ'' POSTMODV' EPISCOPATVM "È CONSEQWXVS 
ET DV' AD MAIORA A PIO V. PotlFICE MAXIMO VOCARET.* MORTE PRAEVENT. 

OCCVBVIT ANNO DOMINI QOIOLXVnl. 

IVLIVS CAESAR L C. ET FRATER IO. BAPTISTA DE RVBEIS 

MILES HYEROSOLIMITAN. l'^) EX SCIPIONE AC PORTU CAPYaA SCONDITO 

NEPOTES AVO BENEMERENTI POSVERE. 

—^mmoomm^— • 



Nella Cappella della famiglia De Gennaro dall' Epistola si legge : 

EN EXCELLENTISSIMVS ILLE DOMINVS D. MARCVS ANTONIVS DE LVNVARIO 

EQVES NEAPOLITANVS EQVESTRI IN CALATRAVAE ORDINE COMMENDATOR 

RODENSIS ARCIS AD PIRENCEOS («!«=) SITAE PERPETVVS GVBERNATOR 

IN HISPANIA BELLiaS TORMENTIS GENERALIS PRAEFECTVS 

AETATIS SVAE MARS ALTER 

AGMINVM QVIPPE GENERALEM MARTIA EXPOSTVLAVIT VIRTVS 

IN BELGIO EN GERMANIA IN LVSITANIA COMITATV IN BARCINONENSI IN INDIIS 

ANNOS TRIGINTA HISPANO MILITAVIT REGI 

IN CATALAVNIA NE GERVNDOE (««=) VRBS OBSESSA DIV PERIRET TANDEM 

HOSTIVM CVNEOS SVBHT GRASSATORIS INDVTVS SPECIE 

SIC MERITO AB lOAN^NE LAVDATVS AVSTRLICO 

VRBEM EXVIT OBSIDIONE 
FELICI STRATAGEMATE NOWS ANNIBAL NIQVOD 
, GLADIO PIETATEM NON TERRVIT SED ALLEXIT 

HOC IN VNO HABES 

TOT L\NVARIAE SOBOLIS MILITES, EQVITES, PRAESIDES, DVCES 

QVAM BENE NOBILITAS HAEC A ROMANIS ORT\TVI TRAHIT 

SVIS NEMPE DYNASTIS VIRTVTEM EXCITAVIT ROMVLEAM 

HOC NEAPOLIS INSIGNITA FVLMINE 
ANTONIIS QVOS OSTENTAT ROMA , SVOS OBIECTET ANTONIOS. 
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Dall' Evangelio : 

ILLVSTRISSmVS DOMINVS 
MAITHAEVS DE UNVARIO NEAPOLTTANVS PATRITIVS RHECn 
ARCHIEPISCOPVS BOVAE COMES CASTELLACH BARO 
EQVES SVAE MAIESTATIS CONSIUARIVS SPIRAT HIC 

SVSPICE QVEM OMNES SVSPEXERE 
IN NEAPOLITANAE METROPOLIS ARCHIEPISCOPATV 

OLIM PRIMICERIVS 

GRASSANTE PESTE 

IN PVBLICO DIVI lANVARH GENTILIS SVI NOSOCOMIO 

CORPORVM ANIMORVMQVE SVBSIDIO SESE DEVOVIT 

EQVrriS TVM CHRISTIANI , TVM SACERDOTE RELIGIOSISSIMI 

CELEBERRIMO PERFVNCTVS MVNERE 
SVAE CONTEMPTOR, VITAE VT VITAE CONSVLERET ALIENAE 

PRVDENTIA PROBITAS DOCTRINA 

TRES IN IPSO GRATIAE A QVIBVS EDITVS IN GENERIS AMOREM AC SPEM 

EPISCOPOS CARDINALES QVOS SVA PEPERIT GENS MORIBVS EXPRESSIT SVIS 

AGNATAE AVGVRIVM POSTERITATI 

lANVARIAE NOBILITATE IN ARBORE 

VNO AVVLSO NON DEFICERE ALTERVM AVREVM 

PATRIVM VBI SANGVINEM INFVLATAE VIRTVTIS EXEMPLO 

DIVI UNVAIUI SANGVINI PROBAVIT CONSANGVINEVM. 

456 

Sulla sepoltura situata avanti Tartare: 

RVBRA DOMVS GENTI DEDIT HOC POST FVNERA MVNVS 
NE VAGA TORPERENT OSSA REIECTA SOLO. 



IVUVS CAESAR DE ROSSI AC FRATER lOES BAPfà MILES 
HYEROSOLIMITAN. (««) POSTERITATI DICARE 

AN. D. M. DCXX. 
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Sul cenotafio del Canonico Matteo De Gennaro posto sul pavimento 

della Cappella: 

MATTHAEVS DE lANVARIO 

PATMCIVS NEAPOLTTANVS V. I. D. 

GANONICVS CARD. PRIMICERIVS 

PRINCIPIS TEMPLI HVIVS VRBIS 

MONVM. HOC SIBI AG SVIS IN POSTEBÌ^ 

VIVENS EXTRVXTT ADHVC IVVENIS 

VT ARDENTEM PIETATEM IN DEVM 

MEMORIA aNERIS TECTAM 

SERVARET INEXTINCTAM 

ANNO SAL. M. DC. L. IV. 

Sulla sepoltura dell* abolita Cappella della famiglia Pulverino si le§^e 

FRANOSGO PVLVERINO IVRECONS. CLARISS. 

AMICORVM PERFVGIO PATRIAE DECORI 

rvMs PRvDENTU MVLTK HONORIBVS 

MVI.TISQ. MVNERIBVS FVNCTO 

VITAE INTEGRITATE 

AB INIVRIA PERPETVI SILENTU ASSERTO 

FABIVS AENARIARVM ANTISTES 
IO: HIERONYMVS PHILOSOPH. ET MEDICVS 

IO: ANTONIVS FILH CONCORDISS. 
ET SEBI POSTERISQVE OMNIBVS POSVERE 

M. D. LXDt. 

Sul sepolcro situato sul muro della stessa Cappella : 

t Kia . i3ia€T . aoRPiis . auiusDH/a . i7Irii€rsis . m€aa}iTORis^ 

iRTftRKaaTi . IR . PORTH • aflpyTi . H . ano . Rea€piT ir th 

OTuoa 3IRR0 . iìri • /Il • aaa . lkk . Dia . xuiiii • mnii . aums • 

hIh . R«ayi«saHT . ir . PHa€ . ji/r«r . 

ino 

Sai sepolcro di Gio: Antonio De Mari, situato sul pavimento: 

IOÀNNES ANTONIVS DE MARI 
LEONARDO PATRI PIO BENEMERENTI AN. SAL. M. D. XXX. 
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sui 

Sulla sepoltura di quelli che muoiono improvisameiite : 

HIC 

REQVIETIS LOGVM 

REPENTINA MORTE ABREPTIS 

CANONICI 
MAIORVM SVORVM INSTITVTO 

PARARVNT 

Sopra un marmo posto alla memoria del Vescovo Orazio Mirto : 

D. O. M. 

HORATIO , MIRTO , RVBENSIVM , EPISCOPO 

DOGTRINA , RELIGIONE , PIETATE , DIVINOQVE , CVLTV , PRAECLARO , 

ALMI , COLLEGII , NEAPOLITANI , DOCTORI , CELEBERRIMO , 

OB, EXIMIAM, IN, CAPITVLVM, HVIVS, METROPOLITANAE, AEDIS, MVNIFICENTIAM, 

GRATAE , PERPETVAEQVE , MEMORIAE , 

ELOGIVM 
CANONICI , VNANIMES , POSVERVNT , ANNO , A , CHRISTO , EXORTO , MDCXXVUI. 

Sul cenotafio del Cauonico Gaetano Bonanno: 

CAIETANO . BONANNO 

QVI . QVVM . FLORENTE . AETATE . EGREGIAM 

OPERAM . LINGVAE . SANCTAE . VNIVERSAEQVE 

REI . ECGLESIASTICAE . IMPENDISSET 

EX . Fisa . IN . CVRIA . ARCHIEP . PATRONO 

CANONICVS . METROP . ECCL . PRAEBENDATVS 

TVM . A . SACRIS . ORDINATIONIBVS . SECRETARIVS 

OMNIVM . GRATVLATIONE . RENVNCIATVS 

EA . PRVDENTIAE . CORUTATISQVE . LAVDE . MVNVS 

SIRI . CREDITVM . GESSIT . VT . MORTE . OBITA 

OFFiaORVM . GENERE . PRORSVS . SINGVLARI 

• 

CLERICI . NEAP . DESIDERIVM . VIRI . BENEMERENTISSIMI 

P VBLICE . TESTATVM . VOLVERINT 
VIX . AN . LXVm . MENS . Vili . MAXIMAQVE . CLERI 



FREQVENTIA . ELATVS . V . KAL . SEPT . ClDIDCCCXXVlI 

lANVARIVS . IVRECONS . FRATRI . AMANTISSIMO 

HOC . DOIX)RIS . SVI . MONVMENTVM .P.C. 

LpCVS . DATVS . PERMKSV . GANONICORVM. 



75- 

Sul cenotafio di Giacomo Marchese si legge : 

UCOBO EX ILL." MARCHESU FAMBLIA. 
SVB CAROLO IL REGE BELUCIS REBVS 

PRAEOiARE GESTIS A SICILIA 

REDEVNTI ET IN AN. i3o3. DEFVNCTO 

AB ALPHONSO ET BALDASSAR FILIIS 

MONVMENTVM CVM TANTVLO MARMORIS 

POSrrVM ET SVB ANNO i433. 

A PETRONICOLAO NEPOTE ISTAVRATVM («fc) 

DEINDE INCVRIA ET LONGA TEMPORVM 

INIVRIA COLLAPSVM 

PAVLVS MARCHESIVS HENRICI lACOBI 

- FRATRIS ATNEPOS VT TOT VIRORVM 

MEMORIAM ET FAMILIAE ANTIQVITATEM 

TVERETVR REST. ET VETVSTVM MARMOR 

VT CORROSVM SVPERFVIT PROXIMO 

PARIETI AFPIGENDVM CVRAVIT. ANNO D. M. DLXXXXU. 

Sul cenotafio del Canonico Alessio Simmaco Mazzocchi {*): 

ALEXIO SYM. MAZOCHIO 

ECCLESIAE NEAP. CANONICO 

REG. S. SCRIPTVRAÈ INTERPRETI 

QVI PHILOLOGORVM SVI AEVI PRINCIPIS 

OPINIONEM IN QVAM VEL APVD EXTERAS NATIONES 

QVAM PLVRBflS SCRIPTIS VOLVMINIBVS 

MVLTIPLICI ERVDITIONE PRAESTANTIBVS 

MERITO FVERAT ADDVCTVS INTEGERRIMAE VITAE 

ET EXIMIAE PIETATIS LAVDE CVMVLAVIT 

VIXIT AN. LXXXVI. MEN. X. D. XXII 

OBIIT PRID. ID, SEPT. A. MDCCLXXI 

OPTIMO PATRVO 

DE SE OPTIME MERITO 

PHILIPPVS' M. C. V. IVDEX. P. 

CANONia LOCVM COLLEGAE B. M. 

DEDERVNT. 

(^) Si vede il suo ritrailo in marmo , a mezzo rilievo , che sorprende non solo 
per essergli somigliantissimo, ma per la delicatezza ed il fino gusto col quale sta 

IO 
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Sai cenotafio del Canonico Nìccola Igoarra : 

NICOLAO IGNARRAE 

S. NEAPOLITANAE ECCLESIAE CANONICO 

IN REGIO GYMNASIO XL ANNORVM SPATIO 

SACRARVM LITTERARVM INTERPRETI 

ET REGIAE ACADEMIAE XX VIRO 

ANTIQVITATVM STVDIO PRAESERTIM PATRIARVM 

QVAS EDITIS VOLVMINIBVS DOCTIS.ET LABORIOSIS 

ILLVSTRARE EST AGGRESSVS 

CVM PRIMIS COMPARANDO 

VITAE VERO INNOCENTIA MORVMQVE SVAVITATE 

VNI MORTAL IVM .ADMIRABILI 
VIXIT ANNIS LXX.IX. MENSIB. VUt DIEB. XVli 



DECESSIT POSTRIDIE NON. SEXTIL. ANNO aOIOCCCVIlI 
lOSEPHVS FRATRIS FILIVS MEMORIAE ET GRATI ANIMI CAN'SSA 

PONENDVM CVRAVIT 
L. D. D. G 

Sopra il deposito di Gio: Battista Pignatelli : 

D. O. M. 

IO: BAPTISTA PIGNATELLVS PRINCEPS MARSICI NOVI 

PIETATE GRAVITATE INNOCENTIA INTER PROCERES NEAPOLITANOS 

DVM VIXIT INSIGNII 

POST MORTEM 

CHRISTIANAE NOBILITATI 

CONSCRIPTA WLGATAQVE EIVS VITA AD EXEMPLVM PROPOSITVS 

PERACERBO EREPTVS FVNERE 
PIE SANCTEQVÌe OBHT die IV. MAIJ AN. MDCCXXIX. AET. SVAE XXXIL 

MARIA EMMANVELLA PIGNATELLA 
MAESTISSIMA ("<=) CONIVX SVPERSTES 
TRANSLATO DECENTIOREM IN LOCVM 

SARCOPHAGO 

VIRÒ SVAVISSIMO POSVIT MDCCLXX 

ANNVENTIBVS CANONICIS 



layorato: meritamente annoverar si deve fra lepiìi belle opere del rinomato Giuseppe 
Sanmartino. L'iscriùone fu composta dall'erudito Canonico Niccola Ignarra. 
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Sul frontispizio della Chiesa, dalla parte intema: 

LAQUEAR A MAIORIBUS 

EX5TRUCTUM ANNO CDDCXCH 

TEMPORIS INIURU PROPE RTJINOSUM 

CANONia 

ELEGANTU SUMPTUQUE NON MEDIOCRI 

DE INTEGRO REFECERE ANNO GDDCCCXXXn. 

Iscrizioni esistenti sul papimento della Chiesa 5. Restituta, 

Sulla sepoltura de' Signori Canonici Napoletani: 

A. CI. 

CONDITORIUM 

UBI GANONICORUM OSSA 

E PROPINQUO SARCOPHAGO TRANSLATA 

SERVANTUR. 
I. X. 0. Y. %. 

450 

Sulla sepoltura della famiglia Tomacelli : 

FED: THOMACELLVS SIRI ET THOMACELLIS 

OMNIBVS VIVENS POSVIT 

ANNO M. D. LXXII. 

Sulla sepoltura della famiglia Vespola: 

LAPIDEM HVNC 

QVEM ANGELA VESPOLA 

BERNARDINO MONTALTO 

CONIVGI DILECTISSIMO 

ET SIRI 

ET SVIS POSVIT ANNO QOIOXIL 

lOSEPH VESPOLVS DE lANVARIO IV. MARCHIO MONTISAGANI ; 

VT PROPRH SVORVMQVE CINERES 

( POST FATA ) SERVENTVR 

INSTA VRANDVM CVRAVIT AB ORB: REDEMP: GDDCCXVU. 
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452 

Sulla sepoltura della famiglia del Tufo: 

MONVIilENTVM HOC IO: VINCENTIVS lACOBI F. TVFIVS HVMANAE CONDITIONIS 
MEMOR ADHVG VIVENS SIBI, CORNELIAE CARRAFAE GONIVGI CARISSIMAE 

AC POSTERIS OMNIBVS CONDIDIT 
ANNO A SALVTE HVMANI GENERIS MD. LXXIH. 

455 

Sul sepolcro del Canonico Pietro Niccola Marchese : 

DOMINVS PETRVS NICOLAVS DE MARGHESHS NEAPOLITANVS SACERDOS 

HVIVS METROPOL. ECCLESIAE CANON. DIACONVS CARDINALIS 

HIC SITVS EST. ANIMA HVIVS MIGRAVIT AD CCELOS 

ANNO M. CCCCLXXII. DIE XXIUI lANVARU. 

454 

Uscendo dalla Chiesa S. Restìtuta e rientrando nel Duomo, alla dritta 
▼edesi il ceootafio (*) di Tommaso Filomarino , ove si legge : 

THOMAE PHILAMARINO 

MARa FILIO IVLIANI CESAE DEGAZANI 

ET ALIORVM OPPIDORVM i5nO. VU. 

A CONSILIIS ET CVBICVLIS ALPHONSI PRIMI 

MARESCIALLO AC MAGNO REGNI SENESCALLO 

EXERCrrVS imperatori SVB FERDINANDO I. 

A QVO ROCCAE OPPIDO DONATVS EST MCCCCLXVI. 

QVI SVO EX CENSV GRVTTAS MAGNIFICE EXGITAVIT 

ET PRAESIDIARIA MVNIVIT ARCE 
VITA FVNCTVS MCCCCLXXXVIH. HVIVS TEMPLI AEDICVLA 

SEPVLCRO EXCEPTVS 

VT lANVARIO MAGNO NEAPOLIS PATRONO DARETVR LOCVS 

QVO IO. PHILAMARINVS EX D. GEORGII MAIORIS TEMPLO 

MAIORVM SVORVM TRANSTVLERAT CINERES. MCCHC. 

FRANCISCVS PHILAMARINVS ABNEPOS IH. ROCCAE PRINCEPS btc. 

GENTILITIAE PIETATIS MEMOR 
VT VIRTVTEM ABAVI ABDITAM INTER SEPVLCRALES VMBRAS 

EDVCERET AD SPLENDOREM 
STIMVLVil POSTERITATIS AD EXEMPLVM. P. 

AN. M. DC. XXXXVir. 

(*) Fu lavoralo da Giuliano Finclli. 
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Sul deposito del Cardinale Arcivescovo Alfonso Garafa (*): 

ALPHONSO . CARAFAE . S . R . E . CARDINALI 

ARCHIEPISCOPO . NEAPOLITANO 

ADOLESCENTI . NON . MINVS . SVA . VIRTVTE 

QVAM . MAIORVM . SPLENDORE . CLARO 

PATRVI . PAVLI . IIII . PONT . MAX . 

RELIGIONEM . DNTEGRITATEMQ . REFERENTI 

EA . SAPIENTU . PRAEDITO 

VT . IN . SECVNDIS . REBVS . SVMMAM . EIVS . TEMPERANTIAM 

IN . ADVERSIS . MIRAM . CONSTANTIAM 

OMNES . LAVDAVERINT 

PIVS . V . PONT . MAX ^ POSVrr . VIX . ANN . XXV . D . XV . 

OBIIT . M . D . LXV . nn . KAL . SEP. 

456 

Sul cenotafio di Marco Antonio Filomarino: 

MARCO ANTONIO PHILAMARINO 
AB INTIMO CVBICVLO FERDINANDI A SVPREMO CONSILIO FEDERIQ 

ARAGONENSIVM REGVftl NEAPOLITANORVM 

ET FERDINANDI CATHOLIQ 

EORVM SVCCESSORIS 

QVO DVCE ADVERSVS GALLOS 

TOTIVS FERE REGNI POTITOS 

CVM DIV RESTITISSENT TARENTINI 

CALLIPOLITANI CONSTANTER 

PERMANSISSENT IN FIDE 

EGREGIAM SVMMI VIRI VIRTVTEM 

RVTILUNO OPPIDO FEDERICVS 

HONORIBVS OPIBVSQVE MAXIMIS 

ALII REGES GRATI DONAVERVNT ASCANIVS PHILAMARINVS 

S. R. E. CARDINALIS 

ARCHIEPISCOPVS NEAPOLITANVS 

TRITAVO SVO POSVIT ANNO. M. DC. XLHI. 

OBIIT ANNO. M. D. XXVI. AETATIS SVA E. LXXIX. 



(*) Fa innalzato per ordine del S. Pontefice. Pio V. Il suo frontispizio , di ordine 
dorico , è composto 6& marmi di varii colori. Sopra la cassa sepolcrale vedesi la statua 
giacente del Cardinale col capo poggiato sul braccio sinistro , ed al di sopra un bel mez- 
aorilievd della B. Vergine col Figliuolo in braccio; opera di uno scolare del Buonarroti 
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Sul sepolcro di Chiara Ruggiero Cimarelli, situato sul pavimento 

avanti l' anzidetto cenotafio : 

HIG lACET 

CORPVS SERVAE DEI 

CLARAE RVGGIERO CIMARELLI 

QVAE OBUT DIE XXIX FEBRVARU 

TVMVLATA FVIT DIE X MARTU A. D. CDIOCCCXn. 

Ì58 

Siegue la Cappella della Famiglia Teodoro (*) e sulParco di essa si legge: 

D . THOMAE . APOST . DOMVS . THEODORUE . CONSERVATORIS 
GELLAM . GVM . ARA . IN . LOGO . PAVGIS . KING . PASSIB . DISSITO 

EXSTRVGTAM 
NIGOLAVS . THEODORIVS . PATRIG . S VRRENT . VT . INTERIOR . PRINCIPIS . HVIVS . TEMPLI 

FAQES . GVLTIOR . REDDERETVR 
HVG . ORNATV . AMPLIORI . DEPORTANDAM . GVRAVIT . MGGXLU. 

Sopra V altare : 

D. 0. M. BEATISSIMAE VIRGINI AG DIVO THOMAE APOSTOLO 

A MAIORIBVS DIGATAM AEDIGVLAM 

NVNG VETVSTATE DETRIMENTVM PASSAM 

P. PAVLVS THEODORIVS PATRITIVS SVRRENTINVS R. GONSILURIVS 

ADDITA INSIGNIS PIGTVRAE TABVLA INSTAVRAVIT. A. S. MDLX. 

460 

Sulla sepoltura di questa famiglia posta avanti la Cappella medesima : 

NIGOLAVS THEODORIVS 

PATRITIVS SVRRENT. 

SIBI POSTERISQ. SVK 

GIDIOGGXXXXV. 

(*) È costruita di bianchi marmi lavorati delicatamente con online corintio. 
U bassorilievo dell' altare , colla deposizione di N. S. nel sepolcro , è di Giovanni 
Merliano , da Nola ; e la tavola cL' esprime il Salvatore in mezzo agli Apostoli , in 
atto di lasciarsi toccare la piaga del sacro costato da S. Tommaso, è una delle più 
belle opere di Marco di Pino, Senese. 
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Nella Cappella medesima dall' Evangelio : 

NOVISSIME CAVTVM EST VT IN HOC ALTARI QVDN'QVE MISSAE IN 

QVALIBET HEBDOMADA CELEBRENTVR VT IN INSTRVMENTO ROGATO 

MANV NOTARY (•«) IOANNIS FRANCISQ MARICONDAE. 

Die NONO OTTOBRIS («<=) M. DCXX:jtn. 

NelP abolita Cappella della Famiglia Filomarino dall* Epistola vi 

sono tre sepolcri colle seguenti iscrizioni: 

t Kia . l3ia€T . DRH • TR^MllH • FIlimHRIRH • D€ • MHPOll • RIII3I . 

mi .lOFFRiDi • FiiiiiiHRiRi • saResohmaKi . Dyais . ani • kobiit . Jimo . 

DRl • iH • <I<I<I -«XX^ • ^1« • >^^ • ^^i • S€PT€inBRlS . IRT)| . li . 6ill - 

juiimn . R€a^i€saHT . ir . pnaa. 

465 

' Sotto dell'antecedente: 
t hia . l3ia«T . 6rS • IOFFRID^S . FIlimHRIRj • S€R€SaHl« . ORI . T)wais . 

aHiHBÌ€ . ayi . obiit . hrro • drì • m .qaaxxxy . T)I€ . a^HRTO . marno . 
m€Rsj . HPRftiis . Ili . \K0\ . ayY . niH . R€ayi€sa5iT • ir . P5ia€. 

Nel medesimo luogo: 

t Kia iHa€T mas cReaoRiiis fu/hhrirriis aui kobiit jirro mi 
miiwsimo aaa. xxiiii. T)I€ PRimo meRsis m3iRaii*s«PTiiii€ iRDia- 
aiORis aiiiiis 5iRimH_R€ayi€saHT ir pnaa nm«R. f ^os a^i wgitis 
ORHW PRO jii€ HD mam. 

465 

Sulla sepoltura posta avanti l'altare: 

XPS FI DEI VI 

PAR MIC ET 

SAL ERO 



I 
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Vedesì appresso una porta per la quale si ascende ad una delle 
quattro Torri del Duomo, sulla quale vi è una Cappella (*) oggi 
ufficiata dalla Compagnia di S. Restituta dei Neri ; in essa , sul 
muro dalP Epistola , si legge : 

D. O. M. 

DVM FERDINANDVS TOLETVS DVX ALB^ 

ITALLE PROREX PR^SIDET 

TRVENTOQVE INVICTA VIRTVTE 

HOSTES REGNI NEAPOLTTANI FINIBVS ARCET 

MARIA TOLETA EIVS VXOR DIVO lANVARIO 

^DICVLAM HANG EX SVO DIGAT 
ET VOTI COMPOS ORNAT. AN. SAL. MDLVH. 



DUDUM AMPLIORE AUGUSTIOREQUE SEDE 

DIVO lANUARIO CONSTITUTA 

ìEDICULAM IAM VACUAM 

COLLEGIUM BWM RESTITUTìE VIRG. ET MART. SIRI RECEPIT 

QUO STATO QUOQ. DIE CORPORATI 

VELUT ARDITO IN RECESSU PIE SANCTEQ. DEUM COLANT 

ACrUM AUCTORITATE ASCANII PHILAMARINI 

S. R. E. CARDINALIS ARCHIEP. NEAP. 
ASSENTENTE GAPITULO DIE III. NONAS IVN. 

ANN. MDCXLVU 



(*) Era questa l'antico Tesoro dove si conservavano la sacra Testa , ed il sangue di 
S. Gennaro. Nel 1567 fìi per voto della Vice-Regina Maria di Toledo abbellita colle 
dipinture di Giovanni Bernardo. EdiOcato poi il nuovo magnifico Tesoro, la Cappella 
fu dal Cardinale Arcivescovo Ascanio Filomarino conceduta alla devota Compagnia di 
S. Restituta dei Neri , che per carità interviene all'esequie di quelli che muoiono senza 
elezione di sepoltura. 
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Neil* uscire dalla Cappella suddetta , alla sinistra vedesi un maimo 

con tale iscrizione : 

D. O. M. 
HAS MDES 
A MARU TOLETA DVCIS ALV^ CONSORTE 
DIVO lANVARIO DIGATAS 
EIVSDEM 
ALIORVMQVE REGNI PATRONORVM 
RELIQVIIS OLIM INSIGNES 
DEINDE 
mVJE RESTITVTiE SODALIBVS CONCESSAS 
LONGA VETVSTATE lAM LABORANTES 
IN VENVSTIOREM HANC FORMAM 
REDIGI CVRARVNT 
EIVSDEM SODALITU FRATRES 
A. D. M. D. CX-CVI. 

Nella Cappella della famiglia Caracciolo {*), discendente da Ciarletta, 

dall' Epistola si legge : 

MARMOREVM MAXIMAE HVIVS BASIUGAE 

PAVIMENTVM 
QVA PATET AD VSQVE ANTIQVI CHORI 

TRANSVERSAEQVE NAVIS AREAM 

AD MONTEM CIARLETTAE CARAGCIOLI 

PATRONA TVS IVRE PERTINENS 

LVXATVM MAGNA EX PARTE CONTRITVMQVE 

VT AD MAGNIFICENTIVS RENO VATI TEMPLI 

DECOREM 

EIVSDEM MONTIS EXPENSIS REFICERETVR 

GVBERNATORES IVSSERVNT 

ANNO iS^l MDCCXLV. 



{*) Il quadro eh' esprime la Madonna del Soccorso è di Gio: Bernardo Lama. 

11 
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Dalla parte del Vangelo : 

D. O. M. 

AEDEMHANC 

DIEIPARAE MISERIS SVCCVRRENTI 

DICATAM 
GARACaOLORVM E CIARLETTA STIRPE 

GENTILITIAM 

PONTIFICALI TEMPLO 

EM. CARD. lOSEPm SPINELU ARCHIEP. NEAP. 

MVNIFICENTU 
AVGVSTIVS RENOVATO INSTAVRATOQVE 
ORNANDAM SACRAQVE SVPPELLECTILI 

AVGENDAM 
ET NOWM ALTARE SOLEMNI RITV 

CONSECRANDVM 
MONTIS GVBERNATORES CVRAVERE 
. VL IDVS. FEBR. MDCCXLV. 

Iscrizioni esistenti sul pauimento del Duomo, 

Sul sepolcro della famiglia Guindazzo : 

PETRO ET PHILIPPO E PATRITU GENTE GVINDATUS 
QVORVM NOMINA ATTRITV PRyETEREVNTIVM 

IN MARMORE ABOLITA 

ALEXANDER GUINDATIVS 

RESTITVI SEQ. VNA TVMVLARI MANDA VIT 

OCTAVIVS GVINDATIVS PATRVO OBSECVTVS 

MAIORIBVS POSTERISQVE 

P. 
CDDCXXXni 
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Nel mezzo del pavimento : 
CURLETTA CARACaOLVS 

Mcccx3xxxm. STRAvrr 

GENTILES EIVS POSTERI RESTITVERf*t 

ALPHONSO CARD. GESVALDO 

SAC. COLL. DEC. ARCH. NEAP. MDCU. 

SED AEVO TRITVM ET VSV 

SCIPIONIS CARACaOLI EX EODEM CURLETTA 

HAEREDITATIS PROVIDI ET MVNIFICENT."' ADMIN.»" 

VETVSTI PATRONATVS SERVANDI STVDIO 

QVOD LATERITIVM ACCEPERANT 

REDDIDERE MARMOREVM 

INNICO S. R. E. CARD. CARACaOLO ANTIST. 

CAETERISQ. EX EADEM GENTIUT. PROCERIB. 

AD ILLVSTRIA HAEC 

AVGVSTO PlOQ. ANIMO PROJJIS 

A. D. M. DC. LXXXI. 

Sul Sepolcro degli Eddomadarii : 

SEPVLCRVM HEBDOMADARIORVM 

METROPOLITANAE ECCLESUE NEAP. 

PVBUCO INSTRVMENTO CONCESSVM 

A. D. MCCCCXIV. DIE X. OCTOBRIS ^ 

POSTMODVM VERO SVB ElSO AC RÈO mO 

D. lOSEPHO CARDINALI SPINELLO 

ARCHIEPISCOPO NEAPOLITANO 

ANTIQVO REMOTO LAPIDE 

IN MELIOREM FORMAM REDACTVM 

A. D. MDCCXXXXIV. DIE I. IVLU. 

Sotto dell' antecedente iscrizione vedesi una fascia di marmo , ove si legge : 

lOSEPH . CARD . SPINELLVS . ARCHIEP . NEAP . ANTIQVI . CHORI 
TRANSVERSAMQVE . TEMPLI . AREAM . MARMORIBVS . STRAVIT . A . D . 1744. 
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Sul sepolcro del Cardinal Cantelmo : 

D. 0. M. 
lACOBVS S. R. E. CARDINAUS CANTELMVS E DVOBVS POFVLI 

ARCHIEPISGOPVS NEAPOLITANVS 
HVMANIS DIVINISQVE LITERIS MIRE ERVDITVS 
LEGATIONIBVS AMPLISSIMIS PRO DEI ECCLESIA 

FELIQTER FVNCTVS 

ACERRMVS ECGLESIASTICAE DISQPLINAE VINDEX 

EFFVSA IN PAVPERES LARGITATE 

MORVMQVE INNOCENTIA INSIGNIS 

MAGNO CVM OMNIVM ORDINVM LVCTV- È VIVIS SVBLATVS 

HOC IN TVMVLO 
AB INNOCENTIO XH. P. M. SIBI DONO DATO 

COXDITVS EST 
ANNO DOMINI M. D. CCII. 

Sulla sepoltura della famiglia Pignatelli : 

D. O. M. 

ANTONU CARD. PIGNATELLI ARCHIEP. NEAP. TVMVLVM 

PRIVSQVAM AD MAIOREM DEI ET S. R. E. GLORIAM 

INNOCENTIVS XU. P. M. CREARETVR 

EXIMIA SIBI PIETATE PARATVM 

EIVS PARENTIBVS 

FRANCISCO PIGNATELLO PRINQPI MINERVJNI 

ET PORTIAE CARAFAE E DVQBVS ANDR1A.E 

VINCENTU SOC. lESV PRAEPOSITI GENERALIS 

ATQVE ALOYSn ABBATIS ORD. S. BENEDICTI 

SORORI SANCTITATIS IMITATIONE CONIVNCTISSIMAE 

lACOBVS CARD. CANTELMVS ARCHIEP. NEAPOUTANVS 

PONTIFICIO DONO ACCEPTVM 

D. D. 
ANNO SAECVLARI MDCC. 
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Sul sepolcro di Giuseppe Cantelmo : 

D. O. M. 

HIC lACET 

D. JOSEPH. CANTELMVS DVX POPVLI 

lACOBI CARDINALIS GERMANVS FRATER 

MAIORVM SPLENDORE ET PROPRIA. VIRTVTE 

^ CLARISSIMVS 
QVI ANNO DSfI M. DC. XCUI MORTI CX)NCESSIT. 

>I77 



Sotto il Pergamo (*), che sta dirimpetto al Trono Arcivescovile 

D. O. M. 

SACER SUGGESTUS 

DEIPARAEQUE VIRGINIS 

SPIRITUS SANCTI AFFLATO CONCIPJENTIS 

AEDICULA 
PER ANNOS TRECENTOS TRIGINTA QlflNQUE 

UNA FUERE 

OB LOa NUNC DIVISIONEM 

NE lOSUE CARACaOLI PIETATK 

ET ANTIQUISSBU FAMILIAE lURISPATRONATUS 

MEMORIA DELEATUR 
DE PRISTINO EORUMDEM STATU 
LAPIS HIC POSTERITATEM ADMONET 
ANNO EPOCHAE CHRISTIANAE QOIDGCXLIV. 



(*) È tutto di bianchi manni , £itto a spese della famiglia Caracdolo della Gio- 
iosa. Le due colonne che lo sostengono sono di ordine dorico. La tavola sul prospetto 
colla predicazione del Signore è hassorilievo di Annibale Caccavello. 
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Uscendo dal Duomo per la porta piccola che conduce all'Episcopio, 
vedesi il muro estemo della sagrestia della Parrocchia, e sul me- 
desimo si legge : 

AEDICVLAM . HANC 
evi . E . TEMPLO . ET . FINITIMO .SACELLO . ADITVS . PATET 

lOSEPHVS . MARIA . S . R . E . CARDINALK 

CAPYQVS . ZVRLO . ARCHIEPISCOPVS 

A . SOLO . EXTRVXIT . PARCEa/EQVE . ADDIXIT 

ATRIVM . ET . TEMPLI . VALVAS . PORTIGV . ADIECTA 

EXPOLIVIT 
VUM . QVAQVAVERSVS . SIUGE . STRAVIT 

ANNO . MDCGXG 



Camminando sulla dritta si vede appresso il 

SEMIIVARIO VRBANOn 

479 

Sul frontispizio si legge : 

D. O. M. 
ANTONINI CARD. SERSALU ARCHIEP. NEAP. 

PROVIDENTIA ET INCITAMENTO ; 

HVIVS SEMINARI! AEDES SENIO SQVALIDAE 

FRONTE ATRIO SCHOLIS 

DIAETIS AMBVLATIONIBVS EXPOLTTIS 

CONTVBERNIO MAIORE 

A FVNDAMENTIS REPARATO 

TVM AD VETEREM CONTVBERNIORVM NVMERVM 

DVOBVS RECENS ADIECTIS 

ET BEBUOTHECA NOVIS AMPLIFICATA INGREMENTIS 

IN ELEGANTIOREM FORMAM RESTITVTAE SVNT 

AN. MDCCLXX. 

(*) Fu fondato da Mario Carafa, Arcivescovo Napoletano nel i566 in esecusione 
del decreto del Sacro G>ncilio Tridentino ; e coU'andar del tempo fu dai suoi Successori 
ampliato e riformato. Volendo entrare in esso, sul muro dirimpetto la porta , vedesi un 
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Sotto dell' antecedente : 

COLLEGIVM SEMINARII NEAPOLITAUI 

FVNDATVM A MARIO CARATA 

ARCHIEPISCOPO NEAPOLITANO 

ANNO MDLXVI. 

Ner medesimo luogo: 

HVC HVC MENTES APPELLITE 

ADOLESCENTVLI 

AD VIRTVTVM ET LITERARVM CVLMINA ADPROPERATE 

MAIORVM EXEMPLA ET LAVS DOMI NATA 

DANT ANIMOS VIRESQVE MINISTRANT. 

Nel luogo istesso: 

D. O. M. 

INNOCENTIO Xn PONTIFIQ MAXIMO 

COLLEGIVM SEMINARTI NEAPOLITANI 

SVMMIS BENEFiaiS AVCTVM 

ET PONTIFiaO LIBRORVM MVNERE 

ATQVE OPVLENTISSIMO CENSV 

EX ABBATIA S. IOANNIS MAIORIS SIRI ADDICTA 

INSTANTE lACOBO S. R. E. CARD. CANTELMO 

ARCfflEPISGOPO NEAPOLITANO 

LOCVPLETATVM 

GRATI ANIMI MONVMENTVM 

P. 
ANNO IVBILiEI SECVLARIS MDCG 



1>assorilievo assai bello colla Resurrezione del Salvatore , che si stima opera di Gio: da 
Nola. Nella Cappella, dove i giovanetti seminaristi esercitano gli atti di Religione, 
si vedono due buoni quadri ; uno , situato sopra l' altare, rappresenta la B. Vergine in 
mezzo a S. Gio: Battista, e S. Giovanni Evangelisu; l'altro sul muro dirimpetto, figura 
la deposizione di N. S. dalla Croce: nella piccola sagrestia di questa Cappella vi è un 
bassorilievo esprimente il SS> Crocifìsso, l'Eterno Padre, ed un teschio col motta ^dam.' 
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CAPPELLA 

Dedicata alla SS. Vergine Assunta in Cielo 
della Congregazione detta della Conferenza (*). 

Nella stanza fuori della Cappella sul muro si legge : 

SODALITIVM 
DEIPARiE VffiGINI IN CM.VM ASSVMPTiE S. 

QVOD 

E VETERI QVO lAMPRIDEM CONVENIEBAT SEDE 

COMMODIOREM IN LOCVM TRANSLATVM 

A SERAPHINO FILANGERIO ARCHIEP. NEAP. 

DONATO LIBERALITER SOLO 

SODALES PIENTISSIMI INGENTI CONLATO ^RE 

A EYNDAMENTIS EXCITARVNT 

PHILIPPO CAN."» DE AMBROSIO PRìEFEGTO 

lOHANNE ANDREA CAN;'=° SAMBUSE OPERIS CVRATORE 

NE TANT^ REI MEMORIA INTERCIDERET VT ID OMNE 

AB ALOYSIO PATIO PVB. TABELLIONE 

IN ACTA REFERRETVR MANDATVM 

AN. SAL. REPAR. CDDCCLXXIX. 

\%% 

Sul pavimento della Cappella : 

THOMAS . FIORE . PRESBYTER . NEAPOLITANVS . 

PRO . CHRISTI . ET . EIVS . SPONSA . QVIDLIBET . 

FACERE . ET . PATI . NVMQVAM . NON . ALACER . 

OBITI . Vni . KALENDAS . AVGVSTI . CIODCCa . 

ANNO . SVAE . AETATIS . LXXI . ET . POST . ARAM . 

CONDITVS . IN . TEMPORARIA . SEDE . HVC . IN . 

VRNAM . MARMOREAM ; SVB . INTERIOREM . 

AEDIS . PORTAM . INTRINSECVS . CVM . CVRIAE . 

ARCHIEPISCOPALIS . INTERVENTV . TRANSLATVS . 

EST . DIE . IX . MENSIS . L4N^'ARII . MDCCQL 



(*) Questa pia CoBgregazìoQe di Padri Missionari, conosciuta sotto il nome di Congre- 
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Sul sepolcro del servo di Dio Mariano Arciero , posto sul pavimento avanti l'altare 

MARIANVS . ARCaERO . PRESBYTER . DOMO . CONTVRSO . 

APOSTOLia . LABORIS . IVXTA . VITAEQVE . CVRSV . XIV . KAL . MART . 

FVNCTVS . POST . ARAM . XI . KAL . A . SODALIBVS . MOERENTISSIMIS . 

DEPOSITVS . EST . IN . PACE . HVG . DEINDE . SVB . ARAE . GRADVS . AD . 

MAIOREM . CVSTODIAM . ACCEDENTE . ITERVM . CVRIAE ARCHIEPISCOPALIS . 

AVCTORITATE . AD . PEDES . DOMINAE . IN . CAELVM . ASSVMPTAE . QVOD . 

SEMPER . IN . VOTIS . HABVIT . TRANSLATVS . 18 . lYNH . BORA . 13 . 
AN . R . S . CIDIOCCLXXXVIU . AETATIS . SVAE . LXXX . M . XI . D . XXI . 

486 



Nella sagrestia di detta Cappella si legge : 

PRO HOC SODALITIO CLERICORVM 

SVB NOMINE B. VIRGINIS 

ANNIS BISCENTVM AN INSTITVTO 

SODALES TANTO OBSTRICTI BENEFIQO 

DEO AC DEIPARAE GRATIAS ACTVRI 

SOLLEMNES FERUS TRIDWM 

INDIXERVNT 

ANNO SALVTIS MDCCCXI. MENSE NOVEMB. 



•^ 



ACTA HUIUS TRIDUI 
REPERIENTUR IN ARCHIVIO. 

Rimpetto la Cappella della Conferenza vedesi la 



gazione della Conferenza^ fu istituita dal P. Paone, Gesuito. Da principio i Con- 
fratelli non avevano altro luogo per le adunanze , se non quello che gli veniva asse- 
gnato dall'Arcivescovo , che ne è il Prefetto. Indi nel giardino dell'Arcivescovo mede- 
simo, per sua concessione, ottennero il suolo, su cui si edificò l' attuale Cappella elegan- 
temente adornata. Vien questa più volte nella settimana frequentata dai devoti Confratelli 
per varii esercizi di pietà, per le Accademie Ecclesiastiche, per lo regolamento delle 
Missioni, e per la istituzione del giovane Clero nelF oratoria sacra. 
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CAPPELLA 

Della Congregazione detta dei Catecumeni (*). 

Nella Sagrestia : 

LA NOSTRA CONGREGAZIONE TIENE OBBLIGO DI FAR CELEBRARE 
QVINDICI MESSE PER L'ANIMA DEL Q:" CRISTOFARO BATTIMIELLO NOSTRO 

FRATELLO, E PER LE ANIME DEI SVOI PARENTI 

PER IL CAPITALE DI DOGATI CINQVANTA COME DAL TESTAMENTX) 

ROGATO PER MANO DI N:* FRANCESC ANTONIO CENATIEMPO 

DI NAPOLI A' IX GENNARO MDCCXXXVI. 

Salendosi le scale dell'Episcopio si vede la porla che conduce alla 
descritta Cappella di S. Gio: a Fonte , e sulla medesima si legge : 

AEDES ANGVSTAS OLIM ET RVDES 

VETVSTATE PROPE COLLABENTES 

NEAPOLITANO VIX DIGNAS ANTISTITE 

MAGNIFICENTIORES A FVNDAMENTIS AEDIFICY (»») PARTE ERECTA 

AMPLITVDINE ATRY («*) CVM EIVS FRONTE AC TRIPLICI PORTA ORNATA,MARMORE 

PLATEAE SPATIO EXPLICATO 

FENESTRIS VALVISQVE LAXATIS ET EXPOLITIS 

EFFOSSIS LATIORE ALVEO PVTEIS 

SCALARVM ILLVSTRIVM ET AMPUSSIMARVM 

LENI AC PENE FALLENTE GRADV 

PROFVSAQVE IN HOSPITES BENEFICENTIA HOSPITIO QVOQVE ADIECTO 

ORNATIORES QVA MARMORE QVA PICTVRIS 

QVA AEQVABILI QVOQVO VERSVS ASPECTV 

IVCVNDIORES HORTORVM AMOENITATE AC SALIENTIVM AQVARVM SCATEBRIS 

SED MINORA HAEC RATVS SANCTIORES DVPLICI ADITV 

AD TEMPLVM PERVIO 
CONDITO INAVGVRATOQVE DEIPARAE SACELLO 

REDDIDIT 

ASCANIVS PHILAMARINVS S. R. E. CARDINALIS 

ARCHIEPISCOPVS NEAPOLITANVS ANNO DOMINI MDCLV. 

(*) È una Congregazione di Laici , che ha per oggetto di battezzare i Turchi e 
gl'Infedeli pervenuti in Napoli, uopo di averli istruiti nelle verità della S. Fede Cattolica. 
Il B. Paolo d'Arezzo, Cardinale Arcivescovo. Napoletano , ne fu X istitutore. I Confratelli 
per gradtudine fecero dipingere da Gio: Bernardo sul drappo di seta , che portano pen- 
dente dalla Croce, il B. Paolo in atto di battezzare i Catecumeni. 



9^ 
CAPPELLA 

Della SS, F^ERGiNE Madre di Dio , della Con- 
gregazione dei Cherici Forestieri (*). . 

>I89 



Sopra r altare (*): 
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VIRGINI DEI MATRI MARUE 

ASCANIVS PHILAMARINVS S. R. E. CARDINALIS 

ARCHIEPISCOPVS NEAPOLITANVS DICAVIT 

ANNO DOMINI MDCKLV. 

Sotto r altare : 

B. MARIAE VIRGmiS AC SANCTOiRVM . 
PETRI APOSTOLI, ET lANVARII MARTY. 

CONSECRAVIT. 
ILL."^» AG R**^» D. UNVARIVS. PHILAMARINVS 

EPISGOPVS CALVENSIS 
DIE XXII. FEBRVARU MDCXLyi. 

49'! • •• 
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Entrandosi nelle stanze del Vicario, sulla prima porta si legge: 

NE QVID PONTIFICALIS AEDIS AD ORNATVM 
GOMMODIORESQVE VICARIORVM YSVS 

DESIDERARETVR . J ' 
HANC QVOQ. AEDinCY m PARTEM TETVSTATE UM DEFORME" 
ELEGANTIOREM SVISQVE NVMERIS ABSOLVTAM 

VTVT. REDDIDIT 

ASCANIVS IDEM S. R. E. CARDINALIS PHILAMARINVS 

ARCHIEP. NEAPOLITANVS ANNO 1)^1 M. DC. LUX. 



(*) Questa Cappella è situata nel salone dell' Episcopio. In essa si iiniscono i CHe- 
rici delle diverse Provincie del Regno per gli esercizii spiritualL II <]uadro dell' altare 
che rappresenta la B. Vergine , S. Pietro, S. Gennaro, ed il Cardinale Ascanio Filoma- 
npo ginocchioni, è. di Gio: Lanfranco. Sulle mura laterali ewi l' antico Calendario Na- 
poletano scolpito su due tavole di marmo lunghe palmi a3 , ed alte 3 ed | , ritrovate 
a. caso nella Chiesa di S. Giovanni Maggiore nell'Aprile del 1749» che furono poi co- 
mentate dal Ch. Maz/iOrchi nei primi sei mesL 1 <; ■ . 
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Rientrando nel Duomo si può salire sul Campanile per osservare le iscrizioni 
delle campane, che sono le seguenti. Sopra la campana grande: 

Dal Settentrione : 

INNICVS . TIT . S. CLERIENTIS . S . R .' E . 
PRESBITER . CARD . CARACCEOLVS . ARGHIEPISCOPVS . NEAPOLITANVS 

AD . HONOREM . GLORIOSI . MARTIRIS («e) . 

ET . EPISCOPI . lANVARY W . PATRONI . 

MEN . DECEMBRIS . ANNO . SALVTIS . 

M . C C C C G C . LXXJII . 

Dal Mezzoggiorno : 
FELIX . PVLCRA . NEAPOLIS . FIDEUS . ALMA . CIVITAS . 

EXVLTA . Mente . hvmili . ivbiliove . praeconio . in . 

TVO . lANVARK) . MARTIRE («e) . DEI . INCLITO . AC . PRAESVLE . 

SANTISSIMO («io) . QVEM . ROGA . VOTO . SVPPLIQ . VT . MAGIS . 

SEMPER . FLOREAS . ET . SPIRITV . PROFIQAS . PESTIS . CONTA 

CTVM . ARCEAT . BELLORVM . MALA . REPRIMAT . MISERAM . 

FAMEM . AVFERAT . FLAMMAS . EXTINGVAT . LITIVM . EIVSQVE . 

PATROCINIA . HABERE . SEMPER . SENTIAS . ALLELVIA . 

ALLELVIA 

Dair Occidente : 

« 

* OPVS * PRINCIPY («ic) ♦DE * AMORE ♦ REGY (««) * FVND * ET ♦ CAIETANI * 

EIVS * FILIVS * NEAP * 

>Ì9S 

SulPorlo superiore: 

♦ FLEO * DEMONIS («Sc) * ET * VENTI * VIM * FELLO * CANTOQf ♦ LAVDES • 

* CORPORA ♦ VIVA * VOGO * MORTVA * VOCE ♦ 

Ì96 

Sopra un' altra campana : 

VERBVM . CARO . FACTVM . EST . ET . HABITAVIT . IN . NOBIS . ALOYSIVS . S R E 
CAR . RVFO . ARCHIEP . NEAPOLITANOR . ERAT . F . A . D . MDCCCXX. 
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Sopra altra piccola campana : 

t B€3Ti moRTUi ami mo momyiiTMR ayHRT€ ìko. f m m\ ih. aaoii. 
m^Rrk sakm sporthiwh kororT mo €t phtrw iiBaRHaiOR? f patRiis 
piiiys mHCRO Rom€0 m« F€aiT f 
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Sopra uà* altra campana : 

* MÈNTEM ♦ SANTAM ("«) * SPONTANEAM * HONOREM * DEO * ET ♦ PATRIE (•!=) ♦ 

* LIBERATIONEM * 
VmCENTIVS * CARRATA * EPISGOPVS * PRENESTIENSIS («) * SACRO ♦ SANTE («e) * 
♦ ROMANE l«ic) * ECCLESIE («») * CARDINALIS * ET ♦ ARCHIEPKCOPVS * NEAPOLITANVS ♦ 

* ANNO * DOMINI * M * CCCCC * XXXX 



* 



JVe/Z' uscire dal Duomo per la porla piccola, che mena verso la strada 

de* Tribunali, nella piazzetta adiacente si pede la 

GUGLIA DI S. GENNARO. C) 

Sulla base si legge: 

DIVO . JANVAMO 

PATRIAE . REGNIQVE 

PRAESENTISSIMO 

TVTELARI 
GRATA . NEAPOLIS 
GIVI . OPT . MER. 
EXCITAVIT ;_ 

(*) Fu eretta dal popolo Napoletano in segno di ringrammento al suo Protettore 
S. Gennaro per averlo liberato daglMncendii del Vesuvio accaduti nel ]63i. Il disegno fu 
del Cavaliere Cosmo Fanzaga, il cui ritratto , eh' egli medesimo si fece , vedesi sulla base 
della Guglia colle parole - eqvbs.cosmvs.fakzagvs.fbcit - Sua opera sono anche 
i quattro puttini che siedono sul capitello, e la Sirena che sostiene la iscrizione. La statua 
di bronzo del Santo posta sulla sommiti , in atto di benedire il popolo , fu lavorata j 
dagli artefici Tommaso Montano , e Cristoforo e G^: Domenico Monterosù. 

Nel luogo dove ora vedesi la Guglia, anticamente esisteva un Cavallo di bronco 
senza freno, di figura colossale. 
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Questo Cavallo , secondo V opinione dì alcuni eruditi Archeologi , era dell' antico 
Pronao di Nettuno , qual simbolo di questo Nume ; e secondo altri esprimeva un G)r5Ìero 
del Sole, situalo avanti il Tempio di Apollo. Altri dissero che alzato fosse in memoria 
dell'astuta invenzione del vecchio Sinone, essendo Napoli Città greca; ed altri lo crede- 
rono antico emblema della Citth, che tutt'ora lo conserva. 

Verso il ia5a Corrado lo Svevo, dopo di aver presa Napoli per assedio, volle farvi 
l'entrata da Trionfatore, e nel passare per la piazza piccola del Duomo , vide sopra alto 
piedestallo lo sfrenato destriero. Conobbe forse Corrado ch'era questo un emblema di 
Napoli, sin dal tempo in cui regge vasi in forma di Repubblica, e per dimostrare ch'Egli 
avea domato un popolo che vantava libertà , ordinò che al Cavallo si fosse posto un 
freno coi tanti conosciuti versi: 

Ilactenus effraems , Domini nunc paret habeni$ 
Rex domai huno jiequìis Parthenopensis JSguum. 

« 

E questo fece credere che il Cavallo altro non avea potuto essere, se non che l'impresa 
della Repubblica Napoletana ; altrimenti Corrado non avrebbe fatto frenare l'emblema 
di un Nume che nissun rapporto aver poteva col disprezzo eh' Egli intese fare al sotto- 
posto popolo Napoletano. Ed in tal caso finirebbero le altre idee simboliche appropriate 
al Cavallo. 

« 

Ma la superstizione del popolo Napoletano ci privò di un monumento cosi rara 
L' ignorante volgo credeva che il Cavallo fosse stato costruito da Virgilio sotto una certa 
costellazione che gli avea dato la virtù di guarire i morbi ai cavalli. E come tale poco 
mancò che 1' adorasse ; i cocchieri conducevano i loro cavalli ammalati per farli girare 
tre volte attorno di esso, onde ottenerne la loro guarigione: e ciò che talvolta succedeva 
a caso^ si attribuiva alla virtù del Cavallo. Giovan Villano, credulo e superstizioso an- 
ch'esso , registrò nelle sue Croniche varii fatti da Virgilio oprati in Napoli per arte magica, 
e tra gli altri quello della negromantica costruzione del Cavallo di bronzo nel seguente 
modo. )) Anche fè forgiare -uno cavallo de metallo, sub certa constellatione de stelle, 
)) che per la visione sola, dil quale cavallo, le infirmitate s'haviano remedio di sanità, il 
)) quale cavallo li miniscarchi de la Qtà de Napoli havendo di ciò grande dolore, che non 
» haviano guadagno à le cure de li cavalli infirmi , si andaro una nocte, et perfurarolo in 
)) ventre , dopo dil quale percussione, et roctura , il dicto cavallo perdi la virtù ec. i^. 

Per togliersi questa superstizione l'Arcivescovo di Napoli nel x32a fece misera- 
mente disfare il Colosso , il di cui corpo servi per le campane del Duomo. Di allora 
in poi i Napoletani usarono di portare i loro cavalli ed asini avanti la Chiesa di 
S. Antonio Aba^e , nel giorno della festa di questo Santo y per farli .benedire , e 
quindi girare per tre volte attorno della Chiesa adornati di collane di tarallini, di 
campanelli , e di pezzettini di panno rosso ; come si può vedere anche ai giorni nostri 
in tempo della festività suddetta. La testa unita al collo, che fortunatamente si serbò, 
fu acquistata da Diomede Carafa i.^ Conte di Maddaloni> tanto caro a Ferdinando I. 
di Aragona, da cui fu situata in fondo del conile del suo Palazzo, lungo la strada 
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di Nilo, pervenuto poi ai Duchi di Colombrano. Francesco Carafa Duca di G)lom- 
brano volle decorare la cennata testa' della seguente iscrizione : 

QVAB . MEA . FVERir . DIGNITAS . QVAE . CORPORIS . VASTITAS 

SVPKBSTES . MONSTRAT . CAPVT 

BARBARVS . INIBCIT . FRENOS 

SVPERSTITIO . AVARITIESQVE . DBDERVNT . MORTI 

BONORVM . DESIDERIVI» . AVGET . MIMI . PRETIVM 

CAPVT . HEIC . VIDKS 

CORFVS . MAI0RI8 . TEMPLI . CAMPANAE . SBRVANT 

MBCVM . CIVITATIS . PBRIIT . INSIGNE 

ID . GENVS . ARTIVJf . AMATORES 

FRANCISCO . CARAFAB 

HOC . QVICQVID . EST . DEBERI . SCIANT 

Nel 1809 dal Palazzo dei Signori di Colombrano, oggi della Famiglia Santangelo, V avan^ 
zo del Cavallo fu trasferito al Real Museo Borbonico, dove attualmente si conserva. 
S. E. il Signor Cavaliere Gran Croce D. Niccola Santangelo, attuale Ministro Segretario di 
Stato degli Affari Interni , non soffrendo che dal suo Palazzo si cancellasse la memoria 
locale di cosi celebre monumento , sull' originale di bronzo ne fece trarre una copia 
di creta cotta perfettamente simile , anche per il colore , che si vede ora su quel- 
r istesso piedestallo dove era situato 1' originale medesimo. 

Varie osservazioni furon fatte dai più valenti Artisti sull'avanzo del Cavallo, to- 
stochè fu collocato nel Real Museo ; ed in prima riflettendo sulla qualità del lavoro 
non si è potuto fare a meno di non confessarlo un capo d' opera di greco statuario. 
La naturalezza della mossa, la tendenza variata degli orecchi , la vivacità, il [maestoso 
brio , i ripieghi del collo , la ramificazione delle vene ^ e la somma delicatezza colla 
quale ciascuna parte vedesi eseguita convince lo spettatore giudizioso a rapportarlo fra 
le opere dei più bei tempi della Grecia. Si passò quindi all'osservazione degli anelli 
del freno sovrapposto per comando di Corrado , e si vide che gli anelli producevano 
delle pieghe negli angoli della bocca ; per la qual cosa si giudicò che il Cavallo fu 
costruito da principio col freno, e che per cons^uenza, o era falso ciò che si disse 
di Corrado , o che tutt' altro avea potuto essere il Cavallo da Corrado frenato.* 

Altri poi considerando la saldatura che si vede sulla testa del Cavallo , furono di 
parere , che 1' Artefice per adattarle il (reno dovè troncare porzione di essa ; e tratta 
la forma dal pezzo originale, ne fuse e saldò il nuovo colla sola aggiunzione del 
morso , imitando la greca scultura ; se pure nel XIII secolo vi era un Artefice di 
tanta abilità. 
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ISCRIZIONI 



DI YARH SEPOLCRI DEL DVOmO NON PlÙ ESISTENTI 



- Sopra r antico sepolcro di Carlo I dì Angiò : 

CONDITUR HAC PARUA CAROLUS REX PRIMUS IN VRNA 

PARTHBNOPES, GALLI SANGUINIS ALTU8 HONOS; 
CUI SCEPTRUM , ET VITAM SORS ABSTUUT INFIDA , QUANDO 

ILLIUS FAMAM PERDERE NON POTUIT. 

II 

Sopra le due porte del Soccorpo si leggerano le seguenti iscrizioni; 

CURRITE, QUI CUPITIS OKLESTIS PROEMIA VIT-« 
ET CASTAS HUC FERTE PRECES , H^C lANUA OÈLl 
PANDIT ITER , VOTIS DEUS HIC LACRYMISQ; PRSCANTUM 
MITIS ADEST , QUI MARTYRIO , PRECIBUSQj BEATI 
lANUARIJ , TOTAM COMMISSO CRIMINE AB OMNI 
PARTHENOPEN NUTU, AC PRESENTI NUMINE PURGAT; 
CURRITE , VIM PATITUR DIVINI REGIA REGNI. 

Ili 

OLIYERIUS CARAFA BPISOOPUS OSTIENSIS S. R. E. CARDIN. NEAP. 
D. UNUARIO MARTYRI , PONTIFICIQ; NEAP. PATRONO SARCOPHAGUM HOC DEDICAVIT : 
SACBLLUMQ; MARMORIBUS MIRO OPERE CONSTRUXIT , ORNAVITQ; ADDITIS EI SACERDOTIBUS , 
QUI QUOTIDIE DEO SACRIFICENT 5 QUIBUS DOTEM PERPETUI PROVENTUS CONSTITUIT. 

lUSPATRONATUS SACELLI GENTILITIUM ESSE VOLUIT. 

IN PRIMIS DEI HONOREM AC LAUDEM SANCTORUM QU.£SIVIT. 

FAYETE ANIMIS, ET AUCTORI DEO PRECES FUNDITE. ANNO SAL. i5o6. 

IV 

Sul sepolcro del Cardinale ArciyeseoTO Ottavio ÀcquaTiva : 

OCTAUIO AQUAUJUO ARAGONIO CARD. ARCHIEP. NEAP. 
PURPURA , ET LICTBRAR. MAX. GRECAR. ORNAMENTO 
MAIORUM DECORA ADEPTO , QU^ FUBRUNT È REPUB. ^ 

CHRISTIANA IN PONTIFICUS PR JECIPUÈ COMITIJS , ATQ} 
IN^ AUENIONENSI LEGAT. CUM ARDERET PROU. CIUILIB. 
DISCORDIJS , ARDERENT BELLO GALLUE » STRENUE CUNCTA RXECUTO , 
IN OMNI VITA SINGULAREM BIAGNI CONSILIJ , EXCELSI ANIMI 
LAUDEM PROMERITO. D. FRANCISCUS AQUAUIUUS MARCHIO 
AQUAUIU^ EX D. lOISIA NEPOTE DUCE HADRIANORUM XI. 
PRONEP. P. OBUT ANNO SAL. 161 9. NATUS AN. LII, 



Sepolcri della famiglia Boccapianola : 

HIC lACET NOBIUS , ET STRENUUS MILES DOMINUS THOMASIUS BUCCAPLANULA DE NEAPOLI , 
QUI OBUT ANNO DOMINI 1369. DIE 1. MENSIS OCTOBRIS io. INDICTIONIS. 
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VI 

D. LUCIO BUCCAPLANTTUS NEAPOLITAUO VIRO PATRITIO 

BRUNDirS. MARCmONI , EQUITI SANCTI lACOBI , 

AB INEUNTE ADOLESCBNTIA MILITI^ AUSPICATO , 

STRENUOQj PER XXXIV* CONTINENTES ANNOS 

ITALIA , FLANDRIiE , GERMANIA , BOEMUE 

MILITI, TRIBUNO, DUCL 

IN RAMBERGHI OBSIDIONB , GLORIOSO 9CL0PI VULNBRE INSIGNITO ; 

ORDONBL. TUTAM. INFRACTO ANIMO COPIARUM PRJEFECTO ; 

ARCIS SOLONBR. ACERRIMO EXPUGNATORI , MUNITORI , DEFBNSORI ; 

IN BRAGATIZ PROPLIGATIONE , MURALEM PRIMO COROlrii^ ADEPTO j 

PRAGA IN HOSTIUM CONFX.ICTU ANTESIGNANO , INU ASORI , TRIUMPHATORI j 

IN CASAL. ET VERRUG. OBSIDIONE IN PRIMIS TROPHiBA PROMERITO , 

CISALPINiE GALLIO QUAMPLURIUM LEGIONUM DUCTORI: 

AD VERCELL. BELLI ACIE FATO , NON BUO PBRFUNCTO. 

D. FRANCISCUS BUCCAPLANULA 

ITIDEM EQUES , ET COMMENDATARIUS S. lACOBÌ , 

MILITUMQ; TRIBUNUS , 

REG. SUPREMI ORDINIS STATUS CONSILIARIUS , HIDRUNT, 

PROVINCUE GENERALIS VICARIUS, 

CiESAREiEQ; MAIESTATIS CONSILIARIUS, 

GERMANO GERMANE BENEMERENTI ^ 

IN AUITO SACELLO COMUNE PARAUIT SEPULCRUM , 

VT QUOS VNUS DEVINXIT AMOR , VNUS ORDO , VNUM 

EXERCUIT MILITILE DECUS 

UNUS TEGAT SARCOPHAGUS 

MDCXXVIII. 

VII 

Sui Sepolcri della Cappella di Bartolomeo Caracciolo: 

CONDITUR HOC PULCHRO GENEROSUS VALDE SBPULCHRO , 

COBELLUS NIMIO PLENUS , ET ELOQUIO : 

ATQUE DEO LAETDS , SANCTIS , DICTISQ; REPLETUS 

HIERONYMINI DONA LAUDUM , HABUITQ; BONA ; 

HIC FUIT ORATOR , ET VIRGO PACIS AMATOR 

FRANCISCI , ET DALPHIN-fi NATUS AD BONA CUNCTA DATUS , 

CULTOR HONESTATIS , CARACZULUS , ET PROBITATIS 

MAGNUS HOMO lUUENIS HIC PERAMANSQ5 SENES , 

SUB TRICENTENIS X. BIS MILLBQ; SENIS. 

ANNIS HIC OBIJT , ET DEUS HUNC VOLUIT. 

vin 

HIC lACBT NICOLAUS CARACZOLUS FILIUS DOMINI BERNARDI CARACZULI MILITIS DE NEAP. 

QUI OBIJT ANNO DOMINI i3a8. DIB 17. NOUEMBRIS la. INDICTIONIS. 

IX 

HIC REQUIESCIT BON. MEM. DOMINUS MATTHAUS CARACZOLUS DE NEAP. 
QUONDAM DOMINI PAPiE PROTONOTARIUS QUI OBIJT ANNO DOMINI i3i4. DIE a6. MAU 13. INDICT. 

QUI LATET HOC TUMULO PARADISI LUCE FRUATUR , 
Srr SIRI REQUIES , ET SINE NOCTE DIES. 

l3 
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BIG lACST CORPUS KOB. KULIBRIS DOMINA CEOCHELUE BULCANJB DE NBAPOU 

VXORIS NOBILIS , BT fiGREOU VIRI DOMINI IOANNIS CARACZULI DE NBAPpU HILITIS 

QU;B OBIJT ANNO DOMINI i375. DIB VLTIMO MENSIS SBPTBBIBRIS u. INDICTIONIS. 

XI 

Sul sepolcro di Rinaldo Piscicclli Arcivescovo Napoletano : 

RINALDVS PISCICELLVS PRIMO PONTIFICIO IVRI OPBRAM DEDIT MOX ARQHIBPISCOPVS NBAPOLITANYS , 
DEINDE CARDINALIS BVASIT, IN VTROQYE PERHVMANITER VERSATVS MIRIFICE OBSEERVABATVR 

DECESSIT AN. JETAT. SYM XLIII. ET HIC CLAVDITVR AN. 1468. 

XII 

Vicino il suddetto sepolcro si leggeva : 

HIC lACET CORPVS D. BERTRANDI DE MEYSHONBSIO ARCHIEPISCOPI NBAP. 
QVI OBIJT ANNO DOM. i362. DIE So. MENS. OCTOBRIS 1. IND. 

XIII 

Sul sepolcro di Petraccone Caracciolo : 

HIC lACBT NOBIUS, BT STRENVYS NILES D. PETRACONVS CARACZOLVS SENBSCALLVS CLAR^ MBMORIJE 
DOMlNiE REGINO lOANN^ ILLVSTRIS, QVI OBIJT ANNO DOMINI i384. DIE 29. MENSIS IVNIJ 7. IND. 

XIV 

Sul sepolcro del Cardinale Annibale Bozzuto : 

ANNIBAL BOZZVTVS PATRITIVS NEAP. EX FAMILIA ANN. ANTE CCOCia. CARDINALITIA ORATOR 
AD CAROLVM V. C^. AVG. AN. JETAT. XXVI. SVMMIS DE REBVS A PATRIA MISSVS, BONONliE 
FROLEGATO, A PAVLO III. PONT. MAX. PILffiPOSITVS ARCHIEP. AVENIONIS, A IVLIO lU. DECORATVS, 
BIS VACVA SEDE PRIMVM IVLIJ III. DEINDE MARCELLI II. CVI CARVS IN PRIMIS FVIT, VATICANO, 
ET CONCLAVI PR^FECTVS, RERVM OMNIVM MAXIMARVM DELEGANDORVMQ; VNIVERSA DITIONIS 
ECCLESIASTICA MAGISTRATWM POTESTATE , CLERICATV ETIAM CAMERJE APOST. GRATVITA 
PAVLI IV. LIBERALITATE HONESTATVS , DEMVM A PIO IV. PBESBITER CARD. TIT. S. SILVESTRI 
CRBATVS, INTRA SEPTEM MENSBS VI CALCVLI SAL. AN. i565. JETAT. XLIIIL MBNSES VIH. DIBS 
IIL BX HAC VITA EREPTVS. 

XV 

Sulla sepoltura Ai Aiglerio Arcivescovo Napoletano : 

AYGLERIVS PRASVL PARTHBNOPENSIS , ET EXVL 
A MVNDI P<BNA , PARADISI GVSTAT AMANA 
NATIO BVRGVNDA , GENEROSA SANGVINIS VNDA 
GENVIT ECCE VIRVM , VIRTVTVM MVNERE MIRVM 
CLAVDITVR HAC TVMBA , NITBNS VELVT ALTA COLVMBÀ 
QVBM TVMVLAVIT ITA VMBERTVS METROPOLITA 
ANNO MILLENO TRECBNTENO TER QVOQ} QVINO. 
PRATERITIS MfiMBRIS TER DB MENSE NOVBMBRIS. 
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XVI 

Sul sepolcro di Pietro Piscicelli Zurlo : 

HIC lACBT PETRUS PISaCELLUS ZURULUS DICTUS QUÀRRA DOMINUS VOSSMCMCM 

OBIJT ANNO DOmNI i34a. UBNS. SBPTBMB. JDIB li. IND. ii. 

BT FUrr FILIUS DOHINJE lOANN^ CARAGZULjE DE NEAPOU , QUJE ETUH HIC lACBT , 

ET OBIJT ANNO DOMINI i33o. DIE ii. MENSIS NOUEMB. 4. INDICTIONIS. 

XVII 

Sul sepolcro di Mario Carafa Ardrescovo Napoletano : 

D. o. M. 

MARIO CARRAFiE 
NEAFOLITANA ECX!LESIJE SPLENDORI 
DBCIVS S. R. E. GARDINALI8 CARAFA , 
VT DVOS ARCHIEPISCOPOS DIGNITATE 
AFFINES FAlftLIA , VNANIMES AMORE 
VNVS LAPIS AD RESVRRECTIONIS GLORIAM 
EXPBCTANDAM CONTVMVLARBT. 
GRATITVDINIS DEFVNCTO , 
MORTIS SIRI MBMORIJB 
MONVMENTVM VIVENS CONPIDfr. 
ANNO DOMINI 1616. 

XVIII 

Nella Cappella di Bartolomeo di Capua sopra un antico sepolcro si leggeva : 

lANVA LEGVM , VITAQ; REGVM 

MORS RETRVDIT , TBRIT OMNIA , 
SVNT QVASI SOMNU , CVNCTA RBCLVDIT 

SVMMVS ET ATHLETA REGNI lACET 
HIC LOGOTHETA PROTONOTARIVS , 

AVXILIARIVS y VTQ; PROPHETA , 
ANNIS SVB MILLE TRECENTIS , BIS , ET OCTO , 

QVEM CAPIAT DEVS , OBUT BENE BARTHOLOMAVS. 

XIX 

Sopra due marmi ,, ritroTati sotto il Campanile , si leggeyano le seguenti iscrizioni : 

HANC PETRAM, PETRVS PRjESYL ^DIFICAVIT , 
QVAM CHRISTVS PETRAM PETRO SIMONI SIMILATTF' , 
SVRRENTINATVS , PR JESVLQ; NEAPÒUTANVS , 
MILLE TER VNDENIS ANNIS , DOMINIQ; DVCBNTI8 , 
DECANTENT TVRBiE , SVRRBNTI NATVS IN VRBE , 
VRBIS P. SANE PR^LATVS VIRGILIANìE', 
QTBM DOMINVS ELBGIT , FBLICITER HOC OPVS EGIT. 



ANNIS VIVENTIS DOMINI PER MILLE DVCBNTIS , 
TER DENIS TERNIS SI SCRIPTA LEGENS BBNE CBRNIS. 
INTITVLAT GESTA CVRRBNS INDICTIO SEXTA , 
TVNC ANNIS DOMINI TER DBNI MILLE DVCBNTI , 
TERNI CVM C<BPIT HOC OPVS PBLICITER BGIT 
P. DB 5VRRENT0 TVNC PR.ffiSVL NEAPOLITANVS , 
SI BENE SCRIPTA LEGES , INDICTIO SESTA CVRRBBAT. 



lOO 



Sul tumulo di Errico Capece : 

me UCET HSNRICUS TUMULO QUEM STIRPA CAPITUM NEAPOLIS GENUIT POPULUS , 
QUSM NOVIT AMICUM , QUI OBUT ANNO DOMINI i3a8. DIB . . lANUARIJ la. INDICTIONIS. 

XXII 

Sul sepolcro di Adriana Latra: 

ANDRIANiB LATBjB MORTE IMMATVRA RAPT^ , MATBR IN FELIX SARRA MANGIONA SEPYLCHRTM , 
QVOD IPSA A PILLA SPERAVERAT , JETERNO CVM LVCTV FECIT ANNO i554. 
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Sulla tomba del Santo Aliate Habetdeus; 

BIG RBQyisscrr sanctvs abbas habbtdevs positvs vn. lovs maias avthbnio in. cons. 

IO. CAMILLO BARNABA L C. DOCTRINA, TITjB INTEGRlTATB, ATQì ANIMI VIRTVTE CLABISS. 
PRJECLARIS MAGISTRATIBVS SVMMA CVM LAYDB PERFVNCTO , SEBASTIANVS POTENTINORVM 
ANTISTBS, VESPASIANV8 L C. ET FABRITIVS S. STEPHANI EQVES È NOBILITATE PISANA FILII 
PIBNTISS. PATRI OPTIMO.AC B.M.PP. CONGESTIS VNA CVM SEBASTIANI QVI REGIJ CON8ILURIJ, 
CVBELLI PROAVI REG. CAM, PRiESID. ET LVCU PATRVI EQVITVM LEGATI CINBRIBVSj VT QVOS 
IDEM SANGVIS, IDEM ILLVSTRAND-» PAMILI-B STVDIVM CONIVNXERAT, IDEM QVOQ; TVMVLV» 
COMPLBOTBRBTVR. OBUT AN. SAL. 1576. JETATIS BUM 66. 
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Sul sepolcro di Marino Caracciolo : 

BIG lACET CORPVS SPBCTABILIS MARINI CARACZVLI DICTI MÀRlNOCZt, QVI OBUT ANNO UNI 
* i3io. PRO CVIVS^ ANIMA DEBET CELEBRARI IN AVRORA OMNI DIE IN ALTARI MAIORI MISSA. 
PRESBYTER ANTONIVS IMPERATOR , PRESBYTER lACOBVS NICIA, ANTONIVS DE AVRIA HEBDO^ 
MADARU BABENT AVRI VNCIAS DVAS , TARENOS NOVEM DE MOLENDINO , VBI DICITVR AD 
DVLLON, ET DB CENSIBVS IN PLATEA PORTVS PROPE MIRALLATVM AVRI TARENOS XXVII. QVJE 
PECVNI A EST ANNEXA PRJEBENDIS EORVM CVM ONERE, ET SONORE, ET IN IPSA MISSA DEBENT 
RBCIPI OMNIA NECESSARIA DE SACRISTI A MAIOBIS ECCLESIA DB QVIBVS OMNIBVS APPARET 
mSTRVMBNTVM IN AVTHENTICA FORMA EFFECTVM. 
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Sul sepolcro di Bartolomeo Capece : 

QVBM TERRA TBGIS CAROLI SVB TBHPORB REGIA , 
NOBILITAS TVT. . . . lACET HIC A MORTE SOLVT. . . . 
PROPITIARB DEVS CAPICE BARTHOLOMJEVS • . « 
DE PISCICELLIS , QVI SOLVS CRIMINA PELLIS 
MILB3 REGALIS ERAT NOMEN EST M. . . . . 
DBXTER A TAM FORTIS VICTA IVSTITIA MORTIS , 
HBV PVTRBSCrr ITA , SIC EST MISBRRIMA VITA. 



N^lla piazzetta del Duomo dirimpetto la guglia di S. Gemiaro vedesi ii 



MONTE DEIiLA HISERIGORDIA. 



V^UESTO pio luogo riconosce la sua orìgine dalla pietk di venti Gentiluomini Napo- 
letani. Andavano questi , sin dal 1601 , questuando per la Città onde soccorrere i poveri 
infermi nell'Ospedale degl'Incurabili. Dopo poco tempo, essendo cresciute l'elemosine, 
stabilirono di mantenere 40 letti a loro spese nel detto Ospedale, come infatti per più 
mesi mantennero con molta pulizia, ed assistenza agli anunalati, facendo anche cele- 
brare molte messe per le anime del Purgatorio. Ma la protezione del Cielo favori tosto 
le loro sante operazioni; dapoichè fra lo spazio di un anno l'elemosine giunsero a for- 
mare un capitale di ducati 63 io, colla rendita di annui ducati 486. Allora fu che i 
devoti Gentiluomini pensarono di erìgere un monte nel quale esercitar si potessero le 
sette opere di misericordia corporale ; in fatti , formate le capitolazioni per il buon 
governo ( che furono approvate da Clemente Vili , e da Paolo V, e roborate di regio 
assenso dal Viceré Conte di Benevento ) , e comprato un comodo locale , nel i6o5 
s'incominciò la fabbrìca della Chiesa e del Monte. Il disegno della Chiesa fu di Fran- 
cesco Picchiatti, che la formò di figura ottagona, affinchè un lato servisse per la porta, 
e gli altri sette per ergersi sette altarì^ come simbolo delle sette opere di Miserìcordia. 
Il quadro del maggiore altare , ch'esprime le sette opere dì pietà, con Tullia che dà 
latte al Padre , è di Michelangelo Moriggi da Caravaggio. Il primo quadro dalla parte 
dell' Epistola coU'opera di dare a bere agli assetati è di Gio: Battista Caracciolo , detto 
Battistello; il secondo colla Samaritana innanti al Salvatore, e con due teste di pel- 
legrìni è di Fabrizio Santafede, ed il terzo che figura S. Paolino che dà se stesso per 
riscattare uno schiavo è di Bellisario Corenzio. Di quelli dal Vangelo , il primo , che 
sta suU' altare vicino alla porta, rappresenta il ferito curato dal Samarìtano , opera di 
Luigi Roderico, il secondo colla deposizione diN. S. dalla Croce è di Luca Giordano, 
ed il terzo con S. Pietro. che risuscita Tabita è del Santafede. Le tre statue di marmo 
situate nell' atrio, cioè laB. Vci]gine, la Carità, e la Misericordia, sono opere di Andrea 
Falcone, discepolo del Fanzaga. Nella sagrestia si vede una bella deposizione di N.S. 
nel sepolcro, opera del Cav. Baglioni. 



soo 

Sotto la statua della SS. Vergine, situata nel!' atrio , si legge 
la seguente iscrizione : 

CIVIS 

CONCIVIVM MISERIAE CREVERE IN MONTEH 

PATRITIORVM PIETAS 

VT PROSTERNEREI JOSERICORDIAE MOKTEM EXCITAVTr 

ANNO M. D. G L 

DEIPARA PROTEGENTE PIORVM MVNIFICENTU MIRIFICE CREVTT 

EGESTATES MVLTAE MVLTA HIC OPPORTVNA HABENT AVXILU 

ET IDEO HVNC AMPLIOREM LOCVM MISERK 

PRIMATVM GCETVS EREXTT 

ANNO M. D. a LXXI 



Uscendo dall'atrio di questa Chiesa , e prosegtiendo il cammino per la 
strada a sinistra ^ dopo breve tratto di via si scorge il largo della 



CHIESA DE^ RR. PP. DELL^ ORATORIO 

DETTA DEI GEROLOMINI. 



liBti l586 il glorioso Padre S. Filippo Neri spedì da Roma il P. Francesco Taruggi, 
ed il P. Giovinale Andna da Fossano per fondare in Napoli il suo istituto della G>n-* 
gregaadone dell'Oratorio. A tale oggetto ebbero questi Padri dai pietosi Napoletani una 
comoda abitazione, rimpetto la porta maggiore della Cattedrale, dove eressero un piccolo 
Oratorio , nel quale per più tempo si ufficiò. Quindi cresciute le rendite delia Congre- 
gazione^ ed il numero dei Confratelli, si principiò la fabbrica della nuova Chiesa che al 
presente si vede. La prima pietra fu buttata da Annibale di Capua, Arcivescovo di 
Napoli , nel iSgs ; e nel 1619 si vide tutta compita. L' intero edifizio fu architettato 
e disegnato da Dionisio di Bartolomeo, eccettuata però la cupola e P antica fiicciata, 
che fu disegnata da Dionisio Lazzari. Dopo molto tempo i PP. fecero rinnovare la 
facciata col disegno del Cav. Ferdinando Fuga , costruendola tutta di marmi fra due 
bellissimi Campanili. Le statue dei Ss. Pietro e Paolo collocate su di essa , si dice che 
fossero state abbozzate dal Fanzaga, e terminate poi da Giuseppe Sanmartino: quelle 
di Aronne e Mosè, poste sopra la porta maggiore, sono dello stesso Sanmartino. 

Il Tempio è diviso in tre navi> di architettura corìntia, sostenute da 12 colonne 
di granito bigio , cavate a spese dei PP. nell' Isola del Giglio , ciascuna di un sol pezzo 
dell'altezza di palmi 24. Le basi ed ì capitelli di dette colonne, di ordine corintio, 
sono di bianco marmo di Carrara.. 

Sopra la porta grande, dalla parte interna, si osserva un gran dipinto a fresco, 
in cui Gesù armato di flagelli discaccia i venditori dal Tempio, stimato il capolavoro 
dell^ opere esistenti in Napoli di Luca Giordano.. Gli afficeschi laterali alle due porte 
minori, che rappresentano da una parte Eliodoro battuto e cacciato dal Tempio per 
opera d^li Angeli, edàlPaltra Oza estinto avanti l' Arca dell' alleanza, sono due belle 
opere di Ludovico Mazzante Romano. I diversi Santi dipinti a fresco nelle lunette della 
navata grande sono del Cav. Gìo: Battista Benasca. I quattro Evangelisti nei quattro pe^ 
ducei della cupola sono del suddetto Mazzante. Si osservi in oltre l'altare maggiore 
costruito di alabastri , portovenere , fiordipersico , e verde di Calabria , con cornici di 
metallo dorato ; il di cui Tabernacolo è ricco di diaspri , agate , ed amatiste. Il Pre- 
sbiterio vien chiuso da un gran balaustro di rosso di Francia , nei di cui Iati vi sono 
due Angeli di bianco marmo di Carrara, che sostengono i candelabri, lavorati da 
Giuseppe Sanmartino. Il quadro principale del Coro , che &ta fra quattro colonne di 
rosso scanalate, rappresenta la B. Vergine in mezzo a molti Santi, opera di Gio: Ber- 
nardino Roderico, detto il Siciliano. Degli altri, situati sopra le mura laterali, i due 
grandi colla cattura di N. S. nell' Orto e colla sua Crocifissione , sono del Corenzìo ; 
e dei due piccoli , dipinti per traverso, che figurano il Redentore morto compianto dalla 
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Vergine, da S. Giovaìini , e dalle Marie y e la sua caduta avanti là colonna della £agel- 
lazione ; il primo è del detto Roderico Siciliano , ed il secondo di mano ignota. Dei 
due tondi posti al di sopra, esprimenti gli Angeli che portano gli strumenti della 
passione, quello in cui si vede la Croce si stima del pennello di Luca Gambiase, 
l'altro è del Giordano. 

Sopra le due porte piccole laterali alla maggiore, dalla parte interna, 
si leggono le seguenti iscrizioni. Sopra la porta a sinistra: 

D. O. M. 

NIHIL HOC IN FANO PROFANVM . 

INAVGVRATVM HABES VNDEQVAQVE DELVBRVM 

F. VINCENTIVS MARIA VRSINVS ORD.'PR^D. S. R. E. CARDINAUS 

INDECORAM NON PERPESSVS HAG L^VA PARTE BASIUCAM 

QVA FESTO S.PHILIPPI DIE BENEVENTANìE SPONS^ MOX DECORATVS EST PALUO 

AD SECVL&RIA ORAT. PARTHENOPEI SOLENNIA Vili. KAL. AVG. FERAGENDA ÌS0LENI<1VS 

NONDVM INITIATOS ALTARIVM LAPIDES 
CRVOFIXO REDEMPTORI DEIPARA SINE LABE GONCEPTJ; 

MM. FELICI COSMJE ET ALEPANTIO MAGIS HIERONYMO lOSEPH ALEXIO DIVIS ERECTOS 

IPSO SECVLARI ANNO MDCLXXXVI, XV. ET XVI. MAI! 

* BENEFICENTISSIMVS PRESCEPS 
SOLENNITER EXPIAVIT LVSTRAVIT SAGRAVIT 

202 

Sopra la porta a destra: 

D. O. M. 

F. VINCENTIVS MARIA VRSINVS 

È GRAVINA DYNASTA PRiEDICATOft MANCIPATVS FAMILIyE 

INDE DIV RELVCTANS S. R. E. CARDINALIVM ASCRIPTVS COLLEGIO 

SIPONTI PRIMVM MOX CyESENyE BENEVENTI POSTMODVM INSIGNITVS TIARA 

SANCTO PATRI PHIUPPO NERIO ADDICTISSIMVS 
BENEVOLENTIA ERGA NEAPOLITANVM ORATORIVM IN PRIMIS PROPENSVS 

DEXTERA EX ALA TEMPLI 

QVA PR^SENTANEAM A SVI TVTELARIS ;EDE SENSERAT OPEM 

ARAS S. MARIiE AD NIVES APOSTOLIS PETRO ET PAVLO 

FRANCISCO AGNETI PANTALEONI DICATAS 

A. M. DCLXXXV. in. KAL. NOV. 

RITV SOLEMNI SACRAVIT 
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Dal lato destro della Chiesa (*). 
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Sopra la porta che mena verso il largo del Duomo : 
DEIPARyE VIRGINI CìELITIBVS VNIVERSIS 

SACRAM HANC JEDEM 

AB ANNIBALE DE CAPVA NEAPOLITANO ANTISTITE 

XV. AVGVSTI MDXCII PRIMI UCTV LAPIDIS NVNCVPATAM 

CONGREGATIO ORATOIOI 

A SANCTO PHILIPPO NERIO SVB FRANCISCO MARIA TAJIVSIO 

EIVS TVNC ALVMNO MOX S. R. E. CARDINALI 

MDLXXXVI HVC MISSA 

A FVNDAMENTIS EXQTAVIT 

INNICVS CARACaOLVS EX DVCIBVS AIROLìE 

S. R. E. CARDINALIS ARCHIEPISCOPVS NEAPOLITANVS 

ìETERNITATEM TEMPLO AVGVIrATVS a SVI NOMINIS ìETERNITATE . 

SOLEMNI RITV CONSECRAVIT 
XVni MAH MDCLXVin 
CONGREGATIONIS EIVSDEM PATRES TESTEM BENEFiaORVM XAPIDEM 

P. P. 



(*) La prima Cappella di questo lato, più vicina alla porta maggiore, è dedicata a 
S. Alessio. Il quadro dell' altare che figura il Santo moribondo è di Pietro da Cortona. 
I laterali nei quali si vedono S. Antonio da Padova , ed i Ss. Apostoli Pietro e Paolo , 
sono , il primo di Cristofaro Roncalli dalle- Pomerancie , conosciuto sotto il nome di 
Cavalier Pomerancio , ed il secondo della scuola di Marco da Siena, 

Siegue la Cappella dedicata alla Sacra Famiglia , dipinta sul quadro dell' altare 
da Fabrizio Santaféde, ma non terminata per la sua morte. Le due tele dei lati con 
S. Odoardo e S. Casimiro, sono di Giacomo del Pò. 

Viene appresso la Cappella di S. Girolamo. Bellissimo è il quadro dell'altare, che 
figura il Santo spaventato per lo squillo della tromba del Giudizio estremo, unica opera 
esposta in Napoli di Francesco Gessi, scolaro di Guido. Sui lati vedesi S. Gaetano 
ginocchioni avanti la B. Vergine, della scuola del Vaccaro; e la B. Vergine eoa S. Ca- 
terina e S. Girolamo, copia di un ottimo quadro del Correggio. 

La Cappella seguente, sacra all' Epifanìa del Signore, fu disegnata da Giacomo Laz- 
zari ; il quadro di mezzo coli' adorazione dei Magi è di Bellisario Corenzio : i due la- 
terali esprimenti il martirio di S. Orsola e di un'altra Vergine, sono del Sàntafede. 

J4 
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NeUa Cappella di S. Maria Maddalena dei Pazzi (*) sopra l'altare si legge: 






CRVa AFFIXVM AMORIS DEVM 
A S. MARIA MAGDALENA DE PAZZIS 

E TEMPLI THOLO DIVVLSVM 

VT OMNIVM CORDIBVS INFIGERET 

INSPICE AC PIO GVLTV 

HIC VENERATO 

205 

Dall' Evangelio ; 

D. O. M. 

SANCTiE MARIiE MAGDALENjE 

DE PAZZIS 
CHRISTVM E CRVCE PENDENTEM 

admirandvm in MODVM 

FIDELIVM VENERATIONI 

EXHIBENTI 

P. FRANCISCVS GIPTIVS 

ORATORII NEAPOLITANI SACERDOS 

INTIMO ERGA DIVAM 

DEVOTIONIS AFFECTV 

COLORIBVS EXPRESSAM ICONEM 

SACELLVM 
PARIO EXORNATVM LAPIDE 

VOLVIT 
A. D. MDCXCVL 



(*J II quadro dell'altare colla Santa che inalbera il Crocifisso, accompagnata d'al- 
tre Suore, è del Giordano. I laterali con S. Michele e S. Antonio Abate , sono di Gia- 
como del Pò. Sopra 1' altare vedesi un piccolo Crocifisso di avorio che S. Maddalena 
dei Pazzi soleva tenere nelle sue più straordinarie estasi, e che tenne anche nel tem- 
po della ^ua morte. La Cappella è formata di bellissimi marmi di vani colori , lavorati 
con molta eleganza. 
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Sul sepolcro di Niccola Pirelli, situato sul pavimento vicino al Cappellone 

della Crociera: 

NICOLAVS . MAR . PIRELLIVS 

PATRICrVS . TRANENSIS 

FERDINANDI . IV . VTRIVSQ . SICILIAE . REGIS . CONSILIARIVS 

LITIBVSQ . MELITARIS . ORDINIS . DIIVDICANDIS . PRAEFECTVS 

VT . QVI . IN . DIVVM . PHILIPPVM . NERIVM 

PIETATEM . A . MAIORIBVS . ACCEPERAT 

PHILIPPI . MARIAE . S . R . E . GARDINALIS 

ARCHIÉE»! . DAMASCENI . SVI . FRATRIS 

ROMAE . IV . ID . lA . ANN . CIOIOGGLXXI . DEMORTVI 

ATQVE . IN . IPSIVS . DIVI . TEMPLO . CANDITI 

VEL . IN . SEPVLCRI . OPTIONE 

AB . EXEMPLO . NON . DKCEDERET 

HEIG . SE . HVMARI . IVSSIT 

VIX . ANNOS . LXV . MENSES . IH . DIES . XX . 

DEGESSIT . m . NON . AVG . ElVSDEM . ANNI 

HVIG . ROSA . E . MARGHIONIBVS . DE . ROSSI 

COMPAR . DESIDERANTISSIMA 

AETERNO . EHEV . LVCTVI . RELIGTA 

lOH . XAVERIVS . EPISCOPVS . SARNENSIS 

FRATER . VNICVS . SVPERSTES 

ET . DOMINIGVS . FIUVS . NATV . MAXIMVS 

M . F . G . 
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« 

Nel Cappellone della crociera, dedicato ai SS. MM. Cosma, Felice 

ed Alepanzio , dall' Epistola si legge : 

QVATVORDECIM LIPSANA SANCTORVM 

QVI FVSO SANGVINE CHRISTI FIDEM OBSIGNARVNT 

IN CALLISTI DORMITORIO OLIM QVIESCENTIA 

ORATORU NEAP. PRESBYTERI 

IV. ID. FEB. AN. M. lOOXL (»") 

IN SACELLO VIRGINI IN CiELVM ASSVMTJE DICATO 

TVM IN HOC ALTARI SVB TIT. S. GRVGIS ELEGANTIORI FORMA 

AD FIDELIVM VENERATIONEM 

REPOSVERVNT AN. M. lOOXLVIL (««) 

* 
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Dal Vangelo: 

CORPORA MARTYRVM COSM^, FELICIS, ET ALEPANTTI 

E CALLISTI COEMETERIO 

IVSSV VRBAJN'I Vm P. M. EXQTATA 

HEIG IN MARMOREIS SARCOPHAGIS CONPITA 

REQVIESCVNT 

ORATORH NEAP. PRESBYTERI 

PATRONIS PRiESENTISSIMIS 

GRATI ANIMI 

MONVMENTVM. 
209 

Avanti l'altare: - 

P . FRANCKCVS . DE . ANNA . PUEPOSITVS 

HVIVS CONGREGATIONIS ORATORII 

OBIIT . X . MAII . ANNO . MDCCLXXXH 

VIXIT . ANNOS . LXXin . MENSES . Ili . DIES . XXIII . 

240 

« 

Nella Cappella della SS. Vergine Immacolata {*), dall'Evangelio si legge : 

D. O. M. 

MARIiE VIRGINI 

IMMACVLATÈ ("«) CONCEPTìE 

VT QViE CONCEPTO VERBO BAIVLANS VERBVM 

IO: BAPT: PRìECVRSOREM VERBI 

ORIGINALI LIBERAVIT A LABE 

CVRSORES ERVAT A LABE LABANTES 

ANGVLARIS LAPIDIS 

ABSQVE MACVLA MATRI 

SACELLVM 

MACVLOSO TESSELLÀTVM LAPIDE 

D. D. ANNO. D. INlDaVC. 



(*) In questa Cappella si vedono molti lavori di marmi commessi e dieci colonnette 
i marmo mischio. U quadro suU' altare rappresenta l' Immacolata Maria chiusa in un 
bianco velo dall' Eterno Padre , dipinto da Cesare Fracanzano , allievo dello Spagno- 
letto. Gli affreschi, che figurano vani fatti di Storia Sacra, sono di Giuseppe Simo- 
nelli, servitore, di livrea del Giordano. 
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Dal lato sinistro della Chiesa, 



• ( 
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Nella Cappella dedicata a S. Filippo Neri (*) , alla destra 

vedesi un marmo con tale iscrizione : 



I 



S. PHILIPPO NERIO 
GONGREGATIONIS ORATORU CONDITORI 

NOMINE 

FRANCISa MARUE TARVSH 

EX EADEM GONGR. S. R. E. GARDINALIS 

IVUI TERTH SVMMI PONTIFICIS 

CONSOBRINAE HLU VIRI APOSTOUCI 

VERBI DEI PRAEDICATIONE 

ET REBVS GESTIS MAGNI 

AB IPSO S. PHILIPPO 

AD HANC CONGREGATIONIS QRATORU 

DOMVM FVNDANDAM 

ROMA NEAPOLIM MISSI 

HVIVSQ. REI AB EO PRAECLARE SANCTEQ. PERACTAE 

ET TANTI VIRI MEMORIAE SEMPITERNAE 

TARVSrVS TARVSIVS FRATRIS FILIVS • 

EX EADEM GONGR: FECIT 

GASPAR CARD: MATTHEIVS 

CONSECRAVIT 

A. D. M. DC. XL. Vn. 
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(*) Questa Cappella situata sotto T'organo , come quella della SS. Goncezipne , 
fu disegnata da Giacomo Lazzari* Essa è tutta coverta di belli marmi di varii colori, 
ed ornata da dieci colonne di marmo giallo. U quadro di S. Filippo è copia di quello 
. che Guido Reni dipinse in Roma per la Chiesa di questi PP., e ritoccato dallo stesso 
Guido. GU affreschi sono del Solimena, il quale nella cupoletta espresse il Paradiso, 
net peduòd i quattro amici di S. Filippo ; cioè S. Pio V , S. Carlo Borromeo , S. Ignazio 
di Loiola, e S. FeUce di Cantalice Cappuccino; e nella volta e nelle altre parti le virtù 
pia segnalate dei Santo, e le più celebri apparizioni ch'Egli ebbe. L'altare è ornato 
di lapislazzoli ^ dia^ri , ed agate, con fregi di rame dorato. 
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Vicino r altare , dall' Epìstola , sotto un bassorilievo del Redentore 

morto compianto dalla B. Vergine, si legge: 

MARMOREA FLENTIS NATYM DEI MATRIS EFFIGIE 

CVIVS ASPECTV 

S. PHJLIPPI NERH COR IGNITVM EFFERVENS 

LACRYMARVM LIQVESCEBAT IN IMBRES 

COMMVNI EREPTO MORTALIBVS PATRE 

CAESAR CARD. BARONIVS 

ORATORY («<=) ROMANI TVNC PRAEPOSITVS 

NEAP. CONGREGAT. SINGVLARI PROSEQTVTVS AMORE 

VT TEMPERARET A LVCTV ; 

DITAVIT 
ANNO M. D. XCV. 
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Siegue la Sagrestìa (*), e prima di 'entrare in essa, nel corridoio alla 
sinistra ,, si scorge il ritratto del Cardinale Tommaso Ruffo , colla 
iscrizione : 



THOMiE . CARDINAU . RVFO 
OSTIEN . ET . VEUTERN . EPISCOPO . SACRI . COLLEGH . DECANO 

S : R . E . V:*'» CANCELLARIO 
AC . BASlUCiE . S . LAVRENTH - IN . DAMASO . PERPETVO . COMMENDATARIO 

QVOD . ANTONIVM . PHILAMARINVM 

CONGR . ORAT . NEAP . PRESPYTERVM 

HVMANITATE . SVMMA . EXCEPERIT 

ATQVE . AD . EIVS . MINIME . ITERATAS . PRECES 

EGCLESIAM . PRi£FATJ: , CONGRE . ORATORU 

ANNVENTE • BENEDICTO . PP . XIIII 
DAMASIANiE . BASILICA . LVBENS . AGGREGA VER IT 

IDEM . ANTONIVS 

PERENNE . HOC . GRATI . ANIMI 

MONVMENTVM 

ANNO . IVBILiEl . CIOIOCCL 

P.C 

(*) Questa Sagrestia per l' eleganza e per la grandezza è la miglioie di quante 
Te ne sono in Napoli. Le sue mura sono coverte di una rara collezione . di quadri 
Noi ne indicheremo soltanto alcuni dei prìndoali per non infastidire i nostri Lettevi 
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Nel Cappellone dì. proprietà dei Principi di Scilla Conti di Sinopoli Ruffo 

di Calabria {*), dall'Epistola si legge: 

PAVLVS PAPA QVINTVS 

PRIVILEGIO m DEFVNCTORVM 
SVFFRAGIVM DECORA VIT 
• . • OCJTAVIVS AQVAVIVA S. R. E. CARDINALK 
ARCHIEP. NEAP. SACRAVIT AN. D. M. DG VI. 

Dal Vangelo : 

IRSV CHRISTI NATI VITATI 
CATHARINA RVFFA FVNDAVIT ORNAVTT 

DOTA VIT DICAVIT 
OCTAVIO PARENTI ET FAMILIAE 

SEPVLTVRAM 
ELEGIT 

Sopra l'altare della Cappella posta in fondo della Sagrestia vi è un quadro col 
Battesimo di N. S. , opéì^a di Guido Reni. Sulle mura i quadri della nascita di Gesù^ 
e dell' adorazione dei Magi segnati coi numeri 3 e 2217 , sono di Andrea Sabatini da 
Salerno. La peti/iòne della madre dei figli diZebedeo, num. a è di Fabrizio Santafede. 
Il S. Antonio Abate num/ 5 è di Pqlidoro ; il S. Sebastiano num. 9 è del Cavalier 
d' Arpino ; l' adorazione dei Magi num. 14 9 di Federico Zuccheri; il S. Francesco tra 
le spine num. i5, del Tintoretto; i quadri con Cristo coronato di spine e colla croce sulle 
spalle num. 19 e 20, di Bassano il giovine ; il S. Andrea num. aa , dello Spagno- 
letto; la Sacra Famiglia num. 28, del Mignard ; l'Angelo che annunzia ai pastori 
num. 8 , del Bassano vecchio ; Giacobbe che lotta coli' Angelo num. Sa , del Palma 
vecchio ; la fuga in Egitto num. a3 , di Guido Reni ; le due teste dei Ss. Apostoli 
num. a4 e a5 , del Domenichino ; e la Sacra Famiglia num. 16 , di Raffaello. 

{^) Caterina Ruffo di Calabria, dei Prìncipi di Scilla dei Conti di Sinopoli , fece eri*' 
gere a sue spese questa magnifica Cappella dedicata alla Natività del Signore, riserbando 
solo per se /e per la sua Famiglia Ruffo di Calabria la sottoposta sepoltura; La Cappella, 
di architettura corìntia , è tutta di bianchi marmi con alcune strisce di giallo. Il disegno 
fu di Giacomo Lazzari. Dieci colonne scanalate sostengono le parti del frontispizio su cui 
veggonsi in quattro nicchie le statue di S. Caterina da Siena , S. Caterina Yei^ine e 
Martire, e dei Ss. Apostoli Bartolomeo e Simone; e nelle due nicchie laterali quelle di 
S. Giacomo Minore, e S. Mattia Apostoli: tutte sei le predette statue furono lavorate 
da Pietro Bernini padre del rinomato Lorenzo* Il quadro dell' altare esprimente la 
nascila di .Gve^ Cristo è una delle più rare opere del Cav. Pomerancio ; il quadro 
superiore coli' annunzio dell'Angelo ai Pastori è di Fabrizio Sanufede. 
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Sul sepolcro d' Isabella Marciano , situato sul pavimento accanto il 

Cappellone suddetto : 

ISABELLA NOBILIS VIRGO 

E SENATORU MARQANORVM FAMILU 

VT QVOD SERVAVERAT PIAE VITAE INSTITVTQ' 

A D. PHIUP. NERU SODALIBVS ACCEPT^EOTARETVR 

m EORVM TEMPLO TVMVLARI MORIES VOLYIT 

ANNO SAL. MDC. IIG 
AETATIS LXXIL O 
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Nella Cappella di S. Francesco di Assisi , dall' £lpistola (**) : 

ALTARE HOC 
CONTEMPTORI MVNDI 

SACRORVMQVE STIGMATVM 

IMPRESSIONE 

CHRISTIFORMI FRANCISCO 

DICATVM 

fr. vincentivs maru vrsinvs 
e gravinensivm dvcibvs 
piledicatorvm famille 

mancipatvs. 
mox relvctans s. r. e. tit, s. xisti 

prese: card. 

EX episcopo DEIN CESEN. 

ARCHIEPISC. BENEVENT, 

RITV SOLLEMNI 

ANNO MDCLXXV. m. KAL. NOVEMBR. 

DEDICAYIT. 
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(^) Nel passare dalla crociera alla navata , vedesi la prima Cappella dedicata a 
S. Francesco di Sales. Essa è costmiu di belli marmi di colori diversi lavorati sotto la 
direzione di un Padre dell'Oratorio. Paolo de Matteis vi dipinse nel qoadro dell'altare 
la Beata Vergine, i Ss. Pietro e Paolo, e S. Francesco di Sales; Francesco la Miua 
espresse nei quadri laterali , da una parte Y incontro di S. Filippo Neri con S« Fran- 
cesco di Sales giovanetto , e dall' altra questo Santo con una Monaca. 

{**) Il quadro dell'altare col Santo in atto di fare orazione, è opera delle più pre* 
giate di Guido Reni. Il Bambino dormiente in un ovato posto anche sopra Faltaresi 
attribuisce alle stesso Guido. I laterali -con S.Antonio da Padova' e S. Pietro d' Alcan- 
tara sono del Morandi. 
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Dalla parte del Vangelo si legge : 

D. 0. M. 
AGNELLO . FRAGGIANNIO 

PATRiaO . BAROLITANO 
INTER . COLLEGII . THEOLOGOS 

MAGISTRO 

VENAFRI . INDE . CALIVM 

EPISCOPO 

QVOD . INSTITVTI . SVI 

PROPOSITVM 
CONSTANTER . VRGENS 

CLERVM . EXEMPLO 

PAVPERES . ALIMOMO 

RVDES . DOCTRINA 

CVNCrOS . CVLTV . PIETATIS 

ALLEXrr 
MARCHIO 

NICOLAVS . FRAGGIANNIVS 

A . SACRATIORIBVS 

VTRIVSQVE . SICILIiE 

CONSILIIS . ETC . 

PRO . SVPREMO . SED . INANI 

MVNERÈ 
ERGA . IMMORTALIS . MEMORLE 

FRATREM 

HANC . TABELLAM . MOERENS . POSVIT 

VIXIT . ANNOS . LXXIII . M . IX . D . XIV . 

HEV . DECESSrr . Vni . ID . MARTIAS . AN . CDIDCCLVL 

IPSI . VERO . NICOLAO .FRAGGIANNIO 

IDEM . AMORIS . OFFICIVM . PR^TITIT 

MARCHIO . XAVERIVS . FRAGGIANNIVS 

FRATRI . OPTIMO . DE . QVE . PVBLICA . RE 

PRiECLARE . MERITO 
VIXIT . AN . LXXVI . M . XI . D . X . 
OBHT . V . ID . APRIL . AN . aOIDCCLXUI . (*) 



(*) Dopo la Cappella di S. Francesco di Assisi siegaé quella di S. Agnese. Il 
quadra dell'altare che rappresenta questa Santa è del pennello del Gav. Pomerancio. 
I laterali con S. Gennaro e S. Niccola di Mira, sono di Luca Giordano. 

i5 
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Sul sepolcro di Gio: Battista Vico , situato sul pavimento 

avanti la Cappella suddetta : 

IO: BAPTISTAE . VICO 

REGIO 

CVM . ELOQVENTIAE . PROFESSORI 

TVM . HISTORIOGRAPHO 

QVI 

IN . VITA . QVALK . FVERIT 

INGENIO . DOCTRINA . MORIBVS 

EIVS . SCRITTA . SATK . DECLARANT 

IN . QVIBVS . PERFRVrrVR . FAMA . SVI 

VBI . IN . MORTE 

(mi . CATHARINA . DESTITO 

CONIVGE . LECTISSIMA 

HIC . LAPIS . OSTENDIT 

VIKIT . AN . LXXIV . 

oBirr . xm . kal . febrvar . 

ANNO . MDCCXLIV . 
lANVARIVS . F . MOERENTI . 

P. 
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Nella Cappella dedicata ai Ss. Carlo Borromeo e Filippo Neri (*) , 

dall' Epistola : 

INNICVS CARACaOLVS 

EX AIROLAE DVCIBVS 

S. R. E. TIT. S. GLEMENTIS 

PRESB. CARDINALIS 

ARCHIEP. NEAPOLITAN. 

DIE AB ARCHANG. MICHAELIS 

DEDICATIONE NVNCVPATO 

ANGELVS ET IPSE 

HANC IVXTA ARAM STETIT 

ET SOLEMNI RITV 

SACRAVIT 

MDCLXXIX 



(*) U altare di questa Cappella è ornato di belle pietre dure e groisi topaxii ;. 
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Dal Vangelo: 

SANCTIS 
CAROLO ET PHILIPPO 

NOVyE LEGIS 

DAVIDI ET IONATH>E 

INAVGVRATVM lAMPRIDEM 

SACaELLVM 

P. CAROLVS LOMBARDVS 

VNIVS NOMENCLATVRAM SORTITVS 

ALTERIVS FAMILIAM ADEPTVS 

GRATI ANIMI ERGO 

AC RELIGIONIS ARGVMENTO 

MARMORE ET PICTVRIS 

ORNAVrr 

M. D. C. LXXIX. 
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Nella Cappella di S. Maria della Neve (*), sul sepolcro 

situato avanti l'altare: 

ANDREAS PmONTVS SIRI FRATRIQYE 
XISTO MARINE EPISCOPO SARNENSI 

posvrr 

NE QVOS NATIVITAS CONIVNXERAT - . 
VEL MORS. IPSA DIVIDERET 



\ • 



SU di esso, in un Tabernacolo anche fregialo di pietre preziose, vedesi una mezza figura 
in- cera deiV Ecce Homo , lavorata da Giterina de Julianis. modellatrice e pittrice Na- 
poletana, che fiorì circa il 1750. Il quadro dell'altare che rappresenta l'incontro di 
S. Filippo Neri con S. Carlo Borromeo, ed i laterali coi medesimi Santi, sono delle 
opiere più perfette di Luca Giordano. 

(^) Vedesi la B. Vergine col Divin Figliuolo , dipinta a Fresco in un piccolo quadro 
attorno del quale ve n'è uno in tela esprìmente l' Eterno Padre, S. Anna, eS.Gioao* 
chino, della seconda maniera di Giuseppe Marnili. Sopra l'altare si vede un bel Taberna-? 
colo di ebano con ornati di rame dorato , e sullo stesso una testa del Salvatore dipinta 
dal Donzello: i quadri laterali coli' Angelo che apparisce a S. Anna ed a S. Gioacchino, 
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Entrandosi nei Chiostro (*) della Casa dei PP. sul prospetto di esso si legge 

MEMORIiE SACRVM. 
HAS ;EDES ANGVSTAS QVONDAM AC VETVSTAS 

PHILIPPO NERIO 

IN HVMANIS AGENTI 

GRATIS CONCESSERAT 

NEAPOLITANORVM PIETAS 

EIDEM IN DIVOS ASSVMPTO 

AMPLIORI HVIC FORM>E AC RELIGIOSIORI RESTITVIT 

ALVMNORVM SVORVM LIBERAUTAS. 

22A 

Uscendosi dalla Chiesa per la porla maggiore , sulP angolo del Palazzo , 
che vede'si alla sinistra , si legge la seguente iscrizione : 

HIC . OLIM . SITA . ECCLESIA . S . GEORGII 

ANTIQVI . rVRIS . PATRONATVS . POMPEII 

TOMACELLI . MARCHIONIS . CLVSANI . ET 

FEDERia . FRATRIS . IN . VNVM . EX . CANCELLIS 

ECCLESUE . CONGREGATIONIS . ORATORH . AD 

AREAM . EIVSDEM . ECCLESUE . AMPLIFICANDAM 

APOSTOLICA . AVCTORITATE . TRANSLATA 

EST . QVAE . AREA . PVBUCO . HVIVS . FIDELIS 

SIMAE . avriATIS . AERE . PATRVMQVE . CONGREGA 

TIONIS . ORATORU . VICINORVMQVE . aVIVM . 

NONNVLLORVM , CONTRIBVTIONE . 

EFFECTA . EST . AN . D . CIO . IO . C . VII . 



tono di Francesco di Maria. Dopo di quesu Cappella se ne vede un' altra dedicata ai 
Ss. MM. Gioito e Pantaleone, in memoria di due Chiesette dei medesimi Santi , dir 
strutte per farvi la piazza avanti della Chiesa. Il quadro che figura il martirio di questi 
S«nti è di Gaetano Gandolfi, Bolognese; l'Angelo Custode e S. Domenico, nei lati, 
sono del Fracanzano. 

(*) È sostenuto da 34 colonne di marmo pardiglio, tutte di ordine ionico, coi 
capitelli e le basi di marmo bianco. 
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SuU' angolo opposto del Palazzo : 

XmCVL\ NOBILISSIMA GENTIS MINVTVL* 

ANTE A^S ecce EXTRVCTA DOTATA DIVBQ. 

SIMEONI ET DEMETRIO DICATA DEM^ C^ IN A. M. D. - 

AD SVCCESS. SCIPIONIS ANDRE* FILU PVENISSET 

AD PROLATADVM TEMPL? HOC ARÉAQ. DIRVTA 

PP: CfcREGATIOWS ORATORII GRATI ANIMI ERGO 

SACELLÌ*' INTRA TEMPL'Q' EICÈ PAMILLE COCESSERVNT 

HORATIVS MINVTVLVS MILES HIEROSOL. OBDINIS 

IVS VETVSTATE EXOLETV' AC FERE AMISS"^ 

HESTrrVIT ET MONVMENT'^ HOC GENTILITIE M PIETATI P. C 



La piccola C/tiesa che vedesi dirimpetto a quella dei PP. 
deW Oratorio vien detta-'di ' ' 



S. MARIA A COXOIVNA. 



JyLarcello Fossataro daNicotera, citt^ di Calabria, Terziario di S. Francesco Del 1689, 
fondò in questo loogo-un Conservatorio di Orranclli sotto il ùtolò di Poveri di Gesù 
Cristo f dove ì ragazzi imparavano la musica. Da questo Conservatorio uscirono il celebre 
Pergolesi, Leonardo Vinci, Niccolò Porpora, Ignazio e Giovanni Prota, Domenico Ta- 
radcUas, Carkt Cotumaccìo, ed altri valentissimi maestri di musica. Km annessa al 
Conservatorio la Chiesetta dedicata alla SS. Vergine detta della Colonna , la quale nel 
I7J5, fu ridotta nello stato attuale col disegno di Antonio Guidetti; sopra i tre aluri 
di essa si vedono tre belli quadri <U Paolo de Matteis. Dumcsso poscia il Conservatorio, 
dal Cardinale Giuseppe Spinelli, Arcivescovo di 'Napoli, quel locale fu convertito in 
Seminario Arcivescovile Diocesano. 
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Sopra la facciata dì questa Cbiesa si legge : 
D. O. M. 

deipara; de colvmna 
sacellvm 

lEDEM 
FAVS NOMINI 



NVBIS E COLVMKAM 

VT I IDELES 

CHARITATIS IGNE PERVRAT 

GHATIARVM IMBRE PERFVNDAT 

FRANCISCVS S. R. E. CARD. PIGNATELLVS 

PR,ESVL VRBIS COLLEGU PR^ESES 

INAVGVRAVIT 

ANN. MDCCXV. 



Camminando versò F occidente per la strada de* Tribunali alla 
■sinistra «' Incontm la facciala' dei magnifica Tempio dedicato 
al glorioso Martire 'i- •>-. . i. .,..■,',. . 



s. L o R E nr z o 

DEI PP. MINORI CONVENTUALI. 

} — 



Jl ER celebre e rinomato si è tenuto mai sempre il luogo occupato ora dalla nobil 
Chiesa e G)nvento del S. Martire Lorenzo. Qui, come si opina, esisteva il Palazzo della 
Repubblica nel tempo che la Città di Napoli come tale si reggeva sotto i Greci ; qual 
palazzo fu poscia abitato dai Duci, Consoli, ed Arconti quando la Città cadde sotto 
il greco Impero. Qui si dice che stata fosse la Basilica o Curia Àugustale, dove, sotto 
gì' Imperatóri Romani, si faceva giustizia ai Popoli, e qui si crede che sotto l'Impero di 
Oriente i suoi Duci vi abitassero. Divenuto poi il Regno di Napoli indipendente sotto 
la Monarchia, qui si adunavano i rappresentanti degl'Ordini Equestri e del Popolo, 
per tener parlamento e disporre dei pubblici affari. 

Ma non piacque a Carlo I di Angiò che la Nobiltà ed il Popolo esercitassero 
davvantaggio questo dritto. Egli cercò isfìancare il loro potere; e fingendo di aver fatto 
voto al glorioso Martire S. Lorenzo di costruirgli un Tempio in quel luogo , dove si 
adunava il parlamento , come il più cospicuo della Città , per la vittoria da lui ripor- 
tata sopra Manfredi nel ia65; donò al Reggimento (della Città un , altro luogo per le 
assemblee, le quali dovevano da lui medesimo dipendere, e nell'anno stesso gettò le 
fondamenta del Tempio, e cede ai PP. Conventuali di S. Francesco il luogo dell'antico 
Palazzo , alTinchè vi costruissero il Convento. Alcuni però dimostrarono che il Pubblico 
Palazzo esisteva ancora nel 1594) e che per conseguenza il suo sito .non avea potuto 
essere dove fu eretto il Convento, ma bensì pochi passi distante, e propriamente vicino 
la scalinata della Chiesa di S. Paolo ; e che nel luogo del Convento vi era una Chic- 
fttta dedicata anche a S.Lorenzo, di pertinenza al Capitolo della Cattedrale diAversa, 
ceduta ai PP. Conventuali nel ia58 (i). 

Checché ne sia di ciò», il Tempio di S. Lorenzo fu principiato nel 1266, come 
ii è detto, a spese di Carlo I di Angiò, e si vide finito a tempo di Carlo II. L'opera 
del disegno fu affidata aMasuccio I, che ne diresse l' incominciamento della fabbrica, 
sebbene altri scrissero che sia stato il Maglione Fiorentino. Alla perdita del primo ar- 
chitetto fu sostittdto Masuccio JI , il quale seppe assai ben compire l'opera principiata 
dal suo padrino e maestro, e si fece grande onore nelle varietà da se fatte al primo 
disegno, e specialmente nella costruzione meravigliosa dell'arco maggiore di smisurata 
larghezza ed altezza, formato di pietre dolci del tufo nostrale. L'unica navata, la ero- 

(1) Vedi la Guida di Napoli per i riaggialori , Compilata dal eh. Luigi d'AffliUo pag. gì. 
JKapoli 1834. 
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ciera, e la Tribuna formano Y insienie dell' édifiqo. £ goticf Parchitettma; giacché 
tale era il gusto di allora. Al presente però vedesi rimodernato, e specialmente la Tri- 
buna , che fu fatta di legname , lasciando ad uso di magazzino per tenere robe a ser- 
vizio della Chiesa la bella Tribuna antica, che girava attorno alG>ro; in essa virano 
varie Gippelle gentilizie, ora totalmente distrutte, delle quali ne parleremo a suo luogo. 
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Sopra la porta maggiore (*): 

TEMPLI HVIVS QVOD CHBISTI MARTYRI LA^TRENTIO 

CAROLVS I. VTR. SICIL. REX AN. M. CCLXV. VOVTT 

PARIQVE PIETATE CAROLVS U. ABSOLVIT 

FRONTEM TERRAEMOTV AN. M. DCCXXXIL LABEFACTAT. 

FRATRES HVIVS COENOBII MINORES CONV. REFIGENDAM 

INGENIO V. G. FERDINANDI SANFELIOI PATR. NEAP. 

EXORNANDAMQ. CVRAVERE AN. MDCCXLffl. (*♦) 

Dal lato destro della Chiesa. 
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Entrandosi nella Chiesa sul muro a destra vedesi un marmo colla iscrizione 

HAS PERVETUSTAS ET SAEPIUS RESTAURATAS AEDES 

RTTU SOLEMNI GONSECRAVIT 

ANNO CHRISTI MDGQL. DIE XXVn. MENSIS lULH 

ILlSiUS AC RMUS DOMINUS F. lOSEPH LANCELLOTTI 

EPISCOPUS INSULANUS ORDINIS MIN. CON. 

HUIUSQUE EIUSDEM COENOBU ALUMNUS 

^^_^^ ^^ ^_ ■ ■ ^_^^ . ■ , - _ 

(^j Fu fatta a spese di Bartolomeo di Capua ; le sue forme sono gotiche , e nella sua 
lunetta superiore vi sta espresso a fresco il martirio di S. Lorenzo , opera di Angelo 
Mozzillo. Sopra la stessa porta, dalla parte interna, si vede il bel quadro doveN. S. 
colla Croce sulle spalle guida S. Francesco a seguirlo colla Croce, e molte altre figure 
al di sotto, dipinto da Gio: Vincenzo Corso. L'altro quadro vicino ai predetto coll'ado<* 
razione dei Magi è dello stesso Corso. 

(**") Fu composta dall' erudito Matteo Egizio. 
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Sopra la sepoltura del paTÌmento^ situata sotto il suddetto marmo: 

OSSA . HVC . ET . CINERES 

FALaCNI . TRANSTVLIT . VXOR 

RELLIGIOSVM . HOSPES 

NE . MOVEAS . LAPIDEM 
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Sul sepolcro del Filosofo Gio: Battista della Porta, posto vicino 

alla cennata sepoltura : 

IO BA^yE PORT;E ET CYNTHLE EIVS 

FILLE ALFONSVS CONSTANTINVS EX NOBILI 

FAMILIA PVTEOLORVM CYNTHLE GONIVX 

VNA CVM PHILESIO EVGENIO ET LEANDRO 

FILIIS ET HEREDIBVS SEPVLCRVM AVITVM 

RESTITVENDVM CVRAVERVNT ATQVE OSSA OM (•«e) 

NIVM DE PORTA CONDIDERVNT A]??0 M . D . C . X . 
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Nella Cappella della famiglia Palmieri {*) dall'Epistola : 

.«:dicvlam hanc sepvlchralem 

VBI AD NOMINIS IftfÒRTALITATEM 

NON OCCASVRiE PVLLVLANT PALMìE. 

FABRITIVS PALMERIVS, ITEMQ. AGNELLVS 

MILITILE STATOR MAXDiVS 

MILITARIBVS EMERITIS STIPENDnS, 

GERMANI PAVLI PRONEPOTES, 

MAIORI, QVAM ANTEA, CVLTV EXORNATAM 

D. lOSEPHO CONSECRARVNT. 

AKNO fòjl . M . DC . LV. 



(*) Il quadro dvll'altare colla SS. Vergine, il Bambino e S. Giuseppe è di Giuseppe 

Marnili. 

16 
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Dall'Evangelio: 
AB ANNO REPARATIONIS HVMANE ("») 

M. D. xxxvniL 

SACELLO ISTVD A PAVLO PALMERIO 
FVNDAT^ ATQ. DOTATVM : DPSIVS ME- 
MORIA IN HOC MARMORE CiELATA ^ 
ìEQVE prosperi DECORI PATRVI È C^- 
IVGE ANNA CAPICIALATRI SINE LI- 
BERIS FVNCTI : ABflTiEQ : ANTONLE 
IO: BABTM (•«) CAPICIO GALEOTA NV- 
PTiE, PROSPER NEPOS, SANCT^ 
lOSEPH COLENDO, COLVIT 
RELATIO HABEATVR INSTRVMENTO SVP 

CONFECTO. 
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Sopra la sepoltura posta avanti l'altare: 

PAVLO PALMERIO 

INGENIO ET ELOQVENTU 

OBLIVIONIS miVRIAM VLTO 

ASCANIVS PATRI OPT. ET SIBI ET POST. F. 
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Sotto dell'antecedente: 

D. 0. M. 

DIANA DE ROSSI 

È MARCfflONIBVS MONFERRATI , ASTISECVNDI COMITIBVS 

MATRONA INSIGNIS 

FiECVNDA MATER AMANTISSIMA CX)NIVX 

ANELLO PALMERIO NEAPOLTTANO 

EX CARDINALIS ANDREA MAT.» PALMERU PRONEPOTDBVS 

ATQVE ANTIQVIS LATRONIQ, ET CASILINI DVdBVS 

NEC NON È MARCHIONIB: MARTIGNANI , ET MERINìE DOMINIS 

EQVESTRIS TVRMiE DVCI , AG MAXIMO ESERCITVS («s») STRVCTORI 

VIRO SVO CONTRA VOTVM SVPERSTES 
POST EXACTAM SINGVLARI PRVDENTIA VTTAM, 

ET OMNIBVS VIRTVTIBVS CVMVLATAM • 

ATQVE DATIS DEO IN SACRlS CLAVSTRB 

PRO RELIGIONE SERVANDA, ATQVE T VENDA FILIIS, 

ALUS REGI AD FORTITER DIMIGANDVM IN BELLO , 

ET ALIIS AD RECTE, PRVDENTERQ. QVITATES REGENDAS 

VT ^VÈ IN TVMVLO, AC IN THALAMO FIDEM 

EI CONTESTARETVR 

RELICTO PROPRIiE FAMILLE, AC SVORt'' MAIO^ 

IN CATHEDRALI ECCLESIA SEPVLCRO 

HIC CVM IPSO AC NATIS SVIS 

CONTVMVLARI VOLVIT 

MENSE IVNIO SAL.» ANNO M. D. G C. 
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Nella Cappella della famiglia Anfaro (*) dall'Epistola: 

. FRANCISCO ANFARO PRAETER NOBILITATEM 

VIRTVTE PRAEDITO 
PETRVS FILIVS IVRECONS. HOC SEPVLCRVM 

CONDIDIT CVRAVITQ. IN HOC 
SACELLO BIS IN HEBDOMEDA W SACRIFICARI 

OBIIT ANN. M. D. XVL 



(*) La tela dell'altare rappresènu S. Bonaveiitura , e la B. Vergine che gH appare 
in lontananza. ' » ' 
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Dal Vangelo; 

SEPVLCHRVM MAGNIFia tòfi 
IOANNIS RAINARDI ANFARO 

DE SVRRENTO MILITIS 

SERENIS. FERDINANDI REGIS 

CONSTRVCTVM 

AD LAVDEM DEI ET 

MEMORUM IPSIVS 

MAGNIFICI MILITIS 

QVI OBIIT 

A. D. MCCCCLXXIV, DIE XVIII 

DECEMBRIS 
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Nella Cappella della Famiglia Cacace (*) dalP Epistola : 

VICTORIiE DB CAHO LECflSSIMjE AC PlISSULfi MATROK/B 

QVJE 
POST HORTBM DILECTISSIMI C0NIV6IS IO: BERNARDINI CACACI! IVRB CONSVLTI 
STABIENSIS PATBIXn ET INTER NEAPOUTANOS CAVSARVM PATRONOS ERVDITIONK 
ATQ. INTE6RITATB CONSPICVI. IN VIDVITATE QVINQVAGINTA AMPLIVS ANNIS . 

CASTISSIME PERWLANSIT : 
PUS OPERIBVS ATQ. EDVCATIONI IO: CAMILU CACACII VNICI EX VIRO SVSCEPTI FILII , 

STHENVÈ INTENTA : 

ERGA QVEM NVLLVM MATERNI OFFICII PIBTATIS , BENEFICENTI^ , 

SEVERIORIS BTIAM DISCIPLINJE MTNVS PR^TERMISIT, 

SOLA VTRIYSQ. PARENTIS ILLVD EGREGIE ADIMPLBNS : 

AD VIRTVTES ACQYIRBNDAS AD VITIA PRJECAVBNDA IMPIGBB INVIGILANS : 

IDEM FILIVS CVIVS SIMVLACRVM ETIAM EST HIC ERECTVM, 

PARENTI AMANTISSIMA ATQ. OPT : DB SE MERITìE 

GRATI ANIMI SIGNIFICATIONBM ALIQYAM TAMETSI MATBRNIS MERITIS , AC FILII AFFECTVI IMPAREM 

AT VIRIBVS SVPPAREM POSVIT : 
VIXIT ANNOS LXXXVII. OBIIT ANNO SALVTIS M. DO. XXXII. 

KALENDIS OCTOBRIS 



{*) £ tutta coverta di bellissimi lavori di marmi diversi vagamente commessi, che 
furono fatti quando Gio: Camillo Cacace , Reggente di Cancelleria , volle rifare la Cap- 
pella col disino del Fanzaga. Le quattro belle statue sui monumenti sepolcrali due 
intere, e due a mezza figura, furono lavorate d'Andrea Bolgi da Carrara nel i653. li 
quadro dell'alure esprìmente la SS. Vergine del Rosario con S. Domenico, S. Francesco, 
ed altri Santi, ed i quindici Misteri al dintorno, sono del Cav, Massimo Stanzioni. Gli 
affreschi sono di piccola de Simone. 



ia5 

238 

Dal VaDgelo: 

lOSBFHO DB CARO VIRO OPTIMO 

QVl 

PRIHVS CVM FRANCISCO ANTONIO FRATRE SACELLYH HOC DEIPARA A ROSARIO , 

QVASI FRAGRANTIVM ROSARVH PLANTARIVH DBDICAVIT 

POST FRATRIS OBTTVH NOBILISSIMIS PICTVRIS DBAVRATO AC YERMICVLATO OPERE p 

HÀGNIFICBNTIVS EXORNAVIT t 
IO: CAinLLVS CACACIYS EX VICTORIA SORORE NEPOS , ET EX ASSE PER FIDEICOMUSaVM HJERBS , 

PROPRIA ORIGINE NEAPOLITANVS , PATERNA STABIENSIS PATRTTIVS 
PRIMO INTER EXimOS PRIYATORVH BIYS TEMPORIS CAVSARVM PATRONVS ; 

DBINDE A PHIUPPO IV HISPANIARVM RBGB 
SOLVS RB6II PATRIMONn DEFENSOR CONSTITVTVS, ATQ. AD MVNVS PR.SSIDENTIS R. CAMERA ASSVMPTVS, 

DEMVM AD REGBNTIS IN SVPREMO ITALLE CONSII.IO VOCATVS, 

QVIA AGRITVDINB PR^PBDITVS EVM MAGISTRATVM ADIRE NON POTERAT 

AB ILLA FVNCTIONB ABSTINBNS NON LAVDE , QVA ET HONORJBVS NON WLGARIBVS AB IPSO REGE ORN ATVS EST , 

MAGNO SVMPTV MAIORE CVRA 

CVM IN AVGVSTAM, QVAM VIDBS FORMAM ILLVD REDEGISSBT, 

AWNCVLO CARISSIMO , EIVSQ. PRiEDICTO FRATRI 

GRATI ANIMI MBMORIAM HIC EXaTAVIT. 

OBIIT ANNO JETATIS LXXXUI. SAL. HVM. M. DC. XXVII. IDIBVS FBBRVARII. 
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Sulla sepoltura avaoti Y altare : 

IOANNES CAMILLVS CACAaVS NOVISSIME REGENS REGIAM CANCELLARUM 

NEAPOUS FIERI IVSSIT ANN. MDCLV. 
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Nella Cappella della Famiglia Rocco {*), sul tumulo dall'Epistola: 

IOANNI ANTONIO ROCCHO 

ET LIVIiE PlSANELLiE CONIVGIBVS 

SINGVLARI VIRTVTVM 

SPLENDORE ORNATISSIMIS 

C^SAR ROCCHVS FILIVS 

PIETATIS MONVIUENTVM 
PARENTIBVS OPTIMIS POSVIT 



{*) Ancora .sulla volu di quesu Cappella veggonsi alcuni pezzi degli antichi aflre- 
»chi di cui era abbellita , che furono distrutti da inesperta mano quando la Chiesa fu 
rifatta. Sul muro dalla parte del Vangelo vi è un quadro del Protomartire S. Stefano, 
dipinto da Gio: Bernardo Lama. 
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Vicino al detto tumulo: 



DIANDRA ROCCO MAIOR SVOft IN SERAPH. REUG; 

PIETaTÉ" INSEQVTA ("») ET. AliE SYM, AC 

ANNIBALIS MQVlTl («e) HYEROS i^). FRATRIS 

miserTa, dvc-o» 400. vT BIS m anno 

m hoc LOCO ANNIVER.* FIERÈT, ET 

"ì EOft SACRIF. et OfèpNIB. MEM0RES 

IPSIVS ^T FMS , DONAT.* TlT » 

tfJTER ViyOS , ELARGITA EST. 

Sopra il deposito dalla parte del Vangelo : 

DECIO ROCCO 

SPECTATiE VIRTVTIS EQVITI 

PVBLICIS REBVS ADMINISTRANDIS FIDE 

ET INTEGRITATE PR^XXARO DOMVSQ. 

AMPLTTVDINE AVGENDA EXIMIO 

ET CAMELIJE CARRAFìE EIVS VXORI 

C^SAR ROCCVS EX TESTAMENTO HjERES 

CVM LACRIMIS POSVIT. 

2A5 



Sopra i due lati del piccolo cancello di questa Cappella si legge : 



ALTARE 

privilegut'Q' ad ANIMAS 
e pvrgat." poenis eripi 

EDAS OUM IN ARA S. STEPH. PTO 

A GREGOR. XnL AD PRECES 

IOAN. ANT. ROCCHI 

CONCESSVM. 



j\. 



NVC DILIGENTIA 

CCESARIS (•») ROCC. FILE DE^ 

ORDINE bETII FRtó, VT DECE 

TIORI LOCO P. DEFVNCT ; SA 

CRA FIERÉT AVTHORITATE 

PAV; PAPE ("c) Vj^HVG 

TRANSLATV: 



127 



2AA 

■MNPMa» 



Nella Cappella della Famiglia Manso {*) dall' Epistola si legge : 

ANTONINO MANSO EX FVSVLO ET MVSCVLO 

AMALPHIENSIVM DVCIBVS FRIDERia REGIS 

FAMILIARI ETOEMQ. PACIS BELLIQ. TEMPORIB. 

FIDE ATQ. STRENVITATE CVM PRIMIS CARO 

ET 

iOANNiE regolane: TVM SVA MAIORVMQ. TVM 

FRATERNA THOMJE. REGOLANI ARCHIEP. AMALPH. 
ARAGON. REGVM A SECRETIS VIRTVTE ILLVSTRI 
IO: BAPT. MANSO PARENTIB. OPT. 

Sotto dell' antecedente : 

IVLIO MANSO CIVITATIS BISAaARVM DOMINO 

IN OSTIENSI EXPEDITIONE EQVlfV PRyEF. 

IN QVO iETATEM MATVRIOR VIRTVS PR^EVENIT 

VIRTVTEM ACERBIOR MORS PEREMIT. 

IO: BAP. MANSO \lLhM MARCHIO 

AVI ET PROAVI TVMVLIS INSTAVRATIS 

PARENTI OPTVMO P.. 

2/16 

Ai due lati dell'Immagine del Salvatore, posta sopra l'altare, si legge: 

SALVATORE IMAGINEM ARICIvE PRINCEPS 

MIRACVLO REPERTAM BRACCILIAN. M^CHIO 

MIRACVLIS REFERTAM HORATIVS GAMBACVRTA 
EX ANTIQVO , D. DIDACVS MENDOCZIA 

GENTILITIO SACELLO ET PICERNI COMES 

AB IO: BAP. MANSO MONTIS PRAEFECTI 

VILLENS. MARCHIONE EXCOLENDAM 

MONTIS NOBILIVM CVRARVNT 

FVNDATORE * ANNO IVBILAEI 

HVC TRALATAM. CID. E). CXXY ("<=), 



(*) Sopra l'altare di questa Cappella si venera una immagine del Salvator^ dipinu 
a fresco sul muro esterno di un Palazzo da Simon Papa, o secondo aliti da Colan- 
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Sul tumulo dall'Evangelio: 

m 

IO: BAPT. MANSO CIVIT. BISACIARVM DOM. TOGA SAGOQ. GLARO 

OBSESSiE NEAP. PRO CAR. V. CJES. STRENVO PROPVGNATORI 

DIFFICILLIMIS ARMORVM TEMPORIBVS REGNI ANNONiE PRyEF. 

IN OSTIEN. EXPEDmONE PHILIP. REG. SVPR. ORD. A. LAT. CONSILUR. 

ALB^ DVCaS ANAGNIiE ATQ. ADEO IN VNIVERSO LATIO VICARIO 

PACIS INTER PAVL. IV. PONT. ET HISP. REGEM SEQVESTRO 

CVNCTIS FERE EVROP^ PRINCIPIBVS CARO 

ET LAVR^ MANSO EODEM GENERE PARIQ. VIRTVTE GONIVGI 

PARENTIBVS OPT. IVLIVS MANSO P. 

Nella Cappella della famiglia Palmieri , oggi della famiglia Campulo , 

dall'Epistola leggesi l'iscrizione seguente: 

D. O. M. 

IOANNI BERARDINO CAMPVLO 

MESSANENSI RHEGINOQVE PATRITIO 

NON MINVS MAIORVM IMAGINIBVS, QVAM PROPRIIS VIRTVTIBVS CLARO 

QVI CAMPVLORVM PRAECLÀRISSIMVM GENVS A NICOLAO GENITORE 

È MESSANA RHEGIVM TRANSLATVM FELICIORIBVS AVSPIGIIS 

NEAPOLIM TANDEM CONTVLIT 

VBI PRO SE SVISQVE SVPERSTITIBVS PROPRIAS CONSTITVENS LARES 

MORTIS ETIAM MEMOR IN HAC SAGRA AEDE PRO SVIS SVORVMQ. 

CINERIBVS SEPVLTVRAE i;<OCVM PARAVIT SACELLVMQ. C&STITVIT. 

NEC ALTEhlVS MELIORIS VITAE IMMEMOR , MVLTIS AD PIVM VSVM 

EROGATIS LARGITIONIBVS AD SVPEROS STRAVIT ITER. 

PRIORE AVTEM SACELLO SVBLATO, 
VT ELEGANTIOR ECGLESIAE FORMA DARETVR 
ET HOC ALTERVM PALMERIORVM ANTIQVISSIMORVM BARONVM 
LATRONICI, D. FRANCISCVS, D. PETRVS, D. CAROLVS, ET D. VINCENTI VS 
CAMPVLI GERMANI FRATRES SVBSTITVENTES ATQVE EXORNANTES, 
PROAVO BENEMERENTISS. ET AVRELIAE EIVSDEM PALMERIORVM 
FAMILIAE POSTREMAE SVPERSTITI EX MATRE PROAVIE (»!<=) MATRONEQ. (««) 

LECTISSIMAE. M. PP. A. D. M. DC. L. ^'I. 

tonio del Fiore, e qui trasportala coli' istesso pezzo di muro per m<i^^ior venerazione. 
Due belli wiichi quadri a fresco sulle mura laterali esprimono N. S. compianto dalU 
SS. Madre, e dalle Marie, e la sua deposizione nel sepolcro. 
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Sul tumulo del venerabile Fr. Bartolomeo Agricola: 

HOC lACET IN TVSfVlX) CQRPVS VENERA^ILK SERVI DEI 

F. BARTOLOMEI (*ic) AGRICOLAB GERMANI ORD. MIN. CON. 

SAGERDOTIS QVI ÀlBTAffó 5VAB ANNO; SEX AGES.° P.° 

GVM OPINIONE àÀNÒTITATIS OBITT. 

ANN; t&t M. DG XXI. D. a3 MAH. 

1^/ • 250 , 



Sotto deir antecedente : 
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HIC UCET CORPVS VEN. SER. DEI 

P. BARTHOLOMEI W AGRICOU 

ORDINIS S. FBANCISa 

MIRACVLIS CLARI 
ANNO D"Sri. MDC. LIX 

1*1 ' 
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Dall'Evangelio evvi il deposito del giovane Giulio Palmieri colla iscrizione 
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la IVLIVS TALMKftlVS 

nobilis et mj^gans iwenis 
paTris ogellVs 

PATRIS ORBITAS 
HIG SITVS EST 

IO: ANTONIVS 

PROH DOLOR nL. VNICO 

ET evi PLVS MALI MALA 

MORS VNQVAM ATTVLIT 

VIX. ANN. XXI 
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Vicino air aatiecedente- deponto : . 

iO: ANTONIO POMERIO r 

EQVlTl 

RERVM PRVDENTIA ET AVJJCA. 

VRBAJflTATE INSIGNI 

. DIVAE MARIAE ANNVMTIATAE 

OECONOMI 

HAEREDES EX TESTAMENTO PlI 

GRATI MEMORESQVE P. M. D. LXVlU 
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Sopra la sepoltura della Famiglia' Campalo, situata avanti T altare {*) 

della medesima Cappèlla : 

CAMPVLORVM PATRITDORVM 

MESSANENSlf" ET RHEGINENTlf" (•!«) 

SARCHOPHAGVM HAC IN JEDE 

A SIRI (•«) EXTRVCTVM HVC TRA^LAT^ 

VNA CVM MAIORVM CINERIHVS 

DON FRANCISCVS ALIÌQ. FRATRES' 

RESTAVRAiayNT A.0. M. DC LVI. 

Neir uscire dalla Cappella della famiglia Campulo, sul pilastro a dritta 
vedesi il ritratto in marmo del Vescovo Giuseppe Boudola, sotto 
di CUI SI legge: 

D. o: M. 

ILL."' ET R.»" D. FRA. lOSEPH BONDOLA SAC." ORD/ MIN." CON. MAG.' 

HVIVS REG.» C^ENOB ("«). F, EPIS.' CAMP.* SATRIAN.» COMITISQ. CASTELLARMI 

PRyESV.» PARET.» PATRO.' PRìESTABILIS POST TVMVLATOS QNERES 

QVOD SVPERERAT IMMORTALITATI HOC MAR.''° SIMVLAGRO, 

PERENNE REDDIDIT GENERE INTIMVS, 

GENIO AMANTISS. GESTIS OBSEQVENTISS. 

VTR. IVR. D. NICOLAVS PASTENA 

A. R EP. SAL. M. DCCXUI 

(*) La bella tavola principaic di questo altare esprime la SS. Annunziazione di 
Maria; ai lati di essa ve ne sono altre due col Battista e S. Anlooio da Padova , e 
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A piede del pilastro è il suo sepolero colla iscrizione: 

Lj op. et M. 

ILL. ET R.»*' DJ R lOSEPH. BdoOLA SER « ORD. 
IN HOC REJO^' CSN i^h ET ALMO COLL.^^ S. T. M.^ CVR.'^« ARCa 

EXA, SYN. SATRIAN.^ ET CAPA^S.^ PAST.» VIG.^^ET CASTEL^ 

LARII COMITIS SVB HOC MAR. MEMOR. ET M^RES i'^) OSSA ET 

CINERES CONDIDIT COSANG.^^ ATQ. DOLORIS H^RES V. I. D. 

NICOLAVS PASTENA, AN. MDCCXIIL D. XX. MART." IN QVA 

PARITER NATVS AN. PACIFICO MDCXLVIIL VT MELIOR 

ESSET DIES TVMVLI. DIE NATIVITATIS ^ 

CREDIDrr POST TOT BONA^ VIDERE BONA DWI 

; IN TERRA VIVENTIVM 

SPERAVIT POST TENEBRAS LVCEM 

.fiSTVANS IN PORTA 

CVM LAVRENTIO MEREATVR 

lANVAS INGREDI ìETERNAS 

SABBATHO 

REQVIEVIT mi FEBR. 
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Nella Cappella della famiglia del Balzo {*) dalla parte del Vangelo si le]gge ; 

lÀCOBO THBATINO PONT j AC F. PROSPERO HIEROSOL. BQVITI MELPHIiE COMMEND. 
FABRICIVS DB BACIO DB TBRRAOINA DOTEM SACELLO AyGBNS PATRYIS MAGNIS P. 

sotto tre altre piccole eolla Visitazione della Vei^ine , la decoUaaione del Precursore, 
ed un miracolo del Santo da Padova; nella sommità vi è l'Eterno Padre corteggiato 
da due Angioletti : il tutto è opera, di Francesco Curia. 

(*) Sopra V altare vedesi V antica tavola di S^ Ludovico Angioino y Vescovo di 
Tolosa 9 in atto di coronare suo fratello Roberto , dipinta per ordine dello stesso Ro- 
berto da Maestro Simone, di cui s'ignora il cognome, nato in Napoli nel i3oo. Fjll 
questi amicissimo del Giotto Fiore^f^tino, in unione* del quale, Terso il iSsd, 'dil)inse 
nella Chiesa dell'Incoronata, ed in S. Chiari^ S'ingannò dunque l'Engenio e gli altri 
Scrittori che lo seguirono, attribuendo questa bella opera a Simon Memmi Sanese, 
tanto lodato dal Petrarca perchè fece il ritratto di Madonna Laura. Il pittor Sanese 
non fu mai in Napoli, come ci assicura il Vasari. Ma di gran lunga errò poi chi giù* 
dico la tavola di S. Ludovico opera di Simone Papa Seniore confondendolo col va-* 
leiitissimo Maestro Simone, il quale morì 84 anni piÀoi^i che il Papa fosse nato. 

Alla Cappella suddetta siegue l'altra dietro l'orchestra, nella quale si vede un 
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Nel. luogo i stesso : 

ALBERICVS . ET . PAVLVS . DE . BACIO . NEAPO 

LITANI . COGNOMENTO . DE . TERRACINA 

HELISEQ ..PATRI . BENElViERENTI . AC . MA 

RIANO . FRATRI . DVLGISS . SIBl . ET . SVIS 

AN . SA . MCGCCLXXJCX. 

258 

Lasciando alla dritta il piccolo vaco che raeiia verso il chiostro , si 
passi ad osservare la Cappelluccia della famiglia Palomba , situata 
sotto il pergamo, nella quale sul paliotto dell'altare {*) si legge : 

IOANNI PALOMBjE SVMMvE PROBITATIS VIRO 

SCIPIO ET VNÌVS ANIMI FRATRES PARENTI OPT. 

HIC CVM MORIENS EA IN >ETATE FILIOS RELIQVISSET 

VT PATREM VIX BENE NOVERINT 

QVOD VIVO NON POTVERE ID PR^ISTITERVNT MORTVO 

O PIAM MEMORIAM O MEMOREM PIETATEM 

ANNO DOMINI MDLXV 
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Sull* orlo inferiore del pergamo sta inciso il seguente distico : 

ELOQVIO CESSERE TVO CATHARINA, SOPHIST^ 
NEC RENVERE DEI MITE SVBIRE IVGVM. 
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quadro colla SS. Vergine Addolorata assisa accanto al sepolcro delP estinto Figliuolo, 
e due Santi dell'ordine dei Servi in volto compassionevole che le stanno a fianco; 
V opera è di. Niccola Maria Rossi. 

(♦) La piccola tavola dell'aliavo, che. figura la B* Vergine, S. Stefano >. e S. Ca- 
terina d' Alessandria è di Gio: Bernardo Lama. 

Da questo luogo si possono osservare i due gran quadri posti sopra gli oi^ani late- 
rali alla Tribuna dell' alure maggiore. Uno di essi rappresenta S. Lorenzo in atto di essere 
disteso sulla graticola , e l' altro lo stesso Santo che distribuisce ai poveri i tesori della 
ChieiÀ. Furono essi dipinti con molto. studio da Francesco di Maria, che per la verìt3i 
del chiaro-scuro, pei purgati contorni , e per 1' espressione si avvicinauo alle opere dei 
Domenichino , da cui il Maria apprese l'arte di dipingere. 
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Entrandosi nella Crociera, alla dritta vedesi una Cappella , dedicata 
a S. Anna, nella quale, dalla parte del Vangelo, evvi un antico 
deposito colla seguente iscrizione : 

t hia ihoìt robìms mai drs lODOUiaus anRmzoivs tm R€3ip. jnii. 

T)RSJ3«lR0aT«é Flims ^T HRTOR€UyS €T mW^eUH^ FÌIHI DUI 6rI 
lOHRjS €T R€PT4S DRI T)RI lUDOMiai, aUI 0BI€r1iT HRÒ mi i^l- IRD. 
1. DRS lODOUiaUS XHIII. /UHM. HRTOR€llUS a4 €l7IST)€m , MS I7IR- 
ROdTUS XU. IMII , €T mHReilH UHI. iUlll PRim€ IRT5. 
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Sotto del suddetto deposito evvi un marmo colla iscrizione: 

HOC SECUNDUM ALTARE OMNIPOTENTI DEO 

m HONOREM S. FRANCISCI ERECTVM 

PRIVILEGIO QUOTIDIANO PRO OMNIBUS DEFUNCTIS 

AD QUOSCUNQ. SACERDOTES CVN (^) NUMERO LV. 

MISSARUM QtOTIDIE IN HAC ECCLESIA CELEBRANDARUM 

A BENEDIGTO XIV. DIE IX. lULII MDCCXLIX. DECORATUM. 

AC VIGORE BREVIS EIUSDEM BENEDICTI PP. XIV. 

DIE IV. OCTOBRIS MDCCLL IN PERPETUM i*'^) 

GENERAUTER CONTIRMATUM, ATQ. DE NOVO CONCESSUM 

262 

Siegue il Cappellone dì S. Francesco d'Assisi, e prima di entrare in esso 

sul pavimento vedesi un sepolcro su cui si legge : 

me 

IVDICn . DIEM . LAETA . EXPECTAT 
SOROR . MARIA . COLVMBA . ROBERTI . DOMO . MAGDALONENSIS 
TERTII . ORDINIS . S. FRANCISQ . DE . ASSISIO 

PROFESSA 
SIMPLIQTATE . VIRGINAU . PVRITATE . ET . OBEDIENTU 

INCOMPARABILIS 

NATA . V . KAL . AVGVSTI . AN . MDGCLXXU 

MORTVA . IX . KAL . NOVEMBRE . AN . MDCCCXVU 
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Nel luogo medesimo : 

lACET . HIC . PROPE . GERMANAM . SVAM 

evi . FVrr . ANIMO . IVNCTISiSIMA . MORIBVSQVE . SBIILLIMA 

VIRGO . SOROR . MARIA . ANGELA . ROBERTI 

EIVSDEM . TERTII . ORDINIS . S . P . FjaANOSa 

ALVMNA . BIS . PROFESSA 
QVAE . IN . LVCEM . EDITA . XUI , KAL . lANVARU 

AN . MDCGLXXIV 

OBUT . XV . KAL . AVGVSTI . AN . MDCCCXVIII 

O . PAR . BEATVM . FAMILIAE . AC . PATRIAE . DECVS 

COLVMBA . ET . ANGELA 

mSCE . VESTRIS . VERE . DIGNAE . NOMINIBVS 

NEC . IMPROPRIE . DICENDAE 

AVT . ANGEU . IN . CARNE . AVT . MVLIERES . SINE . CARNE 

ET . IN . SVSTINENDIS . PRIMA . DAEMONVM . ALTERA 

PROPRII . SPIRITVS . MOLESTUS 

MIRO . EXEMPLO . MARTYRES ! 

NVNC . POST . PLACIDAS . CONCVPITAS . MORTES 

CVM . CAEU . COLVMBIS . ET . ANGELIS . REGNANTES 

SEQVENTESQVE . AGNVM . QVOCVMQVE . lERIT 

CANTATE . DOMINO . ET . BENEDICITE . ILLI 

ORANTES . PRO . NOBIS 

Nel Cappellone di S. Francesco d'Assisi (*) dall' Epistola veggonsi quattro 
sepolcri della famiglia Cicinello, posti l'uno sopra l'altro, e su quello 
che sta nella sommità si legge : 

CAROLO TVRCO CAROLI MAIORIS FIL. 

CICINELLO 

ET CAROLO MINORI TVRQ FIL. 

SPECTATAE VIRTVTIS ADOLESCENTIB. 

IOANNA MONTALTO MATER ET AVIA 

QVOD AB IPSIS SPERABAT POSVIT 

VIX. ALTER ANN. XXUI 

DIEMQVE CLAVSIT EXTREMVM M. D. LV. 

ALTER VERO ANN. XUI. OBUT MDLXIIII 



t « 
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(^) Il quadro dell' aliare figura il Santo in atto di coinparlire le sue regole ai 
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Sotto dell' antecedente : 

t MRO • HB • iRa3iaRnTiOR€ * DO/nfRi • iiRi • lii • xpr ; m i aaaa • 
aiiHRTOD€a(mo • mcRsis -^epwaiBRis l obiit • DomiRUS • hw- 

XHRD€R ' RHUIllH ' CUI : hTÌI : RdaUI€SanT * IR • PHCC. 
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Sotto dell'antecedente : 

MAGNIFia VIRI BVF 

ARDI aCINELLI DE NE 

APOLI MILITIS RE 

GNI SICILIE («e) MAR 

JESCALLI OBIIT 

ANO DNI MCCCLV 

DIE VLTIMO lANVARH 

26T 

Sotto dell' antecedente : 

lOHANES aCINELLVS 

PATRICIVS NEAPOLITA 

NVS. BVFFARDI FILIVS 

EX. ORDINE EQVESTRI 

REGINE («e) NEAPOLITANE ("«^ 

MAIORDOMVS. VITE W 

CASTIGATISSIME ("<=) AC 

PATRIE («ic) SEMPER PROP 

VGNATOR ACCEPTISS 

IMVS. QVI VIXIT 

HIC INTER SVOS SE SEP 
ELLIEND^ (»») CVRAVIT 



OBIIT ANO D. . .DJUE. . .MENS. . . (*) 



■VMMMBiaWi+ia^B-Mi^B^ 



Frati ed alle Monache del suo Ordine, che genuflessi gli stanno dappresso, mentre 
due Angioletti in aria tengono due cartelle dove sono scritti i principali Capi del suo 
Istituto. La bella opera fu eseguita dall'illustre Antonio Solario detto lo Zingaro. 
{*) Questo sepolcro fu lavorato da Angelo Agnello del Fiore nel ì4t^^• 
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Sopra il deposito dal Vangelo si legge : 

IOANNI ANGELO COGNOMENTO PISANELLO 

EX VETVSTa AG ILLVSTRI LOMBARDORVM 

FAMILIA QVAE PISIS LATE OLIM FLORViT 

VIRO ET IVRISCONSVLTO SINGVLARI 

PATRIAE ET AMICIS non siri NATO 

QVI VKIT AN"N. LXVU MAGNA GVM aviVM 

ET PRINCIPVM OMNIVM CELEBRITATE ÉT ADMIRATIONE 

porTia garafa gonivgi dvlcissimo 
et glavdivs et andreas fjlii 

PARENTI OPTIMO M. D. LVlIfl. 
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Sopra la sepoltura posta avanti l'anzidetto deposito: 

EMMANVELI . PKANÈLLO 

EX MARCH.»^' . MEUTI . ET DVG»^» . MARTIGNANI 

AVITO HOG . NOBILIS . FAMILIAE 

SACELLO . ET . SEPVLCRO . CONDITO 

FORTVNATA . ET . VINCENTIA . SORORES 

FRATRI . BENE . MERENTKSIMO 

MOERENTES . POSVERVNT VIX ..ANNOS . LV 

oBirr . m . idvs . aprilis . anno . mdcclxvii 
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Siegue un* altra Cappella dedicata a S. Francesco d' Assisi (*) , dopo 
della quale vedesi una porta che mena verso la Sagrestia vicino, 
alla di cui porta vi è il deposito. di Agnello Arcamone coirepitafBo : 

DHS SVPERIS SACRVM 
ANELLO ARCAMONIO BORELU DOMINO 
rVRISC. PRAESTANTISS. QVEM SENIOR , 
FERDINANDVS REX AD REGNI CVRAS VOCATVM 

INTER PROCERES ADLEGIT AD VENETOS ET 

SIXTVM mi. PONT. MAX. LEGATIONIB. EGREGIE 

DEFVNTO {•«) VTRAMQ. FORTVNAM EXPERTO 

VTRIVSQ. VICTORI ANNIBAL DE CAPVA 

SOCERO. B, P. M. D. X. 



«v> 



(*j li quadro dell' aliare colla SS. Vergine e S. Francesco è del cav. Massimo. 



i57 

274 



«MMgiMM^~ 



EutraDdosi nelU Sagrestìa (*) in fondo di essa vedesi la Cappella della 
famìglia Russo {**), nella quale sulla sepoltura avanti l'altare si legge: 



FABIVS RVSSVS SEPVLCHRI 

MEMOR VIVENS P. . ..,..;. A 
A FVNDAMENTIS ERÉXIT 
AC GENSVM INSTITVIT 
XXVm MEN.. lANVARII MDLX. 
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Sul muro dal lato del Vangelo : 

QUOD . FABIUS ; RUSSUS . MONUMENTUM 
SIRI . SUISQUE . UIUENS „ POSUIT 

BREUI . INTERSTITIO 

NUMEROSA . RUSSORUM . FAMILLi 

AD . INTERITUM . FESTINANTE 

UNA . SUPERSTES . ANTONIA . MARIA . RUSSA 

DUaSSA . AQUAEUELIAE 

FOEMINA . INCOMPARABILIS 

CUIUS . ADUERSUS . PROPERA . FATA 

NEC . GENUS . NEC . VIRTUS . VALUIT 

AD . lOSEPHUM . SANFELICIUM 

DUCEM . AQUAEUELIAE 

MARITUM . mCONSOLABILEM 

AC . SUAUISSIMOS . NATOS 

IURE . HEREDITARIO . DETULIT. 

(*) In questa Sagrestia vi sono diversi buoni quadri. L' ovato sopra 1' arco della 
Cappella della famiglia Russo colla SS. Vergine e S. Francesco, è di Fabrizio Santa- 
fiede; l'attiro quadro collo .sponsalizio di, |S.| Caterina, è di Gip: Bernardo LaAia j l'Im- 
macolata sulla porta dirimpetto alla detta Cs^ppella è di- Beri^ardo Cavallini ; e l' Ar- 
cangelo S. Michele posto nel luogo medesimo , è della scuola di Gìo: Alcionio .d'Amati 
il vecchio. 

(^) SofK» l'altare di questa Cappèlla vi è un bellissimo qusidrq della gioita del 
Salvatore, dipinto da Marco da Siena. L'altro .piccolo <tn<ihe colla .patita, di' Gf^il, 
che si vede sul muro dal Vangelo, è di Giusepfie; Sintónelli, allievo del Giqidcino. 

i8 
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Neir uscire dalla Sagrestia si scorge il magnifìco sepolcro della Regina 
Caterina d'Austria (*), prima moglie del Principe Carlo Duca di Ca- 
labria , coi seguenti versi : 

t Kia IHaaX KHThéuKH FIIJH R«6IS Hteiti. _ ^ 

J?«PTI^ R€6IS RHDÌKI. R0HU0R.Jl€6W. HO SOhS FR«T)5Ì<II 
T R€6èr ROflRORym. €l€aTI X)ìim HySTRI€ dosoRS _ 

sP€aT}imiis^}iROi.i PRimoe€RjTi s«r€rissi/ih PRiaipis 

€T 6kl RRI m\ ROBERTI 6? 6MJ[K«R5m Siaill€ R€6IS 

iiUisTRjs DMis aHiHma Ha (ìim m\ rri R€6is uiaHRii 

eRHUsTsiCRIB- ^ITH mORIB. €X(tPlHRIS. aM OBI IT R€JIPOl. 
HRRO DRI ROSTRI IK€S1I KPI-jnilWSimO TR€a€RT€SimO 

«ia€simo T€Raio. tdi€ ku masis ihrhhrii s€xt€ 

IRDiaTIORIS R€eR0R?im PR€7)|aTI DOmiRI ROSTRI RtìGlS 

3IRR0 auHTORMaimo. dm mk. Mam^sawr ir pnae nrneR. 



(♦) È una delle opere più pregiale, 'fotte in questo genere da Masuccio II, il se- 
polcro che racchiude le ceneri di questa Regina. La sua cupolctu adorna di gotici 
lavori è sostenuu da quattro colonne spirali, che si poggiano sopra i dorsi di altret- 
tanù leoni; le suiue di due Virtù mantengono la cassa sipolcralc fregiata di bassirilievi 
e belli musaici , sulla quale giace la statua dell' cstinu Regina aocompagnau da quattro 
statuette, che mostrano dolore por la morte di lei: sugli orli della cassa in gotici 
caratteri si legge il soprascritto epkafiio. • 
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Sotto il suddetto aepolcro vi è la porticina che comunica colla Tri- 
buna dove sta situato il Coro, ed entrandosi in essa, alle .spalle 
del maggiore altare {*) vedesi un marmo con simile iscrizione : 

- ; .ARAM HANC MAXIMAM 

QVAM ANTONIVS DE aCNIS GORRVPTA NOMENGLATiONE CICINELLVS 

GENERE GERMANVS EX PRINCIPIBVS COLONIiE AGRIPPINìE 

QVI EAM. ET inibì CATHOLICAM FIDEM EGREGIE TVTATI SVNT 

SVB FREDERICO CESARE IN ITALIAM REVERSIS 

VNDE TRAIANO PRINQPE AVCTORE 

ALMvE VRBIS PATRITII IN GÉRMANIAM EMIGRAVERANT 

NEAPOLI SEDILIS MONTANINE PRìECLARISSIMVS MILES 

FERDINANDI AC FREDERICI SIGILI/E REGVM 

A LATERE CONSILÌARIVS AC GENERALIS LOCVMTENENS 

QVORVM REGVM NOMINE QVIBVS VNICE CARVS 

APVD SVMMVM HIERARCHAM VENETORVM FLORENTlNORVMQVE SENATVM 

NON SEMEL LEGATIONEM FVNCTVS 

ANNO DOM, MDXXVIII. A FVNDAMENTIS EREXERAT 

SIBIQVE IN GENTILITIVM SACELLVM DELEGERAT 

IOANNES BAPTISTA aCINELLVS CVRSI PRINCEPS 

NEAPOLITAN^ MILITILE A PHILIPPO IV PREFECTVS 

PIETATEM ATAVI .EMVLATVS 

MAGNIFICENTIVS INSTAVRANDAM 

SCVLPTISQVE MARMORIBVS SACRISQVE SIGNIS AFFABRÈ ELABORATIS 

QVO SANCTISSIMI MARTYRIS GREGORH MAGNJ: ARMENIA ANTKTITIS 

qVM HIQ SACRA SITA SVNT CORPORIS ANALECTA 

HONORIFICENTIVS ASSERVARENTVR 

SVIS SVMPTIBVS EXORNANDAM CVRAVIT 

A. D. M. DC. Lllir. 



(*) Merita essere osservato questo altare , tutto di finissimi marmi bianchi , fatto a 
spese della famiglia Cicinello dei Principi di Cursi. Le tre statue riposte nelle nicchie 
di esso rappresentano S. Lorenzo Levita, S. Francesco di Assisi, e S. Antonio da Pa- 
dova. Nella nicchia superiore vi è la B. Vergine col Bambino in braccio, assisa sulle 
nubi, e oorteg^ta dagli Angeli; e molti altri .dilicati bassirilievi adornano le restanti 
parti di esso. Il tutto fu con maestria e fino gusto eseguito da Giovanni da Nola. 
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Rìinpetto al descritto sepolcro della Regina Caterina vedesi la tomba 
della fanciulla Maria di Durazzo {*), figlia di Carlo III, sugli orli 
della quale sta inciso : 

t hia l7ia€T aORPlIS IUUSTRIS PMII€ T>OmiR€ m3IRI€ T)€ DURJiaiO Rfll€ 
R€6IS anROLI 111 , aM OBIIT 31RR0 DOmiRI 1371. 4 iRDiar. 
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Sotto la tomba medesima : 

D. 0. M. 
MARIiE MARGARITA ET CAROLI IH 

F. 
LADISLAI ET lOANN^ IL NEAPOL. REGVM 

SORORI 
REGIVM MONVMENTVM HIC REPONENDVM 

CVRARVNT 
GVARDUNVS P. lANVARIVS ROCCHVS ET PATRES CONV. 

ANNO SAL. OD ID CXXXIX 
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Uscendosi dalla Tribuna, appresso al sepolcro della Regina Caterina 
vedesi quello di Roberto di Artois e di Giovanna di Durazzo sua 
moglie (**) , morti nello stesso giorno , su cui si legge : 

t Kia i3ia€RT aoRjpORH iiiusTRiiim moK^ xml romrti 

T)C HRTOIS^€T 6r€ iOh.HU€ DMISSa DURMII doilI<oOR| 

ani OBi€RiiT 3IRR0 DRi. /h. occ. ixxxyii- t)l« XX m€RSIS 
min T)aaim€ iRpiariORis a^m HRima R€aiii€sa7iRT ir pnas 

(*) Semplice , ma bella, èia tomba che raccolse le umane spoglie di questa fan- 
ciulla, la di cui statuetta distesa sulla tomba stessa e i due bassirìlievi sui lati, mo- 
strano la somma abilità di Masuccio II, che ne fu l'autore. 

^irk^ Tre statue esprimenti U Fede , la Speranza, e la Carità sostengono questo 
sepolcro sul quale due Angeli, appendo la cortina della sua cupoletta, fan vedere le 
statue di Roberto e di Giovanna^ giacenti sulla funerea cassa. L'opera è di Masuccio IL 
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Sotto il medesimo sepolcro : 

IOANNA DYRACaiI DVX CAROLI DVOS 

F. 
MARGARITiE REGINyE MAIOR NATV 

SOROR 
ROBERTVSQVE ATREBATENSIS EIVS VIR 

IMPIÈ NEGATI 

HOC CONDVNTVR TVMVLO 

A PENE DIRVTO GENTILITIO SACELLO 

HVC TRANSLATO 
DEVOTA AC PIA P. lANVARII ROCCHI OPERA PATRV"Q. CONV. 

RESTITVTO 

AC DIVO ANTONIO DIVISQVE LVDOVIQS 

FVLGENTISSIMIS MINORVM SYDERIBVS 

D. 
ANNO SAL. CD lOCXXXIX. 
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Avanti il detto sepolcro si vede la sepoltura d'Isabella Pulverino 

colla iscrizione : 

ISABELLyE PVLVERINJ: CONIVGI 

AMANTISSIMiE ROBERTVS GENVENSIS 

POST Sa."* ANN^ CVM EA 

CONIVNCTVS VRNAM EX LEGATO 

POSVIT A. D. M. D. C. XIII 

280 

Nella Cappella della famiglia Giannettasio sulla sepoltura avanti Taltare si legge 

IVLIVS CyiESAR ÌANNETTASIVS 

QVEM VIRTVS ET DOCTRINA 

INTER PRIMOS OUM IVSTITIE (•■«) IVRISQE PATRONOS ELEGERE 

SACELLVM HOC ERE ("«=) SVO EXORNARI 

SINGVLISQVE DIEBVS SACRIFiaO 

HIERONIMVS («e) ET PAVLVS V. L D. D. 

FILII E'I HEREDES CVRARVNT 

OBIIT ANNO ETATIS («e) SVE (-ic) SEPTVAGESIMO QVINTO 

SALVTIS VERO HVMANE {^) M. DC. XXX. 
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Nella Cappella della famiglia Villano , oggi della famiglia 
dell'Abadessa (*), dall'Epistola si legge: 

QVOD . SIBI . SVISQVE . POSVIT . PATRICIA 
FAMILIA . VILLANI . PIETATE . NON . MINVS . QVAM 

NOBILITATE . PRAECLARA 

PERVETVSTVM . SACELLVM 

INIVRU . TEMPORVM . AB . SPLENDORE . SVO . POENE (•») DELAPSVM 

FRANCISCVS . EQVES . BLANCO 
EX . MATRE . HERES . VIR . INCOMPARÀBILIS . TVM 

AD . OMNIA . OFFICIA 

QVA . DIVINA . QVA . HVMANA 

ITA . COMPARATVS 

VT , EIDEM , PAVa . PARES 

INVENIANTVR 

RELIGIONI . LITANS 

POSTERITATI . PROSPICIENS 

IN . ELEGANTIOREM . FORMAM 

RESTITVIT . ORNAVIT 

AERE VLGARIS ("«) 

ANNO MDCCXG 
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Dal Vangelo : 

D. 0. M. 
FRANCISCO CLAVDII F. VILLANO 
, ET NICOLAO ATQ. lANVARIO CLAVDII N. N. 

VNI CAMILLVS F. ALTERI ALEXANDER PARENS 

POSTREMO HIERONYMVS 

PATRICII NEAPOLITANI 

POST VETVSTVM GENTIS SACELLVM RESTITVTVM 

IN DISPARI AFFECTV PARI FIETATE 

VNANIMES MOERENTESQ. B. MM. PP. 

ANN. 13^1 CIO IO ce III 

(*) II bel quadro dell'altare colla Trasfigurazione del Salvatore è della scuola di 
f Polidoro. 



k 
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Nel medesimo luogo : 

D. O. M. 
SACELLUM HOC 

SUB TITULO TRANSFIGURATIONIS D. N. I. X. 

DICATUM 

ET IN POTESTATE 

GENTIS VILLANORUM EX MARCHIONIBUS POLLìE 

PATRIT. NEAP. 

OLIM CONSTITUTUSf 

DEINDE PERILLUSTRI FAMILIìE DE ABBATISSA 

EX FLORENTINA NOBILITATE 

CAROLO II. ANDEGAVENSI REGNANTE 

NEAPOLIM PROFECTiE 

AC SUMMIS REGNI MUNIIS HONESTAT^E 

NEC NON OPPIDIS MULTIS DITATA 

H/EREDITARIO IURE OBVENTIBI 

CAMILLUS DE ABBATISSA 

AD PERPETUAM REI MEMORIAM 

HOC MONUMENTO 

INSGRIBENDUM CURAVIT 

A. D. MDCCXCIII. 

28ft 

Sotto dell' antecedente : 

IOANNES BAPTISTA ^^LLANVS 

. QVAM VIVVS NEQVIIT 
MORTVVS INVENIT REQVIEM 
M. D. L. VIL 
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Sulla sepoltura posta avanti l' altare : 

FilANCISCVS EQVES BLANCO 

PATRICIVS AHAGONENSIS 

FILIIS INNOCÉNTISSIMIS 

VITA PROH DOLOR FVNCTIS * 

SIBIQVE VIVENS ATQVE ' 

GENTILIBVS SVIS 

AVITAE PIETATIS 

MONVMENTVM PERENNE 
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Neir abolita Cappella della famiglia Barile sulla sepoltura avanti Taltare 

VlNCENTIVS BARIUVS NOBIUS 

NEAP. HOC SACELLVJ A MAIORIBJ 

SVIS TOTA BARILIOR COGNATIONE 

UMPRIDEM CONSTRVCTVM 

INSTAVRAVIT. A. D. iSao. 
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Neil' abolita Cappella della famiglia Poderico dall' Epistola si legge : 

IOANNI MARIAE PVDERICO 

TARENTINOJIVM PONTIFICI 

AC INTIMO REGVM CONSILIARIO DE PATRIA 

DEQVE SVA FAMILIA OPTIME MERITO 
PAVLVS PVDERICVS PATRVO BENEMERENTI 

PVSILLVM DEBITAE 

GRATITVDINIS MVNVS. P. 

M. D. XXV. 
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Dal Vangelo: 

PAVLO PVDERICO BRACHETAE aONELLAE 

CONIVGIBVS CONCORDISS. 

IOANNES ANTONIVS PVDERICVS 

PARENTIBVS OPTIMIS. 

M. ecce LXXX. 
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Dirimpetto la distrutta Cappella della famiglia Poderico vicino agli avanzi 

di un rotto altare si legge tal memoria : 

D. O. M. 

EGREGIO MILITI FANTAVCZO DE POSTA 

ìEQVESTRIS («") CLASSIS PRìEFECTO 

QVI S\B ARAGONEIS REGIBVS 

ET CAROLO V. AVSTRUCO AVGVSTO BIPERAT. 

MILITIiE STRENVAM NAVAViT OPERAM 

ALOYSA VARAVALLO MVLIER 

AC GRATIANVS FILIVS ET HERES MCERENT. 

PP. A. D. JflDXXIV. 
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Aìmpetto la detta memòria vedesi la distrutta Cappella della famiglia 

■ 

Barrese, già spenta, nella quale ejsistono ancora due antichi sepol- 
cri , e sopra quello che sta dall' Epistola si legge : 

t Kia ma«T aoRPus mu- xpo phtTs, €T mi m\ ursiui m jwFiraTO 

a:MOR- €PISaOP4 JI10I10P01IT3IRI , aill OBIIT H, TmTi »4o6. m€R& HWaUSTI 

Sopra r altro sepolcro dal Vangelo : 

t hia . R€a7iTs<ruT . aSk . robims : mKiT€s . mscRiFiai . wri • iuor . 

D€ . BHRR€SIO . D€ < SiaUIH - aUORU/n ^ 7IRim€ . R€aiII€SaHIlT > IR • 
PHa€ - Hm€R . 
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Suir opposto muro vedesi il sepolcro {*) di Carlo I di Durazzo , 

col seguente epitaifio : 

t Kia l3ia€T aORPlIS S€R€RlSSimi PRIRaiPIS^€T DOmiRi DO/niRI 
KHROll DUaiS DURMII, dm OBIJT HRRO DRI m. aQQ- KHKKUII. 
Dl€ KXIil meRSIS IHRUHRII PRIIIIS IRDiaTIORIS QU\US HRIHIH 

R€aaJ€saHT ir PHa€. H/ntiR. 
jjia«T Kia Tam.mji'nis Dyx DURHaii MiRTUTiBMs ORRHT^s 
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Sotto il sepolcro medesimo : 

CAROLI DYRAGEUI DVClS HVINNORVM S^VITU OBTRVNCATVM 

CADAVER 
A MARGARITA F. NEAPOL. REGINA IN GENTILIT. SACELLO 

HOC CONDITVM MAVSOLEO 
A VETVSTO AC COLLABENTE LOCO 

HIC 
GVARDIANI P. UNVARII ROCCHI PIÉTATE 
PATRVMQVE GONVENTVS REPOSITO 
ANNO SAL. OIG IO. CXXXIX. 

(^) £ sostenuto da tre statuette indicanti la Prudenza, la Fortezza, e la Mansue- 
tudine; due Angeli su di esso mantengono aperta la cortina della cupoletta, per far ve- 
dere la statua di Carlo, giacente sopra la cassa sepolcrale: l'opera si attribuisce a Ma- 
succio IL * 19 
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Sul deposito di Giovanni Caputo, che sta dirimpetto alla detta Cappella : 

IOANNES CAPVTVS 

LANDVLFI ET ELEONORìE ACGIAPACaiE FILIVS 

CAROLI REGNI SICILIìE MARESCIALLI NEPOS 

ALFONSO ET FERDINANDO REGIBVS VIRTVTE MILITARI PERCARVS 

OMNIBVS FAMA SVA NOTVS 

VITA ANN. MCDLXXXVII DEFVNCTVS lACET HIC 

VT TANTI ATAVI MEMORILE CONSVLERET 

SEMIRVTVM TEMPORIS INIVRIA SEPVLCHRVM 

NIOOLAVS CAPVTVS MARINI ET BEATRICIS GOPPVLJ: FILIVS 

EO IPSO TEMPORE 
QVO GRASSANTE PER VRBEM LVE OMNIA ERANT FVNER^ PLENA 
NON TAM SOLICITVS DE VITA SVA QVAM DE CINERIBVS SVORVM 

RESTAVRAVIT ANN. DOM. MDCLVI 
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Nell'abolita Cappella della famiglia Folliero dall'Epistola 

evvi uu bel deposito colla iscrizione : 

D. O. M. 

LEONI FOLLERIO IVRE CONS. IN LL. EXPLIGAN. 

ADMIRABILI, E NOBILI FVIERO GENERE GOMITI 

PALATINO OPPIDI GVARDIAE LONBAR. DOMINO 

ET SCIPIONI FOLLERIO LEON. F. IVVENI OPT. 

QVI VIX. AN. XXV. AN. lU PROH 

DOLOR PATRI SVPERSTES PETRVS FOLLERIVS 

IVRECONS. evi PROPINQVO SVO MORIENS 

SCIPIO REM OMNEM COMMISERAT SVUMA DHJGENTU 

F. a 
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Sopra il deposilo istcsso vi sono due statue in piedi appoggiale a piccola 

piramide, sulla quale sta inciso : 

QVID OMNIA ? 

QVID? OMNU NIHIL 

SI NIHIL CVR OMNU? 

KIHIL VT OMNIA. 
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Sul deposito posto dirimpetto all' antecedente : 

VETVSTISSIMVM GENTILITIVM SACELLVM 

MYO PENE COLLAPSVM 

VT D. ELEONORiE LOPEZ MATRIS BENEMERENTISSIMìE 

DECENTIVS OBTEGERET OSSA 
IN ELEGANTIOREM FORMAM RESTITVIT 

CX)NTINVO MCERENS 

VNICVS SVORVM SVPERSTES 

.D. PETRVS FOLLERIVS 

ANNO AB ORBE REDEMPTO IDCCI. 
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Nel niedesimo luogo : 

LVDOVICO FVIERO NOBILISSIMO EQVTTI fflEROSO. 

NEPOTI SALGVERRiE GOROMONTH IVNIORIS CVI POSTEA 

FVIERO COGNOMEN FVIT SVB HERCVLE ESTÀ 

DVCE FERRAR! A PONTIFICE MAX. VOGATO 

MAGKTRO EQVITVM STRENVISSBVfO QVEM 

DEINDE OB SINGVLAREM FORTITVDINEM 

ALPHONSVS DVX CALA. REGIS SICILIE («) AC NEAPOLIS FIUVS 

QVOD FERRARIiE AVXILIO FVERAT COMITEM AB 

HERCVLE DVCE EXORAVIT ET CVM QVOTIDIE ILLIVS 

VIRTVTES NEC SOLVM BELLIC;E MAGIS FLORERENT 

FVIT SICVLIS ET NEAPO. REGIQ. 

FERDINA. IN PRIMIS QVAM CHARISSIMVS 

ANNO M. ecce LXXXX 
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Sulla sepoltura avanti l'altare : 

APXH ZÒOhS (*) 
A. SAL. M. D. LHI 



(*) Pare che queste voci greche debbano leggersi nel seguente modo «e APXH ZUxMX »> 
cioè Prìncipìum fitae : lo scarpellino, per ignoranza, delPCO ne fece due 00. 
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Dal lato sinistro della Chiesa* 

500 

Uscendosi dal Coro, alla sinistra, vedesi la Cappella della famiglia Francone, 

avanti il di cui altare (*} sì legge : 

D. O. M. 

me lACET CORPVS NOBILIS VIRI 

FRANCISa FRANCONE MILITIS DE NEAP. 

QVI OBIIT ANNO I^I. MCCCC. DIE . . . 

. ALTER FRANCISCVS PAVLI FILIVS P^S 

PETRECVP^ ET SALICETI MARCHIO AD 

SERVANDAM TRADVCEDA^. POSTERIS FAMILtì 

de francone evmde tvmvlvm c^ 
reginìe sacello ante qvod est 

POSITVM INSTAVRAVIT 

anno d%. m. d. ca xvL 



(^) Il quadro su questo altare colla SS. Vergine Immacolata e S. Gennaro, in 
atto di poi|[ere le due ampolline del suo sangue, è di Francesco la Mura. 

Siegue il Cappellone di S. Antonio, detto anticamente della Regina^ perchè fa 
eretto a spese della Regina Margarita, moglie di Carlo III Re di Napoli, in memo- 
ria di Carlo I di Durazzo suo Padre, il di cui sepolcro, come andie quello della Re- 
gina Caterina , quello di Roberto d'Ariois e di Giovanna di Durazzo, e quello di Ma- 
ria figlia di Carlo III e di Mai^arita , furono ivi situati. Ma tolti poi da quel luogo, 
e collocati dietro al Coro, dove l'abbiamo osservali, la Cappella fu dedicata a S. Anto* 
nio da Padova. Vedesi questa nobilmente adomata di belli marmi diversi , nella mag- 
gior parte commessi. L'altare ha quattro colonne di ordine corintio, due delle quali sono 
di rosso di Francia, e due di vari marmi commessi; in mezzo alle stesse sta il quadro 
del Santo da Padova 'con alcuni Angeli : opera pregiatissima di Maestro Simone Napo- 
letano , di cui antecedentemente abbiamo fatto menzione. I due ovati sulle finte porte 
laterali all'altare, che rappresentano il Salvatore in atto di benedire i Discepoli, e la 
sua SS. Madre , furono dipinti da Francesco di Maria ad imitazione del Giv. Calabrese. 
Il gran quadro sul muro dall' Epistola , esprimente la morte del Crocifisso Signore sul 
Calvario, e tutti i Santi dell'Ordine Francescano che gli stanno attorno, e l'altro sul 
muro dal Vangelo colla B. Vergine che mostra il Bambino Gesù a tutte le Sante dello 
stesso Ordine 9 sono opere rinomate di Fra Mattia Preti, detto il Cavalier Calabrese. 
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Sui 



Passando dalla crociera alla navata la prima Cappella che s'incontra 
è della famiglia Pisanello ; nella stessa sul deposito {*) dal Vangelo 
si legge: 

VTTO PISANELLO EX ANTIQVA ORTO FAMILIA 

VTFOTE evi PISAB m ACHAIA' TNDE EA EST OOGNOMEN INDIDERE 

FEDERia REGIS A SECRETIS INTIMO ATQ. A LATERE CONSILIARIO 

EIQ. MISERRIMIS TEMPORIBVS LABORVM ITINERVM PERICVLOR. Q. SOCIO 

DEIN FERDINANDO REGI CATHOLICO 
OB RARAM ADVERSIS IN REB. FIDEM GALLIS REGNVM INVADENTIB. ACCEPTISS. 

QVr POST REGEPTAM NEAPOLIM 

ANN, AGENS LXXUI IN EIVS GREMIO MORTALITATEM EXPLEVTT 

ANDREAS FRAN. ET MVTIVS NEPOTES AVO OPT. AG BENEMERENTI 

TESTIMONIVM AMORIS ET PIETATIS E XOLVER VNT 

FVNERATVS IDIB. DEGEMK M. D. XXVIH 



VT VIVAS 
VIGILA 



LONGARVM 
HAEG META VIARVM 

502 



HIG EXITVS 
OMNXIS 



Sul deposito dirimpetto. P altare : 
DEO OPT. MAXI. 

R."° lACOBO PISANELLO 
EPISCOPO SCALEN. 

VITVS PISANELLVS 

MIL. PATRVO 

OPTIMO P0§. 

VlXrr ANN. 

Lxxii amo 

SALVTIS 

MDXim ' 

505 

* 

Sulla sepoltura avanti P altare : 
VIT VS PISAISELLVS HAEREDVM CINERIBVS AETERNVM DOMICILIVM PARA VIT 

(*) Questo deposito ha bella &nna; varie figure a metto rilievo adornano l'arco 
dello stesso, sotto cui s'innalza la cassa sepolcrale colla statua giacente sopra di Vito 
Pisanello , che poggia il capo sul diritto braccio: scultura de'principii del secolo XVI. 
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Isella Cappella della famiglia PraodalP Epistola sililégge: 

AEDEM . VIRGINI . MARIAE 
OB . IMMANEM . lESV . IN . CRVCE . SVFFIXI . OBTTVM 

MOERENTl . SACRAM 

GAROLVS . lOSEPm . F. PRAVS 

AB . HVIVS . CXENOBU . FRATRBBVS 

POTESTATIS . VTRIVSQVE . AVCTORITATE 

PERPETVO . PATRONATVS . IVRE 

SIBI . POSTERKQVE . SVIS . COMPARATAM 

CVLTV . ORNATVQVE . ELEGANTIORI . DEOORANDAM 

Et . AD . SACRA . FACIVNDA . GENSVM . ANNWM 

DE . SVA . PECVNU . ADDICENDVM 

CVRAVIT 
A. D. MDOXXXV 

505 

Sopra la sepoltura situata avanti la Cappella suddetta : 

SEPVLCRVM 
VBI . SVI . SVORVMQVE . HEREDVM . CINERES 

m . PACE . CONQVtESCERENT 

CAROLVS . PRAVS . MEMOR . MORTALITATIS 

ANTE . AEDEM . IVREPATRONATVS . SIBI . QVAESITAM 

yiVENS . FECIT 
A. B. MDCCCXXV 
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Nella Cappella della famìglia de Maio , sulla sepoltura avanti V altare 

D. O. M. 
GENS . MAIA . DE . MADIO . SIVE . MAGGIO . E . CVRIA . MONTANA 

EXVENDiE . MORTALITATI 
HVNC . LOCVM . IN . QVO . OLIM . FVERAT . SIBI . DELEGIT 

VT . GENTILES 
ET . QVOS . SANGVINIS . IVRA . VINXERVNT 

QVIETIS 

VNA . SEDES . CAPERET 

EADEM . SACRA . EXPIARENT 

ANNO . ìERìE . VVLGARIS . MDCCL 
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■Sol muro, dal .Vangelo : 

NICOLAO MARCHIONI DE MAIO DURAZZO 

LEGATO AD MAHAMUNDUM GONSTANTINOPOUM VII ANNIS 

INDE AD FRANaSCUM CAESAREM VINDOBQNAM VII! 

GLASSIS PRAEFECTO 

: AB EXTERORUM LEGATORXJM ADMISSIONE 

X VIRO GAUSIS MIUT. CAPIT. lUDIG 

aVILIBUS MILITARIBUS CHRISTIANISQ. VIRTUTIBUS COMMENDANDO 

ANIMI PRAESERTIM MODERATANE LIBERALITATE IN PAVPERES 

FIDEQ. ERGA INVICTÌSSIMOS SDOS REGES CAROLUM FERDINANDUMQ. F. 

QUIBUS CARKSIMUS ET E CUBICULO 

PATRUO BENEMERENTISSIMO 

lANUARIUS DE MAIO DURAZZO S. PETRI IN CAMPANU DUX 

CONTRA MANDATDM 

QUO SINE FUNEBRI POMPA SEPULGHRIQ. ELOGIO 

INTER SUOS INGLORIUS HVMARI 

FILIO, ET HEREDI PRAESCRIPSERAT 

NE TOT TANTARUMQ. VIRTUTUM 

MUNERUMQ. MEMORIA DEPERIRET 

POSTEROSQUE AD GLORIAM EXEMPLO INCENDERET 

MOERENTISSIMUS INSGRIPSIT 

FERDINANDI IV. FELICISSIMO AN. XVI. 

508 

Siegue il rano della porta piccola, che mena* verso la strada de' Tribunali , 
nel quale vedesi la tomba di Giacomo Rocco colla iscrizione (*) : 

lACOBVS ROCCHVS PATRITIVS NEAPOLIT 
^ POSTQJ ARAGONEIS QVATVOR REGIBVS ET APVD 
TVRCAS ET ^GYPTIOS ATQJ ALIOS FIDELITER 
SERVIVIT, DOMVM REDIENS HOC SIRI CONDIDIT 

M. D. m 

QVISQVIS ES. HOC TE SEPVLTVS ROGAT SVA NE 
MOVEAS NEV INQVIETES OSSA VT QVI VIVVS 
NVNQ^ QVIEVIT SALTEM QVIESCAT MORTVVS 



(*) Il quadro della SS. Vei^ine Immacolata , che si vede sopra la detta tomba, 
si stima della scuola di Andrea da Salerno. L'altro colla Madonna di Loreto, posto 
sul muro dirimpetto, è di scuola molto più antica. 
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Nella Cappella della famiglia d' Andrea, dall' Epistola sì legge {*) : 

IOANNES • XAVEKI • F • DE • ANDREA MARCH • 

DOMO • NEAPOU • PATRICU • NOBILITATE 

FERDINANDI • U ■ NEAP • ET • SICIL • REGIS ■ SCRIBA • SVMMVS 

A • NEGOTHS • ECCLESUSTICIS 

ITEM • A • VECTIGALIBVS • ET SVMPTIBVS • PVBLlaS 

EXORNATVS • ZONB • PLVRIMORVM ■ORDINVM . EQVESTRIVM 

BAIVLIWS ■ HIEROSOLYMARIVS 

QVOD 

SACELLVM • PRISTINVM 

ANGVSTIA • SOLI ■ AC • TENEBRIS ■ SQVALENS 

IK • HOC ■ AMPLITVDME • ET • CLARITATE • LVCIS • INSIGNE 

COMMVTAVERIT 

ADIECrOQVE • HYPOGEO 

SVIS • POSTERORVMQVE • SVORVM 

CINERIBVS ■ EXCIPIVNDIS 

OMNI • CVLTV ■ EXORNAVERrr ! ■ 

NE • REI ■ MEMORIA • INTE R gDERE T 

POSVIT • ANNO • M • Dece •■ XXXV ■ 



(*) Il quadro dell' dure di questa Cappella lappresenla S. Michele, il quale mo- 
slrasi io gloria a S. Chiara, ed aS. Rota di Viterbo; opera delle più perfette di Nic- 
cola Maria Rossi, discepolo di Solimena. 
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Avanti r anzidetta Cappella della famiglia d'Andrea vedesi l'umile sepolcro 

. del Filosofo Giuseppe Battista ^ ove si legge : 

lOSEPUO BAPTIST JE 

PHILOSOPHO THEOLOGO ORATORI ET POET^ 

NOSTRA ^ETATIS CLARISSIMO 

VIRO MAXIMO ET INCOMPARABIU 

UAXIMVM INCOMPARABILIS AMICTTIiE TESTIMONIVM 

LAVRENTIVS CRASSVS B. P. 

ANNO OD IO CLXXV. 

DIE X. MARTU 

5U 



Nella Cappella della famiglia Pignone (*) dalF Epistola si legge : 

PIENTISSIMO . ET . CLARISSIMO . VIRO 

FRANCISCO . PIGNONE . DE . CARECTO 

QVI . CARITATE . IN . DEVM . ET . PROXIMVM. 

ìEQVANIMITATE . IN . ACERBO . PRìESERTIM . VXORIS . FATO 

ELEONOR/E . DE . GVEVARA 

VNICIQVE . FILI . SVPREMO . DISCRIMINE 

CONSILIORVM . RECTITVDINE . ET . PRVDENTIA 

IN . PATRIyE . MAGISTRATIBVS . GERENDIS 

PATRITIIS . AD . IMITATIONEM . lOSEPHO . FILIO . AD . ìEMVLATIONEM 

PRiELVXiT 

OCTAVIVS . ET lOHANNES . GERMANI . FRATRES 

DOMESTICA . GLORIiE . AC , DESIDERI 

MONVM . P . 
VIXIT . AN . LXIX . OB . KAL . MAIIS . MDCCLXI 



(*) La tavola dell' altare rappresenta la Circoncisione di Gesù ; opera del pennello 
di Marco da Siena, e non già di Vincenzo Corso, come da altri si è detta 

ao 
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Sotto Y antecedènte : 

AVREUVS . PETRI . PIGNONI . F. PIETATIS 
OFFiaO . FVNGENS . H . PATRI . B . M . SIBI SVISQ| 
F.C. ANNO . AB . HVMANATO . DEO . M . D . XVL 
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Sul deposito dal Vangelo : 

IOANNI FRANCISCO PIGNONO 

IN QVO TOT VIRTVTVM FLORES ENITEBANT 

VT IMMORTALES POSTERIS FRVCTVS POLLICERENTVR 

SED TANTAM EHEV ! SPEM FRVCTWM 

RAPIDVS AVSTEK ILUCO AD TERRAM DECVSSIT 

AVREUVS ET CECILIA VRSINA 

PARENTES CERTATIM COLLACHRIMANTEà 

FILIO QVAM CARKS. 

OB EGREGL^ DOTES 

POS. 

ELATVS QVIESCENTI QVAM MORTVO SIMIUOR 

AN. AGENS Xmi. M. DXLVUI 
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Sotto r antecedente : 

CECILIA VRSINA GENERE ROMANA ILLVST. PARDI 

VRSINI MANVPELLI COMITIS MARCHIONIS^VARDIE (««) 

GRELIS SICVLOR VALLIS AC LARINI tòjl FILIA 

AVRELII PIGNONI NEAPOLITANI PATRITlI 

CONIVX HVMANAE CONDITIONIS MEMOR 

SEPVLCRVM HOC VIVENS SIBI POSVIT 
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Nella Cappella della famìglia Bonoccorso , oggi della Laguna (*) , 

sul deposito, dall'Epistola, si legge : 

* 

ILERETE TAMDEM HIC LACRYMìE 
D. ANDREA DE LAGVNA POSTHVMAS DEBETIS INFERIAS 

IN MARTIS ALEA VERSATVS A CVNIS " 

PERIGVLORVM AVIDVS SVPRA METVM 

PR^IiYS («) AD ANATOLIAM, ET DIRACHIVM GESTIS 

VLTIM^VE MAVRORVM FVGM PRESENS («e) 

HISPANiE MILITILE FORTVNAM AVXIT ET GLORIAM 

BIS ICTVS IN CAPITE VT LAVREAM GEMINARET 

PROREGES SVJE VIRTVTIS PRìECONES NACTVS 

OSSVNENSEM DVCEM CASTELI^ìE ADMIRATVM 

HASTARVM SCLOPORVMQVE CENTVRYS (««) EMERITVS DVX 

ET MAIOR CAMPI INSTRVCTOR PR^EFVIT AD CAMPANLE TVTELAM 

MOX REDIMENDIS EX APVLIA VECTIGALIBVS 

STRENVAM IMPERTITVS OPERAM 

TVRBATAQViE (•«) NEAPOLI VNAM REGK TESSERAM AMPLEXVS 

DEMVM GANITIEM GALEA PREMENS AD PORTVM LONGONEM 

INTER ARMA NATVS INTER ARMA DENATVS EST 

TRIVMPHALI OBITV ^TATIS AN. LXVL 

D. MATTHiEVS DE LAGVNA FILIVS MARMOR HOC POSVIT. 

AD AMORIS SOLATIVM AC DOLORIS 
AN. 1)^1 M. DG. LXI. 






(*) Questa Cappella è tuiia ornata di Yiiarnii diversi. Due colonne corìntie di verde 
di Calabria sostengono il frontispizio dell'altare, il di cui palliotto è di rari marmi in- 
tusiatL La miracolosa Imniagin^ àeW Ecce-Homo ^ situata sul Tabernacolo di esso, è 
opera di Colantonio del Fiore; ed il quadro dell'Immacolata si stima della scuola del 
Maria. Ai lati* dell'altare medesimo vi sono le due statue di S. Francesco d'Assisi e 
S. Antonio da Padova, di mediocre scultura. Sulle mura laterali veggonsi i due belli 
depositi di Andrea della Laguna, e di Francesco Antonio Sonaiuto, colle statue giacenti 
al naturale, che meritano di essere osservati. 
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Sul deposito dal Vangelo : 

FRANCISCVS ANTONIVS BONAIVTVS LEGVM CX)NSVLTISSIMVS 
PVBLICIS IN GYMNASYS l^) ORACVLI FAMAM 

AC COMITIS PALATINI FASCES EMERITVS 

CÒMPONENDIS NON SERENDIS NATVS LITIBVS 

vEQVlTATIS VINDEX IN PVLVERE ARENAQVE FORENSI 

LAVDEM DOCTRINiE LAVDEM INNOCENTLE RETVLIT MAXIMAM 

SIRI OTIVM FECIT RELIQVA AD VIRTVTEM ^TATE COMPOSITA 

VNA CVM FRATRIBVS IVLIO CvESARE ET IOANNE BAl^A TRIVMVIR 

IMMAC VLATiE CONCEPTIÒNIS DEIPARJE OPTIMVS CLIENS FRANCISCANI ORDINIS TVTOR 

^DEM HANC ERVDITVMQVE MAGISTRORVM COLLEGIVM 

PIETATE LTTERIS JEQVE CLARVS FVNDAVIT 

OMNIVM VOTIS ACERBVS OBYT («0 SVJE MATVRVS GLORLE 

ANNVM NATVS LUI. 

HOC CONDITVS SACELLO EST QVOD SVK INCHOAVERAT 

D. ANDREAS DE LAGVNA D. ALVIN^E GAGLIARDìE EIVS NEPTIS CONIVX. 

AC D. MATTEVS (»«) DE LAGVNA EORVM FILIVS 

ORNATIORE CVLTV POLITVM VOLVERE 

VT TANTORVM VIRORVM IN SAXIS SVBLVCERET iETERNITAS 

AN. ^L M. D. C. L. XI. 

5i7 



Sul muro vicino alP altare ; 

SACELLO . FAMILIiE . MANSO 
EX . AMALPHIENS . DVCIBVS . LITERENS . REGVLK 

ET . BISACIENS . DOMINK 

AB . ANTIQVISS . TEMPORIB . 

HIC . OLIM . POSITO 

NVNC . VERO 

CVM . GENTILITIIS . MONVMENTK 

A . IO . BAPT . MANSO . VILUE . MARCHIONE 

EIVS . GENERIS . REUQVO 

CCENOBII . PRECIBVS . ALIO . TRALATO (•«) 

VETVSTATIS . AC . BENEFIOI . MEMORU . SERVATA 

IN . QVOD . l'VBLICIS . TABVUS . AC . DECRETO . 8 . C ."S". CAV . 



.i57 



548 



Nella Cappella della famiglia Carmigoano {*) sul deposito 

dair Epistola $i legge : 

D. O. M. 

GAMILLVS . GARMINIANVS . HVMANAE . VITAÈ . CVRIS . ET 

LABORIBVS ; MILITIAE . DEFVNGTVS . LOGVM. . SIBI . IN . HOC 

SACELLO . TESTEM . PIETATIS . ET . COMMVNEM . VNANIMI 

VXORr . DONNAE ("<) . FAELia (««=) . PAPPACODAE . POSTERISQ . 

SEDEM . QVIETIS . VIVENS . EXTRVXIT 

A . A . P . V . aO . IO . XG . VII 

AETATIS . SVAE . LVU 
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Si vedono appresso le armi della famiglia Carmigaatio, e sotto si legge 

CARMIGNANiE . GENTIS 

SACELLUM 

SITU . lAMDIU . OBbUCTO . DEFORME 

CAROLO . AQUAVIVENS : MARCHIONE 

ET . lOSEPHO SEVERI . IN . IPSO . CONSILIO . FATO . INTERCEPTI 

FILIO . VIX . EPHEBO 
SUPERSTITES . ADHUG . FAMILUS 

DUCENTIBDS . . 

NICOLAUS . ET . CAIETANUS . EQUES . HIEROSOL . PATRUI 

AC 

GENTILIUM . SACRORUM 

MODERATORES 

SPEQE . OMNI; 

NISI . IN . QUmuS . RELIGIO . ERAT 

DELETA . VETVSTATIS 

NITIDIUS . RESTAtJRANDUM 

ELEGÀNTIUSQUE . ÈXORN'ANDUM . GURAVERE 

ANNO . CE) lOGCLXV 



(*) Il quadro dell'altare rappresenta l'Angelo Custode in atto di tenere per numo 
un fanciullo e difenderlo dal comune nemico, mentre dalP alto si fa vedere la SS. 
Trinità ; l'opera è di Francesco la Mura, volgarmente detto FrcMciachieUo. 
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Sotto l'antecedente iscrizione si legge : , 

D. O. M. 

IOANNES ALOISIVS EX ANTIQVISSIMA SACTI SEVERI CARMIGNANOR. GENTE, 

QVI BINK CVM PORTIA GARACaOLA CONIVGE VIX EXACTIS ANNIS , 

AETATIS SETTIMO ET QVADRAGESIMO ORBATA RELINQVENS IVRA, 

ET SEMESTREM FILIVM, IN CVNK VAGIENTEM ANTONIVM, 

EX HAC LyCE MIGRA VIT, 
ANNO l5Sl. M. D. LXXVm. 

me srrvs est. 

Sul pavimento : 

t Kia r3ia€T d- 3Ibbhs inaoBus anRmiGRiuius digtus piiaius t)4 

PeHPOll a^l OBilT 3IRR0 DOmiRI Jd. aaXKKIIII. )III. KRMRDTIS 

nPRiiis Zini. iRDiarioRis auius jTTh a€aiii€sanT ir pna€ nmep. 

52g 

Nel luogo istesso : . 

t Kja- i3ia€T.D.aoB€RTiis.aHamiaRHRUS.t)€.R€HPOii avi obiit-tirro. 

T)RI . m .aaaX}{KX(l .T)I€-XK)I. IHRIIHRI I .K. IRDiaTIORIS.aUIUS.HU imH. 

PAR. mis€RiaoRT>i3im.D€i . R€aviasanT- ir. PHa€.3iiii€R. 

525 

■ 

Nel medesimo luogo : 

i5^I D. ANTONH GARMIGNANI D. ALOYSII FILII MEMORLE 

D. CAROLVS FRATER HOC SVI AMORIS SIGNVM 

CONSTITVIT. OBYT (««) PRIDIE NONAS OCTOBRIS M. DCLXXXXII. 

52^ 

Sulla cassa sepolcrale di verde antico, che sta dal Vaugelo, si legge : 

COLANT • CARMIGNAN • EQVES • PARETIB • OPTIME • MERITIS • LACRI 

MABILI • PIETATE • MERENS (•««) • POSVIT 

M D XI 
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Sotto deir antecedente iscrizione si legge V epigramma : 

LVSTRA NOVEM VITA FVNCTVS RAYNALDVS AGEBAT. 

PROTVLIT HVNG CELEBRIS CARMINIANA DOMVS 
OONGORDISQ. MEMOR THALAMI THEDÀEQ. (»c) BEATRIX 

ROSCIA, OLYMPUDAS CONDITVR ANTE DECEM 
IVSSERAT HAEG MORIENS VIVENTI TALU NATO 

VT SVA DILEGTO IVNGERET OSSA VIRO 

526 

Siegue il bel deposito di. Giovanni Carmignano colla iscrizione : 

D . O . M 

FRA . IO . MARIA . GARMINIANVS . MILES . HIEROSOLYMITANVS 

VT . A . LABORIBVS . QVOS . PRIMA . ORDINIS . SVI . MVNERA . OBEVNDO 

CVM . HOSTIBVS . PRO . CHRISTIANA . RELIGIONE . TERRA . MARIQ . 

FORTITER . FELIQTERQ . PVGNANDO . SVSCEPIT . ALIQVANDO 

QVIESCERET . CAELVM . ANIMO . BANG . CORPORI . SEDEM 

L . . P . 
A . A . G . N . CD IO XCVn 

527 

r \ 

Sul pavimento accauto al suddetto deposito : 

RECORDATIONI PERENNI 

SEVERI CARMINIANI 

EX NOMINIS NEAPOUTANI PATRITnS 

VIRI ANTIpVISSIMI MORIS AG PRISGAE HILARITATIS 

QVI IN DECORA CONIVGU DIGNITATE 

IN SPLENDORE DEINCEPS 

SACERDOTALE OFnCII 

AVITO EXPLORATISSIMAE 

ELEGANTISSIMAEQ. HONESTATIS 

IN POSTERVM EXEMPtO PROVIDIT 

EIVS FATVM OMNIB. QVI IN PRETIO SVNT 

LVCTVOSVM AG GRAVE 
VIX. AN. UV. BIENS. IV. DIES IH. OBIIT VU ID. FEB. MDCCLXIIII 
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Uscendosi dalla suddetta Cappella, sul pilastro a diritta , si vede il ritratto 
in marmo del Vescovo Francesco Antonio Grillo , colla iscrizione : 

FRANCISCO . ANTONIO . GRILLO 

EX . CELEBER . MINOR . CONVENT . DIVI . FRANCISCI . FAMILU 

INTERIORVM . LITTERARVM . STVDiS . CVLTISSIMO 

ROMAE . APVD . DIVVM . BONAVENTVRAM . LAVREA 

ET . IN . INSIGNI . THEOLOGICAE . NEAPOLITANE . FAGVLTATIS . COLLEGIO 

MAGISTERIO . CVNCTIS . SVFFRAGlS . DECORATO 

QVI 

VBI . CHRISTIANA . FIDES . PIETAS . MORVM . INNOCENTIA 

SOLIDISSIMVM . IN . ILLIVS . ANIMO . TEMPLVM . EXTRVXISSENT 

AD . MARTVRANENSEM . REGVNDAM . ECCLESUM 

PRAESVL . EVECTVS 
EVANGELIO . ET . SACRIS . CANONIBVS . DVCIBVS 

GREGEM . SIRI . CREDITVM 

CONaONE . EXEMPLO . VIGILANTIA . IMPROBO . LABORE 

QVVM . CHRISTI . IMAGINI . CONFORMEM . EFFINGERET 

ET . ÌPROFVSA . IN . PAVPERES . BENIGNITATE 

BENEVOLENTISSIMI . PATRIS . NOMINE . DONARETVR 

A . DEQMO . SECVNDO . REGIMINIS . SVI . EXACTO . ANNO 

VALETVDINIS . ERGO . NEAPOLIM . ADACTVS 

ET . AD . AMPUSSIMVM . CA.SSANENSEM . EPISCOPAT VM . PROB ATISSIMO . I VRE . VIX . 1 R ANSLA.T WS 

PIENTISSIME . FATO . CESSIT 

NVNTLLTVS . GRILLVS . GERMANVS . FRATER . AMANTISSIMVS 

CAVSSARVM . m . HAC . VRBE . DISERTISSBIVS . PATRONVS 

NON . SINE . LACRVMARVM . COPU 

MONVMENTVM . HOC . AERE . SVO . PONENDVM . CVRAVIT 

VIXIT . ANN . LX . MENS . I . DIES . XXVI . OBiT . POSTRIDIE . NON . NOVEMB . CIDIOCCCII 

329 

A piedi del pilastro è il suo sepolcro, su cui sia inciso : 

ILLI^I . ET . REVMI . FRANCISCANTONl . GRILLO 

EPISCOPI . MARTVRANENSIS 

AC . BARONIS . FEVDI . SANCTIMARCI 

REQVIESCENTES . IN . DOMINO . CINERES 
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Qui finiscono i mòniimenti ..della Chiesa, Si può qUipdì entrare nel 
Chiostro del Convento att^ versando il piccol vano della porta 
pìccola del lato destro della Chiesa ^ e nel passbré per lo stesso 
si osservi il ritratto in màrnao dèi Vescovo Giuseppe Farao 
colla iscrizione : ' ' 

ioSEPHO PHARAO 

EPISCOPO S. SEVERI VITI F. 

ET CAROLI LUCERLE REGIO DICASTERIO 

AUDITORIS FRATRI 

EX PRISCIS JDXJCIBUS LATJREANiE , 

ROFRANI CàNNELONGj; ève: 

OMNIBUS EXIMiS VIRTUTIBUS 

SPECTABIU CHARITATE PR^fflSERTIM IN 

PAUPERES ECCLESliEQUE lURIUM 

PROPUGNÀTIONE 

EXACTISSIME XVra. EP1SC0Ì?ATUS ANNIS 

AC VITA PI3SIME FUNGTO 

V. KAL: SEPT. ANN: MDGGXCin 

REQUIETORIUM HOC CUM SIGNO 

ANTONIUS FRATER AMANTISSIMUS 

CAUSARUM PATftONUS 

DOLÈNS, MCERENS P. 



I t 
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Sulla sottoppsta sepoltura : 
lOSEPHI PHARAO 

S. SEVERI 
EPISCOPI 
CINERES 

vixrr AN. LXiv. m. ix. p. xxix 



ai 
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Suir Gjppofiio muriy vi è uh .<iharmo colla iscrizione : 



D. O. M. ' '■'■'■ ' 



t , ' ' t ' •»«■'. • «. ""B^ . '^x mr ' f ' 



IO. THOMAS MORiSCVS NOBIUS GENERE, PlETAtE IJ^BILIOR 

... NE MORIENS A PATAVINO RECEDERET 

evi VIXERAT ADDIGTISSmvS HVNC SIBI SANXJT 

ET ORATIONIS LOCVM, ET TVMVLI 

HYDRVNTI NATVS, ELATVS NEAPOLI 

RELIGIOSA FATI RAPINA SVÌS EREPTVS AG REDDITVS 

CONSANGVINEOS CVM RELINQVERET 

MAIORVM CINERES HOC IN SEPVLCRO REPERTI 

ANNO SAL. HVM. GID lOGLXXXXVIH 

EX BENIGNA PATR^" CCtovS GONGESSIONE 

333 

Entrandosi nel Chiostro alla sinistra si vede il tumulo (*) 

, di-Eiri^o Poderico, &a cui si leggC): 

HOSPES QVID SiM VlDES. 

QVID FVERIM NOSTI ' 
FVTVRVS IPSE QVID SIS . 
GOGITA 



« < 



ERRICO PVDERIGO FRiiNCISCVS FILIVS 

• • • I • . 

334 

A piedi del detto tumulo vedesi la pietra delP antica sepoltura 

di Errico Poderico, coli' epitaffio : 

INFERRI SANCTO MANES , QYIX TVRPE PVTAVI 
IDCIRCO ANTE FORES GONDITVS HIC lAGEO. 



ERRIGVS PVDERICVS EQVES NEAPOLITANVS VIVVS SIRI P. 

NE DE SEPVLGRO SOLICITVS HAERES ESSET , 

NE VT VIRORVM NEGLIGENTU OBESSET MORTVO. 

VALIiTE POSTERI 
MCGCGLXVII 



(*) I semplici lavori di questo tumulo sono eseguiti con molta delicatezza. Su di 
esso veggonsi due piccoli Genii che stanchi dal pianto sono presi dal sonno, pbggiando 
il capo uno sul diritto , e l' altro sul sinistro braccio , e tenendo colie altre mani 
due scudi colle armi della famiglia Podtrico : l' opera è di Giovanni da Nola. 
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Alla diritta vedesiT- antico sarcofago- (*) di Ludovico Aldemoresco 

còlle tre seguenti Mcrizioni : 
Sulla parte superiore della cassa sepolcrale: ' 

j^c e^t ^ottura tmgmftci rtM^^àvM ^utot^tci ^(bemort^o 

(tariué, et tttectué ^erentó^. dlegtó ^mtjNèlai fiiit nec non ^nr ^m^ 
^rmottae temute, et pmtcné mm, tobnétné in atmt^, mteger, 
ctcii pu^ inéto ^fKege fÌMt^ , nec non tenntt er porte fKegt^ 
officmm ^t^mtronttae , ita et tniiter <mot) nonigia gere^nt Xf^pHkm 
ein^, et in ^ii$ offitii^ énae t>itat ciou^t ertrenuun. . 

9lnno "Domini 1414- qnom ^ic mm cernia in$(n))tionem eom 
in ^c £nbot)ici^e))oitnm(M(któ ^tom e^^ intueberi^ 9lobertné 

^emovi^mé continnn^ M^c WmèUitié- 

536 

1 * 

. , jSuU^ orlo inferiore de]!^ cassa : 

^bbo^ intonine 93abo.cfii^ te <pipemo i^któr,, et in omni lapite, 
.atc!; metoUorum écwlptot ^^(nno ^eptnagenarto aerati^ fecit. 



.1 ^- 



Sotto Tè^ qua ttro"^ Statuette cKè sostengono il sarcofago": 

. ALOISIVS ANTONIVS P.EROTTV& QAtEOTTVS 
VIRI SORTISSIMI .(•<«) 0£aMiàNIQ..FBATR£&l£X;'MaEMORISGORVM FAMILIA 
NOBIUVM MIDI 5VB GAROU UI. BiXSIS AVSPIGIIS MERVERE 

. ANNO DOMQil.MGGCLXXX. 



(*) Nei prìneipii del «ecolò XV questo sarcofiigo si teneva' 'pet nn miracolò del- 
l' arte ; in&tli V Abate Antonio Baboccio si compiacque' tanto di questa sua- opera , 
latta nel i4ai , che volle apporvi il suo nome , la sua età, e la -sua professione di 
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Sopra le mura del Chiostro veggonsi vari marmi innalzati alla me- 
moria di alcuni insigni personaggi dell' Ordine dei Minori Con- 
ventuali y colle seguenti iscrizioni : 

Pel Cardinale Brancati : 

F. LAV:^« BRANCATI DE LAVR^U. 

MIN. CON: GAIudLlS S. ROM. EGCC"/E 

AB INNOC: XI CREAT. 

AN. tòfl MDCLXXXI 

339 

Per S. Bonaventura : . 

S.^» BONAV* FIDANZA, DE BAGNAREA 

ORD." MIN. CON. CARD. ET D.» S. R. E. AC 

E^S ALBAN." A GREG.° X. CREAT.» AN. MCCLXXHII 

Pel Cardinale Centino (*) : 

F . F^LICr . CENTINO . EX • ORD . MBS . 
. CON . S .. R . E ;CAR . ASCVL . EPISC . 
MILETI . CREATO . DIE 17 . AVO." 

M • DC . TU . 
F . P . P . ANG.« N . S . G . A . P . 



piuore, scultore, architetto, e fondìtor di metalli. L'opera è veramente bella, ed a 
ragione fu dichiarata il capolavoro del suo artefice. Il sarcofiigo è di: esatta architettura, e 
vien sostenuto da quattro statuette che rappresentano quattro personaggi valoroM della 
famiglia Aldc^ox^ca I Lassirilievi delhi k^assa sepolcrale esprìmono alcune à£ÌDni''eroiche 
di Ludovico Aldemoresco ivi' racchiuso, la di cui statua giace distesa sulla cassa me- 
desinuu ... 

(*)Di ({ueaM> Porporato si parla a lungo iyc\^:Memoné per servire alla Storia 
(fe/la S. Chiusa ^Mileieae y Nap. i835 pag. 6a, feci*itte dal chiarissimo nostro Amico 
Vito Capiaihi da Mon telinone. • i ' > . 
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Per P. Cornelio Rosa : 

FRATRI CORNELIO ROSE NEAP. 

ARTIVM et SACR>E TEOLOGA (•«) DOCTORI 

INGENTI m REGENOO PRVDENTIA 

AC HVMANITaTE PRyEDlTO VIRTvTVM 

CVMVLO CONDECORATO CVNTIS W IN 

SVA RELIGIONE DIGNITaTIBVS CVMVLATO 

INSIGNI0RE& N. CONVENTVS lilODERAVlT 

NEAPOLITANjE PROVINTIìE PRiiEFViT 

bononiensem ac mediolanam 

generali commissione rexit 

Tandem in cvria romana apvd 

SVMMVM PONTIFICEM ORDINIS PRO 

CVRATOR EXISTENS GUGLIELMO 

AVINIONENSE («) GENERALI AmO AB 

INCARNATIONE D.MDCX.. 

ìETaTis vero sym Lvni. ad CCEL*» EVOLA^^ 

fraTer peTrvs pavlvs angrkanvs 
sacrista grato animo posvlt 

Pel P. Francesco Simeone : 

D. O. |f. 

i(ko P. MAG. FRANCISCO SIMEONE 

DE MONTE HERCULEO . 

QUI REGALI HUIC COENOBK) S. LAURENTH MAJ. ADSCRIPTUS 

ET IN HOC EOD. OB EIVS DQCTRINAM PRAECLARASQ. VIRTUTES 

AD MUNUS REGENT. PER SEXENN. DEIN LEGTOR. MOKAL. EVECTUS 

A SUSCEPTO ONERE SUMMA SE CUM LAUDE EXPEDIVIT 

PER BIENN. ALMAE PROVINdAE NEAP. MINISTER 

SOCIUS ORDIN. VISTTAT. GENERAL. QUAESIT. IN GEN. EXAM. 

ET PROCURAT. ORDIN. INVITUS SEMPER ELECTUS 

MINIST. GEN. MUNUS DEFERENTE BENEDICTO XIIL RECUSAVIT. 

FAMA SANCriTAT. HIC OBUT POSTRID..KON. MAH M. DCCXXXH,, _ 

VIXIT ANN. LXIL M. VII. D. XVUI. 

BENEMERENTI P. . . > • 
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Sulla porta della Congregazione di S. Antonio da Padova, che si vede 

in un lato del Chiostro , si legge : 

CONGREGATIO MEDITANTIVM ET 
COMPATIENTIVM PASSIONEM D. 

N. I. a SEPTEMQ. DOLORES 
ETVS SS. GENITRICIS ANTIQVITVS 

A R."*» PATRE MAGlSTRO 

GENERALI PHILIPPO GESVALDO 

SVPRA CHORVM IN ANGVSTO. 

LOGO FVNDATA SED AB AVGVSTA 

FRATRVM PIETATE SVB SERAPfflCA 

S."^ FRANaSCl ET ANTONII PATAVINI 

PROTl^IONE AD HVNC AMPLIOREM 

LOCVM PRO AMPUORI DEI CVLTV TRANSLATA 

A. D. z654. 

Dal Chiostro si può entrare nella stanza detta del Capitolo (*), nella 
quale si vede l'abolita Cappella della famiglia Marchese, e sul 
muro dall'Epistola si legge : 

D. O. M. 

IOANNES BAPTISTA MARGHESIVS 

PAVLI CAMMAROTiE MARCHIONIS FILIVS 

PAVPERVM ET FISCI PATRONVS INTEGERRIMVS 

REGIOS INTER GONSILIARIOS A CAROLO H. ADSCITVS 

ANTE XL ìETATIS ANNVM MORTE PRìEVENTVS 

SACELLVM HOC ' :. ' » 

MARCHESI^: FAMILia: PiaiVETlVSTVM • : 
AVREIS G RESTA VRARI DE TES^FAMENTO MANDAVIT ' 
NEC NON ALIOS CCL PROMISSIS PERPETViS DE SVO ADDIXTf 

PIVM BENEMERENTISSIMI VIRI VOTVM 
' • ' CORNELIA DE DVCE VXOR ' : " : i 

ANNIBALIS ANTONLEQ. FILIORVM TVTRIX. . . . 
ETSl MCERENS IMPLERI CVRAVIT M. CG XC IX. 



» ^ . { • ^_ 



t ' \ t 



(*) Questa grandioiKi «staUKaf è.cbsiruita Dulie forme gòtiche. Il suo interno è so- 
siemuo da due colonne di granitoi, e riceve la luce per due grandi aperture inter- 
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Sotto r antecedente : 

D. a M. 

OCTAVIVS PANTALEO MARCHESE FILIVS lOSEPHI QVI FVIT 

QVINTVS MARCHIO CAMEROTANENSIVM SEQVVTVS TAM SVAM DEVOTIONEM 

ERGA B.TJB VIRGINIS («") SS. ANNVNTUTIONK QVAM ILLAM PAVLI MARCHESU FRATRIS 

SVI CORONELLVS REGIMENTI MARCHESI! ET PRIMVS BRIGADERIVS MAIES. 

CAROLI REGIS VTRIVSQ. SICILIE (•««=) SEMEL CELEBRAR! QOLIBET W ANNO 

SOLLEMNE SACRVM IN DIE FESTIVITATIS SS. ANNVNCLLTIONIS A R 

R. PP. HVIVS REALK (*) MONASTERO IN HAG EDICVLA ("«) IVRISPATRONATVS 

SVE W FAMILIE (••«) QVA DE RE HIC POSVIT ICONEM SACRI 

MlSTERn DICTE («e) SS. ANNVNCIATIONIS VT 

APPARET EXisTRVMENTO ROGATO 

MANV MAG.<^ LEONARDI MARINELLI DE NEAP. DIE 6 7BIS 

ANNVJ (««) 1754. 

5A6 

Sul muro dal Vangelo : 

D. O. M. 

PAYLVS DOMINICyS MARCHESIE W DOMVS EX ANTIQVIS COMITIBVS 

MOLISn DOMINORVM GARCABVTTACU LVPARIE (•«) -CAMPTIPETRE (•«) LVOTI 

MARCHIO CAMMEROTE ("«=) ET CASAUVM dI^VS CASTELLVCH ET . 

S. BASILE VNA CVM ALONSO FRATRÉ SVO FILIJ GENERALIS 

DOMITU MARCHESU 1^1 CASTRI S. LAVRENTIJ CASTRIPAGANI 

ALIORVMQ. FEVDORVM ET BEATRICE DE AQVINO EX 

MARCHIONIBVS PESCARIE (««) PATERNAM PIETATEM 

SEQVVTI EROGAVERVNT ANNVOS QVINDECIM AVREOS 

PRO SACRO QVOTIDIE CELEBRANDO IN HAC AEDICVLA 

DE IVRE PATRONATVS EORVM FAMILIE (•■<:) 



rotte da doppio ordine di gotiche colonnette. Sulle mura vi si ravvisano i ritratti di 
tutti i Santi e Sante dell' Ordine Francescano , situali con ordine cronologico ; varie 
azioni del glorioso Istitutore ; Carlo I d'Angiò in atto di concedere ai PP. Conventuali 
il Palazzo della Gita per costruirsi il Tempio di S. Lorenzo; ed un gran quadro col 
Crocifìsso Signore , la Vergine, S. Giovanni, ed altri PP. Francescani : opere bellissime 
dipinte a fresco da Luigi Roderico, e che furono poi da inesperta mano ritoccate. In 
questo luogo si adunavano le Deputazioni della Glia, per lo disbrigo dei pubblici afl'ari(a). 

(a) Vedi il Gslano Gior. a. pag. ii5, ed il Sigismoudo pag. 304. 
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Sulla sepoltura avanti T altare : 

BERARDINO DE MARCHESIO VIRO 

ET FAMILIiE ANTIQVTTATE ET DOCTRINA 

mSIGNI CAMERE W R.^ PRìESIDL ET GARMOSIN^ 

RIECCARDE («i») GONIVGL DOMTTIVS 

FIL. PARENTIB. BENEMERENT. Pl&TISSè POS. 

A, S. Mccccxxxxm 



EODEMQ. AFFECTV PROSEQWTVS 

PAVLVM MARCHESI^ AWM 

WJLITÉ^ CLARISSIM'Q' ET ALOISIAM COSSAM 

dOÌVGES ATQ, PAVLVM IVNIOlà PATRVVM 

IVRECONS. EXBllf" AG ft. d8iSILIARÌ^ EORVM 

CINERES DE VETERI MONVMENTO 

TbSìSIìATAS («i») INTER DESGENDENTES 

COLLOGANPA {«i») GVRAVIT 

OR. PAVLVS rVNIOR A. 3- M, CGCG LXXIQI 

SENIOR A M , GCGG. XXXXVl 

Sopra la porta del Convento ; 

DIVI LAVRENTH MERITIS 

ANTONIVS CICINELLVS 

DEDICAVIT 

ANN. EX QVO LVX TENEBRAS 

DKPVUT 

M, D. xxxmi 



« ' * » 
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Prima di salire le scale del Convento si vede a sinistra la porta del Refettorio (*), 

ed entrando in esso sulla fontana a diritta si legge : 

NE COENACVLO AD FRÀTRVM 

COMMODITATEM. A. CAROLO 

PRIMO CONSTRVCTÒ AC A ^ 

PHILIPPO TERTIO. COLLABENTI 

AD MELIOREM FORMAM 

REDACTO. MVNDICIA 

DEFICERET 

FONTES POSVERE FRATRES 

350 

Sulla fontana a sinisti'a : 

INTVS. VT EXTERIVS 

CORDA LAVENTVR MANVS 

ANNO DOMINI. MILLESIMO 

SEXCENTESIMO QVARTO 

DIE DECIMO MAH 

3S4 



t • 



f • 



Siil muro dirimpetto la porla grande : 

PHILIPPO III. REGE 
FORVM AD PVBLICA REGNI NEGOTIA 

:A CAROLO 1 CONSTRVCTVM 

TEMPORIS INIVRIA PENE COLLABENS 

FERDINANDO RVIZ A CASTRO ET ANDRADA 

LEMONENSIVM ET ANDRADìE COMITE 

AG PROREGE IVBENTE 

REGIA XMPENSA REFECTVM EST 

ANNO DOM. MDC 

(*) Questo luogo pria che fosse convertito a Refettorio di Frati èra addetto ai 
Pubblici Parlamenti , che si tenevano quando si trattava di fare dei donativi alla Maestà 
del Re da parte della Città, o del Regno. Il Viceré Conte di Olivares vi fece in esso 
dipingere da Luigi Roderìco le dodici Provincie del Regno , che veggonsi tuttora , 
quantunque siano malmenate dal tempo. 

sa 
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Salendo le scale del Convento si vede un quadro della SS. Vei^ìue 

Immacolata, e sotto si legge : 

AD FRATRVM COMMODITATEM 

LAMPAS IVOCTV HIC ARDENS 

PERPETVQ ESTO EX l^EGATO 

PERILL. t)k. M. ANT. SVRGENTIS 

A FABIO ET MVTIO GERMANIS 

ADIMPLETO 
M. D. LXXXXIIU 

5S5 

Salile le scale, alla sinistra vedesì la porta della stanza che precede 
quella della Biblioteca dei FP., sulla quale sta inciso : 

D. O. M. 

M. ANTONIVS MVtlViS ET ÌFABIVS 

FRATRES EX PERILLVSTRI SVRGENTI^ 

FAMILIA, QVOR^ PRIMVS PVBLICE 

IVRIS PRVDENTIAM DOCVIT MVTIVS 

REGU Fisa PATRONVS REGLE GAMERìE 

PRESES ("«) INTEGEEftIMVS,-ET SVPREMVS 

A LATERE CONSIUARIV& DESIGNATVS 

FABIVS EQVESTRIS MILITI/E 

PREFECTVS ("0 OUM NEAP. PLEBEM 

CONCITATAM SEDAVIT. OMNES 

FRANaSCAJy^ FAMILIA ALVMNI 

BIBLIOTHECA SVIS SVMPTIBVS^ 

constrvendI" ET locvpleTada 

CVRARVNT D. MARCVS A.» SVRGENS 

IVNIOR MVTH F. MONVMENTVM 

ETIAM grati animi G. PARENTIBVS 

P. AN. SAL. CD. lOC IX 



17-1 

Vicino la porta della Biblioteca (*) : 

HOSPES SOSPES ESTO. 

POST CONSCENSOS GRADYS GRADVM HINC DIVERTITO 

BIBLIOTHEGAM, PLVTEOS, TABVLARU, LIBROS INTROSPICITO 

IVDICIVM LATVRVS, 

SVISNE PTHOLOMiEIS, («0 AVT AVGVSTIS, 

VEL EO AVGVSTIORIBVS QVO SACRATIORIBVS 

NOSTRA CAREAT JETAS : 

ANTICAM SVRGENTII FRATRES 

POSTICAM. REVERENDISSIMVS PATER 

IO: BAPTISTA BARARDICELLVS LARINENSIS GENERALIS MINISTER 

EREXERE mSTRVXERE : 
ET NE QVID RELIGIONIS LIBRIS INSTRVENDIS, 
ET RELIGIOSIS LIBERIS INSTITVENDIS DEESSET, 

PRO SCOTICiE DISaPLINiE ALVMNIS 

DIATRABAS ("») HIC AD QVIETVM EXERQTIVM, 

CAMERAS IN HYPOPIRGIO AD LABORIOSAM QVIETEM 

SVPREMVS IDEM FRANaSCANORVM PRìEFECTVS 

PERFECIT 

GRATIAM FVNDATORI LIBÉRALISSIMO HABITVRI PERENNEM 

P. UNVARIVS ROCCHVS CyENOBIARCHA («"), 

ET PP. CyENOBITiE (•«) pp. 

IV. ID. NOVEMBRIS 

AN. MDCXXXIX. 



(*) Nuli' altro tì è di rimarcabile nel Convento oltre della Biblioteca, nella quale 
si conservano vari antichi libri. Si può dunque uscire per la porta grande di esso, 
vicino alla quale vedesi la scala per cui si va alle stanze dell'Archivio Notariale 
della Città. Questo locale anticamente era detto il Tribu/iala ■ di S. Lorenzo , perchè 
in esso UQivansi gli Eletti della Gttà a trattare delle pubbliche cose. Fu questo 
luogo conceduto alla Città da Carlo I d'Angiò quando egli volle diminuire l'esteso 
potere del Popolo, come per l' innanzi dicemmo. 



lya 
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Usciti dal Convento alla sinistra vedesi la Torre Campanaria (*), 
sul di cui primo ordine è posta una marmorea statuetta di S. 
Lorenzo, e sotto si legge : 

QVOD aVIBVS GONTRIBVLIBVSQVE OMNIBVS 

VNIVERSiEQVE VRBI FELIX FAVSTVM FORTVNATVMQVE STT 

DEI OPT. MAX. AC DIVI LAVRENTII MARTYRIS HONORI 

DICATVM OPVS 

ATQVE A PRIMIS C^PTVM FVNDAMENTIS 

ANNO SAL. MGCGCLXXXVIL VI. KAL. APRILIS 

INCLYTO REGE FERDINANDO ARAGONIO REGNVM OBTINENTE 

IOANNES BOFARDI F. QCINELLVS ET CAROLVS PETRI 

F. SERGENTIVS 

EX MONTANEA TRIBV NOBILES VIRIQ. VNDEQVAQVE ORNATI 

TEMPLI PROCVR. NVLLA ALIVNDE QVìESITA OPE 

SED EX TEMPLI IPSIVS BONIS ID SVMENTES 

FAaVNDVM CVRARVNT. 




< .!•> (• • •• 



lA.*. 



(^) Era questa la famosa Torre della Città, principiata dalle Fondamenta ai tempi 
dei j^coDdo Re Angioino, e terminata sotto Ferdinando d'Aragona l'anno 1487* 
F-u posteriormente ridotta a Campanile della Chiesa di S. Lorenzo , come di presente 
si vede. La fabbrica è di travertini di pipetno. 
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ISCRIZIONI 

NON PIÙ ESISTENTI NELLA CHIESA DI S. LORENZO^ 

XXVI n 

Sulla tomba di Errico Capece : 

CÀPICB COGNOMBN , SED NOMEN EIVS HERRICYS 
EXIMIE DOCTVS CIVILI LEGEPERITVS 
CHRISTO FAMVLANTIVM DBVOTVS SEMPER AMICVS 
MINORYM PRiECIPVB SECTANDO CVLTVM ET RITVM 
DOCILIS AD SACRAS SiEPE MEDITANDO SCRIPTVRAS 
ET SIC CVIVSCVNQj VALVIT DEFENSARE lACTVRAS 
HOC LAPIDE CLAVDITVR HIC IVSTVS , ET TIMORATVS 
AD DEVM FERVENIET ^ SIT CVM EO BEATVS. 

xxvn 

Sul sepolcro di Francesca Sorgente : 

HOC FRANCISCA lÀCET GELIDO SERGENTIA BVSTO , 

CLARA GENVS , VITA CLARA SED ILLA MAGIS : 
CARA VIRO CONIVI , ET FILIA CARA PARENTI , 

GRATA SED IN PRIMIS RELIGIONE DEO. 
FORMA FVIT CERTE NON CONTEMNENDA , SED ORIS 

NEGLEXIT LAVDEM , LAYDE PVDIClTIiE , 
ILLA QVIDEM TALTS , TV QVI LEGIS ISTA ROGATO 

TAM PIA DBFVNCT^ NE GRAVET OSSA LAPIS. 
BBRNARDVS DB RAIMO INSTITVIT HOC FKANCISCjE SERGENTI VXORI DILECTJE : CVM 
•QVA VIX AN. IV. SINE QVERELA , QViE OBUT AN. JETATIS SVJE 19. 1449. 

XXVIII 

Sopra la pietra della sepoltura di tre Fratelli della Casa Goliua : 

SALVE HOSPES , QVI NOSTRA VIDES NVNC MARMORA SPARGB , 

SPARGB ROSA5 VATEM H.EC TEGIT VENA SACRVM. 
COMPATBR HIC 8ITVS EST GENBRALIS, COMPATER ILLE , 

evi NVNQVAM SIMILE^I PARTHENOP^A DABIT. 
PAVLINVS SECVM , SECVMQVE ANTONIVS VRNA 

ACCVBAT » HOS GENVIT CLARA COLINA DOMVS. 

AN. i5oi. 



Sul sepólcro di Paolo Palmieri : 

PAVLVS FALMERIVS , QVAMVIS FATALIS NECESSITAS 
BORAM VIT^ SVPaEMAM NONDVM CLAVSERIT , 
HVMANA TAMBN CONDITIONE ADMONITVS , 
a)NDlTORlVM HOC SIBI LVBRENSl LAPIDE , 
lAM , lAM CASVRIS OSSIBVS VIVENS POSVl P. 



{*) Arveiia il Doskxo Lettore che questo numero è progressivo a quelli delle iscrixioiii 
non esistenti del Duomo antecedentemente registrate. 
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Nella Cappella della famiglia d' Andrea si leggeva ; 

QVOS 

IDEM SANGVIS IDEMQVE AMOR IVNXIT 

VRNA OMNES EADEM SOCIABIT 

CVRANTE 

HIERONTMO DE ANDREA 

Vt KAJU AYG. AK. MDCLXXXIX. 

VTINAM 

VNICVIQVB QVJES VNA 

XXXI 

IMMORTALITATI NOMINIS 

PETRI DE ANDREA V. C. 

COMITIS TROIAE 

SVMMI STRATEGI IN EXERCITV NEAPOLITANORVM 

ITEM REGIS LADISLAI A NEGOTHS PVBLiaS 

MAGNI SENESCHALLI DBCVRIONIS CVBICVLARIORVM 

QVEM IPSI AEQVALES EIVS 

A BELLICIS VIRTVTIBVS COMMENDARVNT 

AD.VERSAE RES TENACEM RECTI 

MAGNANIMVMQVE PROBAVERE 

MORTEM OBIIT INVICTVS ANNO MCCCCXVI. 

HIERONYMVS DE ANDREA 

INLVSTRATORI GENTIS SVAE EXIMIO 

TITVLVM XNSCRIBENDVM 

CVRAVIT 

AN. MDCXCI. 



HEMORIAB 
ANTONU FRANCISCI XAV. F. DE ANDREA 

DOMO NBAFOLI 

AVITIS HONORIBVS ^ 

SPECTATISSIMYS 

MORVM ELEGANTIA LITTERARVM SCIBNTU 

ET SVMMO REIÌGIONIS STVDIO 

OMNIVM OBSEQVIA MERITVS EST 

VIXIT ANN08 AMPUYS LXXX. 

ADQVIBVIT PLACIDISSIMO EXITV PANORMI 

AN. MDGCXCI. 

FIUVM SICIUAB ADMINISTRANDAB PRAEFECTVM 

CONSTANTISSIMA CARITATE SEQVVTVS 

OPTIMO PARBNTVM 

XAVERIVS DB ANDREA 

MVLTIS CVM LACRIMIS 
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XXXIII 

QVIBTI 

MARIAE CAIETANÀB RANVTUB 

IK)MO NEAPOU 

QVAM 

AB DYNASTIS PORBT£KSlVM 

PROGNAXAM 

RKLIGIO ET LIBERAUTAS 

FIENTISSIMIS MATBONARVJtt 

ABQVAVERE 

XAVERIVS DE ANDREA 

POSVIT 

CONIYGI SVAYISSIMAB 

RAPTA EST AN. MDCCXCV. 

XXXIV 

XAVERIO ANTONII F. DE ANDREA 

DOMO NEAPOLI 

ANTIQVITATS GENERIS ET GLORIA HAIORVU 

CLARISSIMÒ 

QVEM 

MAGNA BEVDITIONIS ET ELOQVENTIAB LAVDB 

PLORENTEM 
FBRDINANDYS CAROLI IIL CATH. F. NEAP. ET SICIL. REX 

VI. VIRVM LITIBVS 1VDICAND18 
XXIY. VIRVM SACRI CONSILII SENTENTflS IVDICVM COGNOSCENDIS 

n. VIRVM SICILIAE ADMINISTRANDAB 

V. VIRVM AERARIO REGVNDO 
VNnrERSIS ORDINIBVS PLAVDBNTIBVS 

DIXIT 

DECBSSIT VI. ID. DBCBMBR. AN. MDCCXCVIII. 

ANNOS NATVS LXUI M. XL D. XIX. 

INNOCENTIA VITAB SAPIENTVM CONSVETVDINB ' 

RERVMQVB GBSTARVM FELICITATE INSIGNIS 

IOANNES AD LACRIMAS RELICTVS 

FBCIT PATRI OPTIMO DESIDERATI5SIM0 

CVIVS HABC LAVS PRAECIPVA 

IN SVMMA PRINCIPIS GRATI A 

INVICTO A CVPIDITATIBVS ANIMO 

HVMANA OMNIA CONTEMPSISSE 
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XXXV 

Nella Cappella della famiglia Rocco si leggera ; 

PETRVS ROCCVS EX NOBILITATE NEAP. ET DOMNA PORFIDA HOLOSACHIA REGIO SANGTINB 

NATA FILIA SERENISSIMI D. IOANNIS EPIROTARVM DESPOTI , AC VTRIVSQVE HOLOSACHUS 

DOMINI, SiEPÈ CVM AMVRATE, ET MAHOMETE IMPERATORIBVS TVRCARVM CONFLI6ENTIS , 

TANDEM AB ILLORVM POTENTIA SVPERATI , NEAP. ANNO 1476. APPLICANTIS, LOCVM 

OSSIBVS CONCORDISSIMI CONIVGES SOCERO , ET PATRI DEDERB ANNO A MORTALIBYS 

ORCO EREPT. i5i8. 

XXXVI 

Sul pavimento della Chiesa si leggevano i s^uenti epitafiS : 

HVGO SVB HOC TVMVLO TEGITVR , GENEROSA PROPAGO , 

CVIVS ERAT SANGVIS SANSBVERINA DOMVS. 
QVI SyPERVM CVLTOR , QVI SERVANTISSIMVS ^QVI , 

evi NVLLVS SIMILIS NOBILITATE FVIT. 

OBIIT IV. SEPTEMBRIS 1468. 

xxxvn 

STRENWS , INGENWS , VIR PRVDENS , VT LEOFARDTS 
REGIVS, EGREGIV5, lACET HIC , VT FLORIDA NARDVS 
HIC EXTANDARDVS GVLUELMVS NOMINE , NVMEN * * 
TRANSITVS AD LVMEN PRECOR , VT NON SIX SIfiI TARDVS. 
BELLA COMESTABVLVS REGNI PVGNANDO SVBEGIT. 
ATQ; MARESCALLVS, QVEM LAPIS ISTE TEGIT 
GALLIA QVEM GENVIT CAROLVS REX FOVIT HONORIS 
CVLMINE , QVI MERVIT , DEVS VT ORNBT VESTE DBCORIS. 

xxxvm 

QVOD PATRI HAVD POTVIT VIVENTI SOLVERE MVNVS , . 

INGRATO SOLVIT POSTHVJÙVS HVIC CINERI , 
QVI SERVET DONEC §OMNO CONSVRGAT AB ALTO , 

FVNERE PRO TRISTI CONDIDIT HVNC TVMVLVM. 
ATQVE PAREM CINERI FRATERNO REDDAT HONOREM , 

THEBANAM VICIT SIC PIETATB PIAM 
OFFICIVM HOC NATI SVPEREST CVM PVLVERE AMOMI 

BLANDA SVPER STRVCTO FVNERE THVRA ROGO. 

IO. ANT. NVCERIO P. B. M. ET IO. I^AVLO FRATRI CARISS. 

10. ANT. FILIVS. 1558. 



177 



XXXIX- 



Nella Cappella della famiglia Angrisani si leggeva : 

lOANNI ANTONIO DK ANGRISANIS 

C. GOMITI PALATINO OB VITJE 

INTEGRITATEM ET SPECTATAM FIDEM 

CVNCTIS CIVITATIS ORDINIBVS CHARO 

ATQ. ACCBPT.O, ET LEONARDO 

ANTONIO- ElVS FILIO 

CANONICO NEAP. ET PRIMO 

DIACONO HJELIGIONE 

BT MORVM CANDORE CONSPICVO 

IVLIVS UE ANGRISANIS PATRI OPTIMO 

AC FRATRI AMANTISS, MON. HOC 
EXTB. CVR.ANNO SAL. M. D, LXXVIL 

XL . 

IVLIANO DE ANGRISANIS NEAPOLITANO MILITI ADRIANO FILIO ET ANTONELLO MILITI 

NEPOTI EX QVO PETRVS NVCERINVS EPISCOPVS ET MARCELLVS IOANNJE II. BENEMERltVS 

CVIVS LIBERI SABATINVS NEAPOLITANVS CANONIOVS ET FELIX IN QVIBVS NON EXTINCTVM 

PENITVS AVITVM LVUEN, REVIXIT IN IO: ANTONIO. IC. PALATINO COMITE QVI PRO SVIS 

ADEPTO SACELLO IN HOC POSVIT PIETATIS SYJE TESTEM IN QVO ET FILIIS LEONARDO 

ANTONIO CANONICO NEAPOLITANO ET IVLIO PHILIPPI H. ACCEPrO; VT ET AB EO- MARCO 

ANTONIO S. PETRI CARMENNJE ABBATI SYCCBSSORI ABBATIJE EIVSDEM ET FATEVI 

CANONICATVS. IO: ANTONIO S. T. D. CLERICORVM REGVLARIVM PLVRIES PRJEPOSITO GENERALI 

ARCHIEPISCOPO SVRRENTINO PAVLO V. CQMMENDATISSIMO A DOCTRINJE FACVNDITATE 

INTBGRITATB VlT-fi ET IN EGENIS LARGITATB AC OMNIBVS PRJECLARO VNA CVM 

MARCELLO. V: I. D. PERITISSIMO ET SCIPIONE G. M. CONTINVO. MARCELLVS. S. T. ET. V. L D. 

GANONICVS NEAPOLITANVS ET IOANNES MIUTVM DVX FILII ASCENDENTIBVS 

INSTAVRARI CVRAVERVNT GRATI ANIMI MONVMENTVM. A. S. M. DC. XL. 

XLI 

NICOLAO DE ANGRISANIS 

Q.H ANTONINI ET IVLlJE IMPERATO 

E MARCHIONIBVS SPINETARVM FILIO 

E NOBILIBVS FAMILUS MAROTTA ET DAMONE 

PATRITIIS- CAP VANIS ET SVRRENTINIS 

DESCENDENTI 

IWENI MORVM PROBITATE , DOGTRINA , IN PAVPERES ET DE VM 

PIETATE 

NVLLI SECVNDO 

QVI OBHT CELIBBS ("c) V.IDVS XBRIS (««) MDCCLXl 

JETATIS SVM ANNORVM XXVI 

D. AGNELLVS DE ANGRISANIS PATRVVS 

MERENS C'^) DOLENSQ. POSVIT 

XLII 

Sulla sepoltura della famiglia CicincUo si leggeva : 

GLORIA, NOBILITAS , FASTVS, THESAVRVS, HONORES, 
AVRÀ LEVIS, NVBIS, VMBRAQVE, PVLVIS, HOMO. 

HABC QVICVMQVB LEGIS MEDITARE , ANIMAMQVE SEPVLCRO 
CONDfiRE, NE TREPIDA, SI MBLIORA SAPIS. 

25 
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Dirimpetto il Campanile di S. LorenzQ si vede la statua di bronzo dì 
S. Gaetano Tiene, sul di cui alto piedestallo vi si legge : 

VBI . OLIM 

B . CAIETANO . CLER . REG . FVNDATORI 

OB . NEAPOLITANAM . VRBEM 

A . PESTE . LIBERATAM 

IN . PVBLICVM . GRATI . ANIMI . MONVMENTVM 

ET . m . LAETAM . SPEM . FVTVRAE . TVTELAE 

MARMOREVM . SIMVLACRVM 

AB . EIVSDEM . VRBIS . SEPTEMVIRIS 

POSrrVM . FVERAT . AN . MDCLVH . 

HEIC . NVNC. 

VIRGINI . DEIPARAE 

SINE . ORIGiNIS . LABE . COKCEPTAE 

NEAPOUTANORVM 

SOSPITAE . INDVLGENTISSIMAE 

ET . DIVO . CAIETANO 

PVBLIGAE . INCOLVMITATIS . VINDICI 

THEATINORVM . S . PAVLI . DOMVS 

ET . PROREGIS . PETRI . AR AGONI . MVNIFICENTIA 

DONVM , DAT . 
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Sulla parte opposta del piedestallo : 

COLVMNAM . A . PROREGE . ARAGONIO 

HVIC . OPERI . DIV . NEGLECTO . DESTINATA»! 

AD . VLTIMVM . AB . ALPHONSO . CARRAFA . MONTIS . NIGRI . DVCE 

EA . GRATIA . QVOD . HAEC . DOMVS 

FRANQSCVM . MARIAM . PATRVVM . SWM 

AD . NOLANAM . CATHEDRAM . EDVXERIT 

COLLATIS . IN . SVBSIDIVM . OPERIS . FAOVNDI 

CENTVM . MILIBVS (•'•=) AERIS 

TEATINI . PATRES 

REGINAE . IMMACVLATAE 

ET . FVNDATORI . OPTIMO 

POSVERVNT . ET . DEDICARVNT 

ANNO . CK)IOCCKXX.VII (*) 

Vedeai appresso la scalinata della magnifica Chiesa di 

(*) Queste due iscrizioni furono composte dal dottissimo Mazzocchi. 



S. PAOIiO 

DEI CHERICI REGOLARI TEATINI. 



JL EMPIO famoso esisteva in questo luogo sin dagli ultimi tempi dell'impero di Augusto. 
Tiberio Giulio Tarso, Liberto e Procuratore di Augusto, lo fondò a sue spese in onore 
dei Gemelli di Leda Castore e Polluce. Era esso arricchito di oricalco e di greci marmi 
con molto gusto lavorati. Il suo pronao era composto di otto colonne scanalate di or- 
dine corintio, ognuna dell'altezza di palmi 54 Vs) e di diametro pai. 4 6 sei once, 
coi capitelli alti pai. 5 Va 9 e nella base pai. 3. SuU' epistilio del cornicione vi si leg- 
geva la seguente greca iscrizione: 

TIBEPIOX . lOTAIOi; . TAPIJOi; . AIOijKOTPOIs; . KAI . THI . nOAEI . 
TON . NAON . KAI . TA . EN . Tal . NAni . nEAAmN . 2;EBA2;tOT . 
AnEAETGEPOIJ.KAI .EniTPOn02;.2;rNTEAE2;A2;.EK.TQN.IAIQN . 

KAGIEPaXEN (0. 

Al cornicione seguiva il timpano con lavori anagliptici dinotanti Apollo sul tripode, 
la Terra , ed un Fiume , che gli stavano ai lati. La Terra era appoggiata col sinistro 
braccio a piccola torre sovrapposta ad un mbnticello, e col destro teneva una cornu- 
copia piena di spighe e frutti II Fiume teneva alla sinistra il calamo, ed alla diritta 
un vaso che versava acqua (9). Vi erano inoltre varie altre figure delle quali non si 
è serbata memoria. Sulla sommità del triangolo del timpano eravi collocata la statua 
di Partenope , protettrice della Città , e nei due estremi della base si vedevano quelle 
dei Dioscurì. 

Ma divenuti i Napoletani adoratori del vero Dio , dopo aver ricevuta la Fede dal 
Principe degli Apostoli, il grandioso Tempio Gentile restò del tutto abbandonato, e 
nelle diverse vicende dei tempi crollò la maggior parte di esso. Nel finire poi del se- 
colo Vili sopra i ruderi dell' abbattuto Tempio s' incominciò la fabbrica di una Chiesa 
dedicata all'Apostolo S. Paolo, in memoria delle due vittorie riportate dai Napoletani 
contro i Saraceni ai 26 Gennaio dell'anno 674» ed ai So Giugno del 788, nei quali 
giorni la Chiesa Santa celebra la Conversione di S. Paolo , e la sua Commemora- 
zione. Quella Chiesa aveva tre navi sostenute dalle colonne dell' antica fabbrica , le 
quali erano ben molte. Vi si fondò in essa un Collegio di Preti col suo Abate, e se 
le diede il titolo di Parrocchia. 



(i) Questa iscrizione par che debba tradursi nel seguente modo: 
Tiberius Julius Tarsus Dioscuris, Et CivUutìy Templum, Ei Quae In Tempio^ Pelagon augusti 
'Liòertuè, Et ProcuVritor Perpciens Ex Propriia Dedìcaviu 

(3) Si crede che il simulacro della Terra indicava la nostra Campagna felice, ed il Fiu< 
me il nostro Sebeto. 
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L' antico pronao tuttavia esisteva, e serbava ancora la sua primiera magnificenza, quan- 
do ad un tratto nel 1446 scosso da orribile tremuoto rovesciò in gran parte, e le statue 
fattesi a pezzi rimasero nelle rovine miseramente sepolte. Rimanevano ancora altre sei 
colonne in piedi , quattro delle quali precipitarono col tremuoto dei 5 Giugno 1688 , 
e le due clic resistettero si veggono di presente sul frontispizio della Cbiesa. 

Giunti in Napoli nel i53a S. Gaetano Tiene coi suoi religiosissimi Compagni , 
provenienti da Venezia, fu loro concessa da Antonio Caracciolo Conte di Oppido un'abi- 
tazione vicino alla Chiesa di S. Maria della Misericordia fuori la porta di S. Gennaro ; 
dove vi abitarono per più tempo. Quindi passarono nella casa di Maria Longo , fon* 
datrice dell'Ospedale degl' Incurabili , nella di cui stalla vi formarono una Chiesolina , 
detta perciò S. Maria della Stalletta , che ingrandita poi si disse di S. Maria a Geru- 
salemme. Ma tali luoghi riuscivano angusti all'esercizio del loro santo Istituto, por-* 
loccliè si erano decisi di ritornare a Venezia. Allora il Viceré Pietro di Toledo mai 
soffrendo che la Religiosa Compagnia partisse da Napoli, chiede al Cardinale Arcive- 
scovo Vincenzo Carafa la Chiesa dedicata a S. Paolo , perchè fosse concessa ai no- 
velli Religiosi, e l'ottenne : infatti essi ne presero il possesso nel maggio del i538. 

Divenuti dunque i PP. possessori di questa Chiesa, incominciarono a rifarla in di- 
verse parti di essa 5 ma crescendo sempreppiù la loro Compagnia, risolvettero di rie- 
dificare interamente la Chiesa e renderla più spaziosa al concorso dei Fedeli. Alla grande 
spesa che vi bisognava concorsero spontaneamente i pietosi Napoletani, giacché i PP. Tea«- 
tini in conformità del loro Istituto non potevano avere affatto rendite , né cercare, ma 
surc totalmente affidati alla Divina Providenza. Nel i5go fu incominciata la fabbrica 
col disegno del P. D. Francesco Grimaldi della medesima (Compagnia Teatina, e si vide 
ben presto ilnitn. 

La Chiesa ha tre navi di architettura corintia; si ascende ad essa per una ma- 
gnifica scalinata, la quale va a congiungersi col piano dell'antico pronao, dove or si 
veggono le due colonne del distrutto Tempio e due basi delle altre colonne rovesciate 
col tremuoto del 1 688 , come si è detto. 

Entrandosi nella Chiesa si osserva in primo lu<^o il gran dipinto sopra la porta mag- 
giore, opera di Santolo Cirillo ; quindi la volta della nave grande dipinta a fresco dal 
cav. Massimo Stanzioni, e divisa in cinque quadri. In quello che sta vicino l'arco vi 
espresse S. Pietro che predica al Popolo Napoletano; nell'altro l'arrivo dì S.Pietro 
in questo luogo, occupato allora dal Tempio di Castore e Polluce, e le statue di quei 
filisi Dei spezzate a terra; nell'altro S. Pietro e S. Paolo in gloria che sostengono la Croce, 
e sotto S. Gaetano, S. Andrea d'Avellino, altri Santi dello stesso Istituto, ed il Ponte- 
fice Paolo IV con altri Vescovi e Cardinali, in atto di mirare i Ss. Apostoli; siegue 
appresso il quadro colla battaglia vinta dai Napoletani contro i Saraceni ai a5 Gennaio , 
giorno della Conversione di S. Paolo ; e nell' ultimo finalmente la predicazione di detto 
Santo. Sotto le centine che sostengono la volta dalla parte dell'Epistola sono rappresen- 
tati i seguenti sacri fatti; cioè S. Paolo che libera la Donzella della Città di Filippi 
dallo spirito Pitonico in presenza del popolo; il detto Santo fra gli Apostoli che 
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riceve un raggio di celeste luce, e s' inginocchia ad adorare il Signore; la sua lapida- 
zione nella Citth di Listra; quando neirisóìa di Malta ricevè il morso dalla vipera, 
che huttò nel fuoco dopo averla maledetta; e la .morte del Canciullo Eutico, che 
precipitò dalla finestra) e fu risuscitato dal Santo. Le pitture sotto le centine dalla psffte 
del Vangelo esprimono S. Pietro che libera l' indemoniata, mentre che $a£[ira cade 
estinta ai suoi piedi; la resurrezione di Tabita nella Qttà di loppe; la guarigione di 
molti infecmi e storpiati per: l'intercessione dello smesso Santo ; quando Egli: ricevè le 
chiavi del Paradiso dal Redentore Gesù ; e la caduta di Simon Mago : tutti' afiresclii del 
cav. Massimo. Gli affreschi vicino le finestre furono macchiati d'Andrea Vaccaro, e coloriti 
d' Andrea di Leone. Le due Virtù negli angoli sull' arco del maggiore altare soiio del 
medesimo Vaccaro. Le pitture ad olio della nave grande e della crociera , dal corni- 
cione in giù , sono di Santolo Cirillo. Sulla volta della crociera vi sono tre grandi 
quadri a fresco di Bellisario Corenzio ; quello di mezzo rappresenta la separazione dei 
Ss. Pietro e Paolo per andare a subire il martirio 1' uno sul Monte Aureo , e 1' altro 
nella via Ostiense; i due laterali figurano la crocifissione di S.Pietro, e la decollazione 
di S. Paolo. Le centine di detta volu furono dipinte anche dal Bellisario, e figurano 
altri -fatti dei Prinoipi degli- Apo s tol i. — — - 

358 

Sul frontispizio di questa Chiesa si le^e : 

> 

TEMPLVM . VETERI . MAGNIFICENTU . EXTRVCTVM 

CASTORI . ET . POLL\ a 
SI . FIDES . GRiECIS . QVI . ERANT . IN . FRONTE . CHARACTERIBVS 

TIBERIO . IVLIO . TARSO . CONDITORE . AVGVSTI . LIBERTO 
DOCTORI . GENTIVM . DEIN . SAGRVM . FVSIS . BELLO . SARACENIS 

CLERICI REGVLARES 

AVSPICE . PETRO . A . TOLéTO . REGNI . PROREGE 

SANCTIVS . COLENDVM . SVSCEPERE 

AST . PARTHENOPES . QVALE . DEGVS . ANKOSVM . ET • INGENS 

TANTfi . MOLIS 

IMMOTVM . TOT . SvECVLIS . VESTIBVLVM . AC . SVPERSTES 

COLVMNIS . FVLTVM . IMMANIBVS . AD . STVPOREM . ERECTIS 

COGIMVR . DEPLORARE 

QVATTVOR («e) . ACCISIS . ET . lACENTES . QVOQVE.. MIRACVLO . SVNT 

TOTIDEM . TESTANTIBVS . RVINAM . AC . MINITANTIBVS 

HOC . SAL . AN . MDCLXXXVm . NONIS . IDIBVS . IVNIIS 

MOTA . TERRA . QVASSANTE 
ìEDIVM . VASTITATE . MVLTORVM . CuEDE . OMNIVM . METV 

CVM . CECIDIT . DEMON (»«) . STRAVIT . 
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Verso le due estremità della parte inferiore del frontispizio ài veg- 
gono i due torsi clamidati di Castore e Polluce (*), e sotto quello 
che sta alla diritta si legge: 

TYNDARIDAS VOX MKSA FERIT, PALMA INTEGRA PETRI EST; 
DIVIDIT AT TECVM PAVLE TROPHìEA LIBENS. 

560 

Sotto quello che sta alla sinistra: 

AVDIT VEL SVRDVS POLL\Tt CVM CASTORE PETRVM , 
NEC MORA , PRiECIPITI MARMORE VTERQVE RVIT. 



1 



(*) Il P. Guicciardini^ Monaco Celestino., nella sua opera Mercurius Campanus 
pag. 1 1 8 , deride le rotte statue di questi Numi coi seguenti versi , 

Rumina vos ptlagi^ propriis quia fudit ab aris. 

Sitavi i, et /aedo saxea buaia loco? 
Quia lapidea cuHoa, arcua, uaaiaaque columnasj 

audaci -vaìuit pertereòrare mcuiu? 
Quia ceaaare preees^ auspiria, voiaque fecit j 

Quaa poasim vobìa naufraga turba . dabat? 
Num livor auperum? num auntmi dextra Tonqniia? 

Vtl tempua^ rabido dente voravit opua? 
Nocet enim cunctia | quoa jam auapexerat orbis , 

Et aimify excidium^ parq\ie .rùina fuit.. 
Voa geminos pariter pepuìit geminata propago , 

Quae nutu falaoa pellil ab axe Deoa. 
Impavida haec apemit turbam numerumque deorum, 

Ridet et irati tela triauica Jovia, 
Corruit ^loidea , confraota ^t Paliadia hasta, 

Perdidit et cerfbrum dopia^ Minerva auifm, 
j^mpUua haud aua Mercuriua mendacia fingit, 

Nec Mara ulteriua bella cruenta aerit. 
Palei feri, Cybelea^ Veneria , lunonia et almae 

Diruta ubiqueaolo aplendida tempia manent, 
J^f^ficta in auperoa f uè quondam bella parantur, 

J}um tonai hinc Paulua , fulgurat inde Petrua^ 
Clavibua hic coelum reaentt, quin aequora piantiti 

Intrepidua nulla oomprimit arte aenex- 
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Dal lato destro della Chiesa» 
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Osservate le due prime Cappelle di questo lato (*) si può scendere 
nella Cappella sotterranea (**}, dedicata a S. Gaetano Tiene ed al 
B. Gio: Marinonio, sulla di cui porta si l^gge : 

SVB HAC CaiYPTA 
IN PACE REQVmSCVNT 
CORPORA BEATI CAIETANI THIENìEI 
CLERIGORVM REGVLARIVM 
' INSTITVTORIS SANCTISSIMI 
BEATI IOANNIS MARINONU . . • 
ET BIUSCORVM QVAM PLYRIVM 
EX EODEM ORDINE SERVORVM. DEI 
QVORVM MEMORIA 
IN BENEDICTIONE EST * 



PraepoUtns alter gtndio tranacendit in aethram , 

Arcana et veri numinia inde trahit. 
Solerà ille, ratis clavum ntodera/ur, et iste 
Ter maria e fundo tollit in aatra caput. 
Ergo caput , celerea , pelagi demergite fymphia, 

I^avigeroque Petro cedite jura maria 
jéethereoa etiam , tremeòundi, linguite postes; 

Nam raptus Paulua vertere terga juòet. 
Si mare y si coelum tandem cessistis utriqne; 
Et veatra in terna cedere tempia decet. 
(*) La prima di queste due Cappelle contiene tre quadri; quello dell'altare rap- 
presenta S. Liborio e S. Francesco , ed i laterali S. Benedetto , e S. Paolino : furono 
dipinti da Niccola Malinconico. La seconda Cappella è dedicata alla Natività del Re- 
dentore^ ed il quadro che la rappresenta è di Marco da Siena. 

C*^) Questa Cappella fu disegnata da Francesco Solimcna , il quale fece anche le 
pitture a fresco che in essa si veggono. I quattro belli bassirilievi in bianco marmo , 
posti sulle mura laterali , furono eseguiti da Domenicantouio Yaccaro ; i due tondi 
rappresentano due miracoli di S. Gaetano succeduti a Niccola Cafarelli uào in Roma , 
e l'altro in Napoli in questo stesso luogo, come si rileva dalle iscrizioni che si 
leggono al di sotto , da noi qui appresso trascritte : gli altri due bassirilievi figurano 
l'apparizione del Bambino Gesà avuta da S. Gaetano la notte di Natale , mentre orava 
nella Chiesa di S. Maria Maggiore; e la visione ch'ebbe il Santo medesimo in punto 
di sua morte della Croce, e del Crocifisso, che Tinvaava a morii-e su di essa. Sotto 
r altare riposano i corpi del glorioso S* Gaetana ^ deLBi' Gio^>AistBÌBOctto»v«é (K^molti 
altri PP. della Compagnia Teatina. 
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Scendendo le scale vedesi dirimpetto la marmorea statuetta 

di S. Gaetano {*) , e sotto sta inciso : 

D. O. M. 
PAVCIS TE HOSPES VOLO 
HYPOGEVM SVBÌS . 
BB. CAIETANO THIENAEO ET IOANNI MARINONIO 

SACRVM 

QVI LATET HIG MAGNVS EORVM CINIS 

PRETIVM LOCO FAQT CEV THESAVRVS ABSGONDITVS 

HI TE GRADVS JRECTE AD IPSOS DVCVNT 

AVDIENT FAOUVS VOTA SI PROPIVS ACCEDAS 

PRETEREA DONA GONGEMINABVNT 

CONIVNCTI BEATORVM MANES 

aaEG HABVI ABI 




(fi) QacMa Matuetu è luia. delle pKi lielle. opere di Andrea Falcone. 
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Sul vicino pilastro ri è posto un tùarmo colla iscrizione : 

D. 0. M. 

BEATVS CAIETANV& CLERIC. REGVL. PATER. 

ET NE APOLITANI' REGNI PRCVmCTOR - 
VICENTLE NATVS E iSTIRPE PRJENOBILI THlENiEA , 

POST INGENViE E«X)LIS PVERITIAM HAVD PVERILI- 

TER ACTAM 
POST IMBVTVM ANIMVM GEME« IVRIS ET"' DIVIN j: 

SAPIENTLEDISeiPLHaSi • 
POST OBITOS IN AVLA IVLn II. P. M. ILLVSTRES DIGNITATIS 

, : GRADVS 
POST DEVICTAS MVNDIDELIGIAS ALTISSIMìE PAVPERTA- 

TIS VIRTVTE POSTERIS AMPLEXANDA 
POST NOVAM. REGVLAHIVM iGLERICORyM: ACIEM EVAI^ ; 

r: GELICIS LESIBVS INSTITVTAM : 
POST INFANDOS GRVOf ATVS ROM^ IN CLADE BOR- 
BONICA /FORTISSIME TOLERATpS , 
POST FVNnATAM.' ET APOSTOLICA. VlT^; EXiEaHPj:-ISi / 

; INSmVGTAM INSIGNE^ PAjNC POM^M ; . . . 

POST VALDESLV¥:,AI^IPftQyE; NQNUilVLLOS H^RETI- 

CORVM PRIMIEILOS QVI TOTAM P^NJ? CA^PAt^; 

NIAM INHCàMa CiEPERANT VIGILI INDYSTRIA 

DETECTOS ATQVE FVGATPS 

POST MVLTA EAQVE INGENTU DIVINITVS PACATA 

MHIACVLA ■; 
BONORVM OTERVM MERITIS CVVVLATVS SENEX 

MIGRAViT Al> SYPEROS 

VII; ID. SEXTIL. MDXLVH. CHARO PIGNORE 

SACRORVM OSSIVM NOBIS AD CVLTVM ATQVE 

SVBSIDIYM HAC CRYPTA REUCTO 









• • • .... • . . j 

ì • • ' • t • • 
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Sul pilastro dirimpetto : 

4 

BEAT: IOANNES MARINONIVS 

QViERIS aVIS QViERIS ADVENA QVALIS FVERIT 

HIC VENETUS NATVS A PVERITIÀ SE DEO MANCIPAVIT 

MOX CLERIGVS TVM SACERDOS POST CANONICVS IN 

• GELEBERRBIO D. MARCI EIVS VRBIS TEMPLO 

SEDVLAM DEO OPERAM NAVAVIT 

DEINDE A B. CAIETANO INTER PRIMOS CLERICOS REGV- 

LARÈS^OOOPTATVS PRISTINA APOSTOLOR'^' VIV&)I 

NORMA AD PR^X}LAR:S: TANTI MAGISTRI AMVSSIM 

REIilGIOSISSiME COLVIT 

EmÈ NEAPOLIM EX V&TÌFICIO DIPLOMATE VENETIIS AD- 

VENIÈTI Nft SINE DIVINO NVMINE COMES EST DESIGNATVS 

NS: in HAC CIVITATE NIHIL n6^ RIGAVrr QVOD ELLE PLSTAj. 

VERAT SVGGERETE DEO YBERRIMO '^REM'&rO (•«) GRATIAS^ 

ASCETICHE ET ACTVOSiE VLTJl OMaiATIONES ITA OONIVNXTT 

VT C^ TOTVS ESSET in CÓTÉfcATIONE DIVINOR^ TO- 

TVS ETiS^ FVrr IN ANIMARf" SALVTE PROCVRANDA 

IN CARITATE PATlfou MODESTIA MANSVETVDINE PAVPER- 

TATE ET AD PROPR^ VTILITATfe EXCELLVTT ET AD 

NORMÌ CjETERORVM 
SAPIENTBSIMVS SATOR ETERNIT ATIS EA. DIVINI VERBI 
SEMINA SPARSIT E SVGGESTV VNDE MESSIS METERE- 

TVR G^XESTTVM HORREORVM 
DIGNVS PROPTEREA QVEM VIRI PRiECLARISSIMI EXAVDI- 

RENT ET IN TRIDENTINA SYNODO POSTEA SENA- 

TORES VT APOSTOLI CVM ECCLESIASTEN CiOLLAVDARENT 

VALDENSIS HJ»ESIS LVEM lAM lAM PER TOTAM FERE 

CAMPANIAM PVLLVLANTEM DETEXIT AVERRVNCAVIT 

^ DISSIPAVrr 

ARCHIEPISCOPAT^ NEAPOLITA]# DEFERENTE, PAVLO IV. P. M. 

ETIAM FVSIS LACHRYMIS RECVSAVIT 

DENIQVE IN HOC CCENOBIO VBI DIV SANTISSIME VIXERAT 

DIEM CLAVSIT VLTIMVM ìEVI PLENVS ET GIX)RIiE NEC 

SINE OPINIONE QVOD PLERAQ. MIRA FECERIT ET PR^DIXERIT 

IDIB. DECEMBR. ANNI CHRISTIANI MDLXU 

spmrrv in CìElo recepto relicto nobis m hac crypta 

QVOD MORTALE HABEBAT AD SOLAMEN AD REFVGIVM 

AD TVTAMENTVM. 
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Entrandosi nella Cappella , sul muro dall' Epistola si legge : 

BONE VIR PELLEGE ANl'EQVAM ABEAS 

NIOOLAO CAFAREUX) ROMANO INLVSTRI VIRO 

THIEN^IAM HANC QVOD ADEVNDI GRYPTAM 

ROMiE lAMDIV VOTI REVS 

PAVITANTIOR TORRENTE SIRIO i«fc) SVBSTITISSET 

AVT IN SOCORDU DISTENTVS TAMQVAM INNOCENS 

SVBIRATI AD INSTAR PER SOMNIVM CAIETANVS APPARVIT 

STERTENTEM EXCITANS PROMISSIS OBNOXIVM 

,' ARGVrr INCREPAT PLECTIT 

ELVXATIS IN MANV DIGITIS ET INTORTIS 

tvm atrociora minatvs ni PROFIOAT 

VÓTO DAMNATVM INSTAT JSEAPOLIM PERGERE. 

566 



Dal Vangelo ; 

ROMA NEAPOLIM APPVLIT 

SOLVTVRVS QViE SPOPONDERAT GAFARELLVS 

GONVVLSyS DIGITIS AC PRORSVS ENERVIS 

QVO CAIETANVS QVIESCAT QVO CONSISTAT IN LOCO 

EXQVIRIT VESTIGAT ET LIMEN ADORAT 

SAGROSQVE HOSCE SVCCEDENS AD CINERES 

HEIC ADSTAT SACRIS EKOMOLOGESI lAM PERAGTA 

REDDITVS HEIC SVB SYNAXIN DIGITORVM VSVS 

OBSTVPESCENTIBVS QVI ADERANT GRATESQ. AGENTIBVS 

ASSERTORI VALETVPINIS AC VINDia 
SIC FRACTVS MANV ET IMPQS INCOLVMIS VRBEM REPETIT 

SAL. AN. M. DCLXXI. 
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Sul pavimento avanti la detta Cappella : 

• 

D. O. M. 
THERESIiE RAGGM: FATMA ROMANiE GENERE GENVEN. 
PAVLO RIARIO MARCH. GORLETI GONIVGE AMANTISSIMO 

VIX POST TRIENNIVM: ORBATA 

ET BIENNIVM M5RE ILLI SVPERSTITI 

OGTAVIA MARCH. CORLETI CASSANDRA ET PAVLA RIARLE 

FILLE ADHVC INFANTES BELICTìE 

me VBI VIVENS ORAVERAT 

ET MORIENS SEPELlRl CVM IVGI SACRIFiaO 

TESTAMENTO DEMANDAVERAT 

OCTAVIASPINVLA MARCH. CORLETI AVU 

ET NICOLA© DVCE RIAMO PATRVO 

TVTORIBVS CVRANTIBVS 

*.PP. 
MRM CHRIST. ANN. CDDCCXVI 
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Uscendosi dalla suddetta Cappella ti vede dirimpetto la porta della 
CoDgregazione sotterranea ^ detta della Disciplina « sulla quale 
si legge : .'./'* ' : * 

SVB HOC FORNICE 

' ' BEATO €AIETANO DICATO 

AC SAGRIS EIVS CINERIBVS NOBILITATO 

PlVS tlRORVM' COETVS 

' IN EIVSDEM HONOREM 

SE PLACANDO NTMINI 

FLAGRIS CASTIGANS EXERCET 

SVPPLEX CVM FIDE DESCENDE 

ET VOTI GOMPOS ASCENDES 
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Scendendosi nella detta Congregazione sul pavimento avanti V altare si 
vede la sepoltura dei Nobili Napoletani colla iscrizione : 

HOSPES ASTA ET PELLEGE ^ 

HAC ITVR PER VRN2 MORTALE AD IlSfORTALITATO 
POST DIVTVRNOS ERRORES CCETVS PATRITIVS 

PATRIAM HIG SIRI INVENIT 

me SVNT MORVM OMNIA ET NIHIL, - 

PRiECLARI SANGVINIS, OPVM, FORMiE 

SVPERSTES FCETOR, ET HORROR, 

LACRYMiE TANT^ ET FLAGRA FRAGRÌT. 

HIC PVLVIS VESTIENDVS HOMINE TVBA EXPECTAT. 

SI VIVENS EXPECTAVrr VESTIETVR DEO. 

QVI ANTE MORtè EMORITVR IS VIVIT. 

BEATVS QVI MORTWS MORITVR. 

AVDI HOSPES 
MAIORA DISGES, SI P£LL£G£S qVJE INTVS LAt^T 

570 

Sópra un' altMi sepoltura posta Ticino alla suddetta : 

QVOS NECTIT PIETAS EADEM QVOS VRNA SODALES 
' MORTE TEGIT CCELVM DIVIDET VNANIMES? 

IMMVTATIONEM CARNIS 

EXPECTANTES 
PP. 
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Rientrandosi nella Chiesa si vede alla diritta la Cappella superiore . 
dedicata a S. Gaetano Tiene C)y avanti della quale vi è un marmo , 
posto sul pavimento , ove si legge : 

DIVg BEATg ET MAXBIg 

CAIETANVS THDENiEVS CLER. REGVL. CONDITOR 

CVIVS PRJSENTISSIMVM NVMEN PROPITIATVM 

H>EC VRBS SENTIT HIG ORBIS 

ET IOANNES MARINONIVS COMES INCLYTVS 

POST EXPLETAM AMPUSSIMAM VIRTVT^ ORfilTAM 

AVREA MORTALITATIS ANALECTA 

SVB HOC REGEDENTIS GRYPTìE SAGELLO 

REUQVERE 
MORTALIVM BONO ADORANTIVM VOTO 



VOS VENETVM TELLVS GENVTT GAETANE IOANNES 
HEC HABVIT PAVLI VOS DOMVS ALMA PATRES. 

PAR VUITVS TERRIS CELEBRES CCELOQVE BEATOS 
REDDIDIT ERQO EABEM VOS BENE CONDII^ HVMVS 



GONTINVATIS NOS PRJ:SIDIIS ET PU IVGITER INTERCESSIONE TVETVR, 

DIVINIS NOS DIGNOS REDDIT MVNERIBVS. 
FRAGILITATI NOSTRjE SVBSIDIVM DIGNANTER EXORAT 

PRyECLARA ^GROTANTIVM OFFIQNA 
PRiESTANTISSIMA GRATIARVM MEDICINA 
GVNGTORVM REFVGIVM. 



(*) Il quadru dell' altare che rappresenta il Santo in piedi è del cav. Maannio 
Stanmni. La Cappella è ricoperta di belli marmi comjncssi sul gusto antico. 
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Siegue la Cappella della SS. Vergine della Purità (*) , e sui pilastri che 
staoQo avanti della medesima si leggono le seguenti iscrizioni : 

D. O. M. 

IMAGO HiEG DEIPARA PERVETVSTA 

m PRIVATA BERNAVDiE DVCVM DOMO 

DEIN IN PRETIO SVMMAQ. YENERATIONE HABITA 

ILLING SOLLENNI POMPA, AG PLAVSV 

TRANSLATA. 

INDITA NON SINE DIVINITATIS INSTINCTV 

PVRITATIS APPELLATIONE 

ANNO CHRISTI M. DG. XLL DIE VIL SEPTEMBR. 

GOMMVNI MORTALIVM BONO 

COLLOGATA IN HOG SAGELLO FVIT 

QVOD NVNG NON TAM MAGNìE MATRK 

QVAM QViEDAM GRATIAR^ SGATEBRA EST 

PIORVM POSTVLATIS AG VOTIS. 
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Sul!' opposto pilastro : 

D. O. M. 

ARAM HANG 

ILLIBATA DEIPARE PVRTTATI DIGATAM 

VT QViE EST A MAGNIFIGENTU, ET GVLTV SPLENDIDA 

FIERET ETIAM REUGIONE SANCTIOR 

p. D. INNIGVS GARD. GARACaOLVS 

ARGHIEPISGOTVS NEAPOLTTANVS 

EXIMIA IN TANTAM VIRGINEM PIETATE 

SOLENNI Rnv, AG FAVSTÈ C6SECRAVIT 

GHRISTI ANNO MDGLXXIL DIE MAU VIL 

HINC, ET A MARIAN-E PVRITATIS LILHS 

ET AB OPOBALSAMI SANCTITATE 

SAGRA EJEC JEDICVLA 

ìEQVÈ FRAGRAT. 

(*)ll qoadro dell'altare è di Errico Fiammingo. I quadri laterali allusivi alla Pu- 
rità della SS. Vergine sono del Massimo : le quattro statue , che figurano altrettante 
Virtù , poste sui quattro pilastri avanti la Gappella , furono kyorate tre da Andrea 

V * « ■ 

Falcoae, ed una, eh' è quella della Giustizia , da Niccola Mazzone sul modello di 
stucco lasciato dal Falcone medesimo. 
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Nella CappeUa del B. Paolo Burale d' Arezzo (*) , Cardinale' Arcive» 
scovo Napoletano, sul pavimento vedési la sepoltura della sua fa- 
miglia colla iscrizione ; 



ABETIO 



IN EO SOLVMMODO GOMPONENDI 

EX VIRILI STIRPE DESCENDENTES 

AGNATIQVE SVIS CVM VXORIBVS 

AT EX MVLIEBRI DVNTAXAT («fc) AT INNVPTAE 

NON VERO QVAE NVNC SVNT NVPTAE INFERENDAE 

IPSA PROSAPIA DEFICIENTE 

NEMINEM SEQVATVR 

EXINDE NVMQVAM APERIVNDVM 

ATQ. AB HONESTISSIMO 

TEATINORVM ORDINE 

; CLVSVM SEMPER SERVANDVM ... 

VTI EX PAGTIS ANNI MDCGLXXI 

PRID. NON. DEC. CONVENTI SCJTVM EST 

57S 
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Sull' Altare : 

PAVLO DE ARETIO BEATISSIMO 
IN OBSEQVIVM REUGIONIS 1 

DOMIKICVS EFVS CONSANGVINEVS • ' 

SACELLVM QYU ARA. MDCCLXXIII. ' i 

•' *' ' '376 * '■♦•'•.. .1 

Sul muro dall' Epistola e 

SACELLVM PAVLLO BVRALI DE ARETIO REGIO COKSILIARIO EX TEATINORVM 

ORDINE S. R. E. QAJtDIlfAI,! NEAPOI-ItANORTMi PONTIFICI INTER CiELITES BEATISSIMO 

DICATVM E PATRON VS I^RE HYIVS FROSAPIJ^ ^N GkLfAJ^ GB-TB IND9 lf( PLVRBS YRBKS 

TRANSLATJE AltETrVM C^IETAM PLACENTUM ^LORENTIAM |10MAM HANTVAIi IN 

riSQVE PRIMI ORDINIS t>ATRICI£ OR MAI0RE6 PACE ET BELLO UAÈOMJS ETIAH IN PRIN- 

CIPVM AVLA HVNERIBVS ET SYPREMIS ECCLBSIASTICIS DIGNITATIBVS SPLENDIDISSIllfi 

DOMINICVS EA EX FAMILIA PROGENITVS BERESQVE BONOEVM OB REUGIONEM IN IPSVM PAVL> 

LVM EIVS GENTILEM ASa" ELEGANTISSIMA VBI EIVS CORPVS QVIBSCIT CXJLTTVRQVE SELECTIS 

, JVIARMORIB. EGI^EGIIS PICTVRIS CETERISQ, 0RNAMENTI6 PpCVlflA SV4 ANNO MDCCL^LXIU 

COXDECORANDAM CVIUVIT CAVITQ. BVRALIVM STIRPA PELATA NE IN PXTERORVM ^BEAT 

POTÌSTATÉM QVìE HONESTB AC LIBER ALITER IN SE SVOSQVE HEREDES AB BENEMERENtlB. TEATINIS 

I CQU^fiTA PVBLICA TAPVLARVM AVCTORITATB ANNO HOCCI^XXI PRID. NON» DEC» SANCITA . 

f*) Il quadro del Bealo Paolo posto sull'altare è di Girolamo Starace , discepolo 
di Francesco la Mura. Sotto di detto altare riposa il suo corpo. 
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Sìegue il vano dal quale sì passa nella Sagrestìa (*) j in esso sul muro 
alla diritta si vede un marmo (**) colla seguente iscrizione : 

D. 0. M. 

FRAUaSCVS M/ CARAFA 

PATRiaVS NEAPOLITANVS 

NOLANiE ECCLESLE PRìESVL EXIMIVS 

HVIVS THIEN;E/È SOBOLIS FRATER SEMPER AMANTISSIMVS 

COR IPSVM 

IN HOC SACRARY (•«) LIMINE 

POSTERIS SVI AMORIS TESTIMONIVM 

SVISQ. AD SACRA EGREDIENTIBVS 

GRATI ANIMI MONVMENTVM 

^ RELIQVIT 

ANNO DNI aaiOCCXXXVII. OGT. IDVS lANVARY (««) 



(*) Volendosi entrare nella Sagrestia si deve passare per una stanza che la pre- 
cede, nella quale vedesi la deposizione di Croce, il Salvatore estinto sostenuto da Giu- 
seppe d' Arimatea e compianto dalla SS. Vergine e dalle Marie, e S. Girolamo a mezza 
figura, opere di Marco da Siena; una esatta copia del quadro di Raffaello, detto la 
Madonna del pesce, dove si riconosce il ritratto del Cardinal Pietro Bembo nella figiua 
del S. Girolamo , ed in quella di Tobiolo è ritratto il dotussimo Pico della Mirandola : 
e finalmente due quadri esprimenti VEcce^Homo , ed uno con S. Francesco genuflesso 
avanti al Crocifisso, di scuola Fiorentina. La sagrestia. fìi tutta dipinta a fresco dal 
Solimena ; fra le altre cose vi si osservano la conversione di S. Paolo 9 e la caduta di 
Simon Mago, che sono il capolavoro di questo pittore nel genere di afireschi. Uscendosi 
dalla Sagrestia, alla diritta si vede la Cappella di S. Andrea d'Avellino, il di cui 
corpo riposa nella cassa di bronzo dorato, che sta situata sopra l'altare; 

{**) In questo luogo istesso vi è un quadro del Massimo colla $S« Vergine in 
gloria, e due Santi al basso. 

35 
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Nel medesimo luogo : 

D. O. M. 

HIC OSSA QVIESCVNT 
VENER. SERVI DEI 

P. D. FRANCISCI OLYMPII C. R. 

QVI PLENVS DIERVM 

ET RELIGIOSIS MERITB ONVSTVS 

OB. A, D. MDGXXXIX. Vm. KAL. MARIH 

^ETATK SWJE LXXIX. 



AT EA AB ECCLESIA SS. APOSTOLORVM 

VBI UGEBA]^ AB EIVS OBITV 

HVC AVCTORITATE APOSTOUCA 

TRANSLATA FVERE DIE Yl MARTH 

MDCCCXXIU 
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Vicino air antecedente : 



ASTORGIVS AGNESE 
EX ILLVSTRI NORMANDORVM SANGVINE 

PATRITIVS NEAPOLITANVS 

VETVSnSSIM^ FAMILIyE EXTREMA SOBOLES 

SED NOMINIS IMMORTALITATE SVO GENERI 

SIBIQVE SVPERSTES 

VITiE INNOCENTIA MORVM INTEGRITATE 

PIETATE IN DEVM BENIGNITATE IN PAVPERES 

AC OMNI VIRTVTVM ORNAMENTO PRyECLARV^ 

VT A CLERiaS REGVL. QVIBVS ANIMO CONIVNCTISSIMVS 

ET AB HOC TEMPLO VBI CHRKTIANìE DISCIPLINìE ALVMNVS 

DIES SVOS ORANDO TRANSEGERAT 
NEC DEFVNCTVS ABESSET 

HIC 

TVMVLARI VOLVIT 

OBYT (•!«} ANNO SAL. HVM. MDCLXXV. KAL. NOVEMBR. 
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Aranti V altare maggiore si legge (*) : 

SVB HOC ALTARI NVPER EXORNATO 

CONDITA SVNT CORPORA SS. MM. 

PAVLI VITALIS CYRILLI SEVERI MARCI MARCELLA EVLALIìE 

ET PLVRES RELIQVM: SS, APOSTOLORVM ET MARTYRVM 

VT QVOS CHARITAS RELIGIO MORS PIE OBITA 

CONIVNXIT EOSDEM VNA HABERET CONDITORIVM 

ANNO CHRISTIANO MDCCLXXVI. 

Dal lato castro della Chiesa, 

Nella Cappella della Famiglia Firrao (**) sul deposito dal Vangelo : 

D. O. M. 
MARINE DEIPAILE VIRGINI SINGVLARI 

C£SAR FERRAO DE FILIIS RAONIS SANGT^E AGATILE PRINCEPS 

FAGNANI REGVLVS LVTIORVM ET NVCIS DOMINVS 

NEAPOLITANiE VRBIS REGIVS ìEDILIS REGIfi VENATIONI MAJOR PRìEFECTVS 

VT IN SANCTBSIMAM SOSPITAM ADVLTAM PIETATEM OSTENDERET 

SIBIQVE HINC ABEVNTI AD SVPEROS VIAM STERNERET 

ET MORIENS OSSA REPONERET 
SACELLVM HOC BENEFJCIORVM NON IMMEMOR VIVENS POSVIT 

A. V. P. 
M. D. C. XL. 

__ . . . - - M 

(*) Questo altare è costruito con pietre di molto valore sul disegno del cavaliere 
Ferdinando Fuga. Il bel tabernacolo ricco di lapislazzoli y diaspri , agate , e corniole 
fu lavorato da Raffaele Fiammingo sul disegno del P. D. Anselmo Cangiani, Cherico 
Regolare* I due Angeli di bianco marmo, cbe sostengono le cornucopie colle lampadi, 
sono di Angelo Yiva^ allievo del Sammartino. I bellissimi aSreschi sulla volta della tri- 
buna y che rappresentano i dodici Apostoli , i Santi Protettori della Citta a mezza figura , 
e nel mezzo la SS. Triade fra il corteggio degli Angeli , sono di Bellisario Corenzio. 
{^*) Sull'altare di questa Cappella si vede la bella statua marmorea della 
SS. Vergine col Bambino, e sui depositi laterali quelle di Antonino e Cesare Firrao, 
Principi di S. Agau, genuflesse in atto di adorazione, con quattro putti, opere di 
Giulio Margagli da Carrara, e secondo altri, del nostro Andrea Falcone. Gli affreschi* 
della cupoleiia, e dei peducci sono di^niello Falcone. 
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Sul deposito dair Epistòla : 

. D. O. M. 

ANTONINVS FERRAO DE FILIIS RAONIS 

Di OVO VNÒ EXORNANDO HABVTT VIRTVS ^MVLAM FORTVNAM * 

E FÉRRAONIiE GENTIS SPLENDORE LVCEM NATALIVM AVSIT (««) 

E RAONE NORTHMANNO ANTE ANNOS PROPE QVINGENTOS 

LONGA HEROVM SERIE PER ROGGERIOS RAONES GODEFRIDOS TROILOS 

SANCTiE AGATILE MOTAFOLLONH S. SOSTII LVTIORVM ET NVQS DOMINVS 

SVBIECTIS MALVIT PRODESSE QVAM IMPERARE 

SPLENDIDISSIMA ILLIVS OPIBVS LVXVS DEFVIT 

OCCVPAVIT EIVS LOCVM PIETAS LIBERALIS 

EXTRVCTIS RELIGIOSIS VIRIS AMPLISSIMIS ^DIBVS 

G^SAR FERRAO DE FILHS RAONIS SANCT^ AGATM PRINCaSPS 

MAGNI PARENTIS NOJ^ DEGENER FILIVS 
NE DEESSET EXTINCTO PIETATIS OFFIQVM QVOD VIVENTI SEMPER EXHIBVIT. 

EXPRESSA IN MORIBVS lAM EFFIGIE ANIMI PATERNI 

CORPORIS ETIAM SIMVLACRVM HOC IN MARMORE 

EXPRIMENDVM CVRAVIT A. S. CID. ID. CXL. 

585 
Siegue un pìccolo vano (*) in cui sul muro a sinistra si legge : 

A ^H^ » Ci » 

BALDASSARRIS . MORMILE . C . R . DOMO . NEAPOLI 
BARIENSIS . PRIMVM . MOX . CAMPANIE . ECCLESIA 

PILESVLIS . DESIDEKATISSIMI . 
EFFVSA . IN . CALAMITATES . BENEFICENTIA 
OMNIVM . QVE . VIRTVTVM . COMMENDATIONE 

CVM . PAVCIS . COMPARANDI 

HEV . VITA . ABEVNTIS 

MORTALIBVS . EXVVIIS . CAPVAM . ADVECTIS 

COR . VERO . SODALIVM . SVORVM 

DVM . VIXIT . AMANTISSIMVM 

HERES . PI^ . MENTIS . INSTINCTV 

HEV . CONDITVM . VOLVIT 

PROPRIIS . QVE . SVMPTIBVS . LAPIDEM . DICAVIT 

QVBNTO . KALENDAS . SEXTILES . CIOIOCCCXXVI 

QVI . LEGIS 
PACEM . PIENTI . ANIM^ . APPRECARE 



(*) Apprcsso di questo vano nel quale vi è un quadro di Marco da Siena, 
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Nella Cappella dedicala al S. Angelo Custode (*), dal Vangelo, si vede 
il deposito del Cardinal Zurlo , la di cui statua somigliantissima al 
defunto è posta in piedi sulla cassa sepolcrale, e sotto si legge: 

HIG . UCET 

lOSEPHUS . MARIA . CAPIQUS . ZURLO 

QUI . INTER . CLERICOS . REGULARES . NOMEN . PROFESSUS 

PROPTER . EGREGIAS . ANIMI . DOTES 

MENTEMQUE . OPTDIIS . DISCIPLINIS . EXCULTAM 

AD . GALENAM . ECCLESIAM . EVECTUS 

INDE . AD . NEAPOLITANUM . PONTIFICATUM 

OMNIBUS . ORDINIBUS . PLAUDENTIBUS . TRANSLATUS 

AC . ROMANA . PURPURA 
INSIGNIQUE . ORDINIS . S . lANUARH . TORQUE . CONSPICUUS 

CONSIUO . GOMITATE . PRUDENTU 

ATQUE . EPISGOPALIBUS . VIRTUTIBUS . UNIVERSIS 

IMMORTALI . SEBI . LAUDE . COMPARATA 

OBIIT . PRID . KAL . lAN . MDCGCI 

^T . sUiE . xa. 
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Sul pavimento di detta Cappella : 

SEPVLCRVM HOC 

PRINGEPS DOMINICVS CAPYCIVS 

ZVRLO S. CLARJE CONSILIARIVS 

yiVENS FECIT SIBI ET SVIS 

VT EORVM QVIBVSCVM VNA VIXERAT 

SIMVL OSSA QVIESCERENT. 

AN. MDCCXC. 



vede la Cappèlla dedicata ai Ss. Apostoli Pietro e Paolo. Il quadro dell' altare cLe 
rappresenta i Principi degli Apostoli ai lati della SS. Vergine e nell' alto 1* Eterno 
Padre, è opera di antica scuola Fiorentina. Nelle mura laterali veggonsi moltissime 
umetta nelle quali si conservano vari corpi di Ss. Maitiri. Gli affreschi della volta sono 
di Niccola Rossi. 

{*) La statua dell'Angelo posta sopra l'altare fu lavorata da Domenicantònio Vacc«ro. 
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Sotto r antecedente : 

SVB HAC ARA 

CONDITA SVNT CORPORA 

S'&. MM. 

VALENTINI LVCai VINCENTn 

BONIFACn ET ANTONINI 

GVM ALnS SS. RELIQVUS 

ANN. ISNI. BIDCCXL 

BimABILITER DE RVINIS ERVTA SVNT 
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Uscendosi dair anzidetta Cappella alla diritta si vede il deposito del 

celebre Niccola Fergola colla iscrizione : 

ONERIBVS 

NICOL . FERGOLjE . DOMO . NEAPOUT . 

RELLIGIONIS (««) . STVDIO . EFFVSA . IN PAVPER . LIBERALIT . 

IN . ADVERSA . DIVTVRNA . VALETVDINE 

ANIMI . CONSTANTIA . INCOMPARABILI 

MATHEMATICA . DISQPUN . NOVORVMQ . THEOREMATVM 

INVENTIS . PR^CLARISSIMI 

LOCO . CONCESSO . A . FAMILIA . THEATINA 

ANGELA . FERGOLA . FRANCISCO . RAYOL^ . NVPTA 

ET . MARIA . ALOYSA . FASVLO 

EX . TESTAM . COHìERED . 

VIX. . A . LXX^ . M , VII . D . XXII . OBiT . XIX . QVINT . MDCCCXXXI 

CIVIS . HOSPES 
Die . TANTO , VIRO . REQVIETEM . ET . ABEI (*) 

(*) Dopo di questo deposito sieguono altre tre Cappelle, delie quali la prima è 
dedicata al B. Gio: Marìnonio, ed il quadro è di Paolo de M;ùo : la seconda alla 
SS. Concezione, dipinta sul quadro dell'altare, con S. Gennaro e S. Michele, da Leo- 
nardo Olivieri;. ti la terza a S. Carlo Borromeo e S* Gio: Ncpomuccno , ed il quadro 
è di Giuseppe Bonim. Nuli' altro resta ad osservare nella Chiesa oltre i due quadri 
laterali alla porta maggiore, esprimenti S. Andrea d'Avellino inatto di essere colpito 
dall'apoplessia, e la sepoltura di questo Sauto, dipinti d;il Cav. Massimo Stauzioui. 
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Uscendosi dtdla Chiesa per la porta piccola di questo Iato s* incontra 
la strada cosi detta di S, Paolo , nella quale si vede la porta della 
Casa dei PP. Teatini , ed entrandosi in essa sul muro a destra 
si legge : 

D . O . M . 

PAVLO . QVARTO . CARAPHA 

PONTIFia . OPTIMO . MAXIMO 

NATO . CATHOLIC£ . R£LIGIONIS . BONO 

ATQVE . H£RESYM . EXITIO 

SAPIENTIA . UBERAUTATE . IVSTITIA 

MAXQdlSQVE . FACnS . CLARISSIMO 

CLERia . REGVIABES 

SANCriSSIMO . FVNDATORI . PP. 

58» 

Dirimpetto : 

D . O , M , 

BEATO . CAIETANO . THIENABO , VICETINO 

GENERE . ET . DIGNITATE . PRìESTANTI 

APOSTOLia , SPIRITVS . VIRO 

MIRACVLIS .GLARO 

SINCERIORIS , DIVINI . CVLTVS 

RESTITVTORI 

CLERia . REGVLARES 

GONGREGATIONIS , ET . HVIVSCE , MDÌS 

FVNDATORI . INCLYTO , K» , 



f~ -n. ~ 
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Sul muro del Chiostro dirimpetto la porta : 

CLEMENTI . XI . P . M . 

QVOD 
PAVU . ly . SIMVLACRVM . IN . CAPITOLIO 

RESTITVERIT 

GEMINOS . E . THEATINORVM . FAMILIA . SODALES 

PVRPVRATORVM : PATRVM . SENATVI 

ASCRIPSERIT 
ANDREAM . AVELLINVM . IN . COELITVM . ALBVM 

RETVLERIT 
AC . VNIVERSVM . CLERICOft . REGVLARIVM . ORDINEM 

AMPLISSIMIS . HONORIBVS 

MVNIFIGE . CVMVLAVERIT 

HIEC . DIVO . PAVLO . DICATA . DOMVS 

OBSEQVENTISSIME 
PERENNE . GRATI . ANIMI TESTIMONIVM 

P. 
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Nei principio della scala : 

DIVO . CAIETANO . THIENìEO 

MAXIMO . CLERICORVM . REGVLARIVM . CONDITORI 

VINDICI . COMPOSITiE . aVITATK . HVIVS . ET . VICTIMJ: 

THAVMATVRGO . NOVISSIMO . PRìESENTISSIMO . TVTELARI 

FORTVNATA . SOBOLES . HIC . ADSCRIPTA 

QVOD . SACROS . SANCTI . PARENTIS . QNERES 

CLAVDIT . VENERATVR . ADORAT 

VBI . STETERVNT . PEDES . EIVS 

VUI . KAL . OCT . FAVSTO POST . LiEVVM . DIE . MDCQI 

OFFICII . AC . PIETATIS 
DEBERI . HOC . MONVMENTVM . CENSVIT . PERMANSVRVM. 
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Salendo le scale del secondo piano sul murò rimp etto la porta si legge 

DIVO CAIETANO PARENTI 

TEMPLI HVIVS AC DOMVS 

TERRjEMOTV NONIS IVNIIS MDCLXXXVIII 

PROSGISSIS MOENIBVS PROPYLEO (»") SEMISTRATO ,. , 

QVOTANNIS DATVRA PRECES GRATESQVE 

OBSTRICTA DEO SERVATA PROLES 

P. 
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Sul principio del corridoio, dov'è la stanza di S, Andrea d'Avellino (*) 

S. ANDRENE AVELLINO CLERICO REGVLARI 

CAIETANI THIEN^I SANCTI PARENTK 

- IOANNIS MARINONI PAVLI CARDINALIS ARETl 

SECTATORI ALVMNO COMMILITONI 

ANIMARVM LVCRO STVDIO PATIENTME 

APERTO MARTE VENERE TRIVMPHATA 

EFFVSO DVM VlVERET SANGVINE 

ET POST MORTEM AD MIRACVLVM HVC VSQ. LIQVATO 

PRODIGIIS AC SIGNIS ILLVSTRI 

PVGILI CASTITATIS ET VINDIQ 

SACERDOTI AD ARAM ET SIMVL VICTIM>E 

HiEC S. PAVLI DOMVS 

QVAM REXrr EXEMPLO PRJISENTIA CONSECRAVIT 

SANCTISSIMO SENI TVTELARI SVO P. 



• ( 



Uscendosi dalla Casa dei PP. Teatini^ nel secondo vicolo a destra 

si vede la Chiesetta dei 



^«•••«■^•■ì™!»^"^»^""""*"^^"»-***"-*"*^"*^"^"^™^"— ••— ^■— i"^""*^i*ii«»"»»™»-^»«^i^«"^iN 



(*) Questa stanza , dove dimorò e morì il gloriosa S. Andrea , è convertita in Cap- 
pella : in essa si osservano molti ricordi e manoscritti del Santo. 

Nel luogo occupato ora dalla Casa dei PP. Teatini, anticamente esisteva il celebre 
Teatro Napoletano in cui cantò più volte Flmperator Nerone, mischiato fra gR altri 
Istrioni ; in memoria di qual fatto i Napoletani coniarono una moneta che da una 
parte rappresentava 1 Imperatore in atto di suotiar la lira, e dall'ahra la sua testa coro- 
mrtat tir*irlloror D c iy ■ ant ico Teatro esis tono a nc or a di r c r ai a r anti ^ e s pe cialm ente- uà 
gran pezzo di fabbrica laterizia. ' • 
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Ss. PEIiLEGRINO OD ElIIIilANO 

.1 miulA CONGR^QAZIONE DEI FARMACISTI. 



>" *■ ■■ ■ ■i»*"^i^i^— PP^"^** 



^ . 1 1 I . t i 



^ 1 



ignora affatto, l' epoca ddia fondazione di questa Chiesolina , ora dedicata ai* 
Ss. Pellegrino ed Emilianp; si crede per altro che sia quella stessa Chiesetta che fu dai 
Napoletani riedificata sotto Carlo III , verso la fine del XIV secolo , ad onore di S. Pel- 
legrino, per la di cui intercessione la Città fu liberata dal flagello della peste (*). 

59^1 

Sul frontispizio della Chiesetta si legge : 

j 

D. O. M. 

ET DIVO. PEREGRINO . , 

COLLEGIVM PHARMACOPOEORVM 

QVIBVS EX PRINCIPIS INDVLGENTIA CONVENIRE LICET 

EX COLLATITU CORPORATORVM PECVNIA 

D. D. 

ANNO GDDCCXXXV CVRANTIBVS 

FRANCISCO BONOCORIO 

PHILIPPI V HISPANURVM REGIS MEDICO CLINICO 

ET CAROLI BORBONI VTRIVSQ. SICILIAE REGIS 

REGNIQ. ARCHIATRO 
ET OCTOVIRIS 

CAROLO MONOSLU • OCTAVIO QVARANTA* 

SOHINICO AMTOTIIO NOVI ANTONIO MAZZELLA 

ANTONIO DB MAGISTRIS CAROLO E NVCIBVS 

ANTONIO DE... WCUAELE ANGELO FOLTTANO 



■•■i^i 



CONGREGATIO SS. PEREGRINI ET ^EMILIANI PROTECTORVM 
CHEMIATRORVM ALMAE SOCIETATIS NEAPOLITANAE MDGGCXVU 



Ritornando nella strada dei Tribunali . e camminandosi verso 

V occidente j a^ incontra la Chiesa di 

(^) Vedi TEngenio, Napoli sacra, pag. 8o, e s^gg, . 



8. ARGAIVGKLO A SEGIVO. 
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JLiA vittoria ottenuta dai Napoletani contro i Saraceni nella famosa battaglia dell'anno 
574 diede causa alla fondazione di questa Chiesetta Parroochiale. Fu allora che il 
S. Abate Agnello inalberata la bandiera col se^o della nostra Redenzione, s^pose 
alla testa della truppa, comandata da Giacomo della Marra, detto Trono y per fugare 
gl'invasori, i quali avendo guadagnata la porta cosi detta Ventosa^ >i erano slan- 
ciati nella Città facendo strage dei miseri abitanti. La battaglia era sanguinosa e nel 
massimo calore, quando si vide in aria l'Arcangelo S. Michele che col brando ster- 
minatore pugnava contro i Barbari, dei quali i superstiti spaventati dalla Celeste 
Potenza , si diedero ad una rotta precipitosa. Il Popolo Napoletano , memore di tal 
segnalato beneficio , eresse la presente Chiesetta all' Arcangelo glorioso , dichiarandolo 
suo protettore; a S. Agnello una statua marmorea come si dirà a suo luògo; ed al 
valoroso Giacomo della Marra concedè le armi della Città , eh' egli fece iaquartare 
nelle proprie, e che furono dalla sua discendenza conservate. Affinchè poi di tal por- 
tentoso avvenimento restasse ai posteri perpetua ricordanza, avanti la Chiesetta dell'Ar- 
cangelo Tutelare, sopra un pezzo di bianco marmo, fu conficcato un chiodo di bronzo, 
forse ad imitazione dei Romani, i quali con un chiodo i fausti giorni segnavano, o 
pure per segnare il luogo sin dove erano arrivati i nemici. Detto monumento, che 
diede il distintivo alla Chiesetta, per non essere distrutto dal continuo passaggio delle 
carrozze, fu situato nel secondo gradino della piccola scalinata della medesima dove 
attualmente si vede. SuU' altare maggiore vedesi il quadro dell' Arcangelo S. Michele, 
opera di Angiolillo Roccadirame, allievo dello Zingaro. 
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Sul muro vicino la porta della Chiesa si legge : 

« 

D. O. M. 

CLAVVM iEREVM STRATO MARMORI INFIXVM 

DVM UCOBVS DE MARRA COGNOMENTO TRONVS 

E SVIS IN HYRPINIS SAMNIOQVE OPPIDIS 

COLLEGTA MILITVM MANV 

NEAPOLI AB AFRICANIS CAPTìE SVCGVRRIT 

SANCTOQVE AGNELLO TVNC ABBATE DIVINO NVTV 

AG MIGILELE DEI ARGHANGELO 

MIRE INTER ANTESIGNANOS PRìEFVLGENTIBVS 

VIGTORIAM VIGTORIBVS EXTORQVET 

FVSIS ATQVE EX VRBE EIEGTIS PRIMO IMPETV BARBARIS 

ANNO SALVTIS GGGGGLXXUIL 

CiELESTI PATRONO DIGATO TEMPLO 

ET LIBERATORIS GENTILITIO GLYPEO CIVITATIS 

INSIGNIBVS DEGORATO 
AD REI GEST^ BIEMORIAM VBI FVGA AB HOSTIBVS GEPTA (•««) EST 

MORE MAIORYM 

EX S. C PP. GG. 

DENVO GAROLO U. REGNANTE ANTIQViE VIRTVTI PRJEMIVM 

GRATA PATRU P. 
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Le iscrizioni che si leggono sulle sepolture del pavimento della Chiesa, 

sono le seguenti : 

QVO HVIVS PAROGHI^ 

PASTORES 

FIDELESQVE HONESTO LOGO NATI 

APTIVS INFERÀNTVR 

EXGITATV»! 

S. 
A.MDGGLXU. 
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GASPARO DRAGONETTO 

PATRITIO AQVILANO 

VmO INCORRVPTO MORIBVS 

OMNI PROBITATE 

AC LITERAR GENERE ORNATO 

HYACINTVS 

EPISCOPVS NVSGANVS 

FRATRI OPTIMO ET BENEMERENTI 

P. 

VIX, A. LVII. 0. A. MDCCXVI 

DIE XXII APRILI5. 
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D. M. S. 

CAMILLA FILI£ DVLCISSIMìE 

HYAQNTHVS GHRISTOPHORVS 

PATER AMANTISSIMVS 

P. 

A. D. MDGGXI 

V. M. VL D. XXV. 
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D. O. M. 

FRANCISCO ANTONIO FVSCO I. V. D. 

V. I. D. SCIPIONIS ET CATHARlNiE ORISTANLE FILIO 

E MONTANI MAXICELLiE ET BONATORVM 

ANTIQVIS DOMINIS 
SVAVITATE MORVM ANIMI CANDORE 
PIETATIS STVDIO VIT^ PROBITATE 

PRiESTANTISSIMO 

EREPTO Vra. ID. MART. MDCXCHI ìETAT. ANN. LXI. 

PETRVS FVSCVS REGIVS CONSILIARIVS 

FRATRI BENEMERITO 

ET LONGA OONSVETVDINE DILECTISSIMO 

MCER. POS. 
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ANELLO DE NEAPOLI 

PHILOSOPHO EXIMIO 

ET MEDICINAE PROFESSORI 

QVI IN TAM ANCIPITI ARTE 

SVMMA SEMPER SOLERTIA SE GERENS 

IN CVRANDIS AEGRK 

' TVTIORA SELEGIT DVBU VITAVIT 

OB MORVM PROBITATEM SVAVITATEMQVE 

QVOD RARVM HAC TEMPESTATE 

OMNIBVS CARVS, NEMINI INVISVS 

AMICITUS SANCTISSIME COLVIT 

ADVERSAM SOEPE («c) FORTVNAM PERPESSVS 

GRAVIORIBVS ET DIVTVRNIS MORBIS VEXATVS 

SVMMA POENE (•») INCREDIBILI TOLERANTU 

TANDEM ETIAM MORTEM 
ALACRI ET GHRISTIANO ANIMO EXQPIENS 
OBYT (•«) EX AQVA INTERCVTE A. M. DCCV. 

FRANCISCVS FRATER ET 
HIERONYMA SOROR PP. 

AO>l 

D. O. M. 

PRVDENTLE LANCELOTT^ PATRITU: ROMANIE 

FILIiE SÒPIONIS ET CLAVDLE DE TORRES 

MARCHIONVM LAVRI 

IGNATIVS MVSCETTVLA DVX MELITI 

VXORI INCOMPARABILI PIENTISSIM^ 

ET EXIMLE ERGA LIBEROS ET REM DOMESTICAM 

PRVDENTIvE 

SIRI OBSEQVENTISSIMiE 

CVM QVA VNANIMIS VIXIT ANN. XX MENS. X DI. XIII. 

AD MEMORUM PERPETVI NOMINIS 

ET GRATI ANIMI TESTIMONIVM 
BENEMERENTI MìERENS ("«) POSVIT 
VIXIT ANN. XXXVIII. MEN. III. DL VIU. 
OBIIT DIE XXV APRILIS ANN. MDGLXXXIV. 

Uscendosi dalla suddetta Cldesa^ pochi passi aitanti s^ incontra quella 

di S. Maria delle uinime del Purgatorio detta 






PURGATORIO AD ARCO. 



XJaIìLA devota G^mpagnia di gentiluomini Napoletani riuniti nel 1604, a questuare 
volontariamente per far celebrare delle messe in suffragio delle anime del Purgatorio, 
fii la presente Chiesa fondata. La pia Congregazione si adunava 'Sul principio nella 
Chiesa di S. Arcangelo a Segno, poi in S. Maria della Rotonda (*)ye finalmente in 
S. Arcangelo a Nilo. Ma cresciate le rendite per le copiose largizioni dei Napoletani , 
i Confratelli risolvettero di edificare questa Chiesa, affinchè potessero più comoda- 
mente esercitare gli atti di pietk. Il Cav, Cosmo Fanzaga ne formò il disegno e mo- 
dello, e la fabbrica si vide ben presto a compimento. Il medaglione in marmo sul 
frontispizio colla SS. Vergine, il Bambino fra le braccia, e le anime del Purgatorio 
a mezzo rilievo si crede opera di un tal Giuseppe , scultore Palermitano. L'interno 
della Chiesa è rivestito nella maggior parte di marmi commessi. Il quadro sul mag- 
giore altare che rappresenta la B. Vergine in atto di sollevare le anime del Purgatorio è 
del Cav. Massimo Stanzioni , ed il quadro che gli sta sopra, esprìmente S. Anna vicino 
alla B. Vergine, ancor bambina, e T Eterno Padre, è del Cav. Farelli. Nelle due Cap- 
pelle più prossime alla porta maggiore veggonsi due quadri che rappresentano S. Giu- 
seppe , e S. Alessio moribondi , il primo è di Andrea Vaccaro , ed il secondo di Luca 
Giordano. 

Sul frontispizio della Chiesa si legge: 

D. 0. M. 

TEMPLVM HOC 

PIIS FIDELIVM OPERIBVS AVCTVM 

VT MISSARVM SACRIFICIA MORTVIS SVFFRAGENTVR 

AD DElPARiE GLORIAM ELEGANTIORI ASPECTV , 

PIÌSSIMI ADMINISTRATORES 

lOSEPHVS PIGNATELLI MARCHIO CASALIS NOVI 

IOANNES DOMINICVS MILANO MARCHIO S. GEORGII 

UCOBVS PIGNATELLI PRINCEPS MONTK CORVINI 

INSTRVENDVM AC ORNANtì^ 
RELIGIOSE CVRARVNT AN. ^1 MDCCXVIL 



(*) Quesu Chiesa esisteva dirimpetto la porta di S. Arcangelo a Nilo. 
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Sulla porta maggiore dalla parte interna : 

MARLE DEIPARiE AVXILIATRICI PERPETViE 

ANIMORVM QVI IGNE PVRGATORIO EXPIANTVR 

TEMPLVM HOC EXTRVXERVNT A SOLO 

CORPORATI EORVM SODALES 

GOLLATA STIPE 

A. D. M. DCV 

QVA FVNEBRE ETIAM ^RARIVM BNSTITVERVNT 

EX GONDITJDNE 

VT TRIGINTA TRES SACERDOTES QVOTIDIE 

HIC FAGERENT SACRA PUCVLARIA 

AVTHORITATE PAVLI V. P. M. 

CVIVS MVNIFIGENTU VARJIS INDVLGITATIRVS EST SACRÌ^ 



Sul muro a destra della porta maggiore : 

TEMPLVM HOC 

APOSTOLICA AVCTORITATE PAVLI V. P. M. 

AD LEVAMEN ANIMARVM QYM PVRGATORIO IGNE LVSTRANTVR 

EX PIORVM VIRORVM COLLATA STIPE 

ERECTVM 
ANNO REPARATiE SALVTIS MDCVI. 

A FRATRE IOANNE ANGELO A PORTA THERMOPYLARVM EPISCOPO 

SOLEMNI RITV CONSECRATVM FVIT 

V. KALENDAS MAH ANNO MDCCCXXVI, 

INSTANTIBVS CVRATORIBVS 

DOMINICO GIANNELLI IN MAGNA aVIU CVRIA NEAP. IVDICE 

CAIETANO DE MERCATO IVRIS CONSVLTO NEAP. 

lOSEPHO ZELO MRARn REGNI NEAPOL. QViESTORE 

lOSEPHO OREFICE SACfì^ THEOL. MAGISTRO EGGLESLE PfìiEPOSITO 
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Sul muro a sinistra della porta maggiore : 

OMNIBVS CHRISTI FTOELIBVS 

QVI TEMPLVM HOC 

DEIPARAE ADIVTRICIS ANIMABVM 

BEATAM SPEM IN PVRGATORIO IGNE EXPECTAimVM 

TVTELA INSIGNITVM 

RITE VISITAVERINT 

ET PIAS AD DEVM PRECES EFFVDERINT 

IX KALENDAS MAH 

ANNIVERSAMA EIVS DEDICATIONIS DIE 

XL DBERVl^ INDVLGENTIAS 

IN FORMA ECXXESIAE CONSVETA 

IOANNES ANGELVS A PORTA THERMOPYLARVM EPISCOPVS 

CONCESSIT 
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Sul deposito situato a destra dell' altare maggiore : 

ANTONIO MASTRILLO PATRIQO NEÀI*OLITANO 

OB PRVDENTUM CONSILH 'GRAVITATEM SPECTATAM IN REBVS ARDVIS FIDEM 

IVSTITIAEQVE STVDIVM IN GAVSIS CAPITALIBVS CVM PIETATE CONIVNCTVM 

SVB PHILIPPO n REGE nSCI PATRONO 

MOX INTER PRAESIDES REGIAE CAMERAE ADSCITO 

REBVS VBIQVE GLABE GESTIS INSIGNI 

QVI NISI CADVCA DESPIQENS MAGISTRATV SE ABDICASSET 

MAIORA FVISSET MVNERA ASSEQVTVS (««) 

PREPOSITI ("c) GVBERNATIONIS >EDIS DE MARU 

TVTELARI NVMINI (««) ANIMARVM QVM PVRGATORIO IGNI ESPUNTVR (»!c) 

QVOD PIVM SVFFRAGIORVM OPVS ADHVC NASCENS 

QVATVOR MILLE AVREIS LIBÉRALISSIME DOTAVIT 

IN OPTIMI VIRI MEMORUM POSS. 

ANNO DOMINI M. DO. VU 



• 
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Sul deposito {*) situato dirimpetto ali* antecedente : 

IVLIO MASTRILLO 

DVa MARILIANI NOLAE PAGORVM DOMINO REGIO CONSILIARIO 

IN ARDVIS QVIBVSQVE PROVINCnS A PROREGIBVS SAEPIVS EXERCITO 

[MA SEMPER INTEGRITATE, PRVDENTIA, ANIMIQVE MAGNITVDINE SVSPICIENDO 

IN SVOS, IN EXTEROS, IN PVBLICAM VTILITATEM AEQVE MVNIFICO, 

QVI, VT SVA SIBI SVPERSTES LARGITAS, AG PIETAS VIVERETj 

MAGNAM ARGENTI SVMMAM HVIG EXORNANDO TEMPLO 

IVVANDIS PIORVM MANIBVS 

EROGAVrr DVM VIVERET, IWANDVS DVM MORERETVR 

SVB ANNVM AETATIS SVAE LXXX NATI DOMÌNI MDCLH 

D. FRANaSCVS MASTRILLVS EQVES S." lACOBI ROCCAE RAYNOLAE COMES 

PATRIMONU, MVNIFICENTUE, PIETATIS HAERES 

ADDITIS E VARIO MARMORE ORNAMENTK 

PATRI AMANTISSIMO M. P. ANNO SALVTIS MDCLXIIH 

Sul pavimento avanti V altare maggiore : 

D. O. M. 

HOC SEPVLCRVM 

VIVENS SIBI POSTERISQ. FECIT 

ISABELLA MASTRILLI MARILIAN. DVX 

VT IBI REQVIESCERENT MORIVI 

VBI INSIGNIA MAIORVM SVORVM 

EXTANT BENEFICENTIAE 

MONIMENTA 

P, C. A. M. DCCXLH 

/I09 

Nella Cappella del SS. Crocifisso sul muro dalP Epistola si legge : 

REDEMPTORIS EFFIGIEM lANVARIVS DE CAPVA 

E TERMVLANORVM DVQBVS ECCLESIA HVIC EX ASSE ILEREDL 

ADORNANDAM RELIQVIT ANNO DOMINI MDCLXXXVI 

Uscendosi da questa Chiesa e camminandosi per la medesima strada 

s'incontra la Chiesa Parrocchiale di 

(^) Queslo deposito colla statua genuflessa sulla cassa sepolcrale, è opera di Andrea 
Falcone. 



S. MARIA MAGGIORE, 

DETTA LA PIETRA SANTA. 



^ Diana fu consacrato dai Gentili il Tempio che in questo luogo esisteva, secondo 
r opinione di molti Scrittori delle cose patri^. I pezzi di muraglia colossale, che si 
osservano nel vicolo cosi detto del Sole^ il capitello di ordine corìntio che serve di 
base al Battisterìo della Chiesa, la colonnetta, i pezzi di cornicione e di pilastri che 
si vedono fabbricati sull' angolo del vicolo detto del}a Pietrasanta , sono tutti mo- 
numenti che ci attestano 1' esistenza del già distrutto Tempio. Accanto i .suddetti 
avanzi si osserva un pezzo di piperno su cui si legge: 

D. M. 

THREPTO 

PROPINQVI . L . B . 

me . SITVS . EST 

SEBI • ET . SVIS 

Rovesciato Fedifizio gentilesco nel volgere dei tempi, il luogo che occupava rimase 
abbandonato sino all'anno SaG quando S. Pomponio, allora Vescovo di Napoli, ordinò 
che su quelli avanzi si fosse alzata una Chiesa in onore della SS. Vergine (a). La 
Chiesa (ìi compita nel 533 , ed il sommo Pontefice Giovanni II , congiunto di S- Pom- 
ponio, venne a consacrarla. Questa Chiesa per l'antica sua fondazione fu ascrìtta fra 
le quattro Parrocchie maggiori della Città. Minacciando rovina nel i654 9 s'incominciò 
a rì£3ure dalle fondamenta col disegno del cav. Cosmo Fanzaga. Ma essendosi sospesa 
la rifazione a causa della peste sopravvenuta , e forse anche per mancanza di danaro; 
Andrea del Ponte, Duca di Flumarì nel 1667, la terminò e l'ornò a sue spese. 

Nel Collegio attaccato alla Chiesa, dalla parte di dietro, nel ]588 fu istituito 
l'Ordine dei Cherìci Regolari Minori da S. Francesco Caracciolo, e dai PP. Agostino 
Caracciolo ed Agostino Adomo. I PP. da poco tempo si sono trasferiti nel monastero 
di S. Maria di Monte verginella, portandovi il corpo di S. Francesco Caracciolo. La Casa 
che lasciarono i PP. è ora abitata dalla .Reale Compagnia dei Pompieri , addetta ad 
estinguere gl'incendii che possono avveniié nella Città, istituita con Real Decreto dei 
i3 Novembre i833, per cura dell'Eccellentissimo Ministro Segretario di Stato degli 
Affari Interni Cav. Gran Croce' D. Niccola Santangelo. 

Nella Chiesa vi sono due quadri del cav. Farelli , che rappresentano l'Assunzione 
della SS. Vergine, e la Sagra Famiglia. 

(a) Pomponius Episc. sed. annos XXVIII. Dies X. Hic fecit Basiiicam ad nomen sanctae Geni- 
tricis semper Virginia Mariae, qaae dicitur Maioris. Bianchini, Catalogu$ EpUcoporum Nmpo^ 
Utanorum. ^ 
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Sulla porta maggiore della Chiesa si legge : 

TEMPL^: HOC CLERIG REGVL: MIN: 

A DJ° POMPONIO ANTISTITE NEAP: 

BIVM MARIiE MAIORI DICAT: AB A. DXXXIV. 

ANDREAS DE PONTE PATRITIVS NEAP. 

DE NOVO CX)NSTRVXIT A. D. MDCLVn. 

Sulla medesima porta, dalla parte interna si legge : 

TEMPLVl^I HOC CL: RÉG: M^M 

A D. POMPONIO DEI MATRE IMPERANTE CONSTRVCT^ 

EIDEMQ. DICATVM SVB TIT: S. M. M » AB ANNO DXXXIV. 

VETVSTATE DILABENS 

ANDREAS DE PONTE PATRITIVS NEAP. 

PATRIS ERGA SOG lESV MVNIFICENTIAM ^MVLATVS 

NOVA ET AMPLIORI FORMA A FVNDAMENTIS 

RE^DIFICAVIT AN. ftt^I M. D. C. LVU. 

Sopra una piccola porta che si vede nella prima Cappella 

del lato destro della Chiesa : 

S. PETRI EXTAVRITAE AD ARCVM 
AD HVIVS TEMPLI ATRI^' DILATANDV^ 

VETERI^DIRVTA C R. M. 
HANC AEDICVCA ERIGENDA CVRARVNT 

A. D. M. D. a LVII 



GREG. XHI PONT. MAX. . 

SACELLVM HOC 

AD ANIMAS EX PVRGATORIO 

LIBERAND. AD INSTAR ILLIVS 

D. GREGORII DE VRBE 

APOSTOLICA AVTHORITATE 

LIBERALITER INSIGNIVIT 

ANN. M. D. LXXVL 
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Sopra un pilastro accanto la medesima Cappella : 

- * * 

D . . M . 

Hic . srrvs . est . optimaIe 

INDOLIS . SACERDOS 

D . CAESAR . POTVS . EX 

NOBILI . POTORVM . GENTE 

QVAE . CASTRO . POTO 

NOMEN . DEDIT 

OMNI . VIRTVT V" . GENERE 

PRAEDITISSBMVS 

AETATIS . SVAE . ANN . XXIX 

EX . HAC . VITA . EREPTVS 

A . D . MDCCXXm 
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Avanti V altare del Cappellone del lato sinistro della Chiesa 

SEPVLCHRVM 
TESTAMENTO Q." ILL.« D. VINCENTH CARACaOLI 

HIC HVMATI 
E PRINCIPIBVS VILLiE S.'*« MARLE FIERI 

LEGATVM 

ATQ. ILL."o ECCELLENTISSIMOQ. («e) D. MARINO CARACaOLO 

PRINCIPI S." BONI S." lANVARH ìEQVITI {»'»>) 

S. R. M. CAROLI REGIS NEAPOLIS 

CVBICVLARIO 

AC VNI EX HYSPANIARVM («0 Pltìi^ CLASSIS MAGNATIBVS 

EIVSQ. SVCCESSORIBVS EX CORPORE AB EODEH TESTATORE 

DONATVM 

PP. ILL."^ RELIGIONIS CL." REG." MIN » 

IPSIVS D. VINCENTH H^REDITARIO ìERE CONSTRVERE 

FECERVNT 
ANNO tó^I. MDCCXLL 
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Nella piazzetta avanti la porta piccola del lato destro della Chiesa , 
sopra un muro si yede un marmo colla iscrizione : 

AD NOVVM TEMPLVM D. MARUE MAIORIS 

MAIORES VT DARENTVR ACCESSVS 

GLERia R£G. MINORES 

NOVAM HANG PLATÈAM 

COMPLATEARIIS SVFFRAGANTTOVS 

REGLVSERE 
ANNO SAL. M. DC. LXI 

Accanto la porta maggiore della Chiesa si vede la porta della Congregazione 

del SS. Salvatore , sulla quale si legge : 

AEDEM BANG GHRISTI SALVATORI 

AVGVSTAM 

VETVSTATE ANTIQVISSIMAM 

DIVI POMPONH 

NEAPOLITANI PQNTIFIGIS AEVO ERECIAM 

REGIA TVTELA DEGORAM 

ALUS HONESTISSIMIS TITVLIS ILLVSTREM 

QVI GONTRA TEMPORIS VIGISSITVDINEM 

IN LAPIDE INTRA EANDEM INSGRIPTI 

SERVANTVR 

DETERSA PRISCA PLASTICI OPERIS INELEGANTIA 
AD CONCINNIOREM ARTEM OMNEMQ. CVLTVM 

EIVS ADMINISTRATIONI PRAEFECTI 
REHCIENDAM EXORNANDAMQ. CVRAVERVNT 

MDCCLXVI 

FERDINANDO REGE ANNO VII 



F'icino la suddetta Congregazione si vede la 



CAPPELLA DI S. GIO: EVANGELISTA 



DEL FONTANO. 



vXioVANNi Gioviano Fontano, fondatore della Reale Accademia che va distinta dal suo 

e 

cognome, uomo pur troppo celebre nella Repubblica delle Lettere, edificò la presente 
Gippella di Padronato della sua famiglia, e la dedicò alla gloriosa Madre del Signore 
ed all'Evangelista S. Giovanni. Il disegno è d'Andrea Ciccione, che l'aveva fatto per 
altro incarico, e che molti anni dopo la sua morte pervenne fortunatamente in mano 
del Fontano. La Cappella ha forma quadrangolare , e l' ordine è composito ; in essa il 
Fontano vi fabbricò una sepoltura per se, per la sua famiglia, e pei suoi amici. Le pareti 
in teme contengono varie iscrizioni in prosa ed in versi ch'egli compose per onorare le 
ceneri dei suoi congiunti , quelle di Fietro Compadre , e la sua . tomba medesima. 
Di più si veggono dei frammenti d'iscrizioni latine e greche, che furono supplite ed 
interpretate dal celebre Abate Giacomo Martorelli. Sulle mura esterne vi sono disposte 
dodici tavolette marmoree che contengono altrettante sentenze morali, composte dal 
dottissimo fondatore 

447 



Sopra le due porte della Cappella si legge: 

DIViE . MARLE . DEI . MATRI . AC . DI- 
VO . IOANNI . EVANGELISTiE . SACRVM 
IOANNES . lOVIANVS . PONTANVS 
DEDICAVIT . MCCCGLXXXXn. 
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Sul muro della porta grande èi legge : 



Al 8 



IN . MAGNIS 

OPIBVS . VT 

ADMODVM 

DIFFICILE 

SIC . MAXIME 

PVLCHRVM 

EST . SE . IPSVM 

COKTINERE. 

&22 



Al 9 



NEC . TEME- 

RITAS . SEM- 

PER . FOELIX 

NEC 

PRVDENTIA 

V^IQVE 

TVTA. 



IN . VTRAQVE 

FORTVNA . FOR- 

TVNAE . IPSIVS 

MEMOR . ESTO. 



ASS 



NMftrti 



HOMINEM . ESSE 
SE . HAVD . MEMI- 
Nrr . QVI . NVNQ- 

VAM . INIVRIAR^ 
OBLIVISCITVR. 
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ASI 



SERO . POENI- 

TET . QVAMQ- 

VAM . CITO 

POEBJITET 

QVI . IN . RE . DV- 

BIA . NIMIS . CITO 

DECERNIT. 



A2A 



FRVSTRA . LEGES 

PRAETEREVNT 

QVEM . NON 

ÀBSOLVERIT 

CONSCIENTIA. 



INTEGRI- 
TATE . FIDES 

ALITVR 
FIDE . VERO 

AMICITIA. 



ABtt 



IN . OMNI . VITAE 

GENERE . PRIMVM 

EST 

SE . IPSVM 

NOSCERE. 



Sul muro della porta piccola: 



A26 


A27 


A28 


9 

A29 


AUDENDO . AGEN- 


NOS . POTIUS 


« 

EXCELLENTIUM 


NON . SOLUM . TE 


DOQ . RESPUBLICA 


NOSTRO . DELICTO 


VIRORUM . EST 


PRAESTES 


aiESClT . NON . US 


PLECTAMUR.QUAM 


IMPROBORUxM 


LGREGIUM . MRUM 


CONSILIIS . QUAE 


RESPUBLICA 


NEGLIGERE 


SED.ET. ALIQUEM 


TIMIDI . CAUTA 


MAGNO . SUO 


CONTUMELIAM 


TIBI . SIMILEM 


APPELLANT. 


DAMNO . PECCATA 


A . QUIBUS . ETIAM 


EDUCES . PATRIA E 




LUAT. 


LAUDARI . TURPE. 
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Entrandosi nella Cappella sul muro a destra si legge 

la seguente antica iscrizione : 

D. M. 

POMPONIS 

CRESCENTI 

RHENO . DANWIO ' 

NEPOTIBVS 

ET . EVPHRATE . PATRI 

EORVM . FILIO . HOMIN : 

SIMPUCISSIMO . POMP . 

RHENVS . PATER . FECIT 

QVI . ME . NON . MERENTEM 

PROCVRAVERVNT 

Sotto r antecedente : 

M^CENATIA . ERVSA 

VIX . ANN . XV . 

Sopra un marmo eretto dal Fontano alla memoria 

di Pietro Compadre : 

QVID . AGAM . REQVIRIS7 TABESCO . 

SCIRE . QVI . SIM . CVPIS? FVI . 

VIT^ . QV^ . FVERINT . CONDIMENTA . ROGAS? 

LABOR . DOLOR . ìEGRITVDO . LVCTVS . 

SERVIRE . SVPERBIS . DOMINIS . IVGVM . FERRE . SVPERSTITIONIS . 

QVOS . CAROS . HABEAS . SEPELIRE . 

PATRLE . VIDERE . EXQDIVM . 

NAM . VXORIAS . MOLESTIAS . NVNQVAM . SENSI . 

PETRO . COMPATRI . VIRO . OFFIQOSISSIMO • 

PONTANVS . POSVIT . 

CONSTANTEM . OB . AMICITIAM . ANN . L . HI . 

OBIIT . MCCCCCI . XV . KAL . DEC . 

38 
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Vicino air antecedente : 

CN0AAE, THN, lEPAN, KE<5AAHN, KATA, TAU, KAATIITEI, 

ANAPON, HPaON, K02JMHT0PA, 0EION, 

AAKEIBIAAHN. 
ATPHA .'ATAAANTH 

lAia HATPiìNI 

KAAat BEBIfìKOTI 

EnOIffiCEN 

PRyECLARI CAPITIS PIGNVS HIC TERRA RECONDIT 
QVI FVIT HEROVM DVX ET DECVS ALMVM 

ALCIBIADEM. 
AVRELIA ATALANTA 
PATRONO SVO 
CVIVS VITA BENE ACTA EST 

FEQT. 

* 

CAROLI REOIS HISP. INF. IMPERIO. lAC. UARTOREIXIVS LATINE VBRTIT. 
PRIUI TRES VER8VS NOVO METRI GENERE CONCEPTI SVNT. 

Sopra un marmo eretto dal Fontano alla memoria del sao Figliuolo 

Lucio Francesco : 

HAS . LVCI . TIBI . ET . INPERIAS . ET . MVNERA . SOLVa . 

ANNVA . VOTA . PUS . HEI . MIHI . CVM . LACRIMIS . 
aEG . LVCI . TIBI . ET . AD . TVMVLOS . POSITVMQ: PHERETRVM . 

DONA . PATER . MVLTIS . DILVO . CVM . LACRIMIS . 
H>EC . DONA . INFERIASQ : HEV . HVNG . NATE . CAPILLVM . 

INCANAMQ . GOMAM , ACCIPE . ET . HAS . LACRIMAS . 
HIS . LACRIMIS » HIS . TE . INFERIIS . HOC . MVNERE . CONDO . 

NATE . VALE . ìETERNVM . . ET . VALEANT . TVMVLI . 
QVIN . ET . HIENT . TVMVLI . ET . TELLVS . HIET . ET . TIBI . ME . ME . 

REDDAT . ET . VNA . DVOS . VRNA . TEGAT . CINERES . 
PONT . PATER . L . FRANG . FIL . INFELIQ . 
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Sopra UD marmo posto accanto all' antecedente : 

HAERES SVCGESSOR DOMINVS HARVNCE AEDIVM QVI QVI FVTVRVS ES, 
NE TE NE PVDEAT VETERIS NEV PIGEAT DOMINI, HAS QVI SIBI PARAVIT. 
COLVIT ÌS LITERAS COLVIT ARTES BONAS, COLVIT ET REGES, COLVERVNT 
EVM PROBI IWENES, SENES PROBI, PROBAVERVNT ET DO- 
MINI INTEGRlfÈM, FIDEM, MORES ANIMI BONOS ETENIM TALIS FV- 
n lOV. PONTANVS , PRISCI RELIQVIAE TEMPORIS. VIXIT IPSE ET 
SIBI, ET MVSIS SIC VIVAS IPSE ET TIBI, ET TVIS, SIC LIBERI SVPERENT 
QVI SI LAPIDI HVIG INIVRIAM INIVRIVS FECERIS, IRATI DU SINT TIBI 

ft56 

Altra memoria eretta dal Fontano a Lucio Francesco suo figliuolo : 

HAS . ARAS . PATER . IPSE . DEO . TEMPLVMQ : PARABAM . 

IN . QVO . NATE . MEOS . CONTEGERES . ONERES . 
HEV . FATI . VIS . LEVA . ET . LEX . VARIABILIS . ìEVI . 

NAM . PATER . IPSE . TVOS . NATE . STRVO . TVMVLOS . 
INFERIAS . PVERO . SENIOR . NATOQ : SEPVLCRVM . 

PONO . PARENS . HEVQVD) . SIDERA . DVRA . PARANT . 
SED . QVODCVNQ . PARANT . BREVE . SIT . NANQ : OPTIMA . VTTìE . 

PABS . EXACTA . MIHI . EST . GGETERA . FVNVS . ERIT . 
HOC . TIBI . PRO . TABVLIS . STATVO . PATER . IPSE . DOLORVM . 
HiERES . TV . TVMVLOS . PRO . PATRIMONIO . HABE . 
VIX . ANN . XXIX . MEN . V . D . HI . L . FRANCISCO .[FÌLIO . PONTANVS . PATER . 

AN . CHRISTI . M . CCCCUC . D . XXmi . AVG . 

Sopra un marmo posto nel luogo istesso: 

/ T0NriA2;HU APETH5J EIAHMONA*QTA *IAinnON 
nPESjBTN IA0NIH5J EMHEPAMON SjO^IHS; 
ATSJONIQN THATOT IIATEPA KATTON ANTirONOIO 
0PE*E MAKHAONIH AEBATO A' EITAAIH 

MVNERE LEGATI FVNCTVM VIRTVTE PHILIPPVM 

OMNIGENA DOCTRINA INCLYTVM ET lONU 
CONSVLIS AVSONIyE ANTIGONI HAVD SINE SORTE PARENTEM 

NVTRIVrr MACEDO NVNG TENET ITALU 

INTBRPRBTAMEMTVH lAC. MARTORELLn BBGII GB- UKG. PROFESS. 

* 
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Memoria innalzata dal Fontano a Lucia Marzia sua figliuola: 

LIQVISTI . PATREM . IN . TENEBRIS . MEA . LVQA . POSTQVAM . 

E . LVCE . IN . TENEBRAS . FILIA . RAPTA . MIHI . ES . 
SED . NEQVE . TV . IN . TENEBRAS . RAPTA . ES . QVIN . IPSA . TENEBRAS 

LIQVISTI . ET . MEDIO . LVCIDA . SOLE . MIGAS . 
COELO . TE . NATAM . ASPICIO . NVM . NATA . PARENTEM . 

ASPiaS . AN . FINGrr . HAEC . SIRI . VANA . PATER . 
SOLAMEN . MORTIS . MISERAE . TE . NATA . SEPVLGRVM 

HOC . TEGIT . HAVD . ONERI . SENSVS . INESSE . POTEST . 
SI . QVA / TAMEN . DE . TE . SVPERAT . PARS /NATA . FATERE . 
; FELICEM . QVOD . TE . PRIMA . IVVENTA . RAPIT . 

AT . NOiS . IN . TENEBRIS . VITAM . LVCTVQ . TRAHEMVS . 

HOC . PREaVM . PATRI . FIUA . QVOD . GENVI . 



MVSAE . FILIA . LVXERVNT . TE . IN . OBITV . AT . LAPIDE . IN . HOC . LVGET 

TE . PATER . TVVS . QVEM . LIQVISTI . IN . SQVALORE . CRVOATV . 

GEMITV ..HEV . HEV . FILIA . QVOD . NEC . MORIENTI . PATER . AFFVI . 

QVI . MORTIS . CORDOLIVM , TIRI . DEMEREM . NEC . SORORES . 

INGEMISCENTI . COLLACRIMARENTVR '. MISELLAE . NEC . FRATER . 

SINGVLTIENS . QVI . SITIENTI . MINISTRARET . AQWLAM . 

NON , MATER . IPSA . QVAE . COLLO . IMPLICITA . ORE . ANIMVLAM . 

EXCIPERET . INFEUCISSIMA . HOC . TAMEN . FELIX . QVOD . HAVD . 

MVLTOS . POST . ANNOS . TE . REVISIT . TECVMQ : NVNC . CVBAT . AST .' EGO . 

FELICIOR . QVI . BREVI . CVM . VTRAQ . EDORMISCAM . EODEM . 

IN . CONDITORIO . VALE . FILIA • MATRIQ . FRIGESCENTI . CINERES . 

INTERIM . CALFACE . VT . POST . ETIAM . REFOCILLES . MEOS . 

IOANNES . IOVIAN"VS . PONTANVS . L . MARTIAE . FIUAE . 

DVLQSSIMAE . POSVIT . QVAE . VIXIT . ANN . XIIII . MEN . VII . D . XII . 

L . MARTIAE 

PONTANAE 

OSSA . HIC 
SITA . SVNT. 
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Sopra un marmo ÌDnalzato dal Fontano a Lucilio suo figliuolo 

di secondo letto : 

LVCILI . TIBI . LVX . NOMEN . DEDIT . ET . DEDIT . IPSA . 

MATER . STELLA . TIBI . STELLAQ . LVXQ . SIMVL . 
ERIPVIT . NOX . ATRA . NIGRiE . ERIPVERE . TENEBRÌE . 

VIXISTI . VIX . QVOT . LITTERA . PRIMA . NOTAT . 
HOS . NE . DIES . BRE^'E . TAM . NE . TIBI . LVX . PVLSIT . ET . AVRjE . 

MATERNVM . IN . KIMBIS . SIC . TENVERE . IVBAR . 
INFELIX . FATVM . PVER . HEV . MALE . FELIX . HEVQVOD . 

NEC . PVER . ES . NÈC . LVX . NEC . NISI . INANE . QVID . ES 
FLOREAT . AD . PVERI . TVMVLVM . VER . HALET . ET . VRNA . 

LVCIU . ET . CINERI . SPIRET . INVSTVS . ODOR . 



DIES . L . NON . DIPLESTI . FILIOLE . BREVE . 

NATVRAE . SPECIMEN . AETERNVS . 

PARENTVM . MOEROR . AG . DESIDBRIVM . 

Sotto l'altare: 



« • • 



TIBI , DEVS . OPTBME . MAXIME . ARAM . HANC . DEDIGAT , IOANNES . 

lÓVUNVS . PONTANVS . NEC . TECVM : PAQSQTVR . VT . SlBI . LIBERIS . 

POSTERISQ . SVIS . BENEFAXIS . CVM . IPSE . VOLENS . LIBEHISQ . GRATVITO . 

BENEFACIAS . CVNCTIS . SED . QVIA . TIBI . VNI . AB . OMNiBVS . DEBEANTVR . 

OMNIA . 
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Memoria che il Fontano eresse ad Adriana Sassona , sua prima moglie : 

ILLA . THORI . BENEFIDA . COMES . CVSTOSQVE . PVDIQ . 

CVIQ : ET . AGVS . PLAGVIT . CVI . PLACVERE . COLI . 
QVAEQ . FOCVM . CASTOSQ . LARES . SERVAVTT . ET . ARAE . 

ET . THVRA . ET . LACRIMAS . ET . PIA . SERTA ; DEDIT . 
m . PROLEM . STVDIOSA . PARENS . ET . AMABILK . VNI . 

QVAE . STVDVIT . CARO . CASTA . PLACERE . VIRO . 
HIG . POSITA . EST . ARUDNA . ROSAE . VIOLAEQ . NITESCANT . 

QVA . POSITA . EST . SYRIO . SPIRET . ODORE . LOCVS . 
VRNA . CROCVM . DOMINAE , FVNDAT . DISTILLET . AMOMVM . 

AD . TVMVLVM . ET . ONERI . SPIGA . CILISSA . FLVAT . 



QVINQVENNIO . POSTQVAM . VXOR . ABIISTI . DEDICATA . PRIVS . 

AEDICVLA . MONVMENTVM . HOC . TIRI . STATVI . TECVM . QVOTIDIANVS 

VT . LOQVERER . NEC . SI MIHI . NON . RESPONDES . NON . RESPONDEBIT 

DESIDERIVM . TVI . PER . QVQD . IPSA . MECVM . SEMPER . ES . 

AVT . OMMVTESCET . MEMORIA . PER . QVAM . IPSE . TECVM . 

NVNC . LOQVOR . BAVE . IGITVR . MEA . HADRIANA . VBI . ENIM . 

OSSA . MEA . TVIS . MISGVERO . VTERQ . SIMVL . BENE . VALEBIMVS . 

VIVENS . TECVM . VIXI . ANN . XXIX . DIES . XXIX . VICTVRVS . 

POST . MORTWS . AETERNITATEM . AETERNAM . 

lOSifES . lOVIANVS . PONtANVS . HADRIANAE . SAXONAE'. 

VXORI . OPTIMAE . AG . BENEMERENTISSIMAE . 

posvrr . QVAE . vixrr . ann . xxxxvi . men . vi . 

OBIIT . KAL . MART-. AN . MCGGGLXXXX . 



HADRIANAE 
SAXONAE 
OSSA . HIG 

SITA . SVNT. 
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Appresso si vedono dne frammenti di antiche iscrizioni, supplite 

dal dottissimo Martorelli nel modo seguente: 

■ ■ Sttfplemeotuia. . Fhxgmentum. 

HIC.QVIESai: IN SOMNO 

PAQS CY81A<JVS VIR OLA 
RISSIMVS MEDICVS GARVS 

VNIYERSIS CIVI VIXIT AN 
KOS PLVS MEfVS QVINQVA 

CINTA ocrro MijysES dece 

M DIES NOVEM I>EPOSITVS 
EST POST DIElM IDVM IVNI 



SYFPLBlXBNmif lAC. MARTORBIiIiII VBHDIBILI 

OOZnSCTVBA FVI/TVM 



SuppUmerUum. 
M . A VREUO 
NEAPOLITANO : 



ARTEMISION . FRITARGHO 



M . AVREUI . CARI 



"FraganenSum. 
PRIMO 
DE MARC 



L . ITEMQ . 



A . RATIONIBVtó , QVI . VIXTT 



ANN . P . M . LXVffl . 

VS . RVFVS . ET . G 

RA . REGIONIS . 



M . VI . CLWI 
liVVIA . SEVE 
INCOLAE 



lAC. MARTORBLLII 8VPPLEMENTVM 
NOMINA VIRORVM AD LIBITA LEGBNTIS APFONBNDA 
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Sopra ttD marmo che il Fontano eresse alla sua memoria: 

VIVVS . DOMVM . BANG , MIHI . PARAVI . 
IN . QVA . QVIESCEREM . MORTWS . 
NOLI . OSSECRO . INIVRIAM . MORIVO . FACERE . . 

VIVENS . QVAM . FECERIM . NEMINI . 

SVM . ETENIM . IOANNES . lOVIANVS . PONTANVS . 

QVEM . AMAVERVNT . BONAE . MVSAE . 

SVSPEXERVNT . VIRI . PROBI . 

HONESTAVERVNT . REGES . DOMINI . 

SCIS . lAM . QVI . SVM , AVT . QVI . POTIVS . FVERM / 

EGO . VERO . TE . HOSPES . NOSCERE . IN . TENEBRIS . NEQVEO . 

SED . TE . IPSVM . VT . NOSCAS . ROGO . VALE . 



Sopra altro marmo si legge la seguente iscrizione antica: 

D. M, 

ALFU MÀXIMINA 

IRILÌTIO SATVR 

NINO GOIVGI 

ET SIBI LIBER 

TIS LIBERTA 

BVSQVE POSTE 

RISQVE EORVM 



Sulla sepoltura gentilizia: 

AB . HOC . PONTANORVM 

CONDITORIO . NE . MAS . NE 

FOEMINA . EX AGNA- 

TIONE . ARCEATVR 



S. CROCE DI LUCCA 

DELLE MONACHE CARMELITANE CALZE. 



xxNDREA Sbarra e Cremona Spinelli , Lucchesi , nel 1 534 fondarono questa Chiesa 
coli' annesso Monastero in onore del SS. Crocifisso, che si venera in Lucca sotto il 
titolo di frollo Santo. Le Monache, cui appartiene la Chiesa ed il Monastero, vestono 
l'abito di Carmelitane calze , ed osservano la regola di quest' Ordine. L' altare maggiore 
della Chiesa col bellissimo Tabernacolo di pietre dure furono lavorati nel 1684 sul 
disegno del Sanfelice ; su di esso si venera la sacra Immagine del Crocifisso, ch'è copia 
di quella che sta in Lucca. Ai lati dell'altare medesimo visone due quadri che rap- 
presentano uno l'invenzione della S. Croce , dove vi assiste S. Elena madre di Costan- 
tino Imperatore e si vede il miracolo della inferma guarita al solo approssimarlesi il 
sacro legno; e l'altro l'adorazione della S. Croce , che l' Imperatore Eraclio genuflesso 
in abito di penitenza tiene abbracdata con volto devoto, essendo alcuni Santi Vescovi 
ed altre persone attorno a lai; l'opera fu di Niocola Maria Rossi, discepolo del So- 
limena. I quadri nella Cappella dell'Immacolata ed i laterali nella Cappella dirim- 
petto, sono di Niccok Malinconico; la tavola della SS. Annunciata nell'ultima Cap- 
pella del lato sinistro della Chiesa, è del Curia. Sulla volta della sagrestia si osserva 
l'affresco dell' Assunzicme della B. Vergine, ch'è una delle più belle opere fatte in 
questo genere da Lionardo Olivieri , discepolo del Solimena. L' unica iscrizione che si 
leggeva una volta vicino all'altare maggiore di questa Chiesa, viene così riportata dal- 
l'Eugenio: 

' XLIII 

ALEXANDRO ANDREA EX PATRITIA PERP1NIAN<« VRBIS FAMIUA ORIVNDO 

SVB CAROLO V. C^S. AVO. AC PHILIPPI REGIS CATH. INVICTISS. AVSPICIIS IN MVLTIS 

BELLORVM EXPEDITIONIB. PEDESTRIVM ET EQVESTHIVM DVCTORI STRENVO. 

IS DOMI FORISQ. PR^CLARAM SVAM FIBBM AMOREM OBSERVANTIAM ANIMIQ. 

IN ADBVNDIS PERICVLIS CONSTANTIAM ABVNDE DECLARA VIT. 

EXIMIVS QVOQ. MVSARVM ALVMNVS FVIT j INGENIVM MIRjE PERSPICVITATIS 

IN REBVS OSTENDIT. VJX. AN. LXXIV. MICHAEL ALVGIA I. C. B. M. 

NON SINE LACHRYMIS CfB TANTI VIRI MEMÒRIAM P. 



Uscendosi da questa Chiesa e camminandosi pochi passi a destra^ 

s^ incontra quella di 
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S. PIETRO A MAIEIiLA, 



A. S. Pietro Morone , che dall' eremo della Maiella fu assunto al Papato col nome di 
Celestino V, fu la presente Chiesa dedicata. Nel Convento alla Chiesa annesso abitavano i 
PP. della Congregazione Celestina, che il Santo Eremita istituì presso il monte Maiella; e 
perchè questi PP. sul principio avevano abitato nel Convento di S. Caterina detta a Fbr- 
meUoj questa Chiesa ebbe anche il titolo di S. Caterina. Il fondatore della Chiesa fa Pipino 
da Barletta, che da Notaio arrivò ai primi onori del Regno sotto Carlo II d'Angiò. La 
Chiesa ha tre navi di forma gotica , che furono in seguito rimodernate alquanto. Nel 1 5oo 
la fabbrica essendo in parte rovinata, fu da Cola Agnello Imparata, P-ortolftno di Barletta^ 
restituita nel pristino staio. D. Giovanna Zunica Paoecco, Principessa di Conca , fece la 
porta di marmo, e l'Abate Campana, Arcivescovo di Conza, Ja bella soffitta dorata, sulla 
quale si ammirano le più belle opere di pittura ad olio del Commendatore Fra Mattia 
Preti , detto il cauaiier CcUabreae. Le pitture sulla soffitta della navata esprimono le 
^iKipni più glandi di S. Pietro Celestino. Il primo tondo , più vicino alla porta mag-r 
giore^ rappresenta £• Pietro Celestino assiso stdia Ghinea, Carlo L d'Angio lo pre- 
cede cplla Croce, i^lcuni poveri storpiati «d una indemoniata si pcesentano al Santo 
e ne ricevono la guarigione , ed in aria due Angioletti , dipinti con sorpreodente efietto 
di sotto in 6Ù , tengono il Camauro. Lo bislungo che si vede appresso 6gura il Santo 
coi suoi compagni in distanza sulla montagna della Maiella coverta di neve, in atto 
di essergli annunaùata dall'Angelo hi sua assunzione alla suprema dignità della Chiesa. 
Siegue.una tela ottangolare nella quale si vede il Santo trasportato al Gelo dagli Angeli 
in compagnia di S. Benedetto. L'altro bislungo fa vedere il Santo sdraiato sulle nevi della 
Maiella colle mani elevate al Cielo in atto di ricevere la Divina Grazia , espressa da 
• una pioggia di fresche rose, per vincere le tentazioni carnali che cercano sedurlo in 

sembianza di donne ignude. L'ultimo tondo rappresenta il Santo Pontefice nel Con- 
cistoro in atto di rinunciare il Papato, porgendo ir Camauro ai Cardinali; un An- 
gioletto sedente a piede del Trono accenna 1' atto umile del S. Padre. Le pitture 
sulla soffitta della crociera rappresentano le principali azioni di S. Caterina. Il primo 
tondo dalla parte dell' Epistola esprime la predicazione di S. Caterina, che confonde 
i più astuti sofisti. Lo bislungo che siegue figura la Santa nelle prigioni in atto di 
essere guarita per mano di un Angelo dalle ferita prodotte da crudeli percosse ricevute, 
nel mentre che altro Angelo le addita la Divina Provvidenza, espressa nella colomba 
che le porta il pane. L'ottangolare che sta nel mezzo rappresenta la decollazione 
della Santa Martire. L'altro bislungo esprime lo sponsalizio della Santa col Bambino 
Gesù; e l'ultimo tondo la Santa estinta coronata di fiori e trasporuta da molti Anjgeli. 
Tutte le altre pittur<e sulle murfi de^la navata e della cnocvera sono opere di Niccola 
Malinconico. 
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Dal lato destro della Chiesa, 
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Nella Cappella della famiglia Stioca (*) sul deposito dall* Epistola si legge : 

D. O. M. 

PYRRHO ANTONIO STINGA 

VIRTVTE ET INGENIO SINGVLARI V. 

CAROLI V. C^. ET PHILIPPr REG. FlSa A RATIONIB. 

ET PR^ESIDI 

PATRLE PRINCIPIB. BONISQ. €ARO 

REG. PATRIMONIO INTEGRE GESTO OPT. GONSTITVTO 

ET IN SEMPITERNA MONVMENTA COLLECTO 

SVMMIS DENIQ. DEFVNCTO LABORIBVS. P. 

OBIIT AN. SAL. M. D. LXXVIU. NON. OCTOB. 

^TATIS VERO SVM LVI. 

AA8 

Nella Cappella della famìglia Avena (**) dall' Epistola si vede il deposito 
del Marchese Domenico Antonio Avena colla iscrizione : 

D . O . M . 

DOMINICVS . AKTONIVS 

MARCHIO . DE . AVENA 

VIXIT . ANNOS . LXXXV . 

OBllT . PRID . NON . IVN . A . D . ClQ ID CCLXXXVUl . 



lACTET . ARiSTIDEM . NON . GRAEQA- . ROMA . CATONEM 
HVIG . ET . ARISTIDES . CEDAT . ET . IPSE . CATO . 



(-*) La tela dell'adorazione dei Magi posta sull'altare è di Niccola Malinconico. 
(**) 11 quadro dell'altare che rappresenta S. Benedetto è di Girolamo Cenatcmpo, 
allievo del Giordano. 
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Sopra i due pilastri di questa Cappella si vedono due medaglioni 

in marmo colle iscrizioni : 

D . O . M . 

IOANNI . BAPTIST^ . COMITE 

AMALPHITANiE . OLIM . E . DVCIBVS . REIPVBLICìE 

DEIN . PARTHENOPEIJ: . GENTIS . PATRITIJ: . GVRLE . CAPVAN^ 

MASCVLiE . PROLIS . VLTIMO 

NE . VNO . MORTALITATIS . FATO 

TANTVM . CVM . EO . OBLITERETVR . NOMEN 

HEIC . YBI . COMPOSVIT . MATREM . MONVMENTVM . ET . flOCCE 

HIPPOLYTE . OCTAVI . MARGHIONIS . AVENA . VXOR 

PARENTI . OPTIMO . CVRAVIT . MOERENS . FACIVNDVM 

OB . V . K . SEP . AN . MDCCLXXXVII . 

A . V . LXXXV . 

firn 

D . O . M . 

HIPPOLYTE . COMITE 

SERAPHINAE . DE . SANCTÓ . BLASIO 

E . PRINCIPIBVS . CAMPANAE . ET . DVCIBVS . MALVITI . 

MATRIS . SVAE . MATRONAE . SPECTATISSIMAE 

CINERES 
MARCHIONE . OCTAVIO . DE . AVENA . COMPARE . SVO 

ADSENTIENTE 
IN . PRIVATVM . FÀMILIAE . DE . AVENA . SEPVLCRVM 

INFERRI . CVRAVIT 
DECESSIT . XIV . KAL , MART . AN . M . D . CG . LXXXH . 

AN . AGENS . LXVI . 

Nella Cappella della famiglia Rota sulla sepoltura avanti l' altare si legge 

ANTONIVS ROTA MONIMENTVM 

HOC QVO LIBERI POSTERIQ. 

EORVM INFERRÉNTVR POS. 

AN. M. D. XVI. 
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Nella Cappella della famiglia Danza, dedicata a S. Pietro Celestino (*), 

sul muro dal Vangelo si legge : 

D . O . M . 

IN . HOC . SACELLO • DIVO . PETRO . CAELESTINO . SACRO 

D . DOROTHEA . FINI . MARCHIONISSA .DANZA . MARCHIONIS . D . CAROLI . DANZA 

S.R.C. NEAP . PRAESIDK . VXOR . VNANIMIS . CAPPELLANIAM 

CVM . PERPETVO . SACRIFIdl . ONERE . PRO . SE . SVISQ . QVOTIDIE . CELEBRANDI . AC 

CVM . SEPVLTVRA . TAM . PRO . SE . ET . IPSIVS . VIRO . QVAM . PRO . SVA . PROGENIE 

VIRILI . AC . FOEMINEA . LIBERIS . POSTERISQVE . EORVM . PP . HVIVS 

MONASTERH . CONCEDENTIBVS . EORVMQVE . P . GENERALI . ADN VENTE . FVNDAVIT 

HAEC . ATQ . ALIA . PACTA . SVNT . CONVENTA . SOLEMNIBVS . TABVLIS . QVAS 

Xn . KAL . OCT . MDCCLVm . CRESCENTIVS . FONTANA . NEAP . TABELLIO 

RITE . OBSIGNAVIT . 

HIC . IGrrVR 

HVMANARVM . VICISSITVDÌNVM . PORTVM 

PERPETVAE . QVIETIS . SEDEM 

•SIRI . SVIQVE 

VIVENS . ADHVC 

MORTALITATIS . MEMOR 

PARAVIT 

ANN . SAL . MDCCLIX 

A55 

Sulla sepoltura avanti T altare : 

MORTALIVM . VMBRA.. PRAETERIT 

HVMANA . RECIDVNT . SEPVLCRO 

HVNC . QVO . IPSA . SVIQVE 

CINERES . COMPONERENT 

SEPVLTVRAE . LOCVM 

D . DOROTHEA . FINI 

MARCHIONISSA . DANZA 

SCIENS . PRVDENSQVE . CONSTlTVlT 



(^) Il quadro del Santo collocato sull'altare è del cav. Massimo, i laterali sono 
del Ceiiatempo, e gli afli*eschi della volta di Paolo de Mattcis. 



I 
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Sulla sepoltura avanti la Cappella : 

NICOLA VS . FILAMARINVS . PATRICIVS . NEAPOUTANVS 
PRAEMATVRO . QVODAM . PRAESTANTIQVE . CONSILIO . DVCTVS 

NEGLECTIS . PROFANIS . BLANDITlS 
COELESTINORVM . PATRVM . SODALITATI . ADHVC . PVER 

ADSCRIBERE . SE . MALVIT 

VT . SCILICET . QVIBVSVIS • OFFICIS . DEO . SIBI . ET . HOMINIBVS 

RITE . PRAESTÀNDIS . PARATKSIMVS . REDDERETVR 

QVO . PERDISGERE . AC . DEIN . QVA , SCRIPTO . QVA . VOCE . DOCERE. CONTENDIT 

QVAE . VIRVM . OSTENDERENT . AD . MIRACVLVM . VSQVE 

DIVINARVM . RERVM . HVMANARVMQVE . CONSVLTISSIMVM 

BREVIQVE . PALAM . PERSPECIA . ADEO . FVERVNT 

VT . PRIMVM . COMITlS . PRO . MORE . ABITIS ("«) . SVMMO . SODALIVM . PLAVSV 

ETIAM . ANTE . PRAESCRIPTAM . AETATEM . IN . NVMERVM . ABBATVM 

CONGREGATIONIS . COELESTINAE . FVERIT . ADSCRIPTVS 

PORRO . OB . MAXIMAM . EIVS . NOMINIS . DIGNITATEM . GESTORVMQ . FAMAM 

A . CLEMENTISSIMO . REGE . FERDINANDO . IV . 

ANNO . MDCCLXn . AVOCATVS . AD . MATEOLANAM . ACHERVNTINAMQVE 

ECCLESIAM . REGENDAM . EX . QVA . AD . CASERTANAM 

TRANSLATVS . ANNO . MDCCLXVU . 

ANNOS . NATVS . LV . MENSES • VIU . LETHALI . MORBO . CORREPTVS 

OBIlT . NEAPOLI . V . KAL . SEPTEMBR . MDCCLXXXI 

HVIC . CAPITVLVM . ET . CANONIQ . ECCLESIAE . CASERTANAE 

POST . EIVS . MORTEM . HEV . NIMIVM . QVANTVM . SIBI . BONIS 

AC . PRECIPVÈ (««) . EGENIS . LVCTVOSAM 

TANTO . DOLORI . SVPERSTITES 

IN . FRONTE . SACELLI . IN . HOC . TEMPLO . POSITI 

D . PETRO . COELESTINO . DICATI 

EX . MENTE . SVPREMIS . TABVLIS . DESCRIPTA 

PASTORI . SANCTISSIMO . ET . DE . SE . OPTIME . MERITO 

CONDITORIVM . MOERENTISSIMI . POSVERVNT . 

ANNO . AERAE . CHRISTUNAE . MDCCLXXXI . 
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Nella Cappella della famiglia Salerno {*) sul muro dall'Epistola si legge 

IN HOC FAMILIARI SALERNORVM SACELLO 

lAGOBOCOLAE 

PATRICIO SALERNITANO 

lOHANNAE REGINAE FAMILIARI 

E MAIORIBYS 

PRIMO PERPETVAE SVCCESSIONIS AVCTORI 

MARIOQVE 
ALPHONSI ARAGONl REGIS MILITI FEYDATARIO 

NVCERINAE ARCI PRAEFECTO 

ATAVO 

UCOBO ALTERI 

ABAVO 

MARIOQVE ALTERI 

PROAVO 

ET lACOBO EIVS NOMINIS TERTIO 

REGI Fisa PATRONO 

QVI OB SVAE GENTIS PIETATEM 

HOC SACELLVM 

DE SVO AERE REDEMERAT 

ET DOTE AVXERAT 

AVO 

ET lOSEPHO LICIANENSIVM BARONI 

M. C. V. IVDICE («<=) 

REGlQ. THESAVRI PRAEFECTO 

PATRI DILIGENTISSBIO 

lACOBVS LICIANENSIVM BARO 

REGIVS SANCTAE CLARAE CONSILIARIVS 

PRINaPATVS VLTERIORIS PRO VINCI AE PRAESES 

ET NICOLAVS EQVITVM TVRMAE PRAEFECTVS 

GERMANI FRATRES 

SACRA FIERI CVRANT 

ET HEIC 

IPSIS FIERI CVRABVNT POSTERIS 

FAMILIARIA SACRA SERVAT HIC LAPIS P. ANNO ClOiDCCXX 



{*) II quadro dell' aliare esprìmente Io spoosalizio di S. Caterina col Bambino 
Gesù, è di Girolamo Cenatempo, i laterali sono di Nicoola Malinconico. 



tSs 



•MNQMM 



Dal Vangelo : 

D. 0. M. 

UCOBO SALERNO PATRICIO SALERNITANO LIQANENSIVM BARONI 

QVI VNVS EX VIRIS PRINCIPIBVS FVIT QVOS IN COMITIIS REGNI ORDO BARONVM 

FECrr SYNDICOS 

QVIQVE CAMPANIAM GOMMISSARIVS GENERALIS 

SALERNITANAM PROVINCIAM PRAESES 

ET HOC PLVS LVGANIVM (•») SIMVL ET CITERIOREM CALABRIAM PROREGIS VICARIVS 

FACaNOROSIS HOMINIBVS PVRGAVIT 

IN VRBE VERO M. G V. IVDEX AC S. GLARAE CONSILIARIVS 

MIRA IN DEVM PIETATE IN PRINCIPEM FIDE IVS AEQVVM OMNIBVS REDDIDIT 

NIGOLAVS MARIA GERMANVS FRATER FRATRI OPTIMO P. ANNO i7M. 

VIXIT ANNOS 73. MENSES 10. DIES 9. 
OBUT 1745. 21. FEB. 

' Nel medesimo luogo : 

CATHARINAE AVRUE lANVENSI 

FIDE PVDICITIA NATALIBVS FORMA 

CVM PRISCIS MAXIMEQ. ILLVSTRIBVS 

FEMINIS GOMPARANDAE 

NICOLAVS MARU SALERNVS 

PATRTTIVS SALERNITANVS 

CONIVGI INCOMPARABILI 

CVM LACRYMIS P. AN. MDCCXXX 

JI58 

Sulla Sepoltura avanti P altare: 

CONDVNTVR HEIC 

CINERES SALERNORVM 

QVI PRIMVM DE MANSELLA 

TV DE SALERNO DICTI SVNT 

lACOBVS SALERNVS 

PATRICIVS SALERNITANVS 

IN REGIA CAMERA SV^IARIA 

FISCI ADVOCATVS 

SIRI GENTIQVE SVAE 

AEDICVLAM HANC EMIT A. GDIOCXXIII. 
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Nella Cappella della famiglia Marano (*), che sta presso T altare maggiore, 

sulla sepoltura gentilizia si legge: 

DIVO SEBASTIANO 
MARANAE EX VINCENTIAE PATWTIIS PROSAPIAE 

SOSPITATORI SACELLVM 

ET 
LAVRAE OTTONE EX MATELIGAE REGVLIS 

CONIVGI VNANIMI 
SIRI AMBORVMQVE GNATIS PROGNATISQVE 

TVMVLVM 
IO. DOMBSICVS MARANVS PETRVRI DOMINVS 

PIETATIS MEMOR 

POSTERITATIS NON IMMEMOR P. 

ANNO HVMANAE SAL'VTIS MDCXLII. 




"*» 



(♦) La bella statua tonda in bianco marmo di S. Sebastiano Martire , che sta 
coUocaU sopra V altare di quesU Cappella , è opera di Gio: da Nola. 

3o 
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Dal lato sinistro della Chiesa. 

Nella Cappella della famìglia Petra sul muro dalP Epistola si legge: 

D . . M . 

PAVaS . TE . VOLO . QVISQVIS . ES . 

HABES . HIC . IN . MARMORE . PATRIS . EFFIGIEM : HABES . HIC . SVB . 

MARMORE . FILII . CINERES : 

INCVBAT . NATI . GINERIBVS . ADHVG . DOLENS . GENITOR . 

D . DOMINICVS . PETRA . PATRIT . NEAP . V . I . G . 

SPES . MAGNA . FORI . SPES . MAGNA . PARENTIS . lACET . HIC . 

IN . VTRAQ . EGREGIVS . PALAESTRA . 

SEV . SCIENTIAE . 

DVM . IVS^ . VEL . TVERETVR . NEAPOLI . ADVÒCATVS . 

VEL . DICERET I THEAT . AC . TRANEN . IN . PROVINQIS . PATRE . 

IBIDEM . PRAESIDE . AVDITOR . 

SEV . PIETATIS . 

DVM . VSQ . ET . VSQ . CRVDESCENTE . DIVTINO . MORBO . 

SED . CONFORMEM . DIVINAE . MENTI . MENTEM . NEQVICQVAM . INTERTVRBANTE . 

VINCENTI .SIMIUOR . QVAM . CADENTI . MORTEM . INTER . EXEMP LA . VIRT VT-VM . OBIIT 

MAGNVMQ . SVI . CVIQ . GENTIVM . ORDINI . LINQVIT . DESIDERTVM . 

MAGNVM . SELECTAE . PROLI . 

D . SEPTIMUE . SCIL . EX . D . HELENA . STRAMBONE . PORTVS . È . SEDILI . 

AC . D . NICOLAO . MICHAEU . EX . D . TERESIA . SERISALI . DE . SEDE . NILI . 

SECVNDARVM . NVPTIARVM . VXORE . IN . LACHRIMIS . SVPERSTITE . 

MAGNVMQ . FRATRI . CONCORDISSIMO . 
D . VINCENTIO . ROMANAE . SIGNATVRAE . REFERENDARIO . VOTANTI . 

MAXIMVMQ . PARENTIBVS . 
D . CAROLO . EQVITI . CALATR . DVCI . VASTIGIRARDI . IN . CASTRI . 

CAPVANI . SENATV . DECANO . 

SVMMIQ . CONSILII . A . LATERE . RECENTI . 

ET . D . CAECIUAE . HORTENTII (•») . PEPI . FILUE . REG . CON^ILURU . 

AC . REG . CAM . PRAESIDIS . PATRIT . NEAP . 

EX . PERANTIQVIS . CONTVRSH . ALIORVMQ . OPPIDORVM . DOMINIS . 

ELATVS . EST . ANN . AET . XL . SAL . HVM . QO . D . CXCVIU . 
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Sul muro dal Vangelo : 

• 

D. O. M. 
D. VINCENTI VM, PETRA, VIRVM, PATRIT. L C. VASTIGIRARDI , CACXIABONI, 

ALIORVMQ. FEVÌ)OR^, DOMINÌ^, 

COMMENDAT, POSTERIS, HIC, LAPIS, 

ERVDITIONE, AC, DOCTRINA, VETVSTISSIMO , FAMILIAE, ORNATV, : 

PAREM, PROSPERO, GENITORI, SVO, PAREM, AVO, IOANNI, LEONARDO, 

I. C. CLARISSIMIS, MAGISTRATV, INSIGNIR VS, SAPIENTIA, CELEBERRIMIS , 

ANIMI, TVM, MAGNITVDINE, TVM, NOBILITATE, PAREM, GENTILIB. SVIS, 

QVI, SENATORHS, IN, TRABEIS, ROMAE, NATVM, ADVLTVMQ. GENVS, 

ATQ. ROMA, ANTVERPIAM, PAPIAM, CAPVAM, TRADVCTVM, NEAPOLIMQ. INVECTVM, 

LONGISSIMO, ORNARVNT, DOMINATV, 

CASTRI SANGRI, BRIONDAE, COLLIS ALTI, CANNAVINI, MONTIS ALTI, 

CLAVICORVM, ROCCHETTAE, AD, VVLTVRNVM, ALIORVMQVE, CASTRORVM, 

AC, PRAECLARIS, ADLECTISQ. E, NOBILIVM, SEDILIBVS , CONN VBIIS , PROPAGAR VNT, 

NEC, TANTVM, PAREM, SED, MAIORL^ ETIAM, SVlS, MAIOREM, 

NAM, ANTIQVISSIMVM, FAMILIAE, OPPIDVM, CACCABONVM, 

À, RAVLE, PETRA, NORMANNORVM, AB, VSQ; REGVM, TEMPORIB : 

KEPOTIBVS, SVIS, TRANSMISSVM, NEPOTVMQ; DSCVRIA, ALIQVANDO, DISTRACTVM, 

IPSVM, IPSE, MARTE, SVO, IN, FAMIUAM, POSTLIMINIO, REVOCAVIT, 

PATRI, SVO, DE, SE, DEQ; SVK, TAM, BENEMERITO, AC, SEPTIMUE, 

MATRI, ORNATISSIMAE, 

GERMANIO, PHILONARDI, LVCRETIAEQ; CINCIÀE, FILUE, NEPOTIQ; 

IVLIAE, ALTERIAE, CLEMENTI, X, CONSANGVINEAE , 

EX, FAMILIIS, ROMAE, PATRimS, GARDINALIVMQ ; FOECVNDIS, 

D. CAROLVS, EQVES, CALATR; DVX, VASTIGIRARDI, CACCABONI, 

DlfVS, CONSILUR; DECANVS, REGENSQ; A LATERE, 

MONVMENTVM, HIC POS^IT : POSVIT, ET, SIBI, SVISQVE, 

HIC, VBI, DIDACVS, FRATER, EPKG. MARSORVM, ARCHIEPISC. SVRRENT. 

INTEGRITATE, AC, PRVDENTU, CONSPICVVS, 

MORTALITATEM, SVAM, DEPOSVIT, 

VBI, ETIAM, GOENOBITA, VIXERAT, DIONYSIVS,lTIDEM, FRATER, EX, 

ABB: COELESTIM: CAPREARVM, EPISC: 
CAPREIS, GREGIS, STVDIO, SANCTE, IMMORTVVS, SAL. HVM. AN. CDIOCXCIX. 
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Sulla sepoltura avanti l' altare : 

D. O. M. 

ISABELLAE 

EX DVCIBVS AB ALTAEMPS 

STIRPE CLARISSIMA 

EX GERMANIA IN ITALIAM TRADVQTA 

SEDILI PORTAE NOVAE ADSGRIPTA 

PIO IV. PONT. MAX. 

S. CAROLO CARDINALI BORROMAEO 

MARCO SYTICO CARDINALI AB ALTAEMPS 

MEDICEIS VRSINIS 

ALHSQVE PRINCIPIBVS FAMILIIS 

SANGVINE CONIVNCTAE 

NICOLAO PETRA. PATRICIO NEAPOLITANO 

EIVSDEM SEDILIS PORTAE NOVAE 

DVa VASTIGIRARDI 
AUORVMQ. FEVDORVM DOMINO 

NVPTAE 

EIDEM ET FILIIS 

ANNO AETATIS SVAE XXXUI 

MORTE PRAEREPTAE 

ET IN HOC GENTILITIO 

FAMUJAE PETRA SACELLO 

SEPVLTAE 

MATRONAE OMNI VIRTVTVM GENERE 

SPECTATISSIMAE 

NEPTIQVE SVAE CHARISSIMAE 

VINCENTIVS S. R. E. CARD. PETRA 

MAJOR POENITENTIARIVS 

PERENNE AMORK SVI 

ET PIETATIS MONVMENTVM 

posvrr 

ANNO DOMINI MDCCXXXIX. 
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Sotto l' anteéedénte : 

D. 0. M. 

D. DIONYSIO PETRA 

GENERIS NOBILITATE. GONSPICVO 

K\ ABBATE COELESTINORYM EPISCOPO CAPRETANO 

. QVI 

AD EXIMII ANTISTITIS OPTIMIQ. PASTORIS MVNIA 

NVMERIS OMNIBVS IMPLENDA » 

INTEGERRIMAE VITAE RATIONE OxMJSlBVS AD EJUSMPLVM 

SINGVLARI MORVM SVAVITATE AD MIRACVLVM 

FRVDENTISSIiMI REGIMINIS PRAESTANTIA AD VOTVM PRAEFVLGENS 

E VIVIS MAXIMO SVI DESIDERIO CVKCTIS REUCTO DECESSIT 

A. D. MDCXGIIX. 

AETATIS SVAE SEPTVAGESIMO 

REVERENDISS; FRATER 

D. DOMINIO VS GIRONDA E MARCHIONIBVS CANN. 

ABBAS ET MONACHI 
GRATI ANIMI MONVMENTVM 

firn 

Uscendosi da questa Cappella, sul pilastro a dritta si vede l'altarino 
della SS. Vergine del Soccorso {*), al quale siegue la Cappella della 
famiglia Staivano, ove sul deposito dal Vangelo si legge: 

D. O. M. 
ET PAVLO STAIBANO 
PATRrriO SCALENSI ET NEAPOLITANO. 
PAVLVS STAIBANVS IVRIS MODERATOR ET EQVI (««) 

VIVVS ADHVC ONERI DILBITA BVSTA PARAT. 
SIC TE DESPICIENS TIBI MORS HANC EXTVLIT VRNAM i 

QVA CAPIENS PROPRIO COMPEDE CAPTA FORET 
HAEC TIBI POSVrr, QVAE ALIIS TVA RETIA TENDIS 
NE SPERES PRAEDAM, PRAEDA FVTVRA NOVA EST. 

A. D. MDLXXXXI. 

FABRITIVS STAIBANVS I. C. ET PATRITIVS, REGIVS 

CONTRA EXVLES IN HOC REGNO OOMMISSARIVS. 

(*) La sacra Iminagiae della Madre di Dio fu sposta su questo altarino da Gio: 
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Accanto la suddetta Cappella ai Tede il Sepolcro di Gio: Pipino da 
Barletta, fondatore della Chiesa ,, colla seguente iscrizione : 

t IRRlI/il€RIS . 3IRRIS . 60RIT3IS . /Il€/IlOa7Ult)n . I03IIIRIS . 

hiiius • piPiRi . amìì% ' iwas • aoiisoRH . riri • 

SPRRGITUa . 3iaa€PT5l . «RTITO . D^IiaORf . a€F€aT3I . 
ROBIllUm . RORIIin . MRORVfll • iUaiT)3I . ROR/nn . 
aORSIllO . POU€RS . €T • T€m€R3IRI}I • TOIMRS . 
RTima; MLIRR > R€aRI . DIR€aTiO ^ Al IRTI . 
MSam ' DOaTRIRH . ÌWI^T . Kia . PR0STRHT31 . SUPIRH • 
aRtmiRIBUS . lAmDH . <I€10 . POTITURH . (Oa^HlT)» . 
' P€R . aM/a ^ B7IRB5IRia71 . T)3imR31T)l . 6€RT€ . SUBHaTn . 

cnuMT . luoaRiH . inm . RURa . KPisTiaoiH . RHarn . 

3IRR0 . miU€RO . T€Ra€RTlim . DUPlia€ . auiRO . 

lURaTO . aum . s«ro . 3ru6usTi . t€r . auoa; d^ro 



I 







d'Austria, Comandante Generale della spedinone oontro il Turco, dopo che rUoroò 
glorioso vincitore dalla Battaglia di Lepanto. Il valoroso Comandante vi appese la sua 
armatura e diverse palle di cannone, tirate dalla flotta nemica, accanto l'altare, per 
voto , ed in attestalo di ringraziamento alla SS. Vergine. Al presente si osservano le 
sole palle di cannone sospese, giacché le armi furono tolte nei tempi passati. 
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Nella Cappella di S. Oronzio (*), avanti l'altare sì legge: 

O. IRENES MARESGALLA 

PATRITIA LVPIENSIS D. POMPEI COLVMNAE 

ROMANI EX DVCIBVS ZAGAROLI OLIM 

VXOR VIRILIS ANIMI ROBVSTAEQVE 

PIETATIS FAEMINA D. ORONTIO PRIMO 

LVPIENSIVM CHRISTICOLAE PRIMO 

EPISCOPO PRIMOQVE MARTIRI 

SACELLVM HOC PROPRYS («J») IMPENSIS 

EMPTVM ET ORNATVM PERPETVAE 

VENERATIONIS ARGVMENTVM 

RELIGIOSISSIME CONSECRAVlT ET 

LVPIENSIBVS OMNIBVS QVI éVPREMAM ' 

NEAPOU DIEM CLAVDERENT 

SEPVLCRVM HOC QVO CONDÌ POSSINT 

VERAÈ BENEVOLENTIAE POST MORTEM 

VSQVE DVRATVRAE MONIMENTVM • 

EXIBVIT (•»). QVAE OMNIA UCET PVBLICO 

INSTRVMENTO PER NOTARIVM 

lANVARIVM DE CRISI AB ANNO MDGLXXVI 

FIRMATA D. MATTHAEVS TERRALAVORO 

HVIVS COENOBY («ic) COABBAS ERGA 

MVLIEREM DE TOTA CONGREGATIONE 

COELESTINA SINGVLARITER 

BENEMERENTEM VT PAR ERAT GRATVS 

HOC INSVPER LAPIDE SCVLPTA 

VOLVIT OMNIBVS INNOTESCERE 

ANNO REPARATAE SALVTIS MDCLXXX 

DEIN D. LVDOVICO GRASSI COABBATE 

EXORNATVM EST VNDEQVAQVE A. SAL. MDCCXXHI 



(*^ Il quadro del Santo è di Francesco la Mura. 
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Nella Cappella dedicata a S. Andrea Apostolo dall' Evangelio ai legge : 

ARA DEO OPT. MAX. DICATA 

IN HONOREM DIVI ANDRENE APOSTOLI 
ET PRIVILEGIO MISSARVM PRO LIBERANDIS 
A PVRGATORIO FIDEUVM ANIMAR. DONATA 

A GREGORIO XHI. SYM. PONT. 

Sul muro dirimpetto : 

LEONARDO DE GAPVA DOCTISSIMOR. OPTIMO. ATQ. OPTIMOR. 

DOCriSSlMO. VT GRATIS ARRAS ET MONACHI COELESTINI DIE XVH. 

IVNII A. D. MDCLXIV. TVMVLVM ITA AD MEMORUM TANTI VIRI 

PERPETVO SERVANDAM DIE XUL EIVSDEM MENSIS REP. SAL. MDCGXXJ. 

LAPIDEM PVNC SPONTE EXCTTARVNT. 

Siegue il vano dell* poita piccola (*), ed. appresso si. vede la Cappella 
della famiglia Spinèlli di Giorinazzo (♦^), nella quale sul deposito 
dall'Epistola si legge: 

yS CINERES GAROLVS vS OSSA REtìfelTA SOLVI 
SED NOVA OONSTITVI IVRE SEPVLCRA MEIS 



■^^ip 



(*) La uvola posu an qoesu poru , dalia parte di fuori , eh' esprime lo spon- 
salizio di S. Caterina col Bambino Gesù, che sta in braccio alla SS. Vergine, essendovi 
presente S. Pietro Celestino, è di Gio: Filippo Criscuolo. 
- - (**) Il quadro dell'altere che rappresenta la B. Vergine Assunta , fu fatto da Gia- 
como del Pò. 
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' Sotto l' antecedente : 

MEMORIAM SPINELLORVM A IVVENATIO VNA CVM EORVM CINERE CX)LLAPSAM, 
A NICOLAO SPINELLO, QVI RECINGE lOANN^ P.*= A POCVUS FVIT 

GIOI^ comTE, 

MATTEO ("«) SPINELLO DICTO DE IWE^VATIO, EK ANNALIBVS ILLVSTRI, 
MARINVS SPINELLVS HAG MARMOREA ^DE REDIVIVAM FECIT , ET FIRMAVIT 

PETRO SPINELLO NEPOTI EX lACOBO FILIO , 

1SABELL>E CARACCIOLO MATRI EX MARCHIO. VILLO MAYNO , 

LAVRiE PETRI FILIO AG SPINELLORVM HORE. POSTREMO , 

ASCANEO RAETANO REG. CONSIL. ET REG. C. PROSIDENTI CONIVGIBVS. 

VINGENTIO RAETANO FILIO REG. CONSIL.« ET SVPREMI ITALIO CON. REG.^' 

PETRO MAGNO SPEI ABBATI, 

FRANCISGVÌS RAETANVS REG. CONSILI. S. CLARO 

IN HOC SPINELLORVM EX LAVRA MATRE HOREDITATO SACELLO, 

AD OVI INIVRIAM 

AD PARENTVM, ET FRATRVM MEMORUM RENOVANDAM 

MONVMENTVM POSVTT ANN. M. D. CCV. 

\ 

Nel medesimo luogo : 

MARINVS SPINELLVS NOBILIS DE IWENATIO 

CAROLO V. IMP: ATQ. PHILIP: REGE ARCHIATER SEPVLCHRI SOLICITVS 

HANC SIRI PARAT SEDEM ET BEÀTRIQ POLLLE VXORI 

VT AMATOS CON. NE VEL HVMVS SEPÈRET («e) 

SED VNA TEGAT VRNA FEUX CONCORDIA 

Sul deposito che sta dalla parte dell'Evangelio (*): 

CVM NISI lUASCETIS RELIQVV SIT PVLVIS ET AVRÀ 
TE DVCE RESTITVO NVMEN VTRANO (**) TIRI 

VIRTVS HAVD FATVM 

t 4 

VT SVP OSSA SACRVM CELEBRETVR SOLE SVB 01 {***) 
CONSOCIANDA PIO MVNERE DEPOSVI 

_ 

(^) Sotto questo deporto si vede la testa dell' Imperatore Adriano di bianco marmo. 
(**) Forse utranque. 
(.***) Forse suborto. 

3i 
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Sotto V antecedente : 

IN HOC CONDrrVR SACELLO MARINVS 

SPINELLVS AB INGENVIS DE IVVENATIO 

ORIVNDVS, COMES PALATINVS, BARO 

CLAVICARVM, PESCVLARVMQ. AC HVIVS REGNI 

PROTHOMEDICVS A MATTHJIO SPINELLO 

PRONEPOTE QVONDAM SPECTABILIS 

NICOLAI SPINELLI GOMITIS GIOM: ÀTQ. 

HVIVS REGNI M.^" GANCELLARIVS GENVS DVCENS 

■ 

ATA 



Sopra la sepoltura che sta sui pavimento 

FRANCISCO SPINELLO ADOLOSCENTI (««) 

SVMIiLE SPEI NOBILI 
IVVENATIO ORIVNDO 

CORPORIS ANIMIQ. DOTIBB. PREDITO W 
IN CVIVS VITA NIHIL PLORANDVM 

NKi QVOD erro v;yERE desitt 

QVI VrVENS 

SIRI ET ALIIS ORNAMENTO ERAT 

MARINVS SPINELLVS PATER 

ID QVOD MISERRIMVM EST 

FAcrr 

FIUO POSTERISQ. A. M. D. L. XIIH 
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Neir ultima Cappella sul muro dal Vangelo si legge: 

DOMINICO . BRVKO 
QVI .'DISERTISSIMI . PRIMVM . ADVOCATI . MVNERE 

DEIN . A . REGIS . CONSILIIS 

IN . SVPREMO . DIVAE . CLARAE . SENATV 

DEMVM . IVDICANDIS . MILITARIBVS . CAVSIS 

IN . AMPLISSIMO . BELLICI . ORDINIS . CONSESSV 

SINGVLARI . SAPIENTIA 

ET • ELEGANTI . MORVM . SVAVITATE 

AETERNVM . SIRI . NOMEN . COMPARA VIT 

NICOLAVS . ANTONIVS . MILANVS . SORORIS . FILIVS 

POST . DOMESTICAI . LACRIMAS 

VT . SVA . IN • AVVNCVLVM . BENEMERENTISSBIVM 

PVBLICE . AC . PERPETVO . CONSTARET 

FIDES . AC . PIETAS . MOESTISSIMVS . P . 

OBHT . IV . ID . MARX . CIDIDCGXL . ANN . NAT . LXU M . XI . D . XXHI 

Nel Monastero abitato una volta dai PP. Celestini si è da più anni stabilito il 
Collegio di musica^ che nel decennio della passata militare occupazione si era stabilito 
in S. Sebastiano, dove furono riuniti i tre conse'rvatorii di musica di S. Maria di 
Loreto, di S. Onofrio, e della Pietà dei Turchini. In questo Collegio si ammettono 
100 alunni a piazza franca, che vengono scelti fra quelli che nelle scuole esteme del 
Collegio medesimo più si distinguono per merito musicale. Essi vengono istruiti non 
solo nel contrapunto, partimento, musica vocale ed istrumentale; ma ancora nella lin- 
gua latina, italiana, francese, calligrafia ec. L'attuale maestro di con trapunto è il ce- 
lebre Cav. Sig. Gaetano Donizzetti, Bergamasco. Il copioso Archivio musicale, formato 
a comodo dei giovanetti, contiene i prodotti dei maestri più celebri, e fra gli. altri tutti 
i componimenti autografi del Cav. Gio: Paisiello ch'ebbe i natali in Taranto nel 1741, 
e cessò di vivere in Napoli nel 181 a. Di più vi è un teatrino accademico dove i giova- 
netti s'istruiscono a comporre e ad eseguire. Questo stabilimento è governato da una Com- 
missione di tre individui di nomina Regia. In esso fiorisce l'arte dell'armonìa e della 
melodia sotto la direzione del valentissimo Sig. Niccola Zingarelli, nato nel 1752, mae-*- 
stro pur troppo noto per le sue composizioni musicali, e particolarmente pél suo nd-' 
serere, che suol cantarsi ad ottanta voci nella Chiesa del Collegio le sere di Mercordì, 
Giovedì e Venerdì santo. Tralascio parlare degli allievi più insigni usciti finora dalla 
scuola severa di tanto maestro; mi basta solo ricordare il nome dell'autore del Pirata 
e della Norma ^ Vincenzo Bellini, le di cui note ihelodico-patetiche riscossero gli applausi 
generali della eulta Europa. Quanto di più avrebbe fatto il giovane maestro se la morte ^ 
non lo avesse colto, nel i835, al trentunesimo anno di sua etàl 



ISCRIZIONI NON PIÙ ESISTENTI 



XLIV 

D. PBTRO MORONEO PROTECTORI IOANNA AB STVNICA PÀCECCA HISPANA EX 

MIRANDENSIVM COMITIBVS ORTA, QVI A REGIBVS CANTABRIS ORIGINBM REPETVNT, 

M ATTHUEI IL A CAPVA CONCARVM PRINCIPIS REGNI MAGNI ADMIRATI , AC CONSILII SVPREMI 

ORDINIS, DECANI , DVM IN VTERO GEREBAT IVUVM IH. PELIGNORVM COMITEH, VOVIT. 

EREXIT VERO ANNO HDa 

XLV 

VIRIS 

SAGO INFVLA TOGA 

EGREGIORVMQVE FACINORVM GLORIA PRAECLARIS 

EX GENTE lAM DE ANDREYS NVNC DE ANDREA APPELLATA 

QVAE A TEPSI8 UBVRNIAB REGVLIS ORTA 

DIGNITATES PRISTINAS DALMATICAS GALLICASQVE 

6PLENDIDIS ITALICIS HONORIBVS 

PRAECIPVAQVE VENETORVM ET CALATAHIERONENSIVM NOBILITATE 

CVMVLAVIT 

GVLISLUO DYNASTAB AREMANEN.SIVM GERARDO DYNA.STAE MOTVLAB 

PRAEFECTO IN VRBB NEAPOLI ARCIS CAPVANAE 

IOANNI DYNASTAE SITAPHATENSIVM 

A CVBICVLO ALPHONSI I. NEAP. ET SICIL. REGIS 

ANTONIO DYNASTAE BOVINI ANSELMO CVBICVLARIO ET CONSILIARIO 

ROBERTI REGIS NEAPOLITANORVM. 

LAVRENTIO ET ANTONIO EQVITIBVS HIEROSOLYMITANIS 

PETRO GOMITI TROIAE PRINCIPI CVBICVLARIORVM LADISLAI NEAPOLIS REGIS 

HVNGARIAE DALMATIAE LIBVRNIAE ADMIN1STRANDAE 

VICARIA EIVSDBM REGIS POTESTATE PRAEPOSITO 

IMPERATORI AETATIS SVAE FORTISSIMO 
ET PRVDENTISSIMI ADVERSVS FRAVDES CONSltlI 
VINCENTIO ET HIERONYMO ÀPVD PANORMITANOS 
ALTERI PRAETORI ALTERI PRAEFECTO RATIONIBVS FISCI IVDICANDIS 
VINCENTIO OTTOCIENSIVM IOANNI TRAGVRIENSIVM 
FRANCISCO NONENSIVM HIERONYMO CORCYRENSIVM 
PONTinCIBVS UTTBRARVM STVDIIS ET RELIGIONIS FAMA PRAE8TANTIBVS 
HIERONYMO DISPARIBVS DVCTORIS EXERCITVVM STRENVISSIMI 
PRAESIDISQVE PRVDENTISSIMI PROVINCIARVM MVNERIBVS 

SOCIA LAVDE PERFVNCTO 

FRANCISCO ET lOSEPHO PHILIPPI APPELLATIONVM IVDICIS FF. 

ALTERI EQVITI ALTERI BAIVLIVO MELTTENSI 

ET AERARII QVAESTORI APVD PANORMITANOS AC MESSANENSES 

ANTONIVS ET PETRVS FRANCISCl XAVERII EQ. HIEROSOLYMITANI FF, DE ANDREA 

MAIORIfiVS SVIS DE RE PVBLICA EGREGIE MERITIS 

HONORIS VIRTVTISQVE CAVSSA TITVLVM POSVERE 

IN AEDICVLA MARIAE CAMPVLAE MATRIS SVAE 

LECTISSIMAE FEMINAE VÈtVSTA PROSAPIAE CLARITATE 

MATRISQVE FAMILUS INGENIO ET DILIGENTIA INSIGNIS 

X. KAL. APE. AN. CIO. lOCC. LXXIV. 
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HIC lACET , HB V €£SAR , QVO NBMO SA.NCTIOR VNQVAM 
NEC FIDE MAIOR BEAT , NEC PIETATE SIMYL. 
j NOBIUTAS CAMPANA SVO DECOR AVIT HONORK , 

ET NOMEN GENERI CLARA LEJENA DEDIT. . 
OCCVBVIT TANDEM , SVPER ASQj BVASIT AD AVRAS 
QV^Q} MBRBRETVR , PREMIA DIGNA TVLtT. 

xLvn 

DBCIO . MALANDREO . PONTIACO . RARISS . INDOL .' ADOL . IN QVO . PR^COX . INGENIVM . 

EXIMIA DOCTRINA . MORVM . PROBITAS . OMNIVM . DENIQ; VIRTVTVM . SPECIMEN . 

ELVCEBAT . POLYDORVS . MALANDREVS . MVRCONES . PATER . INFELICISS . P . 

VIX . AN . XX . D . XX . OBUT . INDIGNA . FATI . ACERBITATB . IV . NON . MAR . MDXXXV 

VT . PERPBTWS . ESSBT . PARENTI . LVCTVS . CVI . SVMMA . VIVENS • IN . QVACVNQ; 

RER . ADVERSITATB . CONSOLATIO . FVISSBT . 

XLvni • 

HIC . lACBT . CORPVS . REVEREND . IN CHRISTO . PATRIS . DOMINI . DOMINI . 
FETRI . DE GALGANIS . DE MANFREDONIA . OLIM . ARCHIEPISCOPI . C0N8ENTINI . QVI . 
0# UT • ANNO DOMINI . MÒCCLXH . DIB lU . MBNSIS • NOVBMBRIS . PRIMJB . INDICTIONIS ì. 

XLIX 

PBRPETVAB SECVRITATl 

PETRI DE ANDREA 

QVI EXIMIA IN DEVM PIETATE 

CETERARVMQVE CONSPIRATIONE VIRTVTVM 

INTER PRIMOS COELESTINORVM FAMILIAE PRABSVLES 

AD EXTREMAM VSQVE SENECTVTBM ENITVIT 

XAVERIVS DB ANDREA 

RBGIVS CONSILIARIVS 

II.VIR SICILIAB VICE SACRA BEGVNDAE 

ET IN SVPREMVM PRllJciPIS CONSILIVM 

AERARIO PVBLICO ADMINISTRANDO ADLECTVS 

FATRVO DESIDERATISSIMO 

MORTALITATBM CVM IMMORT ALITATE 

PRID. rAL. OCTOBR. ANNO MDCCXCII. COMMVTANTI 

EFFYSIS LACRIMIS DICAVIT 

ANNO MDCCXCV. 



Uscendosi da questa Chiesa per la porla piccola, dopo breve trailo 
di via s^ incontra il vicolo detto di S. Domeaico , in mezzo al quale 
si vede la porta cìie Jfiena alla Chiesa di 



$« DOMEniFICO MAGGIORE 

DEI PP. PREDICATORI. 



Ui già volgeva l'anno quindicesimo dacché l'Ordine dei Predicatori, istituito dal 
glorioso S. Domenico , era stato confermato da Onorio III , quando per ordine del Sommo 
Pontefice Gregorio IX furono inviati a Napoli nel i23i i primi Religiosi di quest'Ordine, 
i quali furono accolti nella Badia dei Benedettini di S. Michele detto a Moifisa^ ove s' in- 
trattennero per più mesi in compagnia di quei Monaci. Intanto la Famiglia di S. Dome- 
nico semprepiù cresceva e si spaziava dapertutto : era perciò necessario che nella Giftitale 
delle Due Sicilie se ne istallasse un G)nvento. I ReUgiosi lo bramavano, e profittando della 
benevolenza che loro portavano i Benedettini , gli chiesero la Badia, ed i buoni Monaci 
vi acconsentirono a cederla : onde fu che nel mese di Novembre del ia5i, con breve 
Apostolico del menzionato Gregorio IX, alla presenza di Pietro da Sorrento, allora 
Arcivescovo di Napoli , il Prioit Fra Tommaso Agni da Lentino ricevè da Marco Abate 
il possesso della Badia e della Chiesa , ed i Monaci si trasferirono altrove. La Chiesa di 
S. Michele essendo passata in potere dei PP. Predicatori , il Sommo Pontefice Alessandro 
IV nel 1255 la consagrò sotto il titolo di S. Domenico, e la dotò di molte indulgenze.. 
Verso la fine del secolo XII questa Chiesa mutò aspetto. Carlo II d'Angiò volle 
ampliarla e renderla magnifica ; ed essendosi formato il disegno da Masuccio I, nel 
giorno dell'Epifania dell'anno 1285, Carlo vi gettò la prima pietra benedetta dal 
Cardinal Gerardi, Legato Apostolico. Alla nuova Chiesa, per volontà del fondatore, fu 
dato il titolo di S. Maria Maddalena ^ ritenendo però anche quello di 5. Domenico. 
L'edifizio ha tre navi di gotica CQStruzione ; la sua altezza è di palmi loo napole- 
tani , la lunghezza 280 incluso il coro , e la larghezza 90. Essendosi lesionata la 
fabbrica col tremuoto del 1446, fu rifatta e rimodernata nello stato attuale dall'ar- 
chitetto Novello da San Lucano, a spese dei Cavalieri del Sedile di Nilo. 
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Sopra la porta del Cortile , dalla parte interna , si vede la statuetta 

del Re Carlo II d'Angiò coi seguenti distici: 

MCCCIX 
CAROLVS EXTRVXrr COR NOBIS PIGNVS AMORIS 

SERVANDVM LIQVIT, CITERÀ MEMBRA SVIS. 
ORDO COLET NOSTER TANTO DEVICTVS AMORE 

EXTOLLETQ. VIRVM DESVPER ASTRA PIVM. 

Sulla porta maggiore della Chiesa: 

BARTHOLOMEI ("<=) DE CAPVA 

ALTAVILL>E MAGNI COMITIS MAGNIQ 

REGNI PROTONOTARII IN EXTRVENDO 

EXORNANDOQ. VESTIBVLO PIETATEM 

VINCENTIVS DE CAPVA XV. 

ALTAVILL^E CONTINENTI aVoRVM SERIE 

MAGNVS COMES ET ARICIìE PRINCEPS 

TRECENTESIMO POST A]^ RENOVA VIT 

OD. IDCV 

ft78 

A destra della porta maggiore : 

D. O. M." 

ANNO D. CIOCCXXXI. TEMPLVM HOC 

DIVO tìftl DOMINICO DICATVM 

A CAROLO ANDEGAVENSI REGE II 

lACTO ANTEA FVNDAMENTIS DIE 

SACRO EPIPHANM: PRIMARIO LAPIDE 

A D. GERARDO SABIN. EPO. AC PONT. 

LEGATO SOLENNI RlTV BENEDICTO 

X POST PEL. EI' (*) DORMITIONIS aÌ^VM 

XV A SVI ORD. PER HONORIVM III 

PONT. MAX. CONFIRMATIONE. MOX 

AMPLE AVCTVM AC INSIGNITER 

EXORNATVM EST. 



(*) 



. • 
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A sinistra della porta: 

t HRR . 6ri . m . aa . i^^ . mseiHiiyuRii^. Toman 

M RUPTIIS • S€aRHTH •'5 • €001» IST3! • HDRO 



HWXHDRO PP . mu 5I^K0R0R€ -Jliì^' PHTI DRIOI . ISTITH 
TORIS . ORDIS . ERm PDiaHTO • TPSCLRTIH • aHRDIRHllST 

€pb . aoHss I STORI lu/n. ai omieys • uoro porito 

RTIBIIS JlT OOFOSSIS^IRHRIMRSHRIO "DIO • MDIOH 
tToIS . IPIS;. DOHOTIoTs • OH • «RR^HTriH • MRIORTIBUS 

nmni mim. ot xi • dios doiriiiroth . sibi pori 

TOTIH . ROIHXJWIT . POTIFIOHTUS • €1 HRRO P/IIO (*) 

Dal lato destro della Chiesa, 

Nella Cappella della famiglia Carafa (**) sul deposito dalPEpistola si legge 

GALEOTTO CARRAFAE 

DOMI ET MILITIAE CLARISS. 

QVI PRO REGIE. ARAGONEIS MVLTA 

FORTITER GESSIT VLTIMOQ. 

FERDINANDI REGIS PRIMI BELLO 

CORREPTVS MORBO IN FERENTANIS 

lAM SEPTVAGENARIVS DIEM OBIIT 

ET ROSATAE PETRAMALAE 

MVLIERI PRAESTANTISS. 

ANDREAS CARRAFA S. SEVERINAE COMES 

PARENTIBVS OP. P. AN. MDXIII 



(*) Armo Domini MCChF'. mense lanuarii in Dominica 
De nuptUs consecrata est Ecclesia ista a Domino 
Alexandro Papa IV, ad honorem Divi patris Dominici institutotis 
Ordinis Fratrum Praedicatorum in praesentia Cardinalium 
Epiacoporum coassistentium , quibus omnibus vere poenitentibus 
Et confessis in anniversario die dedicationis 
Ipsius, devotionis caussa annuatim venientibua 
Unum annuin et quculraginta dies de iniuncta sibi poenitentia 
Relaxavit. Pontijicatus eius anno primo. 

{**) La tavola che si vede suU'alure dì quèsu Gippclla rappresenta la B. Ver- 
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Sul deposito dal Vangelo : 

D . O . M . 

CAROLO . MARLE . CARAFA . ANTONY MARCHION (•") 

IN . BELLO . mSVBRICO . SVB . PHILIPPO . V . CATH . REGE . 

EQVITVM . GRAVJS . ARMATVRjE . DVCTORI . 

ET . ELISABETH^ . WANDEN EINDEN . 

PIENTISSIMAE . AC . SINGVLARIS . EXEMPLI . FìEMIN^ 

PARENTIBVS . EXIMYS (•«) . OPTIMEQ . DE . SE . MERITIS 

PERDINANDVS . WANDEN EINDEN . CARAFA 

MONIMENTVM . DEBITìE . PIETATIS . TESTEM . 

^POST .. INSTAVRATVM . SACELLVM 

ARAQ . VARIO . MìERORE (««) . EXORNATAM 

PO . A . R . S . MDCCXVm 

/IS2 



Sul pavimento : 

H I 

TRIBVNVS MILITVM D. FR.''^» CARAFA DVX MAYR^ 

SVP."» CONSILY («e) STATVS ET BELLI DECANVS 

GALEOTTO ABaVo MARCHIONIB. ANTY PARENTIB. DIGNVS 

OB. NON. DEa AN. MDCLXXXIX. iET.» SVM LXXV. 

/I85 

Sull'arco della Cappella dalla parte esterna: 

ANDREAS . CARRAFA . S . SEVERINE (»ic) . COMES 
DIVO . MARTINO . DICAVIT . A . M . D . Vili . 



gine , S. Martino , S. Domenico ed altre figure , nei di cui volti sono ritratte varie 
persone della famiglia Carafa: l'opera è di Andrea da Salerno, ma perde il suo pregio 
pel soverchio ristauro. Sopra i quattro archi marmorei, che formano T insieme della 
Cappella, si osservano dei bassirilievi lavorati con molta delicatezza di arte. 

32 



s5o 



A8A 



Sui quattro archi della Cappella dalla parte interna: 



HONESTAE MILITIAE 
COMES VICTORIA 



VTRAQVE PROSPECTA EST 
CONSTRVCTO VITA SACELLO 



PIETATI ET MEMORIAE 
PERPETVAE SACRVM 



DATVM EST 
VIRTVTIS PRAEMIO BONIS 



A85 



Dalla parte del cortile : 

FERDINANDVS CARRAFA S. LVQDENSIVM MARCHIO SACELLVM HOC 
SVA IMPENSA FAMILME RESTITVIT ANNO MDLXIX 

il86 



Nella Cappella della famiglia Brancaccio (*) sopra il sepolcro dalP Epistola 

t KUI . IM€T . R€MR€RT)US . IR • XPO . P3IT€R • «T . T)Ì& • T)OmiRlIS . 
BHRTKWS . BaHUanaiyS . HRaKI«RIS . TRHR€RSIS • €T . R€GRI • Siaill€ • 

yui€ . ajiRaeuHRiiis . raais . aiums .^rof€}{OR . ani .obiit. hrro. 
DRi ■ m .aaa . x>«{xi . dis . xiii •rouIbris • k • iRDiaiORis . aufus. 
HRimH . R€ayi€saHT • ir . PHa€ . Hm€R . 

ft87 
Sopra i sepolcri posti sul muro dal Vangelo : 

_t hia . iHa«T . oìSp . ROBiiis . iiiri^. h€Riai . filii .'Dri . /hhrtutii . 

BHRaKHTII . D€ . R€J1P • a.' . OBI IT • HRO^. DRI . /R . aaaOWI JDI€ . ÌIWI" • 

iiitts . iMii . xiiir . iRDiar . aurus . hTh . R«aiii€saHT . i . puaa . 



(*) La B. Vergine dipinta a fresco sopra l'alure di questa Cappella è opera di 
Agnolo Franco. Le tavole della Maddalena e di S. Domenico, che sunno ai lati di detto 
affresco, sono del pennello di Maestro Stcfanone , il quale lasciò incompita quella di 
S. Domenico , che fu poi terminau dal suddetto Franco. Sul muro dall' Epistola si 
vede una copia in piccolo del Giudizio di Michelangelo Buonarroti, con molte yaria- 
zioni nei gruppi e nelle figtire. 



aSi 
/I88 

€T. paoRiiiiis.€iusRHTUs.auMi3iTus.OBiiT.HRRO.T)Ri .maaaxKxxiir . 

Dl« . XI . ROM/RB . XI . IRDiar • €T • DIOTTIS . TKO/IIHS . OBI IT • 31RR0 . 

drT . maaaxxKxu . di€ . x . romjhb . xizi . iRDiar . 

/I89 

Sulla sepoltura avanti V altare : 

lACOBVS BRANGATIVS ARECCHI FIL. 
HVMI SEPVLTVRAE LOCVM DELEGIT 

CAVITQ. VT SI QVIS 

SVBLIME condì MALVERIT TANQVAM 

EXHAERES IVRE SACELLI EXCIDAT 

AN. M. D. L. 

/I90 

Siegue un'altra Cappella della famiglia Brancaccio (*), sulla di cui 

sepoltura si legge : 

lOH. FRANCESCVS W BRANCATIVS 
NOBILIS NEAPOLITANVS SVB RE- 

GIBVS ARAGON V' STIPENDIA FA- 
QENS ALIQVALEM BONI MILITIS 

CONSECVTVS EST LAVDEM AN- 

NVM VERO AGENS III ET XXX. 

INGRVENTE FATO VITA EXCIDIT 

MOX IVLH FRATIS (««) AMANTISS. 

OPERA HIC SITVS EST. 

(*) Il quadro delP altare di questa Cappella rappresenta la SS. Vergine in atto di 
dare a S. Idelfonso la veste sacerdotale, in premio di quanto questo Santo scrisse a 
difesa della di Lei Verginità ; ai lati della Vergine vi sono S. Andrea Apostolo e S. Vito, 
e nel basso S. Raimondo da Pennafort, dell'Ordine dei Predicatori : l'opera si crede 
della scuola del Santafede. Sulle mura si osservano i pregiatissimi affreschi di Agnolo 
Franco ; il primo quadro sul muro dall'Epistola rappresenta la cena di Cristo nella 
casa del Fariseo , il secondo l' apparizione del Salvatore a S. Maria Maddalena sotto la 
figura di ortolano, ed il terzo questa Santa penitente nella grotta di Marsiglia. Quelli 
dal Vangelo rappresentano la Crocifissione del Salvatore, S. Gio: Evangelista in estasi 
osservato da un Vescovo e dal Clero, ed il martirio di questo Santo nella caldaia bol^ 
lente, alla presenza del tiranno Domiziano. 



aSa 

Nella Cappella della famiglia Capece (*) sul sepolcro dall' Epistola si l^ge : 

D. O. M. 

BERARDO CAPYaO EQVlTl HIEROSOLYMITANO 

HIC IN OBSIDIONE MELITES INSYLJE AN. M. DLXV. IN ARCE S. ELMI VIRILITER AC 

STRENVE DECERTANS DEINDE in S. MICHAELIS INSVLA EGREGU navata OPERA 

IOANNI VALLECTAE MAGNO MAGISTRO SEMPER CARVS VIXIT. 
MOX IN LEGATIONE APVD PONT. MAX. DE SVA RELIGIONE 

OPTIME MERlTVS MARTINI 

GARZES SVMMI MAGISTRI QVEM SVO SVFFRAGIO ELEGERAT PER PLVRES ANKOS 

SVWMA CVM PRVDENTLE LAVDE VICES GERENS IN TOTA INSVLA 

ATQVE ADMINISTER . 
NONNVLLAS COMMENDAS ETIAM MAGISTRALES CONSECVTVS 
OBHT NEAP. AN. M. DC. XIIIL ^TaTIS VERO SVM LXXVI. 
IVLIVS CJLSAR CAPYQVS PATRVO POSVIT 

Sopra il sepolcro dal Vangelo : 
CONRADO CAPYCIO . 

aTripaldae sancTi martini ALIORVMQVE OPPIDORVM regvlo 

MANFREDO ET CORRADINO REGNANTiBVS IN SICILIA PROREGE («») ATQVE 
EXERCITVS imperatori domi MILlTlAEQVE CLARO CONSTANTI VERO 

IN SVOS REGES FIDE CLARISSIMO 

HIC PISANA CLASSE MARINO FRATRE PRAEFECTO RECEPTA SIQLIA 

NEAPOLITANVM REGNVM ADEO HOSTILITER INVASIT VT GALLORVM 

imperivm svmmvm in DISCRIMEN addvxeriT 

OCTAVIANVS CAPYQVS NICOTERENSIVM EPISCOPVS 

atavi abavo pieTaTis ergo p. m. d. cxv. 

A95 

Sulla sepoltura avanti l' altare : 
ANTONIVS CAPYCIVS EQVES INSIGNIS 

maxime ERVDITVS 

SVMMISQ. HONORIBVS IN OMNI VITA FVNCTVS 
HIC SITVS EST OBUT. A. M. D. XL 



(*) Girolamo Capece , patrizio Napoletano versato nella pittura e scultura , dipinse 
il quadro dei SS. Crocifìsso, che si vede sopra l'altare di questa sua Cappella gentiliiia. 
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Siegue il vano (*) della porta piccola che mena al Chiostro, dove 

sul muro a destra si legge : 

HIC UCET CORPVS SERVI DEI P. F. ANDREAE A SANCTO SEVERINO 

ORDINIS PRAEDICATORVM QVI CVM SANCTITATIS OPINIONE 

OBIIT DIE IV. IVLII ANNO AB ORBE REDEMPTO MDCLXXU 

Sul muro dirimpetto : 

SOROR PETRONILLA VELA NEAPOLITANA ORDINIS PRAEDICATORVM 

DE POENITENTU N^EAPOLI FELICI MORTE DEFVNCTA EST 

ANNO DOMINI MDCXXH. DIE VE. IVNII CVIVS CORPVS 

HIC HVMI IN CAPSA LIGNEA SEPVLTVM lACET. VIRGINITATIS SVAE ANNO XXXm 

Nella Cappella della famiglia Dentice sul tumulo dall'Epistola: 

t hia . IHa€T . ROBIIIS • ilimi€R .DRH.DimTH.TM.FmiS.RHORIS. 
D« . aUSftUaiH . Di . aHWBRIH . ySSOR . yiRI . ROBIIIS • DRI • lUDOUiai . 

MRTWis. miiiTis.D€.R€H POH. ay«. OBIIT. HRRO.DRi. IR. aaa-xxxiim. 
Di« . XXI . m€RSis . mHRaii . m . ird . auiiis • hih • R€ayi€saHT T. 

P3ia€ . H/Il«R . 

497 

« • 

Sul pavimento della Cappella : 

t Kia . iHa€T . aoRPiis .jiobihs . mw . RHRMII . D€RTiaiS . XH ' 

R€JiPoii . ayi -OBIIT . HRRO • DRi • m.aa(ixxxxxy(iii • di«. xu.ottobris . 

Ili . IRD . aUlUS • HliimH • R€aUI€SaHT • IR . PHOC • 



/ 



(*) In questo luogo evvi un altare dedicato a S. Antonino Abate,'sul quale in piccola 
nicchia yedesi la mezza figura del Santo, dipinta dal Giotto sopra tavola con campo dorato. 
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Nel luogo istesso: 

t Kia . iHa€T . aoRpys . robiiis • yim . m\ • lODOTiiai . T)€RTiais 
T)€ • RSHPOii . /iiiiiTis . aui . OBiiT . HRO * DRi • m • aaa 



/I99 

Nel luogo istesso : 

CAROLO DENTICI 
PATRITIO OPTIMO ET 

EQVrri STRENVO NON MINVS 

FORAS OB MVLTAS VIRTVTES 

CLARO QVAM DOMI OB ^FIDELU 

CONSILIA CARO ET 

IOANNJi D. TOLFA 

CONIVGI CONIVGVM 

EXEMPLARI 

FILII MAXIME MOERENTES 

PARENTIB. OPT. MERENTIB. 

POST. Q. OMNIB. FF. VIX. AN. XXXXim. 

OBUT DIE XXn FEBRVARU M, D. LXIin 

500 



Sopra il tumulo dal Vangelo : 

D. O. M. B. M. V. 

MVLIERI OPTBVLE VXORI AMATISSIME 

NOBILITATE CLARiE INTEGRITATIS VITìE EXEMPLO 

DEGOftiS MIRACVLO VIRTVTVM 

COMPENDIO 

D. felicianj: GALLVa^ 

carolvs dentice 

TOTO AjyiMO 

TOTOQVE AFFECTV 

VT QVEMADMODVM SOCIETATE IN COELIS 

ANIMIS 

IN cineribvs et in SEPVLCHRO 

MAGNA CVM SPE GAVDENDI 

M. P. 
OBUT anno D. CIO IDCXXXVL ìETATIS SYJE XXXVU 
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Siegue il Cappellone del SS. Crocifisso (*) , ed entrandosi in esso , alla 
dritta vedesi la Cappella della famiglia Carafa (**) colla iscrizione : 

SACELLVM HOC AD IO. PETRVM CARAFAM 
QVI POSTEA PAVLVS IV. PONT. MAX. APPELLATVS EST 

IVRE SVCCESSIONIS 
A MAIORIBVS SVIS COMlTlBVS MONTORII PERVENTVM 

ET AB HEREDIBVS ALIENATVM 

don («ic) franciscvs carafa diomede f. 

sancTj: genTiijs svi memoria resTiTvit 

et qvotldie in eo sacrvm gonfio mandavit 

M, D. XGIV. 

502 

Sul tumulo che sta presso la suddetta Cappella : 

LEGE VIATOR LVGE 

qvanto Tot bona parvvm hoc tegit saxvm 

memorle ferdinandi caraffe diomedis filii 

in qvo morvm svavltas candor animi 

patriTia inTegriTas miliTaris gloria 

SVMMA RERVM SCIENTIA FLORVERE DESIERE 

D. FRANCISCVS FRATER POS. 

AN. d'nI M. io. xeni 



(*") Sul maggiore altare di questo Cappellone è posta T antichissima tavola del 
SS. Crocifìsso che parlò a S. Tommaso d'Aquino, la quale fu dipinta dal maestro di 
Tommaso degli Stefani, di nome ignoto. Ai lati di questo altare vi sono due tavole 
esprimenti il Redentore colla croce sulle spalle e la sua deposizione dalla Croce , am- 
bedue ricche di bellissimi gruppi di figure in piccolo , e tenute in gran pregio dal de 
Dominici , il quale nelle sue Fìte dei Pittori Napoletani ne fa particolare elogio : la 
prima è di Gio: Vincenzo Corso , e la seconda dello Zingaro. 

• (**) Il quadro della SS. Resurrezione di N. S., che si vede sull'altare di questa 
Cappella, è opera di Wensel Cobergher, Fiammingo. 



SOS 

Vedeai appresso il tumulo (*) di Mariano d'Alagni e Caterina Orsini, 
colla iscrizione : 

MAMAMVM ALANEVM 

BVCCLANia COMITEM DOMI 

MILITUEQ. CLARISSIMVM 

ET KATARINELLAM (••=) VRSINAM 

PVDICrrU INSIGNEM CONIVGES 

IN VITA CONCORDISSIMOS NE 

MOBS QVIDEM IPSA 

DISIVNXIT 

LIBERI. N. PIENTISSIMI VT PAREN- 

TES OPTIMI IVNCTIM SICVT 

OPTAVERVNT C»NDERENTVR CVRAVER. 

M. ceca LXXVII 



(*} Questo tumulo con statua giacente e bassirìlievì, fu lavorato da Agnolo Agnolo 
del Fiore, ed il de Dominici nella vita di questo scultore ne fa particolare menzione. 
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Siegue il deposito delia famiglia Sangro {*) , sul quale si legge : 

AD . MEMORIÀM . NOMINIS . IMMORTALIS 

NICOLAI . DE . SANGRO 

E . SANCTO . LVaOENSIVM . MARCHIONIBVS 

FVNDORVM . PRINCIPIBVS . MARSORVM . COMITIBVS 

PHILIPPI . V . HISPANIARVM . REGIS 

A . GVBICVLO 
AB . ÈODEM . AVREI . VELLERIS . HONORE . INSIGNITI 

A . CAROLO . VTRIVSQVE . SICILIAE . REGE 
INTER . SANCII . lANVARII . EQVITES . ADLECTI 

ET . CAMPANAE . ARCI . PRAEFEGTI 
PER . GRADVS . OMNES . CLARISSIMAE . MILITIAE 

IN . HISPANIIS . AD . LEGATI 
NEAPOLI . AD . SVMMI . DVCIS . DIGNITATEM . EVECTI 

VIRI . AVITA . RELIGIONE 
ET . REBVS . DOMI . FORISQVE . PRAECLARE . GESTK 

POSTERIS . ADMIRANDI 

DOMINICVS . ET . PLACIDVS . FRATRES 

PIETATIS . OFFiaiQVE . MEMORES . P . 

VIXIT . ANN . LXXII 
OBIIT . ANNO . CIO . IO . CCL. 

SOS 506 

Ai lati del suddetto deposito : 
CAVTVM EST VT QVOTlDIE IN HAC ARA IVSTA SOLVANTVR 

PLACITVS (•'«) SANG. BER. FIL. NICOLAO SANGRIO 

DIFFICILLIMIS AC PENE DESPERATIS VITAE INTEGRITaTE 

PATRIAE TEMPORIBVS " ANIMI CANDORE 

PRO COMMVNI BONO ET MORVM SVAVITaTE 

AD CAESAREM CAROLVM. V. LEGATVS PATRUE AC SVIS OMNIBVS 

HIC QVIESClT IMPRIMIS CARO 

VIR CERTE ANIMI CONSTANTIS ET TLACITVS (««) ET LVCIVS FIUI 

SEMPER INVICTI AMORIS CAVSA 

AC SVIS MAGIS QVAM SIBI NATVS VIX AN. 

M. D. LXX XXXXVU 



(*) Sull'alta base di questo marmoreo deposito evvi uo bellissimo trofeo militare, 
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Sulla base dello stesso deposito: 

PLACITO ("«^ SANGRIO 
EQVlTl OPTIMO 

OB FIDEM IN GRAVISSIMIS REBVS 

DOMI MILlTliEQ. PROBATAM 

ALFONSO ET FERDINANDO 

neapoliTanorvm REGIBVS 

INTER PRIMOS MAXIME ACCEPTO 

BERARDINVS FILIVS OFFICII ET 
DEBlTiE PIETATIS NON IMMEMOR 

oBìiT. M. ceca LXXX 

HIERONIMVS ("«) SANO. VIR SPECTaTìE 

virTvTis et FIDEI HIC 

SITVS EST VT POST ViTyE FLVCTVS 
CVM AVO PATRE ET FRATRIBVS SIMVL QVIESCERET 

508 



Sul mausoleo della famiglia Carafa (*), che sta situato accanto 

r altare maggiore del Cappellone, si legge: 

HVIC 

VIRTVS . GLORIAM . GLO 

RIA . INMORTALITATEM (««=) 

COMPARAVI! 

M . ecce . LXX 

509 

Sul mausoleo che sta dirimpetto all'antecedente: 

PAR. VITE ("c) 

RELIGIOSVS 

EXITVS 

in mezao al .quale sorge la statua di Niccola Sangro, che si vede per metà; ai lati, 
in due nicchie, veggonsi le statue di S. Pietro e S. Paolo, e sulla estremità quella del- 
l' Arcangelo S. Michele: questa opera fu fatta da Domenico d'Aurìa, 

{*) È questa la più bella opera di scultura fatta da Agnolo Agnello del Fiore. 
Sotto piccola volta ricca di ornati a bassorilievo s'inalza la cassa sepolcrale colia statua 
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Sulla base del suddetto mausoleo: 

FRANCISCO CARRAPHA EQVITI NEAP. INSIGNI CHRISTIANAE 

RELIGIONIS OBSERVANTISS. QVI SVMMA OMNIVM MORTALIVM BENIVO- 

LENTIA AC VENERATIONE AETATIS ANNVM AGENS LXXXIHI OBIIT SENII 

NVNQVAM QVESTVS OLIVERIVS CARD. NEAP. PARENTI OPTIMO POS. 

Siegue la Cappella della famiglia Carafa (*), nella quale sul sepolcro 

che sta dirimpetto Taltare si 'legge: 

.HECTOR CARRAFA 
RVBORVM COMES 
POSVIT 
TROILO CARRAFAE CANONICO NEAP. 

FIL. PIENTISSIMO 

EREPTO MORTE INIQVA 

VIXIT AN. XXII. 



giacente dcir illustre personaggio che vi sta dentro. Più sopra vedesi in rilievo il mi- 
stero dell' Annunziazione, e sui pilastri che sostengono la volta quattro statuette espri- 
menti altrettante Virtù* Ciascuna parte del mausoleo sta es^uìta con quella esattezza 
e delicatezza che più si potè ottenere da valente artefice in quei tempi , nei quali 
r arte era da fresco risorta. Il mausoleo che sta dirimpetto ha l'istessa forma di questo; 
il suddetto del Fiore ne incominciò il lavoro, e Gio: da Nola, suo discepolo, lo portò a fine. 
(*) L'interno di questa Cappella è formato di bianchi marmi con bell'intagli; 
nel luogo dell'altare si vede una grotta che rappresenta l'ultimo antro di Bettelemme , 
e si dice fatta colle pietre portate da colh. Sul sepolcro che sta dall'Epistola si vede 
la statua di Ettore Carafa, giacente sulla cassa sepolcrale, nel di cui prospetto vi sono 
dei belli bassirilievi mitologici. 
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Sia 

Nel medesimo luogo: 

D. O. M. 
VINCENTIVS CARRAFA FABRITU RVBORVM COMI- 
TIS ATQ. ANDRIANORVM DVCIS FILIVS IN ORDINE HIE- 
ROSOLYMITANO PANNONIAE PRIOR TRIBVS MILLIBVS 
ITALICORVM PEDITVM IN LVSITANICO BELLO PR^FE- 
CTVS SEX PRiETEREA MILLIBVS IN ITALIA DVABVS EQVI- 
TVM TVRMIS IN BELGIA DVX VNIVS IN NEAPOLITANO 
REGNO STATARIE IN PVBLICIS REBVS TEMPORE VTRO- 
Q. REGIS CONSILIARiVS FRANCISCO ET HECTORI CAR- 
RAFA RVBENSIVM COMITIBVS PROAVIS VIRTVTE PR^- 
CLARIS MONVMENTA FERE GOLLAPSA PIETATE INSTA- 

VRAVIT ANNO M. D. LXXXXI 

513 

Sopra il sepolcro che sta situato sul muro dal Vangelo : 

HEGTOR FRANCISCI FIL. CARRAFA RVBORVM COMES 

QVI ALFONSI IL NEAPOLITANOR. REG. CVBICVLO EXERQTVIQ. PRAEFVIT 

evi PERPETVA CVM FIDE OBSECVTVS EST DOMI FORISQVE 

CHRISTI mCVNABVLA VIRGINI MÀTRI DEDICAVIT 

ET MONVMENTVM HOC VIVVS SIBI FEQT AN. M. D. XI 

Nella Cappella della famiglia del Duca sul deposito dall'Epistola leggesi : 

lOANNl BAPT. EX PATUICIA DVCVM FAMIL. 

NON MINVS APVD REGES ARAGON. ARMOR. GLORIA 

Q. FIDE! PRAESTANTIA CLARISS. 

ANTONINA TOMACELLA MVTVAE CHARITATIS CAVSA 

VNICVM TOT LACRYMARVM SOLATIVM 

VIRO OPT. EX SVO MONVMENTVM POS. 

CAVITQ. NE PRAETER iSE QVISQ. INFERATVR 

VT QVI («ic) PVELLVLA NVPSERAT 

ET QVI CVM SINE IVRGIO SEMPER VIX. 

POST FATA QVOQ. PERPETVO COPVLETVR 

INTERCEPTVS MORTALITATE 

ANN. AGENS LXU MENS. VIUI DIES XUII 

A VIRGINEO PARTV M. D. XIX. V. GAL. OCTOBR 
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Sul muro dal Vangelo : 

RAYNALDO VIRO NOBILI 

EX DVCIS FAMILU 

MILITARI DISaPLINA 

ET VITAE INTEGRITATE 

ALPHONSO PRIORI NEAP. 

REGI PROBATISSIMO 

AC PRAESIDII EIVS PRAEFECTO 

ANTONINA TOMACELLA SOCERO SVO OPT. 



MVLTIS CVM LAGRIMIS POS. VIX. AN. LXXVIL 

5|6 

Vedesi appresso la Cappella della famiglia Villano (*), nella quale 

sul. muro dall'Epistola si legge : 

SACRiE . HUlUS . vEDICULiE . SUB . NOMINE . DIV^ . MARI/E . DE . ROSA . VETU- 
STISSIMO . PATRONATU . A . FAMILU . MARRAMALDA . AD . MUSCETTULAM 
TRANSLATO . DEIN GERMANIS . FRATRIBUS . FRANCISCO . ANTONIO . SUPRE- 
MI . COLLATERALE . CONQU . REGENTI . FABRiaO . REGI£ . CAMERìE . SVMMARLE 
PILESIDI . ET . CAMILLO : VILLANO . TERREE . POLI^ . UTIU . DOMINO . SEDILIS 
MONTANE^ . PATRICIS . IOANNIS . FRANCISCI . MUSCETTUL^ . LIBERALITATE 
ANNO . SALUTIS . MDLXHI . PLENO . IURE . CONCESSO . POSTREMO . PHILIPPUS 
VILLANUS . SACRI . CONCILI . DIV^ . CLAR;E . REGIUS . CONSILIARIUS . ElUSQ . FRA- 
TRIS . FORTUNATI . FILI . COMES . NICOLAUS . ET . CAIETANUS . CASTRI . BATTIFARANI 
UTILIS . DOMINUS . ORTUM . A . CAMILLO . PER . CAROLUM . FRANCISCUM . CyESÀREM 
FRIDERICUM . AC . NIGOLAUM . SENIOREM . RECTA . DUCENTES . USU . ElUSDEM . OB 
MAlORUM . ABSENTIAM . PENE . INTERMISSO . POST . MAGN-S . CURI/E . DECRETUM 
BINIS .SACRI. REGI . CONCILI . SENTENTiS . CONFIRM ATUM . AD . PRIM/EVA . FUERUNT 

lURA . RESTITUTI . RICCARDO . CARAFFA . DUCE . ANDRI/E . ET . SCIPIONE . DE 

SANGRO . DUCE . CASACALENDìE . EX . lURIBUS . CAMILL/E . VILLANO . PRINCiPIS- 

SM . CLUSANI . REGENTIS . FRANaSCI . ANTONI . FILLE . COMPATRONIS . EXI- 

STENTIBUS . ANNO . DOMINI . M . DCC . LXXXIX 



(*) Sopra r altare dì questa Cappella si vede un quadro dove sia effigiata la 
SS. Vergine col Bambino, detta la Madonna della Jiosa, ed al basso S. Douienico 
col Rosario in mano, pittura di antica scuola Napoletana. 6ul muro dirimpetto la detta 
Cappella si vede il ritratto del B. Guido iVJarranialdo, dell'Ordine de' Predica tori, che 
fu dipinto a fresco dallo Zingaro. Il ritratto di Carlo della Gatta , Principe di Monaste- 
race , che sta ai piedi del B. Guido, fu fatto da altro pennello ad imitatone dello Zingaro. 
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Sulla sepoltura che sta avanti la Cappella: 

CLARISSBIARUM . FAMILIARUM . PHILIPPI . VILLANO . REGI . CONSI- 
LIARI . ElVSQ . NEPQTUM . E . MARCIUONIBUS . POLL^ . ET . DIANI 
RICCARDI . CARAFFA . DUCIS . ANDRLE . ET . SQPIONIS . DE . SAN- 
GRO . DUCIS . CASACALEND^ . COMMUNE . REQUIETORIUM . 

Sul pavimento avanti l'altare maggiore del Cappellone: 

THOMAS MAZZACCARA 
DUX: CASTRI GARAGNONIS ET R. C. C. REGENS DECANUS 

MORTALITATIS SVyE MEMORIAM 

FLUXIS REBUS OMNIBUS PR^VERTENS 

IN HAC ìEDE ANTIQUA RELIGIONE CELEBRI 

GENTILITIUM SIRI SUISQ. SEPULCRUM 

coNSTiTurr 

ANNO DNI. MDCCXXXn 
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Vicino air antecedente : 

RAPHAELLI ROCCA EX NOBILI 

TRANENSIUM FAMILIA VIRO MORIBUS 

lURIS PRUDENTU APUD OMNES CASTE 

INTEGREQUE VERSATO CUIUS SOBOLES 

LEGIBUS ET ARMIS NEAPOLI EST ILLUSTRATA 

ET IOANNI ANTONIO FRATRI BENEMERITO 

IN REGIA PORTIONIS SCRIBA W 

MAGISTRATUM ìEQUITUM (««>) GERENTI 

IOANNES lERONlMUS ("0 ROCCA AMATO 

SUPERSTES ANIMO LACRIMK ET AMARO 

POSUIT MDLXXXIII 

HEIC CUM SUIS ELATO 

MARCHIONI HORATIO ROCCA 

COLL. REG. AUL^ S. CLARyE QUINQUEVIRO 

REGALIUMQUE lURIUM VINDIQ 

FRANCISCUS S. C. SENATOR IN CAPUTE REGIMINE 

ET lANUARIUS FILH PATRI INCOMPARABILI 

lETERNUM EREXERUNT ANN. D. MDCCLXVL 
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Uscendosi dal Cappellone del SS. Crocifisso, alla diritta vedesi 

un deposito con tale iscrizione : 

D. 0. M, 

GENTILITIVM MONVMENTVM 

lAM INDE A CAROLI II. REGIS AETATE POSITVM 

TEMPORISQ. INIVRIA CONSVMPTVM 

FELIX lANVARIVS 

PHILIPPI IL ET m. A CONSELIIS 

TRECENTESIMVM VNDECIMVM POST ANNVM 

RESTITVENDVM EXORNANDVMQ. CVRAVIT 

ANNO SALVTIS CID lOCVIU 

Siegue la Cappella della famiglia d^ Aquino (*), nella quale dall'Epistola 

evvi un sarcofago (**) colla iscrizione : 

t Kia • iJia€T . aoRPiis . 6aimR0S€ . «t.D€0 • 0€ziót« • 6r«.6r€ 

10K3IRIl€ . T)€ . 2Ci:UI«p • aOmiTÌÌ€ . miWTI . €T . T€RR€ • R01I€ • QM 

OBI IT • 3IIIR0 . 6ri ■ m.aaa . xi^ . T)I€.ùi •hpriiìs.kiii. iRt)>auius 
HRimH . R€aui9saHT . Ir . PHa€ • nm€R • 

522 

Sotto il suddetto sarcofago : 

GASPARI DE AQVINO PVERO RARÌSS 

INDOLIS QVI VIX. ANN. XIU 

LANDVLPHVS DE AQVINO PATER INFELIX 

PRAETER VOTVM 
ANN. SAL. M. D. XXX. 



(*) Qucsu Cappella è dedicata a S. Tommaso d' Aquino ; il quadro dell' altare 
colla SS. Vergine in gloria e S. Tommaso genuflesso è opera di Luca Giordano. 

{**) Fu lavorato da Masuccio IL Su di esso vedesi una tavola sulla quale in campo 
dorato vi sta espressa la SS. Vergine col Bambino, corteggiata dai Cori Angelici, prima 
opera di Maestro Simone, amioo pittore Napoletano, 
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Sopra i due sepolcri posti sul muro dirimpetto : 

t Kia . R€auwsaiT . aoRPiis . mHGRiRiai -miri . xporori . D€ 

TiaUIRO . Rllll . aDHJIl ■ m3I6IllFiai . €T . €6R€6II . ?IIRI . DOmiRI 

TKomHsii . T)« . HaTiiRO . aomiTis . B€uiaHSTRi . dm . obiit . nmo 
m.ì' m aaa.KKXKii .T)I€.hkii -meRsis.ROusmBRis.x.iRDiaaiORis 

QUÌÌIS . HRimH • R€aiII€Sa3IT . IR . P5ia€ • nm€R ■ 

82/1 

t Kia . iHa€T . aoRPws . tiiri . rnHCRiFiai . dri . TKomjisi] • tm 
jiay IRÒ . ao/nrris. B€iiiaHSTRi . ayi . OBIIT. HRRODomiRi -maad. iMfi 

Dl« JTl€RSIS • ROM/UBRIS . D€aiin€ . IRDiaaiORIS . aWIUS . HRIIHH 

R€a?II€SaHT . IR . PHa€ • Hm«R . 
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Vedesi appresso la porta della Sagrestia (*), in fondo della quale 
vi è la Cappella della famiglia Milano (**) , dove sul muro dal- 
r Epistola si legge: 

IO. DOMINICVS MILANVS 

CONTINENTI AVORV SERIE S. GEORGE MARCHIO X. 

POLISTENiE SIDERONIS ET ARDORIS REGVLVS 

SACELLVM HOC A MAIORIBVS EXCITATVM 

AVITiE PIETATIS HERES ET ^MVLATOR 

SQVALIDVM EXPOLIVIT 

SIBIQVE AG POSTERIS EXORNAVIT 

AN. SAL. MDCCXU 



(*) Merita essere osservato l'affresco della volta di questa Sagrestia , eh' è una delle 
più belle opere del Solimena. Esso rappresenta la SS. Trinità in gloria, cui laB. Vergine 
presenta S. Domenico con molti Santi e Sante del suo Ordine, addiundo gli Eretici, 
che si vedono abbattuti nel fondo della rappresentazione. 

(**) Gli affreschi della volta e delle mura di quesu Cappella sono di Giacomo 
del Pò. L'altare ha quattro colonne di marmi mischi, di ordine corintio, e varii puttini 
di buona scultura. Su di esso è posto il quadro della SS. Annunciata, opera pr^e- 
volissima di Andrea da Salerno. 
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Dal Vangelo : hP 



lACOBVS MILANVS 

S. GEORGII AC POLISTENiE MARCHIO. IX. 

PROBITATE PRVDENTIA POLITIORI LITTERATVRA 

RERVMQVE GESTARVM MERITO 

MAGNIS PAR MÀIORIBVS 

FATI VICTOR FATO CESSIT 

AN. SAL. MDCXCm. 
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Sulla sepoltura avanti T altare: 

SEPULCHRALE . SACELLUM . GENTIS . MILANAE . 
UT . SPLENDIDO . ONERI . TOT . TANTORUM . QUE . VERORUM . PAR . ESSET . 

NrriDIUS . QUE . RESPONDERET . 

IO . DOMINICUS . MARCHIO . SANCII . GEORGII . ET . POLISTINAE . 

MAGNAS . HISPANIAE . PRIMAE . CLASSIS . ARDORIS . PRINCEPS, 

ET . SACRI . ROMANI . IMPERH . etc. 
DOMUS . MILANAE . DOMINUS . IN . MAIORES . IN . MINORES . PIUS . OFFICIOSUS . 

CORRECTA . VETUSTATE . ADDITA . MAGNIFICENTU . 

INSTAURAVTT . EXORNAVIT . 

ANNO . SALUTIS . HUMANAE . CD . lOCCV . 

EIUS . FILIUS . ET . HAERES . 

lAC . FRANCISCUS . EX-PRAEFECTUS . URBI . XVIR . COMMERQO . CURANDO . 

REGALIS . ORDINIS . S . lANUARII . EQUES . CAROLO . BORBONIO . REGI . 

AB . INTERIORI . ADMISSIONE . 
EIUSDEM . QUE . AD . LUDOVICUM . XV . GALLURUM . REGEM . ORATOR 
ET . REGALIUM . ORDINUM . S . MICHAELIS . ET . S . SPIRITUS . EQUES . 

HOC . SACRARIUM . 

NO VIS . DECORAVIT . ORNA MENTIS . 

ANNO . REDEMPTIONIS . CIO . lOCCXLIX . 
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Sulla tomba della Contessa di Mosbourg (*) : 

ALEXANDRINE ANDRIEU C0MTE8SE DE MOSBOURG 
NÉE A SOULOMES, DAJSS LE DEPARTEMENT DU LOT, LE 40 JUIN n94 

MARIÉE A PARIS LE 25 SEPTEMBRE |807. 

A JEAN ANTOIIVE MICHEL AGAR, COMTE DE MOSBOURG 

ALORS MINISTRE DES FINANCES DU GRAND DUCHÉ DE BERG 

ET DEPUIS MINISTRE PES FINANCES DU ROYAUME DES DEUX SIGILES 

MÈRE 

DE CAROUNE AGAR DE MOSBOURG, NÉE A DUSSELDORF, LE &. AOUT 4808. 

DE LETITIA AGAR DE MOSBOURG, NÉE A NAPLES, LE 30 AOUT 1840 

DÉCÉDÉE LE 4». SEPTEMBRE 4811. 
DE IOACHIM-NAPOLÉON, CHARLES, ACHILLE, LUCIEN, MICHEL AGAR DE MOSBOURG 

NÉ A NAPLES, LE 20. AOUT 1811. 

DECÈDÈ A NAPLES 
LE 7. NOVEMBRE 1811. A QUATRE HEURES DU MATIN 

DE TOUTES LES VERTUS ELLE DONNA L'ÉXEMPLE 
PAR LE CIEL RAPPELÉE, A LA FLEUR DE SES ANS, 
CE QU'ELLE EUT DE MORTEL REPOSE DANS CE TEMPLE 
SON AME, AU SEIN DE DIEU, VEILLE SUR SES ENFANS 

UN SOLITAIRE ÉPOUX, PRÈS DE CE MAUSOLÉE, 

VIENDRA NOURRIR L'ESPOIR SI CHER A SES DOULEURS, 

DE RÉUNIR BIENTOT A L'OBJET DE SES PLEURS 

SON AME CONSOLÉE. 



(*) Questa tomba è posta fra quelle dei Sovrani Aragonesi e di altre illustri par- 
sone , che sono situate sulla balaustrata noli' interno della Sagrestia. Sopra dette 
tombe si leggevano varii cpitafli, che ora non esistono più, e che il nostro Lettore 
traverà trascrìtti tra le iscrizioni non esistenti, in fine di questa CLitsa. 
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Uscendosi dalla sagrestia, sul pilastro a destra vedesi il deposito 

di Bartolo in meo Pepi colla iscrizione : 

BARTHOLOMAEO PEPI WRE GOTO. 

QVI dLAROS GESSIT 

SVMMA CONTINENtlAE ET AEQVITATIS 

LAVDE MAGISTRATVS 

PARENTI 01*1 VMO 

HIÉRONYMO Q. GERMANO FRAtRI 

ET NOMINI IN OMNIBVS VITAE 

PARTIBVS INTEGERRIMO 

MARCVS ANTONIVS PEPI DOMINVS 

OPPIDOR*^ CONTVRSII 

SANTI ("«) ANGEU FASANELLE 

OPTATI ET ALIORVM 

BENEMERÉNTIB. 
A]^. IMJI. M. D. LXXX 

530 

Sulla sepoltura che sta sul pavimento avanti del detto deposito 

LVTIO . PEPI . I . C . QVI . CONTVRS • OPPIDVM 

ILLVSTRAVIT . ORTV . FVNESTAVIT . OCCASV 

VT . MARC . ANTON . PATRVALEM (»«) . COMVNIS ("<) 

PATRIiE . DOMINVM . CONIVNCTIOREM 

SIJ31 . AMORE . QVAM . SANGVINE . TVMVLI 

CONSORTEM . HABERET . PAVLVS 

ET . IVNIOR . MARC . ANTON . PEPI . I . C . 

PARENTI . OPTIMO . DVLCISS . LIBERIS 

PRiEMATVRE . EREPTIS . SIBI . IPSIS 

SMSQVE . MERENTES (<:<=) . MERENTIBVS 

POSVERE . ANNO . DOM . MDXXII 

DEINDE 

OPERCVLO . TEMPORIS . INIVRIA . CONFRACTO 

HOCCE . SVFFICIENDVM . IVRE . HEREDITARIO .- CVRARVNT 

MARCHIO . S . MAVRL. AC . MILITES . CAGLIA NI . FRATES 

ANNO . REPARATiE . SALVTIS . MDGCCIII. 
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SuiP altare della Cappella della famiglia Donnorso (*) leggesi: 

SACELLVM HOC A FAMILIA DNI VRSONIS OLIM CONDITVM 

DEIN VETVSTATE PENE GONSVMPT^ 
IO: THOMAS EX EADEM FAMIUA SACERDOS IN QVEM VIDES 

ORNATVM EXORNAVrr 
AC DIVO HIERONIMO ("«) DD. CAVITQ. VT EX ANNVO CENSV IN EIVS 

DIVI PESTO AC CELEBRI 
IVSTOR. DIE PRETEREA («») PER SINGVLAS HEBDOMADAS. . . . 

PERPETVO SACRA FIANT. 
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Sotto Fallare suddetto: 

ARAM DIVO HIERONYMO A FAMILIA DONNURSO DICATAM VÈTUSTATE 

COLLABENTEM D. HYACINTHUS EIUSDEM FAMILLE 

DONNORSO RESTAURAVI!, ET SUO NITORI RESTITUIT 

ANNO MRJE CHRISTIANvE MDCCXXXIV. 
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Sopra il pilastro (**), che sta dirimpetto alla detta Cappella, 

cvvi un marmo colla iscrizione : 

D. O. M. 

HIC SVB TERRA QVIESCIT CORPVS SORORIS CATHARINAE BENVCCI A NEAPOLI 

TERTII ORDINIS S. DOMINICI, qWE ANNO DOMINI MDCLXXXXIL 

DIE XIII. OCTOBKIS PLACIDA MORTE MIGRAVIT AD SPONSVM 

AETAtIS SVAE LXXXM. 

{*) La tavola di bianco marino situata sopra l'altare di questa Cappella, che a 
mezzo rilievo rappresenta S. Girolamo in atto di far penitenza avanti al Crocifisso, 
battendosi il petto con una pietra, fu lavorata da Gio: da Nola. Alle spalle di detta 
Cappella se ne vede un'altra appartenente alla famiglia Salacene. Il quadro dell'altare 
della medesima, che rappresenta S. Carlo Borromeo in atto di pregare la SS. Vergine, 
è opera di Pacecco de Rosa. 

(^*) Sopra questo pilastro è situata la Cappella della famiglia Pope, sul di cui altare 
vi è una bella tavola esprìmente l'Ascensione del Signore, fatta da Marco da Siena. 
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Entrandosi nella crociera, a destra vedesi la Cappella della fami- 
glia Brancaccio^ sul di ycui altare vi è posta una tavola (*) colla 
iscrizione : ' 

• 

DRVSU BRANCAZIA. HA FACTA FARE QVESTA FIVRA. AD TE 

SE RECOMANDA VERGINE PVRA- 
ET HE DOTATA PER PIV. DE VNA MESSA EL DI DEDICATA 

AD . HONORE . DE . SATO SEBASTIANO 
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Sicgue la Cappella di S. Giacinto (**), che apparteneva alla famiglia 
Brancaccio , ora alla famiglia Sangro , nella quale sul deposito 
dair Epistola si legge : 

GIULIO ROCCO AD IGNAZIA HAVER SUA CONSORTE 

MENTRE ELLA VISSE 

FV SEMPRE DEVOTA DEL SVO DIO 

FEDELE E TENERA COMPAGNA DEL SVO SPOSO * 

NACQVE A 20 AGOSTO 1768. DA' BARONI DI HAVER IN VIENNA 

TRAPASSÒ A 25, OTTOBRE 1819. IN CASTELLAMMARE DI STADIA 

GLI ERBDI DB' PRINCIPI DI GESUALDO 

A CUI QUESTA CAPPELLA APPARTIENE 

IN ATTO DI AMICIZIA PER LA FAMIGLIA ROCCO 

SONO CONDISCESI A TUMULARSI IN QUESTO SITO 

LE CENERI DELLA NOMINATA DEFUNTA 

ED 

APPOBSI LA SOLA PRESENTE LAPIDE 

PREVIO IL CONSIGLIO DE' PADRI 

i8ao. 

(*) Questa tavola rappresenta in campo dorato la B. Vergine a sedere col Divino 
Figliuolo frale braccia, ed ai lati S. Sebastiano e S.Giacomo della Marca. !Nel basso 
vi sono espressi i dodici Apostoli e nel mezzo il Salvatore risorto, a piccole £gure. 
Nella lunetta superiore si vede il Salvatore deposto dalla Croce , nell' atto cbe S. Gio- 
vanni e la Maddalena gli osservano le sacre piaghe : sotto di essa lunetta si legge la 
sopratrascritta iscrizione nel dialetto volgare del cinquecento. Questa bella opera di pit- 
tura fu eseguita dai fratelli Pietro ed Ippolito del Donzello, allievi dello Zingaro. 

(**) La bella tavola dell'altare di questa Cappella rappresenta S. Giacinto in 
orazione avanti la B. Vergine, che sta in gloria, ed attorno molti quadretti a piccole 
figure, esprimenti alcuni fatti e miracoli del Santo : opera di Silvestro Morvillo detto 
il Bruno. 
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Sulla sepoltura che sta avanti l'altare: 

HECTORIS HOC STaTVIT PROLES GÈSVALDA SEPVLCRVBf 
QVO SVA POST MORTE MOLLITER OSSA CVBENT 

ANN. I)&I. Ciò IDXGV 
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Accanto la suddetta Cappella sopra ^hi marmo si legge : 

HIC lACET CORPVS SERVI DEI R. P. F. ALOYSII DE AQVINO 
ORDINIS PRAEDIGATORVM , QVI OBIIT IN HOC CONVENTV 

DIE OCTAVO MENSIS MAH MDCXXHI 
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Uscendosi da detta Cappella sul pilastro a destra si osserva il monumento 

eretto a Galeazzo Pandono (*), colla iscrizione: 

AN. MD XIIII 
GALEATIO PANDONO 
FRANQSa VENAFRI 

GOMITI F. DOMI 

MILITIAEQ GLARO 

MATTHAEVS ARGELLA 

SEPVLGRVM HOC 

GVIVS GVRAM DEFVNCTVS 

IPSE SVOR. NEMINI 

SED VNl SIRI EK 

TESTAMENTO LEGARAT 

SVMMA ET PIETATE 

ET DILIGENTIA F. G. 

V. ANN. LXXX M. II 



{*) Fu lavoralo da Gio: da Nola con esquisita delicatezza di arte. La tcsu di Ga- 
leazzo sembra \iva; i due amorini piangenti, il I^ssorilicvo della B. Vergine e gli ornati, 
sono bellissimi. 
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Siegue il vano della porta che mena al largo della Guglia di S. Domenico, 

ed entrandosi iu esso, sul muro a destra sì legge: 

HIC lACET CORPVS SORORIS MARIAE ROSAE GIANNINI 

RELIGIOSAE PROFESSAE TERTII ORDINIS S. DOMINia 

QVAE OBIIT Vin DIE MENSIS lANVARII AN. DOM. MDCGXLI 

AETATIS SVAE ANNO LXX. MENSIBVS V. DIEBVS XXII. HICQVE TVMVLATA FVIT 
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Vedasi appresso la Cappella della famiglia Santini {*), ai lati 

del di cui altare si leggono le iscrizioni : 



FABIVM ET DEQVM FIL OPT. 

SVMMiEQ. SPEI ADOLESCENTEIS 

EN INFELIX SEPELIO 

ASCANIVS SANCTINVS PATER 

QVIBVS VTlNAM 

COMMORI POTVISSEM 

QVANDO PRiEMORI NON POTVI 

H£[ MIHI 

NON SEMEL HtEC MISERO 

OB FIUOR. PR^COX INGENIVM 

ANIMVS PRiESAGIVlT MALA 



BEATAM CONIVGEM 

evi CHAROS LIBEROS 

IN COELIS VISERE 

IN TERRIS AMPLECTI LICET 

lAM QVOD OPTASTI HABES 

ìETERNVM FRVERE 

BEATRICI CA VALERIA 

CONIVGI CARISS. 

ASCANIVS SANCTINVS 

PERPETVO MOERENS 

POS. 




(*) La tavola dull' altare di questa Tappella; che rappresenta ]a Circoncisione del 
Signore, è una delle più belle opere di Marco da Siena, segnala. coU'ann* 1574* 
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Accanto la detta Cappella é situato il mausoleo di Girolamo Alessandro 
Vincentino, Nunzio Apostolico, colla seguente iscrizione: 

D. O. M. 

HIERONYMO ALEXANDRO VINCENTINO PÀTRITIO REATINO, 

QVI AB INNOCENTIO XII. PRìELATITIO HABITV ORNATVS, 

A CLEMENTE XI. SVI AMANTISSIMO 
POST PRiEFECTVRAS, HONORESQ. ROMANCI CVRIiE AMPLISSIMOS 

EX CAMERALI QV4EST0RE ARCHIE^VS THESSALONICENSIS , 

ET APOSTÓLICVS IN REGNO NEAPOLITANO NVNQVS CREATVS, 

MAGNAM PER ANNOS DECEM EXIMIO EO IN MVNERE LAVDEM 

GOMITATE, PRVDENTIA, FIDE, MVNIFICENTIA,. 

SED VIT^ MAXIME SANCTIMONIA CONSECVTVS, 

ANNO ^TATIS SVJE LII. 

HONORVM SIMVL ET VITìE CVRRICVLO EMENSO, 

HIC SEPEURI IVSSIT. ANNO M. DCG. XXIU. 

HORATIVS, IOACHIMVS, ET IOANNES CAROLVS, GERMANI FRATRES 

DOLENTES GEMENTESQVE. 

PP. 
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Avanti del suddetto mausoleo 



-n. 



lOSEPHO VINCENTINI PATRIQO REATINO ARCHIEPO NICOSIEN, 

APVD FERDINANDVM IV. \TRIVSQ. SICILLE REGEM NVNCIO AULICO 

, PROPE HIERONIMI ("c) ALEX. ARCfflEP. THESSALONICEN. 

ADHVC IN HOC REGNO LEGATI PATRVI SVI OSSA 

GERMANO FRATRI DILECTISSIMO 

VINCENTIVS MONTIS NIGRI DVX MOERENS SEPVLCHRVM POSN IT 

A. D. MDCCLXXIX 
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Siegue la Cappella della famiglia Brancaccio (*), Della quale 

sul muro dall'Epistola si legge: 

^ D. O. M. 

F. HIPPOLYTO MAE BECCARIA A MOTEREGALI PEDEM^TANO 

MAGISTRO G"EAH.^I. TOTIVS ORDINIS PRvEDICATOR VIGILANTISSIMO 

QVI ÒÌVM VIRTyT"V^ GLORIA INSIGNIS PRISCOft LAVDIB. N& INFERIOR 

NEAP. POST GNALE GAP. AC SI VIDERETVR SIBI SVO F"VCTVS OF^O 

GRAVI MORBO CORREPTVS ASSVP. SYM AN. Xll A DIE XX MAH 

ìETATIS VERO LI. A DIE II. MARTII lAM INCOEPTIS 
VIA VmVERS^ CARNIS INGRESSVS EST DIE III AVGVSTI M. D. C. 

C'^' sfeTITATIS OPINIONE. ÒlBVS SVI DESIDERIV RElIqVES. 

HVIVS TATI PATRIS PR^EGLARA GESTA CALAMO COMMISSA FVERE 

VBI FRIGIDVS HIC LAPIS TATA CAPERE RECVSAVIT 

F. PAVLVS CASTRVCIVS MAG. PROVIN. TERR^ SA^GTìE EIVS SOCIVS AC CONaViS 

CONVENTVS QVOQ. S. DOMINIQ NEAP. INSOLABILI MOERORE CONFECTI 

PARENTI OPT. MERITO IN QVO NIHIL PR^TER MORTEM DOLVIT 

EX SPEQALI GRATIA DD. DE BRANCATIIS HVNC TVMVLVM HVG DEMANDARVNT 

8/15 

Appresso redesi il tumulo di Tommaso Brancaccio colla iscrizione : 

MAGNIFICO MILITI THO 

MASIO BRANCATIO DE 

NEAPOLI QVI CVM MO 

RIENS DE SEPVLTVRA 

NIHIL EXCOGITASSET 

IVLIA BRANCATIA CO 

NIVGI ("c) DILECTI5SIM0 

AC BENE MERENTI FACI 

VNDAM CVRAVIT 

M. CCCCLXXXXII. 



mm 



(^) Questa Cappella è dedicata al glorioso S. Domenico, la di cui sacra immagine^ 
eh' è il suo vero ritratto, si venera sull'altare; fu essa portata a Napoli da Fra Tom- 
maso Agni, dieci anni dopo la morte di questo Santo, (piando egli venne la prima 
volta coi suoi Compagni in questa Capitale. Ai lati di detta immagine stan dipinti 
S. Giacomo Apostolo e S. Tommaso d' Aquino , ed all'intorno diversi fatti e miracoli 
di S* Domenico, sopra piccoli quadretti. Sul muro dalla parte del Vangelo vi è un 
altare col quadro della B. Vergine detta degli Abbandonatì^ di pennello spagnuolo. 
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Sul tumulo ohe sta dirimpetto ali* antecedente : 



t hia . IHa€T . aORPUS . ROBIIIS . UÌM . t)RI . P€TRI . BRHaHaii 

Diari . iniBRiàai . a • obiit . hrro . doìhiri . maaaxxxiiiii . di€ 

MR€aiS • Kli . fll€RS . mHDfl . 

Sopra la sepoltura che sta sul pavimento avanti la detta Cappella : 

D. O. M. 

IO. BAPTISTAE PHILOMARINO 

ROCGAE PKINaPI 

MOERENTES FILII 

PATRI AMANTISSIMO 

ET DE IPSIS OPTIME MERITO 

POSVERE 

OBUT ANNO M. DCLXXXV 

AETATIS SVAE LXXIX 

5/18 

Sulla sepoltura posta vicino alla precedente : 

CASSANDRA ADVRNIA GENTE LIGVRINA 

FORMA MORIBVS PRVDENTIA EXIMIA 

VT ONERE ETIAM CARISSIMO VIRO IVGERETVR 

SARGOPHAGVM HOC FACIENDVM CVRAVIT 

ANNO 4627. 

Siegue la Cappella della famiglia Bonito (*), nella quale sopra la sepoltura 

che sta avanti l'altare si legge : 

SEPULCRUM HOC RESTAURATUM 

AB Ili^I CASAPESENNAE PtJPE 

ANNO DIJI 1785. 



(*) La beila tavola dell'altare di questa Cappella, che rappresenta la B. Veigioe 
delle Grazie Testila con manto dorato, ai lati S. Gio: Battista e S. Antonio Abate» 
e nelle tre lunette superiori il Mistero dell' Anaunziarione e l'Eterno Padre, è opera 
del pennello di Agnolo Franca 
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Vicino l'altare di questa Cappella , dalla parte del Vangelo, redesi 
una nicchia in cui è riposta la statua marmorea di S. Bonito Ve- 
scovo {*) , sotto della quale si legge : 

SANCrO BONITO ARVERNORVM EPISCOPO 

GENERE SENATORIO ROMANO 

SANCTITATE PRìECLARO 

A VIRGINE CX)ELESTI VESTE INSIGNITO 

FABRmVS BONITVS ET IVLIVS C^AR 

CASAPISELL^ PRINGEPS 

GEMINI FRATRES PP. 

ANNO D. MDCXLV. 

551 

Uscendosi dalla suddetta Cappella, sul muro a dritta vedesi 

un tumulo con tale iscrizione: 

t hia . i3ia€T . aoRpys . mneRiFiai . yiRi . 6ri • lOHRROaTi . m 

PROTOllIDiaC . T)« . SHWRRO . miiiTis . ao/iiiTis .^a€RRHRym . ìrhgri 

<iOiii€STHBiiis . R€6Ri . siaiii€ • ù.m . OBI IT . URO . DRi . maa(nxKKU 

uni . Dl€ . m€RSIS • TIPRIIIS .21111 . iRDiar . 

552 

Sotto il detto tumulo se ne vede un altro sul quale si legge : 

t hlOj IHa€T . SP€TTHBriIS . lyMRIS • aHROlMIUS • BUiaHRlIS 
RlimS^. 6rI^. TKO/RHSII . BlIiaHRI . T)€ . R€HPOll . ailì^. OBIIT . URRO 

6ri . m . aaa . xiu • di« . xxi i'muri i • xi i i . ird . auiys • mn • R«aui«saHT 

IR . P3ia€ . Hm€R . 

555 

Nel luogo istessó : 
t Kia . R€ayi€SaiT . ROBIIIS^UIR • TKOmJISIlIS . ByWHR . /RIWS 

M . R€HP . ani . OBIIT . HRRO . DRi • ili aaaxxxiiii . Dl« . XIIII . m€S 

/nHRaii...aums . hri/rh . P€R • /nisaRiaoRDinm . t)€i . R€ayi€saHT 

IR . P3ia€ . Hm€R . 



(*). Fu lavorata da Giulìan Finelli da Carrara. 
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Yedesi appresso la porta pìccola, che mena al largo della guglia, e dopo 

di essa il cenotafio di Gìo: Rota, su cui sta inciso : 

lOANNl ROTAE RICCARDI F. EQVITI 

CVIVS MAIORES E GALLIA CISALPINA 

GENERE CLARI MOX ITEM 
IN MARRVCINIS DOMINATV INSIGNES 

alphonsi primi neapolit. regis 

alvmno et peditvm praefecto 

ant. rota bapT. f. avo M. 

hig post arcem trvpianam defensam 

messanae moritvr mccccxxvi 

555 

Siegue il monumento di Porzia Capece (*), erettole da Berardino 
Rota , suo marito ; su di esso veggonsi i ritratti in marmo 
due coniugi, e sopra quello di Porzia leggesi : 

POATIA CAPICIA 
VIVA GAVDIVM MORTVA MARITI GEMlTVS HIC SITA EST 

BERARDINVS ROTA 

THESAVRVM SVVM CONDIDlT 

FECIT NOLENS FEClT NEC MORI POTViT 

RAPTA est E SINV CHARlTVM M. D, LVIIH 

556 

Sul ritratto di Berardino Rota : 

INFELIX ILLE 
QVI MORTVA PORTIA VIVVS CVM EA SEPELIRI DEBVIT 

EN SIMVL HIC FINGI PERTVLIT 
VT QVANDO ALITER NEQVIT 

salTem marmorea CONIVGE FRVI LICEAT 

lvgeTe mvsae interim 



(*) Questo monumento , tutto dì bianco marmo , iu lavorato da Gìo: da Nola. 
Sopra la «uà base vi sono tre bassìrìlicvi che simboleggiano l'amor coniugale j cioè un'an- 
fora che versa dell'acqua nelle fiamme, col motto Par obitutìj uno spineto acceso, 
col molto Sumunt ex funere vireaj e due ben legate fiaccole accese, ìmmèise in un vaie 
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Accanto il suddetto monumento si vede quello di Francesco Rota, 

colla iscrizione : 

IOANNI FRANCISCO ROTAE 

EQVlTl PVLCHERRIME INTEREMPTO 

QVOD AD SEBETHVM FLVMEN 

PRO PATRIA ARMIS SVMPTiS 

MEDIOS INTER HOSTES VIAM SIRI VIRTvTE MORIENS APERVISSET 

FRATRES in EGREGU FACTI MEMORIAM POS. 
PVBLiaS ELATVS LACRYMIS M. D. XXYIL 

558 
Sotto r antecedente : 

IO. bapTisTae roTa svpra aetaTem sTrenvo 

QVI DVM AD GLORIAM PROPERAT 

INSIGNI AD RAVENNAM CLADE 

IN ACIE PRO REGE SVO 

PVGNANS OCCVBVlT 

FRATRES MOESTISSIMI FRATRI OPTIMO 

VIX. ANN. XVIIII 
EREPTVS M. D. xn 

559 

Sopra un. tumulo che sta vicino ai suddetti monumenti: 

t /IIHTT€1IS. IHa€T.Kia.aHP«HRlIS.ST€mHT«.aUIRlIS.iIllimHa. PROBWS 

PROSPiaUUS PHTRI«.PHUP€RIBUS.T€mPllSa.PlllS.llISTI.ayoa.aiIlTOR 

aHRI5I.T€STHTWR.S€D.mH6IS.eaaWSIH.K€a.ÌllR.llReUH.FJiaTISa.POT€nS 

OPIIWIITIOR. K^iySHITft. IT€R.€6R€DITUR. /Il€RT«. yOaHRT€.T)€y/n. 

0BIIT.51R.D0m./IiaaaiXUIM.Dl€.XXI.0aT0BRIS.yil.|RT)iaTI0RIS 

PUTyRHm. IRDRQ.aHRRIS. R«S^RR€aTIOR€m.«XP«aTHRS.ORHT€. PRCCO 

di acqua, col mouo Extinxisse nefas : si firamezza ai detti bassirilievì l'epigrafe dupli- 
cata Mora una duobus. Sulla base suddetta s' innalza una proporzionata piramide , ai 
di cui lati vi sono i due medaglioni coi ritratti di Berardino Rota e Porzia Capece, 
riposti sopra piccoli piedistalli. Sotto quello di Berardino si legge: Abiit non obiit, 
« sotto quello di Porzia : DiscBSSiT NON bbcessit. 
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Rientrandosi nella crociera della Chiesa, a dritta yedesi la Cappella 
della famiglia Cedronio (*) , sul di cui altare si legge : 

S. ANGELI CVSTODIS SACELL^^ 

EIVSQVE HONORI ERECTVM 
MARMOREO OPERE AN. DI^I M. DCGXH 

564 

Sulla sepoltura che sta avanti la Cappella suddetta: 

MAURITIUS TORTELLUS ICE ("«=) PORTU 

CAPUANA CAPIQA CONIUGES MORTIS 

MEMORES POSVERE A. D. MDCIX 

562 

Appresso vedesi la Cappella della famiglia Carafa , dei Conti di M addaloni (**), 

in cui sulla sepoltura, che sta avanti l'altare, si legge: 

QUI EUGHARISTIC^ SOCIETATI 

NOMEN DEDERE 

HIC SIMUL EXPECTANT 

UT SIMUL IN jETERNITATIS DOMO FEUCTTER PERENNENT 

UTQUE EORUM CINERUM DECORI 

PROVIDERETUR 

GUBERNATORES 

ARCHICONFRATERNITATIS EIUSDEM 

OSTIUM CIRCUMORNATUM CUM LAPIDE 

IPSIUS iERE PROPRIO POSVERVNT. A. S. MDCCXXXIL 

(*) Sopra l'altare di questa Cappella è situata una bella statua scolpita, che rap-^ 
presenta T Angelo Custode) ai lati vi sono le memorie in marmo di S. Pio V e del 
B. Benedetto XI, e sulle mura laterali della Cappella due affreschi, di' esprimono da 
una parte l'Angelo che comparì ad Agar, ancella di Ahramo, per indicarle il fonte; 
e dall'altra l'Angelo che sveglia un Frate, onde si unisse ai suoi Compagni, che sono 
occupati al servizio Divino. Detti affreschi sono del pennello di Michele Regoiia Sici- 
liano, allievo del Corenzio. 

(^^) Ai lati dell'immagine di S. Domenico, detta a Soriano^ che sta sull'altare di 
questa Cappella, si osservano due quadri, che rappresentano S. Caterina d'Alessandria e 
S. Maria Maddalena , d' incerto autore. Sulle mura laterali veggonsi due quadri del Gior- 
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Sul pavimento avanti l' altare maggiore (*) : 

ZELO DECORK DÒUS DEI PAVIMENTAI TEMPLI mTEGRÙ 
LAPIDIBUS STRATUM EST ANNO D. MDGGXXXH 

Dal lato sinistro della Chiem» 

564 

Vedesi in seguito la Cappella della famiglia Carafa, dei Principi di 
Roccella (**), e sul pilastro che sostiene l'arco della medesima, 
dalla parte dell'Epistola, si legge : 

VIRGINI . DEI . MATRI 

SS . ROSAMI . TITVLO . DISTINCTAE 

SACELLVM . HOC . DICATVM 

AC . SVI . IVRIS . FACTVM 

VINCENTIVS . MARIA . KARAPHA 

CANTELMVS . STVARTVS 

S . R . I . ET . AMPHISAE . PRINCEPS 

RESTA VRAVIT . ORNAVIT 

VT . VOLENS . PROPITIA . SEMPER . ADSIT 

SIRI . SVISQVE . POSTERISQVE . EORVM 

lOSEPH. M. S. R. E. CARD. CAPYCIVS ZVRLVS ARGHIEPISCOPVS NEAPOUTANVS 

SOLEMNI RITV DEDICAVIT 
VII. ID. DECEMBR. MDCCLXXXX 

- - - 

dano, che figurano S. Domenico e S. Tommaso d'Aquino , il di cui volto fu dal Giordano 
copiato in Ispagna dal ritratto naturale del Santo. Gli afireschi della yolta sono di 
Francesco (josemaiy discepolo di la Mura. 

(*) Fu eretto nel i65a col disegno del Fanzaga. Il palliotto ed i gradini sono 
coverti di lavori di marmi preziosi , conunessi con maestria. Dopo qualche tempo, colla 
direzione del Regio Ingegnere Gio: Battista Nauclerio , vi si aggiunse il gradino su- 
periore coi belli putti scolpiti da Lorenzo Yaccaro. Sulle mura laterali del coro si 
osservano due grandi quadri a fresco, che rappresentano, quello a sinistra il Trionfo 
della Fede e la conversione degl' infedeli procurata da S. Domenico , S. Lodovico Ber- 
trando , e da altri figli dell' Ordine dei Predicatori ; e quello a destra S. Tommaso 
d'Aquino, fiancheggiato dai quattro Dottori della Chiesa Latina e dai quattro della 
Chiesa Greca, che coi suoi scritti abbatte gli Eretici, ed accresce la venerazione del 
SS. Sacramento. Michele Begolia dipinse detti affreschi nel 1680. 

(**) Il bel quadro dell' altare di questa Cappella, che ruppresenta la 5S. Vergine 
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Sul pilastro dirimpetto : 

QVOD . VNVSQVISQVE . SACERDOS . SACRVM 

IN . HOC . ALTARE ("<=) . DEO . OFFERENS . PRO 

AMPHISAE . PRINCIPIBVS . SIBIQVE , SAN 

GVINE . VEL . AFFINITATE . CONIVNCTIS 

USDEM . FRVATVR . PRIVILEGIO . QVAE 

SVNT , DOMINICANAE . FAMILIAE 

SACERDOTIBVS . CONCESSA 

QVODQVE . IN . EMORTVALIBVS . QVIBVSLI 

BET . IPSORVM . DIEBVS . SIQVANDO . CONTI 

GERIT . SACRORVM . RITV . RESERVATIS 

SI . FESTOS . TANTVM . EXCIPIAS . CONCE 

PTIS . PRO . DEFVNCTIS . PRECIBVS . VNICVM 

QVOTANNIS . SOLEMNI . POMPA . ANNIVER 

SARIVM . SACRIFICIVM . FIERI . POSSIT 

PIVS . VI . P . M . BENIGNE . ANNVIT 

TVM . ET . PLVRIMK . INDVLGENTIIS , AVXIT 

HOC VT SCIAS AC POSTERIS TRADATVR 
OPPOSITA TABVLA GAVTVM EST 

566 



Sopra la sepoltura che sta sul pavimento avanti la detta Cappella : 

CORPORA TVMBA TEGIT SEPELIT CONDITQ. VIRORVM 

QVOS LEX PHRATRLE STRINXERAT ALMA PLE 

SODAUVM CONGREGATIONIS SANCTISSIMI ROSARU 

AN. DOM. M. DC. XIX 

FVIT RESTAVRATVM 

AN, DOM. M. DCCXXXVU 



del Rosario, ed i quindici misteri dipinti sopra rame a chiaroscuro, attorno al mede" 
cimo, sono opere di Fedele Fischietti ; di cui sono anche gli affreschi a chiaroscuro della 
cupoletta. 
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Siegue la Cappella' della faiùiglià Spinelli, dei Principi di Cariati (*) , 
sul di cai frontispizio si vede la statuetta marmorea di S. Stefano, . 
sotto della quale si legge : 

DIVO STEPHANO PROTEO MARTIRI (»«) , 
PRO PARENTIBVS VRIANI DVCIBVS 

CONSANGVINEIS 

SEQ. IPSO DIOMEDE CARRAFA 

EPISCOPO VRIANI 

CVM DOMÉSTICIS SVIS 

M. D. xxxxmi 

568 

Sull'orlo del cornicione: 

SI PROFVIT ADVERSANTIBVS QVID NON OBSERVANTIBVS ? 
STEPHANVM PROHINDE («e) COLITE, ET OB OCVLOS PONITE. 

569 

Entrandosi nella Cappella, sul cenotafio del Cardinal Filippo Spinelli, 

che sta dair Epistola, si legge : 

. PHILIPPO CARDINALI SPINELLO 

EX DVCIBVS SEMINARiE, ET PRINCIPIBVS CARIATTI 

ARCHIEP. COLOSSENSI, Elfo POLICASTRENSI PRIMVM TVM AVERSANO 

APOSTOLICHE CAMERA CLERICO, ET LEGATO APVD CJi:SAREM 

APVD FERRARIENSES SVMMA CVM POTESTATE PROLEGATO 

ALUSQ. EGREGIA CVM LAVDE MVNERIBVS ADMINKTRATIS CLARISSIHO 

PIETATE, PRVDENTIA, DEXTERITATE, ET INGENTI FOELICITATE NON IMÌPARE 

OMNIBVS ìEQVE caro, AC SEMPER SVSPIQENDO 

QVI IN IPSA AVERS/" DLEC* LVSTRATIONE OBUT QVINQVAGENARIO MAIOR 

PETRVS ANTONIVS SPINELLVS ARCHIEPISCOPVS ROSSANENSIS 

PATRVO' DE SE OPTIME MERITO GRATI ANIMI MONVM." PONENDVM CVRAVIT 

SPINELLIAN/E PROPTER ARìE FRONTEM A SE CONSTRVCTAM 

ANNO AB CIVS ("») OBITV XX A CHRISTO NATO M. DC XXXVL 



K*) Questa Cappella, dedicata anticameote a S. Tommaso Apostolo, apparteo^va 

36 
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Sul cebotafio di Carlo Spinelli, che sta dal Vangelo r 

CAllÒLVS SPBSfÉLLVS MARCHIO VRSI NOVI MAGNVS ANIMO MAIOR CONSIUO 
m AVLA FERDINANDI C;ESARIS CONSILIARÌVS MARCHIO CLAVIS A\TRE^ 

TRACTANDIS REGENDIS NATVS ARMIS 

HVMANVS IN HOSTES IN SVOS MVNIFICVS ITALIGI NOMINIS VBI IVS FASQ. STVDIOSVS 

EXEMPLA MAIORVM AVSPICIA SECVTVS AVSTRIA DVM PRO CiESARE 

PRO REGG HISP PHILIP H III IV 
AN. IV. ET XXX IN ITALIA BELGIO GERMANIA CENTVRIO. MAGISTER 

ACIEI DVX EXERCITVS 
COLLATIS SIGNIS DECERTAVIT X S^EPE . HOSTIVM SANGVINE 

IMBVTVS TER SVO PVRPVREVS 
ALBERSTATHIVM BETLEHEMVM GABOREVM DVCESQ. AUOS 

DOCVIT QVID IN ARMS POSSIT ITALVS 

TER AD PRAGAM CORONAM MERITVS MVRALEM 

AVCTOR PR^LY ("<=) REPETENDìE PVGNìE GERMANIS TERGA 

DANTIBVS CAPIENDyE VRBIS IN QVAM PRIMVS IRRVPIT 

DEBITA SVI OPPORTVNITATE SVBSIDY ("c) BREDA OSTENDA INCLVSA 

BOLDVCO VERCELLIS 

TER OBSIDIONALEM ET CIVICAM 

LIBERATIS OBSIDIONE POSFOKIA VXAVIA lESINO PROVINCYS (««) 

REGIONIBVS EXERCITIBVS 
HAS INTER LAVREAS SVMMVS DVX, GENVJ: RESTINGVENDO INTENTVS 

CVM ALLOBRpGE BELLO 
NEC AVDENTIBVS IN INVICTI VIRI VITAM ARMIS MANV CADIT MEDICA 

AN. ^T LIX S H CIO IO CXXXIY ("c) 
INSEPVLTO MONVM : NOMINI FRATRI SVAVISS: IO: BAPTISTA 

MARCHIO BONI ALBERGI P. 



alla fami(;lia Carafa, dalla quale passò in potere della iamiglia Spinelli. Dioiiiode Ca- 
rafa, Cardinal d'Ariano la dtdicò a S. Stefano, e vi eresse per se il bel mausoleo scol- 
pilo da Girolamo Santacroce, colla sua statua giacente, che fu poi convertito io monu- 
mento onorario pel Cardinal Filippo Spinelli, li quadro di S. Stefano e S. Pietro 
Martire , che sta sali' aharc , si attribuisce al cav. Benasca ; e la B. Vergine dell« 
Grazie, dipinta a freso? nel* mezzo di detto quadro, al Giotto. 
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Sopra UQ marmo posto accanto al suddetto cenotafio ; 

PIRRVS ("cj IO: SPINELLyS PECVNIAM P TVMVLO 

NEAP. IN D. DÌ^CI ab IO: ANTONIO SPINELLO 

PATRVO LEGATAM IMPETRATO A GREGORIO 

XIII PONT. MAX. DIPLOMATE IN MONASTERIO 

IN SANTI («») GEORGII SVE («iODITTIONIS ("») OPPIDO 

CONVERSAM MEMORIE («cJ^CAVSSA MARMOR 

ERIGED^ CVRAVIT ANNO Ùil M. D. L. XXXVI 

572 

Sopra la sepoltura che sta sul pavimento della Cappella : 

D. C 
TERRA 
TEGIT 

TERRAM 

E. A 

573 

Uscendosi dalla suddetta Cappella, alla dritta vedesi quella della 
famìglia Blanch (*), io cui sul deposito dall'Epistola si legge : 

FRANCISCO BLANCH BARCINONENSI PATRITIO 

REGIO ALVMNO VELIENSIVM IN SALENTINIS 

DOMINO, FERDINAND VM REGEM GATHOLICVM 

IN HOC REGNV"SECVTO, ET IN ITALICA EXPEDITIONE 

SVB DVCE D. RAYMVNDO CAROGNA CONSILIO, 

FIDE, AC DEXTERITATE IN PRIMIS CLARO 

FRANCISCVS OUVETENSIVM IN PICENTINIS 

DOMINVS, ET FABRITIVS MICHAELIS FlLlI, 

ATQVE 

HORATIVS MICHAEL, ET MARCELLVS MILES ORDINIS 

ALCANTARE ("«) AVO B. M. PP. MDCX. 



■^■^ 



(*) Il quadro di S. VÌDcenzo Fcrreri, dipinto sopra tavola con campo dorato^ che 
sì vede sulP altare di questa Gippella, è della scuola dello Zingaro. 



\ 



5284 



^ Sul deposito che sta dal Vangelo : 

D. O. M. 
IO. THOMiE BLANCH Q." MARCELLI S. UCOBI DE SPATHA EQVITI, 

OLIVETI MARCHIONI REGNI HVIVS A COLLATERALI CONSILIO, 

BELGARVMQVE DECANO, BELLO, DOMIQVE GLARO, DVM. A PRIMA 

jETATE CATHOLICORVM REGVM DICATVS OB^EQVnS PRIMVM TRIBVNITI^ 

COHORTIS SIGNIFER, HING VTRIVSQVE MILITI^ DVX INDE TRIBVNVS, 

EQVESTRISQVE DVGTOR LOCVMTENES ET GVBERNATOR. DENIQVE 

GENERALIS MILITILE TRIBVNATVtó EXERCENS : STRENWS SEMPER AG 

FIDELISSIMVS EXTITIT : EIVSDEM ETIAM REGNI PROVINCIIS VNIVERSJS 

BINATIM VICARIALI, PLENIPOTENTIQVE AVTHORITATE INTEGERRIME EST 

MODERAI" VS : INFIMIS JEQVE, AC MAGNATIBVS, IPSIS QVOQVE, AVSTRIAQS 

PRINCIPIBVS APPRIMÈ CHARVS, VT EORVMDEM AD ITALIiE, GERMANIìEQVE 

REGVLOS ORATOR, CVNTA ("c) SEMPER PRO VOTO PERFECERIT. 

E MORTALIBVS XV. EAL. lANVARII MDCLXXVIH PR^HEPTO 

NEC NON VIOLANTiE BLANCH S. IOANNIS MARCHIONISSìE AB OCVUS 

Vni IDVS APRELIS (««) mdclxxv svblat^ 

MICHAEL BLANCH S. IOANNIS MARCHIO, GERMANO, CONIVGIQVE 
SVIS PRM)VLCISSIMIS IVGI MOERORE E CORDE AMORIS PIGNVS OB OCVLOS EREXTT 

5T5 

Uscendosi dalla Cappella suddetta , sopra il pilastro a dritta , vedesi 
un altarino dedicato a S. Lucia (*), sul quale si legge: 

DIVyE MAGNiE 

QViE A DIVINA LVCE QVA FVLGET 

A TENEBRICOS^ VENERIS VICTORIA QVA LVCET 

LVQA EST 



(*) U quadro ad olio , che rappresenta «mesta Santa a mezza figura , è del Cav. 
Malinconico. 
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Accanto al suddetto altarioo redesi Ta Cappella dcUa famiglia Pignatelli (*) , 

sul di cui frontispizio si legge : 

DIVAE MARIAE DEI MATRI 

SACELLVM HOC IN QVOPER SINGVLOS DIES SÀCfìVM FIAT 

COSMVS PINELLVS DICAVIT AN. MDLVII. 

■ 

* 

577 

* 

Sul muro dall'Epistola : 

D. O. M. 

IVSTINIANAM MARIAM PIGNATELLAM 
ACHERVNTM: DVGEM GALATENìE marchionem 

VXOREM mCOMPARABILEM 

FOEMINAM HVMANiE GLORILE FASTIDIO, 

COELESTIS PENE INEXPLEBILI SITI, INEXHAVSTA PIETATE, 

SOLIDISSIMA FIDE OMNIGENA FQEGVNDITATE 

ADMIRABILEM ADEO AG YENERABILEM , 

VT PROFECTVRA POTIVS AD REGVLAM IN POSTERVM, 

QVAM EXEMPLVM PRìECVRSVRA YIDEATVRj 

ìETERNITATI 
IPSIS VIRTVTIBVS COMMENDATAM, 

POSTERITATI 
MONVMENTO HOC, SALTEM PROPONIT IMTTANDAM 

GALEATIVS FRANCISCVS PINELLVS 

INCONSOLABILIS. 

TERRA, NE POSTHAC SVPERBIAS GAVTVM EST, 

QVEM ENIM Vni ET XX ANNOS OBTINVISTI THESà^RV^ 

INVIDET COELVM, EXTORQYET, POTITVR 

ANNO A DEO HOMINE 
MDGXXIV : KAL OCTOBRIS 



(*) Il quadro della Annunciau, che sta sull'altare di questa Cappella^ fu sempre 
creduto opera di Tiziano; ma il de Dominici afferma, che il vero originale di Tiziano 
fu involato dal Viceré di Aragona, e che in suo luogo fu sostituita un'esatta copia del 
Giordano. 
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Sul muro dirimpetto: 

D. O. M. 

COSMO TINELLO 
IVLIANI VELIARIVM LIBERANI CVPERTINI 

DOMINO 

galì1lTen<«: marchioni achervntle Dva 

MAGNO 

REGNI NEAPOLITANI CANCELLARIO 

QVOD ET DOMINVS ESSE ET SVB DOMINO IVXTA 

SVSTINVERIT, 
QVOD OPEM AMiaS OPERAMQVE SEDVLO 

PR^STITERIT, 

QVOD LEGE RELIGIONE 

PARVERIT, 

QVOD DEVM PIE 

COLVERIT, 

GALEATIVS FRANCISCVS 

FILIVS WEMS 

FEcrr 

CJORPORALISVS MORTVA ILLECEBRIS 

QVOAD CORPORI SOCIATA VIXTT 

IMMORTALIS ANIMA 

EXPLETO PATAVII NVMERO 

in SVPRA XXX POST ANNOS 

COELO REDDITVR 

ANNO AB INCREATO NATO 

MDQ : IV NON. NOVEMB 

BOSESTB VACTIS VBaiTAS SVFSICIT 
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Uscei»d(MÌ dalla detta Cappella, sul muro a dritta, Tedési 

un marmo colla .iscrizione : 

DOMINICO CENNINI PATRITIO SENÈNSI 
GRAVINENSIVM PONTIFICI 

MAGNO CARDINALI CENNINI CONSOBRINO SVO 

SOLA PVRPVRA INFERIORI 
VITiE INTEGRITATE MORVM SVAVITATE, DOCTRINiE VBERTATE 

NEC ILLI NEC VLLI SECVNDO 

IN PONTIFICIO EXERCENDO SINGVLARI CONSTANTIA 

IN FIDEI AB HJERESIBVS TVENDìE GENERALI MINISTERIO 

SVMMA PRVDENTU 
CVM PRIMIS ADMIRANDO 

DE DOMINICI FAMILIA, CVIVS NOMINE NVNCVPATVS EST, 
CVIVS MELIORA CHARISMATA ^MVLARI NON DESUT, 

CVIVS TEMPLO CORPVS SVVM COMMENDAVIT, 

OPTIME MERITO 
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Prima di uscire dalla crociera si possono osservare' i 'sepolcri situati 
in alto sulle mura della stessa , ed in prima il sepolcro di Filippo, 
figlio quartogenito di Carlo II d'Angiò (*), coi versi leonini : 

Kia PI?IS, €T RIDUS Kia mHRTlS IR 31<òmill€ SIDIIS 
PKIIIPPUS PK€R1IS ilIRTUTIBUS, 3ITa. S€R€R)IS 

a^ii anaoii rtit^s FaHRan t)€ 6€RT€ s^auRDi 

R€6IS K€aiIRDI , MQÌUM mWtM. <IR€JIT1IS 
ÌIR6nRI€ SIM )IIR R7IT€ S€miR€ DIM 
R€6IS RRHRaORUni aHTK€RIR€ PROSTR€RUORlim. 
aun aORSTHRTIROPOllS €XT»TIT IRD?1P€R3!T0R 
Sta. THR€RTini PRIRa€PS T)0R3!T«S H/UJITOR 
• IUR€ THm€R PHTRIS STR€RIIUS Ha ICTIB^S HCRIS 

naKni€ PRiRaaps, am ro/hhrih mircsps 

THRa^H/H TWSPOTO TITIIIO F^IT SDDITJl ROTO 
IRailTlIS €T GRHTIIS TVlTimO l3ia€T Kia TRHB€RTUS 

€i)is aiii mncRO sono miCRnuiT ir hrro 

CKRISTI miLl€RO, TRia€RO, T€R auoa T)€RO. 
BIRO T)€aamB€R €R3IT €llISD€m S6XTH ,UiatfR5I 
FJiaTH DI€S IR€RHT IRDICTIO auiRTHO. b€R3I (**) 

(*) Questo sepolcro, come ancora quello di Bertrando del Balzo, che gli sta sotto, e 
quello di Giovanni Duca di Durazzo, che gli sta dirincontro, furono lavorati da Masuccio II. 
(*^) Hic plus y et fiduB hic Martia in agmine sydus 

Philippus plenua piriuiibus , atg. serenus 

Qui Caroli natua Franca de gente aecundi 

Regia fecundi y Regina maire oreaiua 

Ungariae aipe vìr natae aemine Divae 

Regia Francorum Catherinae proatrenuorurn 

Qua Conatantinopolia extitii Indaperator 

Atq, Tarentini Princepa donatua amator 

Iure tamen patria atrenuua ac ictibua acria 

Achaiae Princepa , cui Romania deinceps 

Tanquam Deapoto titulo fuit addita noto 

Inclytua et graiua tumulo iacet hic trabeatut^ 

Eiua qui magno aolio migra uit in anno 

Cariati milleno^ tricenoy ter qnoq* deno. 

Bino December erat eiuadem aexta picena 

Facta dica inerat indictio quintaq. dena 



Sul sepolcro di Bertrando del Balzo , che sta sotto dell' anzidetto : 

B€RTR3IRT)0 T)€ BHIiaiO mORTIS aHMOSI aO/HITI 

R€6Ill /HHGRO IUSTITIHRIO 

RRHROISaUS D€ BHIiaiO D^X HRDRi€ 

PROR€POS S€PyiaKRy/Il B. /n- K. 

5S2 

Sopra alcuni sepolcri della famiglia Caracciolo, che stanno sul muro 
a dritta del suddetto, si distinguono soltanto le due iscrizioni che 
sieguono : 

HIC lACET NOBILIS ET 

STRENVVS AULES DOMINVS 

GVERELLVS CARACZVLVS 

DIGTVS GARRAFA DE NAPO («e) 

U REGNI SICILLE MARESQAL 

LI QVI OBIIT AN. DOMINI MCCGII 

DIE XI NOVEMBEIS (»») X 

INDICTIONE 
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HIC lACET CORPVS QVONDAM NOBILIS VIRI DOMINI 

THOMASII GARACZVLl DICTI GARRAFAE DE NEAPOLI 

QVI OBUT ANNO DOMINI MCQCXXXVL 

DIE XXVm MENSIS DECEMBRIS V. INDICTIONIS 



\ 
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Sul sepolcro di Giovanni Duca di Durazzo , figlio ottavogenito dì 
Carlo II d' Angiò , che sta dirimpetto a quello di Filippo , suo 
fratello , vi sono i seguenti Tersi leonini : 

T)im T))IRHa€RSIS R€67Ill T)€ STIRPA I07UIR€S 

3iTaM aom€s digrus grhuira m€RTa borigr^is 

na mBHRORUm. DOmiRUS aORR€PTOR €T hORUm 
HRG€ll jnORTIS SHRaTI T)OmiRHTOR KORORIS 
PRIRa€PS DISaR€TyS ìHIRH PI€TàT€ R€Pl€TUS 
RR3IRaiH aut PATR€/Il aORRART KlIRCHRin iIinTR€iIl 
SHRaTH T)€ 6€RT€ 6€R€RHTWS OTROa. PHR«RT«, 

Kia iHa€T luusTRis iiiT€ aijnisis srBi iustrìs 

HRRO miLiaRO, auO ahRISTUS QORDS S€R€R0 
«T TRia€RT€RO P€RF111SIT, T«R aWOa MRO 

ayiRTO miCRHiiiT aewsTJH ani prop€RH^it. 

T€RTIH PR€ST5IB3IT IRDiaTIO ttM RM/IlftRHBHT 

ORHmilS OKRISTS OSII DUK IRailTilS IST€ 

yilIHT IR «T€RRlim PHTR«IIl SPttaiIlHRTX) SMP«RR1I/Il C) 



(*) JDux Duracenaia Regali de stirpe Ioannea 

Atque Cornea dignua Oravinae mente benignus 
Ac Albanorum dominua correptor et horum 
Angeli Móntia Sanati dominator honona 
Princepa diacretua mira pietate repletua 
Francia cui Patrem conferì^ Hungaria Maire m 
Sancia de gente generatua utroq. parente^ 
Hic iacet Uluatria vitae clauaia albi luatria 
Anno milleno, quo Chriaiua conde aereno 
Et Tricenteno per/islait, ter quoq. deno 
Quinto migrapit Coeleatia qui properapit. 
Tertia praeatabat indictio quae numerabat 
Oramua Cariate Coeli Dux incfytua iate 
Fipat in aeternum Patrem apeculando aupernum. 
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Sul!' altare della Cappella della famiglia Arcella (*) si legge : 

CHRISTI D. O. M. GENITRICI 

FABIVS ARCELLA ANTISTES 

LVBENS STRvxrr 

AG PIE DIGAVIT 
THEOGONIAE AN. M. D. XXXVI 
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Alle spalle di detta Cappella vedesi quella della famiglia Ricci {**), 

sul di cui altare leggesi : 

MICHAEU Riao aVILIS 

PONTIFia Q. IVRIS CONSVLTISS. 

IN ITALU ET GALLIA AMPLISS. 

HONORIBVS FVNGTO 

IO. SEBASTIANVS PATRI B. M. AN. MDXV 

• 
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Sul pilastro del primo arco della nave piccola^ a dritta ^ vedasi la Cappella 
della famìglia Frezza ^ sul di cui altare (***) si legge : 

Tv ANGELORVM DOMINA TV PARADISI lANVA 

Tv advogaTa peggaToris Tv maTer salvatori» 

TV SAGRARIVM SANCTi SPIRlTVS Tv NOVI SOLIS PR^VU 
Tv NOS A MALO PROTEGE TV IN FINE VITìE SVSCIPE 

AN. D. M. D. LXm 

(*) Questa Qippella è situata sul pilastro dell'arco maggiore della Chiesa. U suo 
altare è tutto composto di bianchi marmi intagliati; su di esso in tre nicchie sono 
riposte le statue tonde della SS. Vergine col Bambino, di S. Matteo e di S« Gio: Bat- 
tista, opere pregiatissime di Gio: da Nola. 

(**) La tavola di bianco marmo, situata sopra l'altare di questa Cappella, che 
rappresenta S. Girolamo penitente avanti al Crocifisso, è opera di Agnolo Agnello del 
Fiore. Dirimpetto a questa medesima Cappella se ne vede un'altra, che appartiene alla 
famiglia Crìspo, ed ha sull'altare una bella tavola di Marco da Siena, che rappresenta 
il Battesimo di Gesù Cristo. 

-(***) La tavola con campo dorato, posta su questo altare, rappresenta la B. Ver- 
gine degli Angeli col Bambino in braccio : opera di antica scuola greca. 
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. Sul pallìotto di detto altare : 
MARINVS FRECCIA III 

ANT. EQVITIS AC IVRE CX)NSVL. CLARISS. FIL. 
SVEVAE VINTIMILIAE MATRI GENERE ET SANCTITATE 

PIETATIS CAVSSA F. 
VERVM VBI FILIOS VH FRATRES III NATV MINORES 

RELIQVIT MISER 

HIC ETIAM COLLECTOS EORVM CINERES 

ANGVSTO LOCO RECONDIDIT 

O FATVM O NATVRAE PERVERSVM ORDINEM 

MDLXn 
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Dal lato destro del pallìotto : 

NICOL freccm: 

CAROLI II 

NEAPOL REGIS 

VICEPROTHON 

MCCLKXXVI 

ÓPPIDORVM D 

SACRA FIVNT 

XVI IVL 

AND A CONSIL 

ROBER REGIS 

DEINDE 

SANGUE. REGINE ("«) 

VICARII 

IO n MILIT 

PHILIP IMPER 

CONSTANTI 

MAG PROTHON 

ALIORVM DOMINOR"^ 

XIII 



ri^MB^ft..^ 
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Dal Ijato sinistro del palliotto : 

SERGU FREGO A 
SECRET ROGER 

P SIGIL REG 

ARCHIEP SIPON 

lACOBI CAROL U 

ET POST ROBERT 

A LATERE CONSIL 

ALBERTI EPIS 

GAETANI («e) 

Siegue la porta piccola, che mena al vìcolo detto di Sansevero, ac- 
canto della quale vedesi eretto il cenotafio (*) del cav. Gio: Battista 
Marini, colla seguente iscrizione : 

D. O. M. 

ET MEMORIAE 

EQVITIS IOANNIS BAPTISTAE MARINI 

POETAE INCOMPARABILIS 

QVEM OB SVMMAM IN CONDENDO 

OMNIS GENERIS CARMINE FELIQTATEM 

REGES ET VIRI PRINCIPES COHONESTARfT 

OMNESQVE MVSARVM AMICI SVSPEXERE 

IOANNES BAPTISTA MANSVS 

VILLAE MARCHIO 

DVM PRAECLARIS FAVET INGENIIS 

VT posteros ad CELEBRANDAM ILUVS 
IMMORTALEM GLORIAM excitaret 

MONVMENTVM EXTRVENDVM LEGAVrr 

QVOD MONTIS MANSI RECTORES 

AD PRAESCRIPTI NORMAM EXEGERE 

ANNO MDGLXXXII (♦*) 



(^*) Il mezzo busto di bronzo , situato su questo cenotafio, eh' è il ritiatio stvr 
mìgliantissimo. dell' insigne Ci^vaUer. Marini, fu .lavorato 4a Bartolomineo Yiscontini. 
(**) Questa iscrizione iii composta .dal Medico Tonuuasa Cornelio. , , 
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Nella parte superiore di detto ceootafio evvi un marmo con tale iscriziooe 

IOACHIMVS NAPOLEO 

VTRIVSQVE SICILIAE REX P. F. AVG. 

TVMVLVM HONORARIVM ATQVE IGONICVM SIMVLACRVM 

IOAN. BAPTISTAE MARINI EQ. SS. MAVR. ET LAZ. 

BARTH. VISCONTINI MANV CONFLATVM 

ET A DOMESTICO SACELLO 

IOAN. BAPTISTAE MANSI MARCHIONIS VILLAE 

IN PERYSTILIVM ("<=) DOMVS CANONICORVM REG. 

DIVI AGNELLI ANTEA DELATVM 

NE QVA INIVRIA VEL OBLIVIONE 

AB EIVS LOa VENDITIONE PRIVATOQVE NEGLECTV 

MONVMENTVM POETAE CLARISSIMO AFFIGERETVR 

HEIC IN TEMPLO DIVI DOMINICI MAIORIS 

CERTIORE ET HONESTIORE SEDE 

LOCARI IVSSIT ANNO CK) ID CCCXm 

Vedesi appresso la Cappella della famiglia Castrocucco {*), e sulla 

sepoltura che sta avanti della stessa si legge : 

ANTONIUS M/ CASTROCUCCO ALVERNIA MARCHIO RIPìE 

MORTIS MEMORIAM 

ET AVORVM EXEMPLA VIRTVTVM 

SIBI SVIS OMNIBVS RESTAVRATVRVS 

NOWM HVNC LAPIDEM SEPVLCHRALEM ANTIQVO SVFFECTVM 

AD ARAM GENTIUTIAM POSVIT AN. MDCCXXXVII 

Sui muro dalla parte del Vangelo : 

HIC UCET CORPUS 

A. R. P. M. F. VINCENTH M. ZURETTI O. P. 

QVI CVM SANCTITATIS OPINIONE PIE OBIIT 

DIE XX lULlI A. D. MDCCCX ìETATIS SYJE XCII 

(*) Sulle mura laterali di questa Cappella si osservano tre quadri in tela; tmo 
rappresenta la B. Vergine Immacolata, ed è opera di Paceooo de Rosa; l'altro la Nascita 
dèi Redentore/ a lume di notte, ili Matteo Stomer; ed il terso k Fla^lkoione del Ca- 
ravaggio , copìau da Gio: Battisiello Caracciolo, suo allievo. 
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Siegue. la Cappella dei Tomacelli , oggi della famiglia Ruffo, dei Duchi 
di Baguara, (*) nella quale sul tumulo, che sta dall'Epistola , leggesi : 

NICOLAVM TOMACELLVM. EX NOBILITAtE. 

NEAPOLTTANA. Vlft. ARMIS. STRENVVM. (««) QVINQ. LIBERIS 

MORS. IMMATVRA ERIPVIT. AN. l!^. 1&. CCC& LXXUI. 

CETER. QVOD POTVIT INFELIX CONIVX : QVAM VNICE 

DILEXIT. QVI GVM SINE QVERELA VIXIT. HOC CONDÌ FEQT 

596 

Sul tumulo dal Vangelo : 

LEONARDO THOMACELLO VIRO STRENVO 

ET IN PROVINTIIS (««) CALABRIAE RERVM P. 

CVRATORI FRANCISCA VXOR B. A. 

CAVITQ CENSV ADDIGTO VT QVOTIDIE 

IN HOC SACELLO "SACRIFICETVR 

VIX. ANNIS LXUL OBIIT M. D. XXIX 

597 

Sulla sepoltura che sta avanti l'altare: 

KAROLI . RUFFI . MOTTAE . PRINCIPIS 

AC . NICOLAI . BALNEARAE . DUCIS . OSSA 

CUM . HIPPOLYTAE . DAVALOS 

KAROLI . ET . NICOLAI . MATRIS 

0CTAVL4EQUE . PATRUAE . OSSIBUS 

HEIC . CONDITA . SUNT 

HIPPOLYTA . RUFFA . KAROLI . FILIA 

ET . NICOLAI . NEPTK . ATQUE . UXOR 

AD . PERENNEM . PIETATIS . SUAE . INDICEM 

HANC . MARMOREAM . TABULAM . POSUTT 

ATQUE . AEDICULAM . ARAMQUE . SUO . AERE . REFEQT 

ANNO . REPARATAE . SALUTIS . MDCCXCVI 

QUOD . TOMACELLAE . GENTI . RVFFAEQUE . SEPULCHRUM 

lAM . COMMUNE . FUIT . GENS . MODO . RUFFA . TENET 



(*)11 quadro TD tavola col marùrìo di S. Cateidna d' Alessandria, che si vede sul- 
l'alure di questa Cappella, si crede opera di LioDa»do da Pistoia. la questa Cappella 
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Vedesi appresso la Cappella della famiglia Carafa , dei Dachi diPoIicastro (*) 

nella quale sul monumento dall' Epistola si' legge : 

D . O . M . 

ET MEMORILE iETERNyE 

HEGTORI CARAFA XI . GOMITI POLICASTRI 

QVOD FERDINANDVS REX EIVS NOMINIS U . 

ANNO CIDCCOGXGVI . 

lOHANNI CARAFA CONCESSIT . 

OB PRiECLARA EIVS GESTA , 

ET PATRIAM LIBERATAM . 

EVMQ . PILEO, AC SVMMA LAVDE COHONESTAVIT 

FORVLORVM XVI . DYNAST>E AG DVGE V . 

' S . R . I . PRINCIPI . 

SOCERQ OPTIMO AC BENEMERENTI . 

ANNO CI3I0GCXXVIII . XI . DIE MARTI . 

DEFVNCTO . 

QVI VlXrr ANN . LXV .MENS . IH . DIEBVS XXVII 

HECTORIQ . CARAFA . ANN . CIDIDCCXXVI . 

QVI . VIXIT . ANN . I . MENS . U . DIEB . V . 

lOHANNI CARAFA ANNO CIOIOCCXXIX . 

QVI VIXIT Am . I . MENS ; X . DiEB . IV . 

ET ANTONIO CARAFA ANNO CIDIDCCXXXI . 

QVI VIXIT . Am . n . MENS . I . DIEB . XX . 

FILYS ("") . DVLGISSIMIS AC DESIDERATISSIMIS . 

EREPTIS 
HIPPOLITA (•!«) CARAFA GHERARDI . XH . GQMITIS . POLICASTRI . 

• MARITI . RARISSIMI . CONIVNX . 
INSPERATOS . TVMVLOS 
NVRVS , AC MATER DEDIT . 
iERE SVO SIBI ET SVIS POSTERISQ . EORVM . 

CVM LACRYMIS P . 

ANNO . cioioccxxxvni 



medésima sta sepolto il celebre Cardinale Fabritio Ru{(p, personaggio pur troppo noto 
all'Europa, per l'impresa militare del 1799, nonché per le alte cariche alle quali 
fu elevato io Roana ed in Napoli. 

(*) Il quadro dell'aliare di questa Cappella , che rappresenta il martirio di S. Bar- 
tolommeo, si crede opera di scuola Lombarda; dei laterali quello dall' Epistola , che 
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MVTIO . CARAFA . 

DVa . MONTIS . NICRI . TRIBVNO . LEGIONIS . PEDITVM . 

VARnS . MILITI^ . GRADIBVS . BENE . PERFVNCTO . 

AC . IN . EXPEDITIONE . CISPADANA . ET , BELLO . VELITRENSI . 

OPTIME . MERITO . 
QVATVOR . ELAPSIS . ANNIS . AB . OBITV . ALPHONSI . GERMANI . FRATRIS . 

FAMILIiE . SV>E . POSTERITATI . ET . GLORLE . 
IMMATVRA . MORTE . EREPTO 

ANNO . MDGCLXIV . DIE . Xn . DECEMB ; ìETAT : XLI , 

lOSEPH . CARAFA . MILETENSIS . ANTISTES . 

VNVS . SVPERSTES . INFELICIS . PROSAPIyE . 

ANNVI . SOLEMNIS . SACRIFICn . RELIGIONE . STATVTA . 

PRO . ETERNA . EIVS . PACE . 

CVM . LACRIMIS . 

P . 

600 

Sopra i due monumenti, che stanno dal Vangelo, leggonsi 

le seguenti iscrizioni : 

* 

MEMORIA . 

ALPHONSI . CARAFA . DVCIS . MONTISNIGRI 

RIVINIGRI . ET . PETRELLfi . DOMINI 

TRIBVNI . LEGIONIS . PEDITVM . COMTTATVS . MOUSII 

REGIS . A . CVBICVLO . AVREA . CLAVE . DONATI 

QVI 

NVLLA . SVPERSTITE . PROLE . EX . ITERATIS . NVPTIIS 

DECESSIT . ÀN . MDGCLX . DIE . XXIU lAN . .fiTAT . XLV 

lOSEPH . CARAFA . EPISCOPVS . MILETENSIS 

FRATRI . OPTIMO . LONGIORE . VITA . DIGNO 

CVM . ANNVO . SOLEMNI . SVFFRAGIO 

MCERENS 
P . 



'^««•^•«iaikBaaaa^Mtfia^Ht^i^a^rfa 



figura una processione ^ si attribuisce alla scuola del Bassano^ e quello dal Vangelo, col 
martirio di S. Lorenzo, ad Andrea da Salerno. 

38 
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D . O , M . 
NOMINI . ^ETERNALI 
MARIM . GABRIELA . FLORENTLE . DU . CHATELET 

E . LOTHARINGIORUM . PRINCIPUM . FAMILIA 

AMALLE . REGINiE . AUGUSTISSIMA . A . CUBICULO 

ANIMiE . INCOMPARABILIS . ET . RARISSIMI . EXEMPLI 

MEDIO . INTEGRA . ATATIS . SPATIO . EREPTA 

ALPHONSUS . CARAFA . DUX . MONTIS . NIGRI 

CONIUGIS . OMNIBUS . EXEMPLIS . DE . SE . BENE . MERITA 

MEMORIAM . PONENDAM . CURAVIT 

VIXIT . ANN . XXVm . MEN . I . DIES . YUU 

EXGESSIT . VI . ID . AUG . MDCCUV 

602 

Sul tumulo posto sotto dell' antecedente monumento: 

fKia . R€aui€saiT . ao-p .dr€. i€Tiai€ -aTiRnaiOLft • pis . R€iiaT€-aiioiiT)3i/ii 

DRI . PhIlIPPI • aHRHaiOLI . DIGTI e anRRHFH 
€T . S€ . DOmiRl . BHRTKOlOmftl 

BuiaK3iRi • aM . OBI IT • 3UIR0 . DomiRi . ili . aaa . xxxk 
T)i€ . uiTimo • m€RS . iHRUHaii • mu • iRD . aui 

HIH . R€ayi€SaHT . IR . PHa€ . H/Il€R (*; 



(*) Hic reguiescit corpus dominae Leticiae Caracciolae 

Priua relictae quondam domini Philippi Caraccioli dicti Carrafa, 
Et aecundo domini Bart/ioiomaei Bulcani 

Quae obiìt anno Domini f34o die ultimo mensis lanuarii 8 indictionÌ4 
Cuius anima requieacat in pace amen. 
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Siegue la Cappella della famìglia d'Andrea (*), nella quale si leggono 
le seguenti iscrizioni disposte sulle mura laterali : 

A X Q 
QVIETI • ET • MEMORUE 

XAVERl • ANTONI • F • DE • ANDREA • V • C • 

DOMO • NEAPOLI 

NOBILI • GENERE • AD • GRANDIA • QVAEQVE • NATI 

IVRIS • CONSVLTORVM • SVI • TEMPORIS • ELÒQVENTISSIMI 

ITEM • VI • VIRI • LITIBVS • IVDICANDIS 

XXIIII • VIRI • SENTENTHS • IVDICVM • COGNOSCENDIS 

II _VIRI • SICILUE • PROCVRANDAE 

V • VIRI • AERARIO • REGVNDO 

OMNIBVS • MVNERIBVS • ET • HO NORIBVS • I NTEGR E • FVNCTI 

VIXIT • ANN • LXlir • M • XI • D • XIX • 

CVLTOR • EXIMIVS • RELIGIONIS 

ALTOR • EGENORVM • LITTERARVM • FAVTOR 

__ DECESSIT • IN • MAGISTRATV 

VI • IDVS • DECEMBR • AN • M • DGG • XGVIII • 

GOMITATE • ET • MODESTIA • GARVS • CVIQVE 

HVIG • MONVMENTVM 
IOANNES .• PIETATIS • CAVSSA 

FAG • GVR • 
PATRI • INDVLGENTISSIMO • BENE • MERENTI 



(*) L'altare di' questa Cappella ha un antico quadro esprimente S. Niccola di 
Bari, d' incerto autore. 

La medesima è degna di particolare venerazione essendo slata in essa in deposito 
dal 14^7 al '1624 l'antichissima tavola del SS. Crocifìsso, che parlò a S. Tommaso 
d' Aquino , e trovandosi arricchita di straordinarie indulgenze , quali sono le seguenti. 
In qualunque tempo un Sacerdote secolare o regolare celebrerìi Messa de' Defonti Del- 
l' altare di questa Cappella , sarà liberata un' anima dalle pene del Purgatorio. Ciascuno 
de' Fedeli di Cristo, il quale, confessato e comtmicato, visiterà questa Cappella in 
ogni festività di precetto della Chiesa, e vi porgerà le consuete suppliche, guada- 
gneià plenaria Indulgenza, e remissione di tutte le colpe; e chi, almeno contrito, 



3oo 

«0* 

FRANCISCA • lOANNlS • MARCH • F • DE • ANDREA 

EXVVHS • MORTALIBVS • ALPHONSI • FRATRIS • CARISSIMI 

me • MISCVI • MEAS 

QVVM • TOTA • COLLACRYMANTE - DOMO 

ILLVM • ME • AD • COELESTES • AMPLEXVS • VOCANTEM 

VNA • IN • AEVVM • VICTV R A • PR OSEQVVTA • SVM 

RAPII • SVMVS • ILLE • AN • M • DC CC • XXIV • AETATIS • SV AE • AN • VU 
EGO • AN • BÌ • DGG5 • XXXÌ • AETATIS • MEAE • AN • XVU • 
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HEIC • SITVS • EST 

ANGELVS • DE • CONSTANTIO 

QVEM 

CLEMENTINA • DE • ANDREA 

IOANNIS • MARCH • EQ • TORQVIBVS • ORDINVM • PLVRIMORVM • CONDECORATI 

PRAEFECTI • AERARIO • NEGOTIISQVE • ECCLESIASTICIS • F • 
IGNATIO • DVa . PAGANIGENSIVM • MARGHIONI • S • MARTINI 

CONIVGI • SVO 

NON • SINE • VITAE • DISCRIMINE 

ALTERO • SED • IMMATVRO_^ ENIXA • PARTV 

VUl • IDVS • APRILIS • AN • M • DCCC • XXXVI • 

DEVS • O • M • IPSO • NATALI • DIE • MATVRVM • COELO 

ANGELICIS • COETIBVS • INSERÌ • VOLVIT 

VTI • CANTVS • ACCIPERET • REDDERET 

MVLTO • IIS • PERENNIORES ♦ SVAVIORESQVE 

QVIBVS • ANGELVS • DE • CONSTANTI© • GENTILK • EIVS 

NEMINI • LYRICORVM • SECVNDVS • FVIT 



la visiterà negli altri giorni dell' anno , guadagneii , supplicando come di sopra è detto , 
cinquecento giorni d'Indulgenze. Tutte le mentovate Indulgenze possono applicarsi 
ancora per modo di suffragio alle anime del Purgatorio. 

I titoli originali delle concessioni si conservano da S. E. il Sig. Marchese d'Andrea, 
Ministro Se^greurìo di Stalo degli Affiuri ecclesiastici e delle Finanze di Sua ftlaestlu 



3oi 
606 

aNERES • HEIC • QVIESCVNT 
LAELI • lOSEPHI • F • RIVERAE • MARCH ! 

GENERE • EX • COMITIBVS • MARSORVM 

DOMO • AQVILA 

NOBILITATE • PATRiaA • AB • AVIS • ET • MAIORIBVS 

AQVILANA • ROMANA • VRBINATENSI 

EQVITIS • fflEROSOLYMARl • AB • ORIGINE 

EQ • TORQVATI • EK • ORDINE • FRANCISCI • I • 

MAGISTRI • SVMMI • APVD • NEAPOLITANOS • CVRSVS • PVBLICI 

QVEM • SVAVITAS • MORVM • PRVDENTIAE • FAMA 

EFFVSA • IN • EGENTES • LIBERALITAS 

STVDIVM • PERPETVVM • PIETATIS • FOVENDAE • IVVANDORVMQVE • SACRICOLARVM 

FIDES • ERGA • PRINCIPEM • DIFFICILLIMIS • TEMPORIBVS • IMMOBILIS 

IN • PIVM • VII • PONT • MAX • AB • VRBE • IN • CAPTIVITATEM • ABDVCTVM 

AERE • TVM • SVO • TVM • COLLATITIO • MAGNIS • CVM • PERICVUS • TRANSMJSSO 

BENEFICENTIA • ET • OBSERVANTIA • SINGVLARIS 

CASTIMONIA • CRVCIATIBVS • VOLVNTARIIS • CVSTODITA 

AEQVAL IBVS • C AR ISSIMV M - POSTERISj MEMORANDVM • R EDDIDERE 

VIXIT • ANN • LXXIU • D • XVllI • DECESSIT • XI • KAL • lAN • AN • M • DCCG • XXXIUI . 

DIVTVRNVM • MORBVM • ALACRI • ANIMO • PERPESSVS 

MARU • QVAE • ET • ANNA • IOANNIS • PATRICl • AQVILANI • FILIA 

KAROLI • SENATORIS • VRBIS • TRINEPTIS • MANIERU 

MARITO • DESIDERATISSIMO 
LVCRETIA • IOANNIS • DE - ANDREA • MARCH • EQ • BAIVLIVI • HIEROSOLYMARl 

ET • APVD • FERDINANDVM • U • NEAP • ET • SICIL • REGEM 
MODERATORE • SVMMI • YECTIGALIVM • ET • SVMPTVVM • VXOR 

PATRI • INCOMPARABILI 
FRANCISCVS • DYNASTA • VICTORIENSIVM • EQ VES • APVD • ETRVSCOS • STEPHANIANVS 

FRATRI • OPTIMO • HEV • PROCVL • A • SE • EXSTINCTO 

PATRONO • SACRARI • ADPROBANTE 

CVM • LACRIMIS - POSVERVNT 

AVE • LVX • AVE • AMOR - NOSTER • ET • VALE • IN • PACE 

KOS • MARE • lACTAT • ADHVC • SAEVVM • TV • SIDVS • ADESTO 

VT • PORTV • EXCEPTIS • SIT • SIMVL • VNA • SALVS 
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BfEMORIAE 

MARIAE • ALOISIAE • BRANCACCIO 

QVAE 

GERARDO • RVFANENSIVM • PRINOPE • RIVELLENSIVM • MARCHIONE 

FERDINANDI • II • VTRIVSQVE • SICILIAE • REGIS • CVBICVLARIO 

EQVITE • DIVI • lANVARl • TORQVE • EXORNATO 

ET • MARIA • ANNA • CASAGALENDENSIVM • DVCIS • F • DE • SANGRO 

CLARISSIMIS • ORTA • PARENTIBVS 

COMIS • PVDICA • MISERICORS 

BONARVM • ARTIVM • CVLTRIX • REIQVE • FAMILIARIS • AVCTRIX 

OMNIVM • LAVDES • PROMEREBATVR 

FRANCISCVS • XAVERIVS • DE • ANDREA • MARCHIO 

Y • VIR • MAGNI • CONSILI • A • RATIONIBVS • PVBLICIS 

CENTVRIO • MILITVM • VRBANORVM 
LEOPOLDI • H • MAGNI • ETRVRUE • DVCIS • CVBICVLARIVS 

EQVES • MELITENSIS 

QVI 

NVPTIARVM • TABVLIS • CONSTITVTIS 

RARISSIMAE • VIRTVTIS • PVELLAM 

FAVSTO • CONNVBIO • SIBI • IVNGERE • OPTABAT 

A • DIVA • CANDIDA • BRANCACaO 

GENTILI • SVA 

BIDVVM • ANTE • FESTVM • EIVS 

IMMEDICABILI • MORBO • PAT1ENTÌSSIME • TOLERATO 

IN • COELVM • RAPTA M • DE F LET 

III ' NON • SEPT • AN - M • DCCC • XXXVI • 

VIXIT • ANN • XXV • M • I • D • XT • 

INCOMPARABILIS • ADOLESCENTVLAE • CORPVS 

IN • TEMPLO • AB • RINALDO 

VNO • EX • Vm • S • E • R • GENTIS • BRANCACCIAE • CARDINALIBVS 

IN • HONOREM • COELESTIS • MILITIAE • PRINCIPIS 

QVATVOR • ABHINC • SAECVLIS • DICATO 

APVD • MAIORES • SVOS • CONDITVM • EST 
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Siegue la Cappella della famiglia Rota {*) , appartenente oggi alla famiglia 
Lagni, nella quale sul tumulo, che sta dall'Epistola, si legge: 

SVSTINVIT 

ET 

ABSTINVIT 

SERVARI STVDVIT CVLPARI METVIT 

ALPHONSO ROTAE CLARO EQVITI 

QVOD PVBLICVS AMICVS FVERIT 

QVOD BELLO AFRICANO CAES DVCTV REM BENE GESSERIT 

QVOD IN MANVS HOSTIVM INITO PRAELIO 

NE FRATREM SEMIVIVVM RELINQVERET 

SESE VETRO OBTVLERIT 

BERARDINVS ROTA FE CIT FRATRI OPT 

CESSIT E VITA MDLXV. AN. AGENS LX.VI 

OORPORE ARIDVS ANIMO VIRIDIS 

609 

Sul tumulo posto vicino al suddetto : 

SALVATORI ROTAE PATRICIO NEAP. FLORENSI ABBATI 

LEONI X. PONT. MAX. IN PRIMIS CHARO 

DE PATRIA ET AMICIS ITA BENEMERITO 

VT NVLLI TRISTE SVI DESIDERIVM 

NVLLI PERENNEM MEMORIAM NON RELIQVERIT 

BERARDINVS ROTA FRATRI OPT. POS. 

VIX. ANN. LVI. OBIIT MDLII 



(*) La bellissima sutua del BattisU riposta nella nicchia dell' alure di questa 
Cappella, è opera di Gio: da Nola. Sul muro dove è situato l'altare, in alto, veggonsi 
due quadri del cavalier Calabrese, esprìmenti uno il Battisu in atto d' intuonare ad 
Erode Non licei Ubi, e l'altro la decolla/ione del Precursore. 
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Ai lati del palliotto dell^ altare : 

AD MARES SI QVK 

FAMILIAE TANTVM ALIENAVERIT 
IVS SACELLI REX LOCI 

PERTINEAT HAERES ESTO 

642 

Sul tumulo posto vicino alP altare, dalla parte del Vangelo 

ANTONIVS ROTA ET LVCRETU BRANCATU VIVI SIBI 

MONVMENTVM POSVERE ET QVA VIXERE CONGO 

RDIA («ic) VT MORTVI QVOQ. CONQVIESCE 

RENT NEVE EORVM INQVIETARENTVR OSSA CAVER 

VNT W NE QVIS OMNINO MONVMENTVM SEQVA 

TVR BENE VIVANT BONI CONIVGES BENE MORIANTVR 

MCCCCLXXXXVIL 

Appresso vedesi il bellissimo sarcofago {^) di Berardioo Rota 

colla seguente iscrizione : 

ROTÀM fleT arnvs aTqve Tybris exTincTvm 
CVM graTiis qvervnTvr aonis divae 

ARS IPSA LVGET LVGET IPSA NATVRA 
FLOREM PERISSE CANDIDVM POETaRVM. 

BERARDINO ROTAE PATRI OPTIMO 

ANTONIVS IO: BAPTISTA ET ALPHONSVS FILII POSS 

MORlTVR M. D. LXXV ANN. AGENS LXVL 

{*) Uno dei più belli sarcofagi esistenti nelle Chiese di Napoli , è certamente questo 
dell'illustre nostro Poeta Berardino Rota. La statua distesa sulla cassa funerea è il ri- 
tratto naturale del defunto, cui offrono due corone il Tevere e l'Arno, personificati sotto 
le forme di due vecchi sdraiati sulla base del monumento , per dinotare , che egli pro- 
fessò la latina e la toscana avella. La Natura e PArtei tanto celebrate dal Poeta nei 
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Sul pBviroentp di detU- Cappellai leggjoasile tre seguenti ùscri^ioni : . . 

QVOD RKXJARDVS ROTA ABAtVS IN MARRVCINIS DOMINVS 
ANN. MCCX^LX ALIBI CONDIDIT BERARDINVS ROTA REFECIT 

GIS 

MEMORUE . rVVENIS . INNOCENTKS . BERNARDINI . ROTAE . 
ANTONIVS . FRATER . OB . MERITVM . PIETaTIS . POSVIT . ET . SVIS 

AN . M . ecce . LXXXXVI . 

« 

IO. BAPTISTA ROTA BERARDINI F. 

HOC genTis svae sacellvm veTvsTaTe collapsvm 

MOX A IOANNE FRANCISCO ROTA NEPOTE 

IN AMPLI0REM FORMAM RESTlTVTVM 

PAVIMENTO MARMOREO EXORNAVlT M. D. XClI 

Siegue la Cappella della famiglia Carafa (^), nella quale sul deposito , 

che sta dall'Epistola ^ leggesi : 

CHRISTO DEO SALVATORI 

RAINALDO CARAFAE VIRO PATRITIO 

REBVS BELLICIS INCLYTO PARENTI OPT. 

ANTONIVS TIT. SS. IOANNIS ET PAVLI 

S. RO. EGCL. PRESB. CARD. CARAFA 

SIGNAT. GRAT. PRAEF. POS. 
OBHT ANNO SALVTIS. OD. IO. LXU. 



suoi compoDÌmenti , sono rappresentate da due statuette , che stanno sul fronte della 
detta base, in atteggiamento di dolore; l'una ha molte mammelle, che dinotano la sua 
feconditìi, e l'altra un libro^ una lira e diverse macchine astronomiche. Questa bella 
opera di scultura fu ideata ed eseguita da Domenico d'Auria, discepolo del Marliano* 
(*) Il bel quadro dell'altare di questa Cappella, che rappresenta il nKirtirio di 
S. Giovanni Evangelista, è opera di Scipione Pulsone da Gaeta. 

59 
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Dal>'Vfttìg6lo evvi il deposito del celebre Antonio Cara fa, detto MaMùa, 
sul joffì^\^ s^ leg^ l'epitaffio inciso confusamente nel 8e§|aei;ite modo : 

AVSPICEMÈtATiASALÌFONS VS VENfriORAS.REXPlVS.VTPACl REDDEllET AVSONIE 

NATORV^HOCPIETASSTRVXITMIHISOLASEPVLCaf'CARRAFEDEDlTHECMVNERAMAL 

tMAGNIFIGVS.DNS.MALICIA.CARRAFA.MILES.0BIITAN.l5riLMCCCCXXXVIII. 

DIEX.QCTOBRISII.IND. (*) 



I l . . . » • 
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Appresso veclesi la Cappella delk; famiglia de Franchis (**) , nella 

quale sul muro a . dritta, leggesi l' iscrizione : 

LVC^ 
' • VINCENTII DE FRANCHIS FILIO 

EPISCOPO VXENTINO 
' Stói SVIS RELIGIONI ORNAMENTO 
AB OCVLIS COMPLEXVQVE GRÈGIS ABREPTO ' 

RVDI VmVATA CONIVGIO 

VOTI REA NEC DAMATA ECCLESIA VXENTINA 

LACRIMIS ET INENARRABILIBVS 

NEÓ INANEM LACRIMIS VRNAM 

FRATRI CARISSIMO 

LAVRENTIVS DE FRANC HIS 
REGIiG CAMERiE SVMMARI£ PRìESES 

P. 



^^•^m 



(*) Auspice me^hatias Alphonsus i^enii in vras . 
Rex piua yM papem redderet Ausoniae. , 
Nalorum hoc pietas atruxit mihi sola sepulchrum 
. Carrafae dedit haec numera maliiiae* 
;>!-}- Magnificus domihus MaUcia Carrafa miles obiii anno, domini ^4^8. 

■ ' >. Die tó Octabria // indicÈionis: 

• (**) Afblti&dim lavori di marmi, di colori ..diversi , adornano le mura di questa 
Cappella , sul di icui altare si venera la miracolosa immagine di Nostra Signora del 
Rosario, fatti dal ser\o di Dio F. Andrea d'Àuria da Sanaeverino,' digita volgarmente 
la Madonna di Ziaodrea* 
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«SO 

y . . . ^ 

^3:^1 muro istesso vedasi il sepolcro del celebre giureconsulto 

Vincenzo de Franchis colla iscrizione : 

VINCENTIVS DE FRAJVGHIS 

SAC. CONS::PRiES..ET REG. A XATERE 

AMPLITVDINE ATQVE ACIE MENTIS 

MENTEM OMNIS ìEVI IVRIS PERITORVM 

IPSISSIMVMQVE CX)MPLEX.VS SENSVM IVRIS 

ADVERSVM MORTALITATEM 

IMMORTALI DEQSIONVM MONVMENTO TVTVS 

ìEVO FVNCTVS AN. ìET. LXX 

NON TAM CINIS ILLATVS IN TVMVLVM 

QVAM VIVA LEK LATVS AD PIUETORIVM 

RESPONSA CONSVLENTIBVS PERPETVO REDDIT 

CVIQVE FVrr PRO TVBA CALAMVS 

• EST ERIT PRO TVMVLO FORENSIS AVLA * 

VITA FVNCTVS AN. SAL. M. DC. L V. APRILIS 

MONVMENTVM HOC 
NON ILLIVS PROECONEM ("c) GLORLE SVI TESTEM ANIMI 

AVO BENEMERITO 
■ DON («") VINCENTIVS DE FRANCHIS 

DVX TVRRIS VRSALE 
EQVES ORDINIS MILITILE S. lACOBI DE SPATA D. 

621 

Dirimpetto evvi il sepolcro di lacobnzio de Franchis, su cui si legge : 

lACOBVTIVS DE FRANCHIS 
QVI QVANTVS FVERIT 

CLESAR IPSE NOVIT 
DEGORANS EVM REGII TRABEA CONSILIARH 
. , PVBLlCOgVE MVNERE INTERPRETIS FEVDORVM 

NOVIT SVI FRATREM PROAVI 

NOSCENDVM HOC TVMVLO TRADIDIT 

lACOBVS DE FRANCHIS 

MARCHIO TAIVANI 

REGIVS CONSILIARIVS P. OBIIT MDXVU , 
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Accanto del suddetto sepólcro si vede un marino colla iscrizione : 

ALOYSIO DE FRANCHIS 
UAIVS VINGENTII FIUO 

EPISCOPO NERITONENSI 

QVI BENE CONSTITVTA ECCLESIA 

ÒPTIME MORATA DIOECESI ' 

AN. NATVS XLVI. INSEPVLTA FAMA 

. DIEM PEREGIT XIX KAL. SEPT. 

M. DC. XVI. 

Uscendosi dalla detta Cappella a destra vedesi quella della famiglia 
Muscettola {*) , in cui sul muro dall' Epistola si legge : 

MARCEIiVM MVSGETTVLlJ" PATRITIVM NEAPOLITAN'?^ 

CVM ANTE OGVLOS TIRI PROPONIS 
VIATOR DESINE VETERIS ROM^ MIRARI MARCELLVM 
QVI VIRTVTI SIMVL ATQVE HONORI TEMPLA DICAVIT 
NON NISI PER ILLAM AD HVNC PATENTE INGRESSV 
QVOD ILLE C^MENTITIO FABRICATVS EST OPERE 
MARCELLVS HIC IN SE IPSO PRJISTITIT LAVDABILIVS 
PER VIRTVTEM AD HONOREM SIRI ADITV FACTO 
MVLTIS EGREGIIS MVNERIBVS AC MAGISTRATIBVS 
HONORIFIGE INTEGREQVE PERFVNGTVS 
SVB DIVERSIS HVIVS REGNI PROREGIBVS 
IN HISPANIARVM REGIS OBSEQVIVM 
TABELLIS ANTE MORTEM^ OBSIGNATIS 
INSIGNEM ANIMI PIETAT^^ SACTE TESTATVS 
IOANNES BAPTISTA MVSCETTVLA REGIVS CONSIUARIVS 
\ ET FRANCISCVS ANTONIVS GERMANVS EIVS FRATER S. R. C. DEGAN VS 

^ ET REGENS SVPREMI COLLATER ALIS PER SVAM GATTOUGAM (««) MAEST ATÉ CREATVS 

*\ MONTIS EXPENSIS ANNO SALVTIS M. D. C. LIV. 

/" _ 

t (*) U quadro dell'altare di questa Cappella, che rappresenta la B. Vergine col 

Bambino, il quale sta in atto di coronare S. Giuseppe, è opera di Luca Giordano. 

Sul muro dall' Epistola si vede una copia antica dell» Sacra Famiglia di Raffieiello , 

i" 
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Sui muro di rìncontru : 

MARCELLI MVSCETTVLyE NEAPOLITANI PATRITH VIRTVS 

IN EXCELSO LOCO FIRAUTER PERSTAT 

NIHIL HVMILE ATQVE IMVM DE EO REPVTA 

QVI MONTEM SVBSIDURIVM EXCITAVIT 

SVJE GENTIS NECESSITATI OMNIGENìE CONSVLENS 

NON MODO VIVENTIVM SED VITA FVNCTORVM 

AVRI ARGENTIQVE VENIS LATE DIFFVSIS 

OSTENDIT HIC FATVVM FVISSE GIGANTVM CONSILlI^ 

MONTES AGGERANDO MONTIBVS VT PERTINGEReT COELÌ^ 

MARCELLVS VNO MONTE CELSIORE CONSCENSO 

GRADVM SIBI VERE STRVXIT AD COELVM 

IOANNES BAPTA MVSCETTVLA REGIVS CONSILURIVS 

ET FRANCISCVS ANTONlVS FRATER S. REGII CONSILII DECANVS 

ITEMQVE FRANCISCVS MVSCETTVLA SPEZZANI DVX 

ET HYACINTHVS GERMANVS EIVS FRATER 

CETERARVM FAMILIARVM MARIBVS EXTINCTIS 

QVIBVS PARITER IN EVM MONTEM IVS ERAT 

MEMORIAM OPT. MERITO PP. ANNO SAL. M. D. C. LIV. 

625 

Sopra la sepoltura, che sta sul pavimento : 
MARCELLVS MVSCETTVLA 

PATRITIVS NEAPOLITANVS 

HIC srrvs est 

DECVS EXIMIVM SVJE GENTIS 

QV^ VNA CVM ILLO CONDÌ VOLVIT 

CONSORS PIETATIS ET GLORILE 

OBIIT ANNOS NATVS LXVII ANNO SAL. M. D. C XXHI. 



da] quale luogo fu involato l'originale in tempo delF occupazione militare, e sul muro 
(liriiupetto vi è una tavola, esprimente l'Epifania del Signoresche d'alcuni viene atlrì- 
biiita ad Alberto Durone da altri alla scuola Tedesca. Le due tavolette poste sopra i 
suddetti quadri rappresentano la B. Vergine col Bambino, e la testa del Salvatore ; la 
prima è opera di Andrea da Salerno , e la seconda della scuola di Lionardo da Vinci. 
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Sopra la sepoltura dei PP. Predicatori , che sta sul pavimento 

della Chiesa^ sì legge il seguente distico: 

A A 

VIVA FUERE TUBA OSSA HIG PARVO CONDITA SAXO 

NVNC GRANDEM EXPEGTANT ARIDA MVTA TVBAM 

627 

Sotto il pulpito si legge V iscrizione : 

HIG REQVIESQT 

SERVVS DEI 

P. F. 

IOANNES AB ALTAMVRA 

ORDINIS PRSIDIGATORVM 

QVI OBIIT DIE XV OGTOBRIS 

MDGLXXV ìETATIS SVM LXXVII 



• e 



ISCRIZIONI NON PIÙ ESISTENTI. 



Sopra la tomba di Alfonso I. d' Aragona si leggeva : 

INCLYTVS ALPHONSVS, QVI RBGIBVS ORTVS IBBRIS 
AVSONiAB RBGNVM PRIMVS ADEPTVS, ADEST. 
OBIIT ANNO DOMINI i^5S. 

LI 

Sopra la tomba di Ferdinando I. figlio di Alfonso : 

FBBBÀNDVS SBNIOBjly QVI CONDIDIT AVRBA SBCLA, 
UORXVVS AVSONIAB, SBHPBR IN ORB MANBT. 
OBUT ANNO DOMINI 1494. 

LII 

Sopra la tomba di Ferdinando II. figlio di Alfonso IL e nipote di Ferdinando I. 

FBRRANDVM MORS. SABVA DIV FVGIS, ARMA GERBNTBM 
MOX FOSITIS ILLVM IMFIA FALCE NBCAS. 
OBUT ANNO DOMINI 1496. 

LUI 

Sopra la tomba di Giovanna IV. d'Aragona, moglie di Ferdinando II, 

e figlia di secondo letto di Ferdinando I. 

SVSQFB BBGINAM FVRA HOSPBS MENTE IOANNAM 
ET COLE QVAE MBRVIT FOST SVA FATA COLL 

OBIIT ANNO DOMINI i5i8. 

LIV 

Sopra la tomba d'Isabella d'Aragona, figlia di Alfonso II. 

HIC ISABELLA. lACET CENTVM SATA SANGVINB REOVH 

QVA CVM MAÌBSTAS FFALA FB1SCA lACET 
SOL QVI LVSTRABAT RADIIS FVLGENTIBVS ORBEM , 
OCCIDIT, INQ: ALIO NVNC AGIT ORBE DIBM. 
OBUT DIE 11 PBBRVARII i5a4. 
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Sopra la tomba di Maria d' Aragona , Marchesa del Vasto : 

HEV VASTI DOMINA BXCELLENS VIRTVTIBVS, ORTV , 
ORBIS QVAB IMPBRIVH DIGNA TENHRE FVIT 

SARCOPHAGO lACET HOC , NVNC PAR WS CORFORB PVLVIS 
SPIRITVS ANGELICI8 SED NITET IPSA CHORIS. 
OBIIT ANNO DOMINI i5(>8. 9 NOVEMB. 

LVI 

I 

Sulla tomba di Antonio d' Aragona Duca di Montalto : 

DORMIS , AN VIGILAS ANTONI 7 SECTOR VTRVMQ; 
." OSSA QVIDEM PRIMVM , SED VIRTVS FAMA SECVNDV M. 

SANGVINE QVO CRETVS? GENITOR QVIS? QVIDVE MORARIS? 
STIRPIS ARAG0NA6, FERRANDVS, IVDICIS HORAM. 
OBIIT ANNO DOMINI i545. DIB 6. OCTOBRIS. 

LVII 

Sulla tomba di Giovanni d'Aragona figlio del Duca di Montalto .- 

> 

CERNIS IOANNEM MAGNA DE STIRPE NEPOTEM 

SVSTVLIT HVNC PVERVM QVAE RAPIT ILLA SENES. 
ir OBIIT ANNO DOMINI 1671 DIE 11 OCTOBRIS. 
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Sopra la tomba di Ferrante figlio di .Antonio d'Aragona Duca di Montalto : 

FERNANDO AETERNVM PVBRO DIFFVNDITE ACANTHVM . 
INDOLE, MIRANDO STEMMATE ARAGONEO. 

LIX 

Sopra la tomba di Maria Lazcrda Duchessa di Montalto : 

QVAE FVERINT MARIAE LAZERDAE MAXIMA VIVAE , 
ET GENVS, ET CVLMEN , OMNIA MORS RAPVIT. 

LX 

Sopra la tomba di Pietro d' Aragona figlio primogenito del Duca di Montalto : 

CERNIS ARAGONEI PETRVM BAVD IGNOBILE SBMBN, 

ANTONII ILLVSTRIS SANGVINE STEMMATIBVS, 
PRIMA AETATE FVit PEBDIGNVS SEDE PATERNA, 

HVNC RAPVIT TEBRIS SED LIBITINA SVIS. 
OBIIT NEAP. DIE 29 APRILIS i55a* 
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LXI 

Sopra la tomba del Marchese di Pescara : 

QVIS lACET HOC GELIDO 8VB MARMORE ? MAXIMV8 ILLB 

PISCATOR, BELLI GLORIA , PACTS HONOS. 
KVNQVID, ET HIC FISCES CEPIT? NON : ERGO QVID? VRBE8, 

MAGNANIMOS REGES , OPFIDA, REGNA, DVCBS. 
DIO QVIBVS HOC CEPIT PISCATOR RETIBVS? ALTO 

CONSILIO , INTREPIDO CORDE, ALACRIQ; MANV. 
QVI TANTVM RAPVEBE DVCEM? DVO NVMINA, MARS, MORS, 

VT RAPERENT QVISNAM COMPVUT? INVIDIA. 
NIL NOCVERE SIRI, YIYIT NAM FAMA SVFERSTES, 

qVM MARTBM , ET MORTEM VINCIT , ET INVIDIAH (»)• 

LXII 

Sul sarcofago di Antonio d'Aragona ultimo Duca di Montalio : 

SAUCOPHAGO CLAVSVS DVX EST, A SANGVINB REGVM, 

NON OBllT, CVIVS NOMEN, HONOSQj MANENT. 
SPIRITVS ASTRA COLIT , VIVIT SVA GLORIA TBRRIS ; 

IN SEDES RBDHT CORPVS INANE SVAS. 

OBIIT ANNO D. 1684. DIE 8. FEBRVARIL 

Lxni 

Sul sepolcro di Ferrante Orsino Duca di Gravina : 

GRAVINA DOMINVM DEMONSTRAT, CANDIDE LECTOR. 
SERICA TVMBA TIBI HJEC VRSINA A GENTE NITENTBM , 
INCLYTVS IN BELLIS TENVIT QVI NOBILE NOMEN , 
SED TAMEN HVNC POSVIT LACHESIS MBTVBNDA 8EPVLCHRC . 
OBIIT DIB 6. DECEMB. 1549. 

LXIV 

Sul sepolcro di Giordano Ruffo di Calabria : 

QVINQVAGINTA TRIBVS POST CHRISTVM MILLE TRECENTia 
HINC COMES INSIGNIS lORDANVS MONTIS ET ALTL 
AD COELVM CALABRO GENITVS DE SANGVINE RVFFO | 
QVEM SOCIAT VIRTVTIS AMANS GENEROSVS ALVMNVS 
CAROLVS ANTIQVIS TITVLIS VESTITVS AVORVM. 
HIC ANNIS OBIIT QVINDBNIS MILLE TRECENTIS. 



{*) QuMto epitaffio fu compoalo dal celebre Ludorioo Ariosto. 
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LXV 

Nella Cappella della famiglia. Grifone «i leggevano le seguenti iscrizioni : 

SBPVLCHR^ni ^OBILIYH GRISOGNORVM CVM ADH^RENTI SAOSLLO 
D. NICOLAI IN QVO THOMAS DOCTOR ANGBUCYS RBSPONSVM A DOMINO PROMBRVIT. 

LXVI 

D. O. M 
ANTONIO GRISONO. 
SVMM£ APVD FBDBRIC. RBGBM AVCTORITATIS 
EIVSQ: PRIMO CAMERARIO ET A LATSRB CONSILIARIO 
AD ALEX. VI. SVM. PONT. ET LVDOVICVM 
FRANCORYM REGEM DE MAXIMIS PERTRACTANDIS 
NEGOCIIS ORATORI. COMITATVS AVELLINI , ET 
MVLTORVM OPPIDORVM ( ONCESSIONIBYS AB EISDEM 
REGIBVS ORNATO. TANDEM DVM IN GALLIAM 
REGIS SVI FORTVNAM SEQVITVR VITA FVNCTO. 

ET CAMILLA TOMACELLA VXORI 
LA.CÒBO GRISONO FEDERICI REGIS ALVMNO ET 
INTIMO CONSILIARIO; ARCIS CAETANiE REGNI NEAP. 
PROPVGN ACVLl , PR^FECTO, ET IVLI^ CARACCIOLìE 

CONIVGI SANCTISSIM^. 
FABIVS GRI50NVS lAC. ANT. FIL. BARII PRIOR 

HISPAN. REG. FORIS 
DE PHILIPP. IL ET III. HISP. REG. IN LVSITANIA, ET INSVLIS 
OCEANI, DOMI IN HISPANIA , MOX DE PAVLO V. PONT. OPT. M. 
ROMiE B. M. SACELLVM HOC, IN QVO D. THOMAS AQVINAS 
BESPONSVM A CHRISTO DOMINO AVDIRB MERVIT, IN GBNTILIVM 
SVORVM MEMORIAM RESTAVRAVIT i6ia. 

LXVII 

IVLI^ DE ANDREA 

FRANCISCI EQVITIS NEAPOLITANI 

E r BVPHEMI^ GRISONIiE FIU^G 

HIBRONYMI DE ANDREA 

1AC0BI EQVITIS CALATAHIBRONENSIS 

ET LAVR^ LONGOBARDA FILI! 

VXORI CONCORDISSIMA 

FRANCISCVS XAVERIVS DE ANDREA 

BQ VES HIBROSOLYMITANVS 

PRiEFECTVS ASKRNINORVM 

SEPVLCRVM ATQVB TITVLVM 

IN SACELLO STIRPIS GRISONIA 

MOIRENS EXCITAVIT 

ANNO MDCCXL. 

GENITRICI DVLCISSIMA 

QVAM LVXIT AMISSAM 

ANNO MDCCXXXIX. 
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UsceDdosì dalla Chiesa di S. DomeDÌco« a sinistra vedesi il Convento 
dei PP. Predicatori , e sul muro accanto la porla del medesimo 
leggesi il seguente epigramma : 

NIMBIFER ILLE DEO MIHI SACRVM INVIDIT OSIRIM 

IMBRE TVLIT MVNDI CORPORA MERSA FRETTO. 
INVIDA DIRA MINVS PATIMVR FVSAMQVE SVB AXE 

PROGENIEM CAVEAS TROIVGENAMQVE TRVCEM. 
VOCE PREGOR SVPERAS AVRAS ET LVMINA CjELO 

CRIMINE DEPOSITO POSSE PARARE VIAM 
SOL VELVTI lACVLIS ITRVM RADUNTIBVS VNDAS 

SI PENETRAT GELIDAS IGNIBVS ARET AQVAS. 

620 

Entrandosi nel Convento (*), a destra vedesi la porta della scuola 
di S. Tommaso d'Aquino, vicino alla quale si legge : 

VIATOR HVC INGREDIENS SISTE GRA 

DVM ATQVE VENERARE HANC IMAGINEM 

ET CATHEDRAM IN QVA SEDENS 

MAGNVS ILLE THOMAS DE AQVINO 

DE NEAP. CVM FRE 

QVENTI VT PAR ERAT AVDITORVM CON 

CVRSV ET ILLIVS SìEGVLI F^LIQTATE 

CJITEROS QVAMPLVRIMOS ADMIRABILI 

DOCTRINA THEOLOGIAM DOCEBAT 

ACCERSITVS UM A REGE CAROLO I. 

GONSTITVTA ILLI MERCEDE VNIVS 

VNCIiE AVRI PER SINGVLOS MENSES. 

R. F. V. IN ANN. 1 1173. D. S. S. F. F. 



(*) In una pane del locale , destinato ora a Convento dei Frati Domenicani , aD- 
ticatnente vi era il Ginnasio Napoleuno, e la Regìa Università degli Studi, ivi si- 
tuata dal primo Carlo Angioino. Fra gli altri insigni professori , che venivano ad in- 
8<>gnare le diverse scienze, vi fu compreso anche l'Angelico Dottor d'Aquino, il quale 
dettò per più tempo le lezioni di Teologia. 
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Accanto ]a Cappella de! Crocifisso, che sta nel primo piano del Convento : 

SACRATJSS. lESU CRUCIF. IMAGINEM 
IN HOC SACELLO REPOSITAM 

QUAM 
HIERONYMVS EX GENTE GAPYCIA CLARVS EX IVRIVM LAVDE CLARIOR ET 

ARTIVM EX GENIO CLARISSIMVS VIR 

PROPRIA OLIM MANU COELAVIT QUAMQUE 

PRIMO SVPER MAXIMA ET TRASVERSA HUIUS ECCLESUE TRABE 

POSTMODUM AD INTIMUM PARIETEM MAIORI IANVìE IMMINENTEM 

EDITISSIMO LOCO ERECTAM 

NEAPOLITANORUM RELIGIO MIRIFICE COLUIT 

ET SCRIPTORUM HISTORIA MAGNIFICE RECOLUIT 

IN HOC SACELLO RECENTER CONSTRUCTO 

PATRES HUIUS COJNVENTUS 

DECENTIUS COLLOCANDAM CURARUNT 

ANNO EPOCHAE CHRISTUNAE XXI SUPRA MDCC. 

PIRAMIDE DI S. DOMBNICO (*)- 

Sopra la base della piramide , dalla parte meridionale si leggo : 

D. O. M. 

MARMOREAM HANC PYRAMIDEM 

DIVO DOMINICO GVSMANO FIDEI PVGILI 

SACRATISSIMI REGINAE ROSARI INSTITVTOUI 

COLLATO SEMEL A NEAPOLITANA QVITATE 

GRATA TVTELARI OPTIME MERITO 

IN OPERIS INITIVM VIGINTI SESTERTIORVM SVBSIDIO 

A FVNDAMENTIS INGHOATAM ANNO MDCLMl. 

PRAEDIGATORES HVIVS REGAUS DOMVS FlLll 

PATRI BENEFICENTISSIMO 
EXORNARI ET PERFICI CVRARVNT AN. MDCGXXXVII. 



(*) La Città di Napoli eresse questa piramide al Patriarca S. Domenico, in attestato 
della sua divozione verso il Santo. Il Cavalicr Cosmo Fanzaga fu destinato ad archi- 
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Dalla parte setteutrionale : 

D. 0. M. 

DIVO DOMINIGO GVSMANO 

CIVITATIS ET REGNI ALTERI A DIVO lANVARIO PATRONO 

PRAESENTISSIMO 
PYRAMIDEM CIVIVM FILIORVMQVE PIETATE lAM PRIDEM 

INCOEPTAM 
DIFFICILLIMORVM TEMPORVM ANGVSTU DIV NEGLEGTAM 

PATRES HVIVS REGALIS CONVENTVS 

EXCELSO ANIMO IMPARIBVS VIRIBVS 

SPLENDIDIORE QVO POTVERVNT ORNATV 

CONFECERE 
ANNO MDCCXXXVn. 



FrJTB DEI. Primo Foums. 



tettar l' opera ; ma colpito questo artista dalla morte , quando ancora della piramide 
non si era iàtta , che la sola base , fu chiamato dopo molti anni Domenicantonio Vao- 
caxOf il quale la terminò, e fece anche il disegno e modello della statua di faronio 
di S. Domenico, che si vede collocata nella sommità di detta piramide. 
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